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Il candidato premier dice: «Chiamerò Veltroni» 

Prodi forma la squadra 
«Ho visto Di Pietro» 


Buttigliene: o con me o fuori dal Ppi 


m Romano Prodi sla lavorando alla sua -squadra- 
Prende quota la possibilità che sia Wallet Vellroni ad 
affiancale II prolessore A una domanda precisa nvol 
tagli dai cronisll Prodi ha dello che -chiamerà presto- 
al direttore de / Unito F Intanto lo slesso Prodi conler 
ma di avete visto di recente Antonio Di Pietro -Mi 
sembra di avere eaprto che vorrebbe lare ri ministro 
dell'Interno- Ma non èchiaro se il magistrato di Mani 
pulite sla disponibile a entrare nella squadra di Piodi 
oppure in quella di Berlusconi Per il professore bolo¬ 
gnese quella di ren è siala una giornata intensa di la 
voto In mattinala una interviste a Enzo Biagi che sarà 
irasmessa queste sera a -Il fallo* dopo il Tg I delle 20 
■Bisogna voler bene a questo Paese- ha esordito Prodi 
nel corso della conversazione con Biagi nella quale 


spiega perchè è entralo in politica e parla anche dei 
maggióri leader italiani A Buttigliene che si dice sor 
preso della sua decisione replica -lo sapeva da sei 
lembre- Ma Prodi ci tiene soprattutto all autonomia 
della propria scella falla al di fuon di ogni contralte 
7ione con le forze che hanno deciso di sostenerlo 
•Voglio parlare con la gente astollaie rompere I iso 
lamento televisivo- L questo che fara con il -viaggio 
nelle cento cute d Italia* a bordo di un pullman che gli 
sla cercando un amico imprenditore Buitiglione in 
tanto dice -Voglio capire ma non cambio linea Chi 
vuole azzerare il congresso è già fuon dal panno- 
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rarnra 

Della Valle 
«Ora basta risse» 








Accomero 
«I nuovi poveri» 


A Porta Portese 
con Lilli Cruber 
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■ ROMA Duecentomila firme in 
cinque giorni La campagna -Ab 
bonaio alza la voce* raccogli* ere 
scemi consensi malgrado lu duns 
slma campagna conno I -mezzibu 
su nbellb della Rai Solo len matti¬ 
na a Roma e a Napoli sono state 
quattromila le firme raccolte a so¬ 
stegno della richiesto al Pariamen 
lo di accelerare r tempi della nfor 
ma del sistema televisivo A Roma 
banchetto di -volli famosi- a (torta 
Portese 

Piamo STRAMBA ai*MALK 
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In braccio le ceneri della mamma 


■ ROBE (Giappone) Il fagotto che questo bimbo ne 
ne delrcalamente ira le braccia e ciò che resta di sua 
madre il cofanetto con le sue ceneri II piccolo ha par 
tecipato ìen al funerale di massa per le vitnme del ler 
remoto che il 17 gennaio scorso ha causato in Giap¬ 
pone la morte di oltre 5 200 persone la maggior pane 


a Kobe E propno a Robe diciollo giorni dopo il si 
sma un cane è sialo ntrovato vivo sotto le macerie 
L animale e sialo salvalo da un gruppo di soccorritori 
richiamati dalla padrona che aveva udito dei guani 
sotto le macerie di una casa Quando la donna ha gn 
dato il nomedeteane Dick ha abbaiato 


Se dessimo 
l’apartheid 
ai nasi corti 


BIMOND TUTU 

I L RAZZISMO non può mai 
essere indolore Non può 
mai essere rispettabile È sta 
lo il razzismo a regalarci la 
schiavitù vate a due il coronier 
erodi esseri umani ad opera di al 
tri esseri umani È stato il razzi 
smo a ptoduite I agghiacciante 
incubo dell Olocausto È slato il 
razzismo a creare gli spaventosi 
eccessi del Ku Klux Klan In Suda 
luca il razzismo ha dato vita all n 
partheid I cittadini non volavano 
nella tetra in cui erano itali soto a 
causa del colore della pelle Al 
bambm veniva impedito un nor 
male sviluppo psicologico emù 
tivo intellettuale e fisico e non 
per caso ma come conseguenza 
della deliberata politica del go 
vento E oggi cé da rimanere 
sbalorditi a leggere che in Germa 
ma bande di delinquenti orgamz 
zano spedizioni punitive contro i 
lavoratori stranieri solo perche 
appartengono ad una razza di 
versa Con il ricordo dell Olocau 
sto ancora fresco nella memoria 
eravamo indolii a pensare che 
I ultima cosa per cui i tedeschi 
avrebbero votolo semini in colpa 
era la rinascila del razzismo Di 
sgraziatamente il neonazismo ha 
rialzalo la sua testa mostruosa I 
giovani che aggrediscono vigliac 
camente vietnamiti c alni lavora 
loti stranieri non provano alcun 
rimorso nel rievocali il n unto li 
Adolf Hitler 

Per fortuna decine di migliala 
di tedeschi democratici hanno 
partecipato a numerose mamfe 
stazioni In segno di proteste con 
ho questo nuovo fenomeno so¬ 
cio patologico Ma, come qual 
cuno ha sottolineato dobbiamo 
tristemente ammettere che la sto- 

SEGUE A PAGINA t 
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Generoso Del Gazio, 58 anni, aveva chiesto gli arresti ospedalieri. La denuncia dell'avvocato 

Cardiopatico muore in cella a Poggioreale 
«Per lui nessun permesso, non era famoso» 


Vite appese a un timbro 


«UUDNMVA 

UANDO TI dicono che un altro pove¬ 
raccio è morto Quando li raccontano 
che la galera è sempre la stessa una 
verchia fortezza napoletana ili Pog 
gloriale Quando npensi alle cronache di 
questi giorni e ti accorgi che sono crepali già 
in Ire In fondo a quella galera Maiali non 

SEGUE A PAGINA 1 
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■ NAPOLI È morto nel caiccrc napoletano di Poggioreale 
un detenuto in attesa di giudizio per possessodi slupelacenli 
con I accusa di lar parte di una banda di trafficanti Si Iratta 
di Generoso Dui Dazio cinquantotto anni affetto da cardio 
palla La sua mone ha provocato le reazioni del suo legale 
avvocato Cte mente Biondi che ha accusato te automa gàidv 
ziane di aver respinto una sene di richieste di scarcerazione 
e di arrcsli ospedalieri nonostante le precarie condizioni fi 
siche del suo assistito L ultima richieste era stata presentala 
a dicembre scorso alla nona sezione del tribunale che di 
spose una perizia medica che però non fu mai depositala In 
una internata all Unità Mario Gozzuti spiega che è giunto il 
momento divarine una num a politica care erana che diffe 
renzi i trattarne nli di pena 
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'•Bianca” 


Giornale « Videocassetta 6000 Lire 


1) leader episcopale: vietare è una forma di violenza 

Clero tedesco a Wojtyla 
«Sì alla donna sacerdote» 


Baby sitter 
di Modena 

Vaa comprare 
la droga 
con una bimba 
di 16 mesi 
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m FL-ppinello era un uomo estro 
momento pericoloso Soffriva di 
una curiosissima anomalia ogni 
12 minuti doveva avere un rappor 
lo sessuale o ne andava del suo 
equilibrio mentale Aveva già vii) 
tentale due camtelilaiu scalze un 
trumvlere aveva squartalo la mo 
glie di un amico t negli ultimi anni 
si era segnalato in Sardegna per 
ave r ovulo rapporti con due pecore 
c in Valtellina per affi di libidine 
violente su Ire mucche olandesi 
Avevo tentalo varie cure ma non 
c eia stalo nulla da fare Faceva il 
parrucchiere Da -Peppinellu par 
rucchlere per uomo- c era scritto 
nell Insegna del negozio che era 
dietro I Hotel Nazionale Gnu sera 
lardi Silvana lo manicure divelle 
In gli telefonò a casa con voce ro- 
<e -Non posso venire sono raf 
freddala ho anche mal di gola 
non ce la faccio proprio mando 
per due giorni mia < uglna Giual e 
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La manicure 
taglia dita 


MOLO VILLAGGIO 



anziana ma pratica del lavoro- La 
signonna Giusi si presento lumina 
le alle 9 del mattino do|x) Non era 
una bella donna c ri-vevi avere 
anche una bella eli 
l’cppmcllo noto clic scukffiiv.i 
come una forsennate e c i (ecc ov 
viamenle subito un pc itMerimi Li 
marnane entrò nel suo loculo di 
lavoro e tiro la tenda di plastica 
Dopo un minuto si semi un urlo jg 
ghiacciarne era dell avvocalo IV 
misano lisciami indice de Ila ma 
no destra in mano cuntinuav i i 
urlare perdeva mollo saligni' Do¬ 


po tre minuti entrò mollo prcocuu 
pjto un sacerdote usci dopo solo 
IO secondi respirava afalicae non 
riusciva neppure a urlare per il do¬ 
lore aveva in mano il mignolo del 
piedi sinistro In sala d aspetto c e- 
ra Antonio Letta la dama di com 
pagina del Cavaliere -Ma che dia 
voto succede?» si alzò preoccupa 
lo t andò a spiare dietro la tenda 
Nd boxe era una vecchia manicu 
re c on un Inncctlo iter le unghie in 
sanguinalo teneva gli occhi bassi 
seminava eli marmo -Ma che fa’- 
domandò Lelia I a «signorino-Giu 




si fece la voci d so 

cosa mi succede * npo 
stanca o torse <» o< >su n- ho 
mangialo mi ha latto mah- Ulta 
preoccupato fece un gesto Imitivi I 
con Li mano Filtrarono nel cubi 
colo due miliziani della squadr, 
antisolisi vioim Tee ola II con 
Bollale te 1 - -Patente c abilitazione 
di manie un* intimo il piu anziano 
dei miliziani salutando ìnilitaimen 
le ■Un’- domandò la manicure 
Li signorina finoriseli luitlocu 
melilo u la patente di manicure- 
-Non la capisco se usi- elise la -si 


f* C-S*. ?» 

glioma* con voce cte pollo -Palei! 
te d i manicure’- incalzò minac 
eroso il miliziano estraendo la n 
voltellu -Vaitene ho capito ilio 
lasciata nell auto qua fuori- e te 
manicure usci sculettando Peppi 
nello te segui con gli occhi di bra 
cc Li Mgmnina si nascose nel ces¬ 
so delle diurne Si tolse il grembiu 
le cd ecco il Idtielico spigato sibc¬ 
riano iic I r ig Fantoivi si et i trave¬ 
stito da manicure per sfuggire alla 
Grande Cacx ia del pc nsionato 
He ppi nel lo busso minaccioso 
era mi ligissimo -Occupato'- era 
te voce chi castralo della -mainai 
re- Beppi netto sfondò la porla co¬ 
nte un toro Miura La signorina co¬ 
rnine ni a urlare Guardi che c è un 
ertole non sono una manicure 
suno un pensionato travestito'- 
•Non me ne frego nienlc 1 - urlava 
Pcppinolto (ili mlìlo un fazzoletto 
m gola e hi tenne sequestrato per 
due settimane indimenucalnli 1 
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■ Il nhuto del sacerdozio femminile da parte della Chiesa cattolica e 
una forma di violenza contro le donne La clamorosa denuncia è del ve¬ 
scovo di Magonza Karl Lehmann presidente della Conferenza episcopa 
le tedesca il massimo organo di rappresentanza della Chiesa caltolicam 
Germania II ito* del Vaticano alle preti è percepito da molli come un 
nuovo alto di violenza ha dichiarato Lehmann ricevendo una delegazio¬ 
ne del Consiglio ecumenico di Ginevra *Le questioni della struttura ec 
clesiastica e dell ufficio religioso - ha detto il presule - sono collegato 
spesso alla questione della violenza contro le donne- Purtroppo ha ag 
giunto -anche nel nostro Paese che pure ha una buona indizione nel 
campo dell equiparazione politica delle donne il tema della violenza 
contro le donne non può ancora essere archiviato E da parte degli uomi 
m anche dentro la Chiesa c è ancora merito da fare- 
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Aris Accomero 


creduli o semplicemente curali ma¬ 
le, lontano da un ospedale, con la 
sciatteria che è dovuta ai malandrini 
di periferia, ai tanti detenuti senza 
storia né patria. Quando infine ti 
spiegano che quest uomo, un pove¬ 
ro guappo di mezz'età, mediocre 
nel delitto e sfiancato da una vec¬ 
chia cardiopatia, non era riuscito ad 
ottenere gli arresti domiciliari e che 
l’ultima istanza, presentata due mesi 
fa. era rimasta a galleggiare fra una 
scrivania e l'altra in attesa di una pe¬ 
rizia medica. 

Quando pensi a questi moni di 
terza classe, ai loro destini confinati 
fra le macchie d iritto di una carta 
bollata, all'agonia che li attende in 
un corridoio della toro prigione. 
Quando tulio cto diventa rabbia e 
pietà per questo paese di uomini e 
di caporali, allora ti ricordi dell'ex 
ministro Francesco De Lorenzo. Che 
da Roggioreale alla fine è uscito, che 
ha ritrovato il proprio letto in una cli¬ 
nica e ha ripreso alla svelta il peso 
smanilo. Che non è morto, non si é 
ammazzato anzi, ha recuperato la 
lorza e la voglia di parlare. Pensi 
questo, la pietà si sfarina e resta la 
rabbia. Per l'ex ministro, per chi gli 
ha creduto, per chi non ha credulo 
invece a Generoso Del Galzo, al suo 
cuore malandato, e lo hacondanna- 

10 ad espiare anche i peccati degli 
altri 

Se mi permettete la volgarità, que¬ 
sto è un pensiero di merda. Mollo 
Italico, mollo antico, costruito sul 
sentimento primitivo ma efficace di 
giustiziar mettiamo fuori il malandri¬ 
no, sbattiamo dentro II ministro. Se 

qualcuno deve crepare, |che tocchi 
almeno a lui, a De Lorenzo. 

Un pensiero vile. Come vili spesso 
sono le nostre reazioni di Ironie a 
queste tragedie tornane, destinale a 
vivere lo spazio di un titolo, di un 
commento a denti stretti. Il carcere e 
un latto, una realtà lamiliare, ne 
abusiamo nel nostri discorsi, lo invo¬ 
chiamo, io benediciamo, lo incon¬ 
triamo sulla nostra strada. Due volte 
al giorno, nella mia città: mura bian¬ 
che, il portone, la divisa color topo 
delle guardie. Cto che avviene dietro 
quelle mura non mi riguarda. Un al¬ 
tro mondo, altre vite. 

Si crepa, in prigione. Per diffiden¬ 
za, per burocrazia, per pigrizia. La 
perizia medica sul cuore di Del Gai- 
zo era stata eseguita molte settima¬ 
ne la e si era subito smarrita nei vi¬ 
coli della giustizia napoletana, Ira 
appuntati, infermerie e giudici di 
sorveglianza. Forse quest'uomo era 
condannato comunque a morire. Gli 
abbiamo negato il diritto di spegner¬ 
si nel suo letto, fra la sua gente, sotto 

11 suo tetto. Fuori, nella società degli 
onesti, ci azzuffiamo per stabilire i li¬ 
miti etici della medicina e della vita 
umana, quando è lecito operare un 
espianto, se è proprio indispensabi¬ 
le l'eutanasia. Dentro, nelle galere, ii 
dittilo alla vita è diventato privilegio, 
conquista. 

Non mi sentirà meglio se a Pog¬ 
gioreale fosse crepato De Lorenzo al 
posto di quel povero guappo. Non è 
il baratto che cerco. Vorrei che nes¬ 
suno debba morire in galera, mini¬ 
stro o scippatore. Che la vita di un 
uomo non debba dipendere dalla 
quantità di firme e di timbri che de¬ 
vono accumularsi sulla carta del tri¬ 
bunale. Vorrei che la smettessimo di 
fare i caporali: noi, popolo dei liberi, 
popolo degli onesti. [Claudio Fava] 


sociologo 


Oliano Lveas 


La crisi ha prodoilo più poveri, sono otto milioni e mez 
zo. A cadere in condizioni di bisogno sono le ligure so 
clalì meno protelte, ma non solo loro. Per la prima voi 
ta, dice II professor Aris Accomero, in questi anni ci so 
no stati licenziamenti di massa, e a perdere il posto so 
no stati operai, ma anche impiegati, quadri e manager 
E anche Ira loro si è allargala la macchia della povertà 
È II Sud, comunque, a pagare il conto più salato. 


massa. Non c'erano mai siali pnma in pali, certo c'è più povertà. Ma al Sud vunque la crisi picchia nello stesso mo- 

queste proporzioni. Anche in altre c'è anche un'altra particolantà: ci sono do. In Basilicata, per esempio, dove 

drammatiche contingenze, a partire molti più anziani poveri che al Nord, con la Rat di Melfi si è messa in piedi 

dalla crisi petrolifera dell'inizio degli Questo perchè le pensioni in inedia so- una struttura produttiva vera, si resiste 

anni 70, si è posto il problema di un no parecchio più basse, molle sono so- molto meglio Altrove, dove è ancora 

eccesso di manodopera. Ma hanno cialiodiinvalidità.Perquantoriguarda l'edilizia il perno dell'economia, gli el- 
sempre lunzionato meccanismi come invece la disocuppaztone. la dilierenza tetti della crisi e di Tangentopoli sono 

la cassa integrazione che permetteva- è un'altra e altrettanto importante: al siali immediati e violenti. Ma non cè 

nodi evitare la diretta uscita dal lavoro. Nord ci sono più disoccupali che han- dubbio che le differenze regionali, i di- 

Questa volta invece le imprese sono ve- no perso il posto, al Sud più giovani vari interni, crescono. Abruzzo, Molise 

ramente riuscite a licenziare. 6 non so- che il posto non l'hanno mai trovato. In e Puglia, innestate sull'asse di sviluppo 

10 operai Hanno perso il posto impie- altre parole al Nord il riassoibimento adrialico, una specie di appendice del 

gali, quadri, anche molli manager Fi- dei senza lavoro è più tacile, al Sud la Nord-Est, reggono e mantengono livelli 

gure sociali che non erano per nulla disoccupazione ha un carattere più di consumo elevati. Chi va male sono 

abituate a far Ironie a situazioni del ge- cronico Come si vede, povertà e disoc la Campania e la Calabria, soprattutto, 

nere. Per molli il colpo è stato durissl- cupaz’ioné non sono del tutto coirci Purtroppo i dati sulla povertà non sono 

mo e io non escludo affatto che anche denti: al Sud sono più poveri i vecchi e scomponibili per regioni e non ne sap- 

tra questi ceti ci sia chi è caduto solto la più disoccupali i giovani. pianto molto di più Comunque, in ge¬ 
li nea della povertà Un investimento Ma funziona «Mera, e In eh» attere*, nerale. il problema è dovunque lo sies- 

sbaglialo. la perdila dell'impiego, e il I vaeehlo ruoto di ammortizzatore so: l'Italia produce pochi posti di lavo- 

gioco è fatto Quando sr parla di poveri dati* tintgU»? ItmpmUu» tei» roperi giovani. Da noi si crìtica quella 
non bisogna pensare al barboni Si trat- sterrila tettare l'Impatto da»» naov» situazione dei tutto anomala, impensa¬ 
ta di una realtà ben più complessa Si erieL bile in altri Paesi, di giovani che restano 

deve poi tenere conto del (atto che i La riduzione del numero dei compo- in famiglia ad aspettare fino a 2S anni e 

poveri costituiscono un llusso. non uno nenti della lamiglia è un fenomeno sto- anche oltre. Si tratta in realtà di inoccu- 

stock definito una volta per tutte: chi va rico. E naturalmente va avanti I nuclei pati, non di disoccupati, perchè non 

sotto può tornare a galla Sarebbe urie- sono sempre più piccoli e i reticoli di hanno mai lavoralo Questo è un Paese 

lessante un'indagine su questo movi- assistenza più ristretti Ma c'è anche un di inoccupati il nostro problema vero è 

mento, ma per ora non c'è Ciò che bi- fenomeno nuovo che i demograli han- che abbiamo un lasso basso di occu- 

sogna capire è che la tragedia è quella no individuato: muore la vecchia fami- pazione. E per risolverlo si è fatto ben 

del povero nuovo, non di quello tradì- glia, ma ne nasce una nuova con più poco Si è creato una sorta di lappo, 

zionale. Non vorrei apparire cinico, ma unità e più sedi. Voglio dire che l'au- negli anni, che ha ostacolato l'ingresso 

è evidente che a chi è abituato a so- memo del divorzi e delle separazioni dei giovani del lavoro. Solo adesso lor- 

pravvivere il problema appare meno crea, paradossalmente, un certo retico- se si comincia a tare qualcosa La solu- 

drammatico. Peri novizi è un dramma: lo sociale di protezione. C'è molla gen- zione. per aumentare l'occupazione. 

11 posto non è più sicuro, i redditi non te che appartiene a più lamiglie. La re- sta come sempre nella creazione di 

salgono, l'orizzonte si restringe. te è più slabbrata ma si estende di più, nuove imprese Soprattutto al Sud dove 

Non dappertutto comunque le core è più precaria ma certo costituisce un è praticamente Impensabile l'ipotesi di 

vanno noi medesimo modo. Al Sud I rimedio alla disgregazione della vec- lar crescere l'occupazione nelle impre¬ 
parati soao di più o lo prospettore più chia lamiglia patriarcale. E un lenome- se che ci sono già Ma, come si sa be- 

ner». no che sta prendendo corpo in lutti i ne. al Sud è molto più difficile creare 

E la siessa distribuzione, tra Nord e Paesi occidentali La famìglia nuova imprese. Anche facendo sconti sul co- 

Sud. che più o meno si ha anche nei non funziona più come Ionie delle sio del lavoro. Questi possono servire, 

lassi di disoccupazione Nel settentrio- emozioni ma come nucleo economi- ma non bastano Bisogna puntare a 

ne i senza lavoro sono il 6,S per cento, co, di reddito. creare nuova imprenditorialità, prose- 

nel mezzogiorno il 21-22. E così, grosso Par tornar» al Sud, la affilatoti» dal guire l'esperimento della legge che ha 

modo, è per la povertà Le due cose dtaagto e detta povertà è omoganaao latto nascere le cooperative giovanili. E 

non si identificano, ma certo il rappor- «regna far» qaakh» distinzione? anche mettere in cantiere i grandi pro¬ 
to è stretto Dove ci sono più disoccu- Ci sono diverse novità Intanto non do- getti. Il ponte di Messina, per esempio. 


■ ROMA. Aumentano i poveri. L'anno successo che si sono fermali i redditi 
scorso, secondo 1 dati dell'apposita reali delle famiglie. Per due o Ire anni i 
Commissione d'indaRine. sono arrivati salari non hanno più tenuto il passo 
a olio milioni e mezzo. £ un pianeta con l'inflazione. Si era abituati, in pre¬ 
complesso quello di una povertà che, in cedenza, a una lievitazione costante 
termini statistici, comprende lutti coloro degli introiti. Tulio invece si è bloccato 
Il cui reddito é Inferiore alla metà di e. spesso, il livello è addirittura sceso 
quello medio nazionale. Tutti i Paesi La crisi è stata gravissima ciò shock so- 
avanzaiì. dice II professor Aris Accome- ciale che ha prodotto notevole 
ro. nascondono ormai quote di povertà E là povertà nasce tutta da quarta 
molto consistenti, ma ogni Paese ha an- parai tal dal redditi? 
che un suo modo particolare di essere La crisi ha avuto effetto soprattutto sui 
povero. E rimila tolse più di tutti. gruppi sociali meno protetti, quelli che 

Il '94, profetwre, è stato an arato no- già prima vivevano con redditi appena 
roanch*dtaqu**topmtodivtata,da(- al di sopra della linea cosiddetta della 
l'wnwntoiMnumerodegH(reggenti, povertà. La conseguenza immediata è 
Che covi tra prodotto questo fatto che questi strati sociali sono precipitati 
itogliequIIbrideMasocietà? e hanno sfondato il ietto. Diventare po- 

Hisogno dire intento che l'aumento, ri- vero, in termini statistici, è mollo facile 
spetto al '93, non è stato rilevante. Può per chi sta già sulla soglia Baste che 
apparire cosi In qualche ricerca ma chi ha un salario poco superiore alla 
perchè si usano criteri di catalogazione mela del reddito medio nazionale si 
non omogenei. In realtà da dieci anni veda, per lare un esempio, licenziare la 
la percentuale del poveri In Italia non tiglio pamicchicro. O che gli capili ad- 
cambla sostanzialmente, siamo Intor- dosso una malattia 0 che gli aumenti 
noal 13-15 percento della popolarlo- l'onere di un mutuo sulla casa La leno¬ 
na. Nei Paesi capitalistici più avanzati, meniea minuta della caduta, quando sì 
gli Steli Uniti, la Francia e l’Inghilterra, è in presenza di una crisi di questa por¬ 
la quota è del 12-15. Possiamo dire che late, diventa varia e ricca di casi, 
stiamo toccando i valori massimi di Ma fora» c’è stato anche qualcos'al- 
uno standard comune a lutto il mondo tra. L'aumento delta <i «occupazione 
Industrializzalo. La causa è evidente: deve avare orato Ureo pese, 

l'effetto della crisi economica degli ulti- SI. E questo è sialo un fatto in gran par¬ 
tili due armi è sialo diretto e consistere te nuovo. Nel triennio dì crisi ci sono 
te. Che caso è successo in sostanza? È stati davvero licenziamenti collettivi di 


lunghi*. Quelli con il naso percolo 
avrebbero avuto quale he difficoltà 
a trovare una (offerte. In perfetto 
stile apartheid, anche nel mondo 
accademico ci sarebbero state 
università «per soli nasi funghi* 
mentre le persone con II naso pic¬ 
colo avrebbero dovuto lare do¬ 
manda di ammissione al ministe¬ 
ro pergli Affari dei Nasi Piccoli. 

Mi si poirebbe obiettare che tut¬ 
to questo è palesemente ridicolo. 
E perché mai? La lunghezza del 
naso certo non rivela se una per¬ 
sona è intelligente o alfettuosa o 
spiritosa, ma il razzismo non usa 
forse criteri allietiamo arbitrari per 
giudicare ia gente? Rimettiamoci 
al lavoro per eliminare ogni trac¬ 
cia di razzismo condannandone 
la natura malvagia, immorale e. 
per di più, contraria alla Bibbia e 
ai valori del cristianesimo. 

[Daamond Tulli] 

Traduzione 
Caffo Antonio Bàmflo 
©1995. 
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Se dessimo l’apartheid ai nasi corti 
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sfruttare la difficile situazione eco- bile possa sembrare negli Stati ££ a 

nemica dell'epoca dando agii Uniti non molti am i la David Du- 

ebrei la colpa dei problemi di cui Le poteva .'.rem r-&. di un credi- norttì alla classe l che « ? P 05 ' 
soffrivano J «veri* tedeschi, cioè a bile canti*"- .-*.«.*> di gover- una condizione diminon- 

dire gli ariani. Hitler aveva In ma- autore «A- ■ i •■•=». I .*v- pre- ,àa lut "«'* altr \? 1 * a P r |"Se» 1 ™" 

no le carte vincenti. Il nazismo, cedenti ra - r . = ..tilllazlo- che consente di accedere ad un 

che oggi tutti condanniamo per la nealKuKIuz .. . jfti r-iiza di «ufi esclusivo che gara n lisce tutta 

sua palese malvagità c Immorali- quanto ci a mlu p..«ro aspe!- una serie di privilegi e benefici ne- 

là. divampò come un incendio, tare, non furono sufficienti a met- S al1 a quanti sono coslrelli a rima- 

Oggi c'è persino chi non conside- ledo Immediatamente fuorigioco. fuo " deila P 01 *» e che i»" 

ra negativamente il riemergere del Ciò non di mc-no dovunque, in hanno la fortuna di avere il lascia- 
razzismo in quattro in alcune delle qualunque momento e in qualun- passare giusto. Per dimostrare 

sue contemporanee incarnazioni que vesto si manifesti, il razzismo l'assurdità del razzismo talvolta 

il razzismo appare innocuo e ve- va contrastalo con forza c deter- suggerisco di immaginare un 

siilo del panni dell'orgoglio cinico mutazione. Il razzismo è sempre mondo In cui l'elemento dolermi- 

c della più che legittima aspirazio- malvagio, Immorale e in ultima nonle della superiorità di un indi¬ 
ne al la utodeterm inazione Ad analisi feroce. Non deve essere viduo sìa non la razza, ma la lun- 

esempio la cosiddetta pulizia etili- tollerato dagli uomini di lede e di ghezza del naso. Nel Sudalrica 

ca In Bosnia e H baitele genocidio buona volontà II postulalo del deVapartheid invece dot cartelli 

in Rwuaitela, altro non sono che razzismo é che ciò che conferisce «Per soli bianchi* avremmo letto 

moderne manilesla2ioni di una valore ad un essere umano ò un cartelli con su scritto .Per soli nasi 
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ALLEANZE ALLA PROVA. « Buttinone sorpreso per la mia candidatura? Lo sapeva 
■«■■wsr^. da settembre. Ineccepibile la condotta di D’Alema» 


«Si, gli sto cercando il pullman» Massimo Htlbe un 
prenditore bolognese e amico di lunga data di Romano 
Prodi si sta dando da lare per trovargli I automezzo < on 
il quale il professore tra un mese inizierà (dal Sud) il 
suo «viaggio nelle cento citta d Italia» Giornata di lavoro 
len per Prodi che però non ha rinunciato alla corsa 
mattutina sul colle di S Luca E con uno scatto alla Men 
nea ha seminato i giornalisti in pieno centro di Bologna 


Coaslga: «Utili e chiare 
le scelte di Romano e Rocco 


FniKMMCMatcahadaAnlto «ttttacNarfficatricf- Unto la 
«catta di Romano Pra*L<ficandUaraf atta guida dal cantra 
«Mitra, guanto quatta 4 Rocco Batti gitana par un' alleanza 
«ut cantre dettra- ’E'contpreinltoMi tradottol'tu 
pmMmla dalla RaptMHca ■ eira vi «linai P»l c M non voglia 

Mandata atto cita non c’apKiBPd, ma al suo pottovtèH 
Na, cita no* e' * pM 11 Mal, ma An, a «ha « vomita mano, non 
nolo da un gratto diviata do nonni monda a politica, ma 

anatra eama eia mant o di dtwa.l'unità politica dal calmici 
In untolo partito-.-Aenonatmanta non trovo dittico Ita 
atcWM-lui prvaaguMo Caraffa ■ acantkhran ito te, 
tragitti ara a. dd un punto diviata tarmala, agua Iman» utM ala 
la acaRa di Prati, itala acatta di ButUglena, la preferenza 
par V rara a par I 1 attia è (rutta di cattura politene a d giudizi 
Model dtverel, ma entrambi legittimi. E mh aatto a cogl lare 
nalla acatta H Prodi un atto ear agtioao di rettura con R 
paauto od Muda irai'ammira. E altrettanto legittima mi 
•ombra ladecMuMdtcMrttlene più irte perii pae«e una 
(catta modani». 
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■ BOLOGNA. Eccolo I uomo del connato slamaltina sarebbe <lav 
pullman dt Prodi lor piesjden» E vero semplice avrò uni penai 
Massimo Hiltro un distinto signore lualc bulgara. F giu uni gian risii 
dalla sontuosa chioma bianca im la Ma ci sono anche quelli clic 
prendilore bolognese glande ami non lo votino pun i Bologna 
co ed estimatore del professore Passa un anziano signore Icima 
«Si stiamo cercando di irovare tra i Prodi e gli li •rallegrami nti. -Ve 
nostri clienti un azienda che possa de - spiega poi il profi saant quel 
trovargli a condizioni favorevoli il li che mi dicono (lisi è penile ri 
pullman per il suo Viaggio nelle spellano la mia scelta ma noti im 
cento città italiane- Fra mono di volano Gl «fin inveci mi fanno 
un mese lutto dovrà essere pronto gliaugurt- 

per iniziare dal Sud i! tour del É un Prodi sereno tranquillo 
candidato Prodi Hilbe e titolare di quello che i iconlri E amili con 
due mprese la Pastore e Lombar una gran voglia ili scIkkon* e di 
di e la Rhibo ctie produce tompo prendete in gnu i g ornatisti i ho ila 
nenli per autoveicoli E il classico giorni lo tampinano ila marnila a 
piccolo imprenditore emiliano sera Alle undici meno un quatto 
con fabbrica di famiglici (ondata esce di casa Rapidi occhiata in 
nei primi anni del secolo Oggi le tomo c a passo sve Ito prende |K.r 
sue due aziende contano 170 di Strada Maggiore ( tonisi c (otogru 
pendenti E lui! altro che uno sco- h. commi che si stia dirigendo alla 
nosctulo Da un anno è anche en Chiesa di S Bailolomc no c Gaeta 
Irato nella giunta dell Associazione no per la messa elette undici la 
industriali di Bologna Perché que"- prendono cairn i Inveii no Ginn 
sto impegno a fianco di Romano to all angolo prende a desto per 
Prodi’ -Perclie i* un amico di lunga Numisma V a dietro Ma liti è gì i 
data e perchè apprezziamo molto duecento metri jvanl III pieno 
quello che sia facondo- Scusi per ironico ha fallo uno scatto illa 
chè dice -apprezziamo- al plurale’ Monnea e som nato gli inseguitoli 
■Perche la sua scella è condivisa da 1 commenti dei passami si spreca 
tutta la mia famiglia oltre che di io «Guarda quel m ilio di Prodi- 
tanti 'tiri amici c parenti Quello -Se correi osi ami i pruno di s tu 
che e t» iimie lare per aiutare Ro- io Morale quando arriviamo al 

cere- t I pullman alierei I nel luti gii . 

trovalo Abbiamo interi ssalo due marno Dopo un po si diaccia e 
o tre imprese per vu ilicare se su) V ergogn i> Non avete Irato- 

mercato si trova quali usa ih orlai Riuniti frasi > imm uhm hii 
lo Certo converrà atfitlaito pillilo scena sink i tu 111 riusi uni Ini 
sto che comprarle» possibili naltir lime nlc Ifeoth in 

Ecco è su personecosi che Pro vece è fallo cosi t un uomo Iran 

di conta per organizzare la sua «ga qutllo un vicino di casa Una per 

ra per I Italia- Tanti a Bologna co som «normale. Ma certo si sbi 
me nel resto del Paese Sono quelli girerebbe a soltovalutarki Ha co 
che hanno mandato in lill il centra taggio c la lorza delle sue idee del 

lino e intasalo II fax di Numisma le sue convinzioni Quelle che 

per fargli gli auguri e per invitarlo a mostrerà poco dopo a Enzo Biagi 
un intonilo i una conferenza a un arrivalo apposta da Milano per re 
dibattilo Ad appena due giorni glslrare un mervisla per la sua Ira 
dall annuncio del suo ingresso In smissionc seralq «Il fallo- in onda 
politica si avverte crescere I mie- questa sera dopo il Tgl Qu litro 

resse I incoraggiamento per la sua minuti soltanto «Ma c è lutti» I ri 

battaglia Certo noi gli daremo (lettori si spengono Gluslo il tuo 
una mano Ma sono gli italiani ludi po per raggiungere la chiesa di 
quelli che non « rassegnano al i Bartolomeo collo le /hit Corel 
berlusconismo che di devono dove ad attenderlo ci sono la ino 
muovere- dice il Irateilo Vigono glie Flavia il figlio A nonio e il fra 
impegnalo nel «Patto Segni- Sono tolto Paolo Finita la messa il pran 
le dieci del mattino all imbocco di zo in parrocchia All i Festa delle 
via Gerusalemme Romano e da famiglie organizzare, da Don Std i 
poco salito in casa per f ire la doc iro nella Sai i de i Teatini clic ospita 
eia e cambiarsi Sono tornati da una preziosa tela di Guido Rem 
un ora e mezzo di jagging ins cme Pruni de Ile (re riunirò a casa laici 

all assistente del professore Frati tura dei giornali un breve tiposo 

co Mosconi Una corsa Fino al San Ftoi una riunione di lavoro co i al 

luario della Madonna di SLuca cum collaboraton F doni itimi si 
■Se volassero sokiquclliche ho in ricomincia I IlV/) 


Romano Prodi e suo fratello 


ScNcchilAp 


confida la sua speranza «Se Prodi popolari per scegliere tra lei e Ber più Ma si vede che è soddisfano 

avrei al suo fianco Walter Veltroni e luscora’ «Davvero’ io in ogni caso dell ntleivisla Anche Biagi non an 

Antonio Di Pelro ci sono buone non voto non sono iscritto al Ppi« ticipa nulla ai cronisti incuriositi 

possibilità di vincere E noi voglia E a Buttigliene che ha detto che la -Penso che Prodi voglia portare un 

mo vincere- sua decisione di candidarsi è stata po di serenila in questo Paese per 

Anche Prodi vuoto va» -re r—ro una vsrrres» cosa mt onde’ -Gire nwreinaitn di refi all Forno»- < nm 

li i ni i al 

convinto di essere partito bene F no mesi che lo sapeva Gliene ave Otto le domande che ha rivolto al 
molto mollo soddisfallo citile, ac vo parlato fin da settembre. Ma professore in loiale quattro minuti 

cogl lenze ncevute Non tanto dai anche 1 Osservatore Romano si è Che valgono mollo por lu Che 

puffi» m dàlia gente Quella che mommo sorpreso della sua sedia iron ha alle spalle il partito-azienda 

lui pensa di incontrare nel suo -A loro noni avevo detto Ma era su e tanto meno sci reti televisive 

«Wg8K> nelle cento citta- con il lui» t giornali. E all accusa di esse- Anzi ora dovrà pure traslocare 
pullman Basterà itoti è un po re parte d. una setta anacronistica Numisma I suoi collaboraton 
troppo poco di fronte alla posta in cosa replica’«La cosa non nguar gl, hanno scovalo un piccolo ap 

gioco’Un giornale ha senno che dame ma quelli del Ppk parlamento in preno centro a due 

saffi una battaglia tra duo borghe tnsomma Prodi rivendica I auto ' . d n „r- ire <t*n 

s,e é d accordo’ -È uè» la batta nonna della propna scelta Fvron firn e, o,u st“ 

glia SI Vince al centro. Ma dice il da trattative e mdiazionl coi partiti ,. L JJL. 

professore re é anche la gente, che pure hanno dichiarare d, so 
Anz. «la gitila, come si due in dia sicnerlo Nello stesso tempo per* 
letto -Bisogna parlare con la gente non nasconde la sua sorM,stazio 

di problemi di contenuti rompere ne per come a sinistra si guarda ab !p ° '“ d T° " °r« 

I isolamento televisivo. Però Rcrlu la soa candidatura Definisce v ? 10 .^ 0 g” **" 0 ^ gjo na 

scom In marzo ha vinto nelle per -ineccepibile-il comportamento di . ^ «om met ere che 

lene nel Mezzogiorno dove c è la Massimo D Alema «mai una paro sai anno in lauti a dargli una mano 

gente non parlando di contenuti la di troppo-Sa di avere nel Pds un Acominciare dall organizzazione 

m 1 con pron esse e un alale upe- sostegno esplicito nspetloso e lea < lel *“* *"*8S**' nell Italia che non 

razione di maiketing «L altra volta te E di questo vuol dare atto al se la notizia II primo appuntamento 

- risponde non c era un messag gretano del Fds Lo la anche nel rà lorae ? Lee ‘- e Avev '} accettato 
gai alternativi» I intervista concessa a Enzo Stagi < ia parecchio un invilo dell untver 

stavolta lèecéun leader che per «Il tatto- in onda stasera sul s«a salentma per venerdì prassi 

lo incarna Eppure la politica quel Tg! in cui parla di tuffi i maggion ino Ora perù le cose sono cambia 

l.i romana quella dei panili lo in leader politici italiani E per spiega k lui non è più soltanto il profes 

iato da viuno II Ppi si sta spac re la sua decisione di entrare in po- sor Romano Prodi e anche il politi 

catido sul suo nome Che ne pensa litica e candidarsi a guidare il go co Prodi -Se mi vogliono vado 

pmlessore’ «Non ne so nulla non verno de! Paese ha esordito dice»- non certo comunque a fare propa 

Ivi incora letto i giornali-Andreal do -Bisogna voler bene all Italia, ganda Vorrei soprattutto ascolta 

fa lui proposto un referendum tra i Net mento non vuoi dire dire di re- 
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m BOLOGNA Ragazzi si parte La F che impressione ne ha avuto' «Mi 
partita 6 seda e bisogna giocarla li pare di aver capito thè vuol lare il 

no In fondo Con la tranquilla se ministro dell Interno- Ma ioti chi 
renltà- di cui fa mostra il Professo- con lei oion Berlusconi ’ Qui Pro 
re ma anche con la grande deter di si lama Impossibile capire se il 
mlnazlone richiesta dalla sfida con giudice più famoso d Itali ì su di 
la destra di Berlusconi e Fini Ro- strambile a impegnar» a fianco del 
mano Prodi sa di non potercela fa professore bolognese- oppure se c 

re da solo Ci vuole la -squadra. piu interessalo a Berlusconi Ma 

lina squadra forte capace di glo secondo lo Di Pietro pensa a un 
care a tutto campo Allora proles- suo parlilo’ «Questo bisogna c Ine 
sore è pronta’ «Ci stiamo lavoran derb a ten¬ 
da- Ha letto sul Corriere che Vel Iriulik lar finta di mente L é cln 
troni è disposto ad ambula se lei dice clic I ex magistrato 'Imbolo di 
glielo chiede’ -Ho visto penso elle Mani pulite sta in grado di spostali 
gli fatò una telefonala» Ma forse il voto di alincnoquattro milioni di 
non basto cè chi ritiene che serva italiani La «.aria Di Pietro pud n 
qualcun altro si parta di Di Pietro vulture quella vincente nella partila 
«Lo so* Ma lei to ha contattato ma per U conquista del i onsenso li I 
gnrt attraverso Francesco Cossiga’ la maggioranza degli itiliam Nc i 
«Ci siamo Incontrati personalmen convinto Antonio La Forgi» Il se¬ 
te. A Castellanza dove anche lei è gretario regionale del Fds sta preti 

andato pei la prima lezione umver derido un catte in un bar poco di 
situna del giudice' «No a Milano- stante da Nonnsma e ai giornalisti 
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Lanfranco Turci racconta: per un po’ mi sono aggregato a quelle pedalate di 100-150 chilometri...»* 

«Addio bici, con lui rischiavo l’infarto» 


DALLA Nosrn» REDAZIONE 


CLAUDIO VIRAMI 

■ BOLOGNA «SI cero anch io tra sto poco 
gli amici di bicicletta di Romano 
Prodi Ma dopo quattro-cinque 
uscite mi sono ntirato Per evitare 
I infarto tl professore mica è un di 
Iettante come me Lui è uno che 
pedala alla grande Uno che si fa 
cinquemila chilometri a stagione c 
sarrampica anche sullo Slelvio 
Soprattutto ù uno sportivo sisle 
malico Pensa die quando divento 
per la prima volta presidente dell I 
n si |>oflò la blu a Roma F tutte le 
sere si lauva II suo bell allena 
mento- 

Chi parta è Lanfranco Turci par 
lamentare progressista già presi 
dente della Regione Emilia Roma 
gna c della Lega delle coo|«rative 
Lui nelle «squadre» di Bologna e 
Modena che al sabato o alla do¬ 
menica pedalano accanto a Prodi 
su q giù pei II montagne dell A|» 
ponntno toscoremlliano c ù nma- 


tempo decessalo «ad 
evitare I infarto- |>er I appunto Al 
In am ci continuano a tenue il 
passo Quando I economisti catto¬ 
lico t nella sua Bologna i -> ornpa 
gm di fuga sono il Inietto I silo 
Vittorio chepolilicamenh stimi 
Segui il nolo common itisi i boto 
gnosc Pero Gnurii che é entrilo 
nel consiglio di amministra/ioiii 
dell (ri pu volonià del Itolo pro- 
pno dopo In dipartita rii Prudi il 
presidente degli industri ili Sic lai») 
Borghi I avvocalo Franco Ncppi il 
vice sindaco Fianco Canno Un 
tempo nel groppo pedalava ancia 
lo scomparso Vincenzo Cianciti 
segreta» della federazione IAi di 
Bologna prima ili Renzo Imbuii 
Quando invece il protessi ire si 
trasferisce nella sua residenza esti 
vo al Tasicllo di Bcbb» sui moni 
tra Reggio e Modena asociali «rat 
lui cl sono Ini gli altri il direttore 
della Popolare dell Emilia Roma 


gna Fausto Batunt c il «re della bt 
stccc » Luigi Cremonmi proprietà 
no del gruppo Inalca II rapporto 
tra Romano Prodi e la bicicletta è 
ormai mitico Se 1 urei racconta 
che se Li portò con sè all In altr 
ame nc-exdal»elvequandoLiaii 
pi gli offri |iet la seconda volta ta 
[jccsKlUiza dell ente ntl maggio 
riti UT il professore chiese un |k> 
rii tempo infarcì)la Blandii peda 
lo |xc un ori m con pagina del 
c imptonc eie I mondo Gnomi Bu 
gno poi si li rmò In un bar di Mun 
gli doro ( il paese di Orarmi Morati 
di) pi r nc Indinne I illora presi 
de nlc de l ( onsiglio e dirgli Va Ira- 
m 

T ora clic scende in potine 11 si 
c mdida a leader del centro -ani 
slra potrà c outmuore a (radalare 
come prima/ Lanfranco Turci 
scommette di si «Lue sa tenere ben 
disuniti if (acoro c to sport - dice - 
le volle che sono uscito con II suo 
gruppo era una battuta dietro I ai 


tra ma di politica ed economia 
non si parlava quasi mai Ma riu 
scirà a tirarsi dietro lutto il centro si 
restia c a staccare Berlureom' -È 
I -a tra, «tosto pu unire sinistra 
cenno e altohci - sostiene (urei 
e credo sia a-icnc uno dei pochi 
clic lia la pcasibil t th battere tl 
Cavate re> P„ ncnid _n aneddo 


to «in hife <1 
marzo Ir-. 
Finanze c d 
de» sarebbe • 
do(K) incontr. 


<*el J7 
V a H) 
x)ka 
ramo 
il acro 


porto "Ma cosa mi vai a tirare tuo 
r’ ini disse Ma non mi |iuvf 
scandalizzato come sarebbe stato 
se I avessi tirato in ballo per una 
cosa a cui non iransnva immnra 
mente 

Ma torniamo alk domeniche in 
bici «Ci si ritrovava allo IT si parli 

va da Caslelvelro - morda Ture i - 
por ra silurali per WO-lìll chilo 
metri Quale he strappo molti pezzi 
veloci e gli ultimi (re chilometri lira 


tl Mi colpi la forza di Romano con 
quel suo fisico uopo robusto scal 
lava e scappava via come un sriu 
ro Che lanca staigli dietro' Faceva 
anche dette gare Mi ricordo una 
volta nell 81 uira corsa organizza 
ti dalla Cmc con tanto di trofeo 
S andava da Bologna a Ravenna 
ki mi accodai voto negli utrina IU 
chilometri Rodi era già alfln Sta 
va vendendo I Alfa Romeo* 
l!n ciclista coi fiocchi dunque D 
comi (icrsoi a coni C il Romano 
Prodi vWo da Umlrutco luru’ -È 
comi lo vg ettaro lutti Come la sua 
f mera lo sono sito a mura da piu di 
veni unii c (iosvi dire clic 0 pro 
pno cosi simpatico alla buona 
senza 'puzza sono al naso Ma 
anche preparai Rumo acuto con 
utra torte sensibilll i si «ciato- Non 
un -professor Tentenna ' «Prodi è 
sicuramente un uomo prudente 
Non si butta i corpo morto Ma è 
ani he tenace Capace di speiideisi 
lino in tondo* tnsomma adatto 
anche alto grandi corse a tapi» 


1872: c’è citi canta Grande Grande 
Grande, chi cammina nei Giardini 
di Marzo e chi sogna con Imagine. 

cantanjj 
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ALLEANZE ALLA PROVA. 


0 di qua o di là? Oppure esiste ancora una terza via? 
I pareri di De Rosa, Ruffolo, Donolo e Luisa Muraro 


■ ROMA. E adesso. Con la discesa 
in campo di Romano Prodi, il siste¬ 
ma politico italiano può mostrare i 
suoi due poli, di centro-destra, di 
centro-sinistra. Che però l'elettora¬ 
to italiano si stia avviando gioioso 
verso la geometrica potenza del¬ 
l'alternativa. è questione non lim¬ 
pida, Ancora da verificare 

Nei mesi scorsi editorialisti c 
commentatori (sul Corriere della 
Sera») hanno sudato sette camicie 
per dimostrate la necessità di un 
centro. Ma ora sembra che ai Po¬ 
polari non sia più consentito di re¬ 
stare In mezzo al guado, 

A meno che. ma questa è una 
previsione troppo politologica, il 
segretario del Ppì non pena di vo¬ 
lersi spendere la carta lotte di An¬ 
tonio DI Pietro, una volte messo 
nell'angolo, magari per inverale 
giudiziarie, Berlusconi, Scuramen¬ 
te, il centro nonèpiù tulio ricondu¬ 
cibile, rappresentabile, Interpreta¬ 
bile, dal Partito popolare (e badate 
bene che Don Sturzo. quando im¬ 
maginava il suo partilo popolare, 
diceva che non avrebbe avuto sen¬ 
so un partito per occupare il cen¬ 
tro). 

•C\ sono certamente larghe fa¬ 
sce di cilladtnl che non amerebbe 
confluire né con l'uno né con l'al¬ 
tro polo» osserva lo storico Gabrie¬ 
le De Rosa (per qualche mese, nel 
’93, presidente di una Democrazia 
cristiana in preda a drammatiche 
convulsioni) . Lo studioso, d'altron¬ 
de, é preoccupato per quello che 
potrebbe succedere all'assemblea 
nazionale prossima del Ppl. «Mi au¬ 
guro che bovino una maniera di 
stare insieme, sennò il risultato sa¬ 
rà quello di un dissolvimento, di 
una liquefazione o In un polo o 
nell'altro». 

0 di qua o di là, secondo II titolo 
di una irastnissfone iv di P» Luisa 
Bianco? Per fortuna, i comporta¬ 
menti elettorali non Imitano quelli 
delle partile di calcio, E neppure si 
Ispirano ut linguaggio binario del 
computer. Ci sono pezzi di opinio¬ 
ne pubblica poco vogliosi di un bi¬ 
polarismo tròppo perfetto. Ostili a 
un'altemailva rigorosa, in sé con¬ 
chiusa, rigida. 

Dunque, Pezzi di opinione pub¬ 
blica riottosi a scegliere. Anche se 
■non c'è dubbio, continua lo stori¬ 
co, che in virtù della legge maggio¬ 
ritaria, questo bipolarismo fatalisti¬ 
co o meccanicistico - a seconda 
del gusti - rappresenta un dato di 
fatto. Risultato: una situazione am¬ 
letica la quale Unisce per favorire la 
soluzione dell'asino dì Buridano». 
Per rinfrescare la mempria: quell'a¬ 
sino, Incapace di decidere, mori di 
fame. 

Torniamo allo «larghe fasce di 
cittadini». Chi sono? Dove li incon¬ 
triamo? Che lavoro fanno? Appar- 
lengono, probabilmente, alla "se¬ 
conda schiera» descritta dal profes¬ 
sor De Rita. Imprenditori medi e 
piccoli; gestori a Monomi della pro¬ 
pria lanca; eroi oscuri del fai-da-te, 
dente che, secondo lo storico De 
Rosa “guarda con una certa ostilità 
al ragionare polillco stretto mentre 
va olla ricerca di soluzioni equidi¬ 
stanti, poco costose». 

E il sociologo Cario Donolo (del 
'92 “Il sogno del buon governo, da 
Anabasi) rincara: -Il moderatismo 
è la componente maggioritaria del 
Paese». Quel moderatismo, prima, 
trovava espressione nella De; ora, 
dopo essere passato attraverso la 
(orma mentale (oltre che politica) 
del crardsmo. si è fatto «più ram¬ 
pante. più osé, più laicizzalo». 


sembrava .più- rassicurante per ci¬ 
vilizzare Forza Italia in chiave mo¬ 
derata. Prodi, invece, è più popola¬ 
re e modernizzante Per questo, 
probabilmente, ha maggiore suc¬ 
cesso a Nord. 

Posto che una parte di cittadini 
non vorrebbe scegliere, sarà op¬ 
portuno leggete quest’area in ter¬ 
mini di ritardo italiano? No. ritardo 
no, ribatte Giorgio Ruttalo -ma II 
punto in Italia è che questa posi¬ 
zione di centro non ha costituito, 
fii» a questo momento, il luogo 
polìtico dell'equilibrio che si spo¬ 
sta ora a destra, ora a sinistra-, 

Dopo la dittatura fascista, ci fu «il 
traslormismo paternalista» della 
Democrazia cristiana' un centro, 
dunque, che assorbiva, isolando 
luori dal sistema, destra e sinistra, 
E non due protagonisti, di centro- 
destra e centro sinistra che guarda¬ 
no il centro come il luogo in cui si 
afferma fa vittoria di una o dell'al¬ 
tra tendenza 

Si sia finalmente formando un 
sistema politico di tipo europeo 
Ciò non significa, tuttavia, che i 
due poli siano •pronti». Ancora 
non lo sono. In quello di destra 
•prevalgono le teralenze autorita¬ 
rie, populistiche»; quello di centro¬ 
sinistra <é ancora Indeterminato- 
Però il centro, indicata con una 
qualche semplificazione socio- 
gtamalistica, come -maggioranza 
silenziosa», ha cominciato a patta¬ 
re. 

lina delle signore scese in piaz¬ 
za a manifestare per l'ex presiden¬ 
te del Consiglio, dichiari) alla tele¬ 
visione: *Nol siamo te maggioranza 
silenziosa». La maggioranza che 
prende la parola. Posto <11 (tonte a 
una alternativa precisa, insiste Ruf¬ 
folo, «il centro sceglierà». 

Per Donolo, ci vorrebbe un esca¬ 
motage, <(06110 del secondo turno 
può funzionare». Riflettiamo sul di¬ 
scorso latto dal presidente del 
Consiglio a Clinton. Bisogna tartare 
contro una reale instabilità. Non è 
solo questione di debito pubblico 
“Cè in giro molta paura La sensa¬ 
zione di un rischio grave per le Isti¬ 
tuzioni». Questa costringerà a sce¬ 
gliere. A superare indecisione e di¬ 
sorientamento 

Possiamo aggiungere un altro 
elemento, sottolineato dalla filoso¬ 
fa Luisa Muraro. Il nostro Paese 
non vuole allontanarsi troppo dal 
centro E non è convinto dell'alter¬ 
nativa. Perché’ Se interroghiamo la 
nostra esperienza, se partiamo da 
noi. dobbiamo riconoscere che la 
trama di vita dipende dai rapporti, 
dalle conoscenze, dalle relazioni 
che ci permettono di trovare una 
strada nel labirinto della burocra¬ 
zia, nelle difficoltà quotidiane L'aF 
temanza verrebbe -a strappare in 
parte» queste trama. 

Con I vecchi governi democri¬ 
stiani si ofiriva un reticolo in grado 
di abbracciare quasi tutti e «quasi 
nessuno restava orfano- Ma in 
questa fase ci sono problemi che 
riducono la creatività politica. Non 
ci si può avventurare In scelte poli¬ 
tiche troppo drastiche-. La creativi¬ 
tà (estremista) di Berlusconi è sta¬ 
te un ionio A questo punto inter¬ 
viene l'economia, gii economisti, 
con la loro tendenza verso il cen¬ 
tro Per salvare il credito dell'Italia 
sui mercati finanziari, per spingere 
la macchina a riprendere slancio. 
Sopratutto, perché la situazione 
non resti troppo a lungo in bilico, 
perché riacquisti stabilità. 


Ingomma, abbiamo di Ironie 
slrali sociali più liberi. Ragionano 
Con la propria leste anche se guar¬ 
dano per ore la televisione. Eletto¬ 
ralmente. sono più mobili. »G>n 
Berlusconi si sono aiitoingannali 
spaventosamente» Avevano spera¬ 
lo. Scommesso Con un volo for¬ 
malmente razionale ma in realtà 
■ricco di illusioni, di mitologie-. Il 


un 

mito Berlusconi è caduto E un mi¬ 
to che cade non risorge Per l'uo¬ 
mo politico é diverso Lui esce di 
scena ma può rientrarci. 

Dunque, gli strati sedotti e ab¬ 
bandonati dove si ricentreranno? 
Certo, dietro le cortine fumogene 
di An e di Forza Italia, batte il cuore 


PAOLO» 

inquielodì quella parte della socie¬ 
tà italiana li suo ubi consistane Ha 
bisogno di legge, di ordine. Sopra- 
tetto, non vuole vivere neifincer- 
lezza, ma. per i suoi progetti di vite, 
chiede stabilità 

Progetti di vita per ceti medi. 
Hanno acquisito alcune cose, vo¬ 


gliono acquisirne di più. Si capisce 
L'incertezza mina la base patrimo¬ 
niale, la previsione, la programma¬ 
zione. «A questi strati o groppi so¬ 
ciali tentennanti, la certezza glie- 
I ha date il centro» insiste Donolo 
Adesso, hanno difficoltà a sceglie¬ 
re perché non si fidano di nessuno 
Anche il popolo di sinistra ormai è 
disincantato. Rocco Bottiglione 



tasger tetra, Target 1966 



«Prodi un concorrente. Il Pds fa parte a tutti gli effetti della sinistra democratica» 


Della Valle: basta fecce truci e sguardi torvi 


PAOLA SAGOMI 


■ RUMA. «Avvocalo Della Valle, 
lasci per un momento stare la sua 
appartenenza politica... Ci tolga 
una curiosità: un borghese laico, 
un liberal come lei non si sente un 
po' stretto con un filosofo cattolico 
da un lato e II leader di una destra 
agli albori della sua modernità dal¬ 
l'altro? Liberal come Prodi o An¬ 
dreatta sono cosi differenti da lei?-. 
A line intervista Raflaele Della Val¬ 
lo, vicepresidente della Camera c 
uno del leadets delle colombe di 
Forza Italia, non ci casca, continua 
ad indossare, impeccabile, le sue 
vesti di dirigente dell'ala soli del 
movimento di Silvio Bertusconi. È 
solo che di fronte a Rocco ed al 
Situi tanti movtnienli si lascia scap¬ 
pare un : «Benissimo.. . ma ora But¬ 
tigliene resti al centro.., Cosi come 
gli elettoti giudicheranno se Prodi 
andrà troppo a sinistra...». •£. co¬ 
munque. il quadro è completa¬ 
mente cambiato, ora entrambi gli 
schieramenti vanno verso II centro 
o Prodi è mi nostro concorrente. 


Nef paese c’O voglia di moi frazio¬ 
ne. Itasta con velenosità, facce mi¬ 
ci e sguardi torvi... tei sinistra de¬ 
monizzò Berlusconi, gli dette dei 
pidduisia ecc. E anche noi... Si an¬ 
dò un |x>' sopra te righe grida mio 
ai comunisti... È evidente che il Pds 
è un partilo che la parte a tutti gli 
effetti di una sinistra demncrali- 
ca .. Ma. quando il clima è quel¬ 
lo...!». 

Altera, aria nuova per la scena 

poi luca Italiana? 

... Pensi a quanti arati luco sem¬ 
brano essere passali ila dodici, 
quindici giorni fa. da quella sedu¬ 
ta, quella con tate nza stampa con 
Fini e Previti, un'ora dopo l'an¬ 
nuncio della presentazione ilei 
nuovo governo. là sembrava che 
noi avremmo dclimlivnim nic per¬ 
so. che questo Italo si sarebbe 
schiaccialo sulla destra. E. invece, 
in pochi giorni t è staro il c ongres¬ 
so di An, che ha chiarito delle po¬ 
sizioni, poi f venuto Bottiglione... 
Voglio dire che la poSlic.i si evolve 


continuamente,.. 

Ed è sceso In campo Romano 
Prtxf.. 

Finalmente c’é in questo paese 
una grande voglia di moderazio¬ 
ne... Il potere politico ha capito in 
sostanza che può essere vincente 
laddove riesce a cogliere i consen¬ 
si moderati. 

E quindi al va da entrambe le 
patri verte II centro? 

Cè una grande corsa ad andare ni 
centro.. Alla gente non piace più 
la (accia truce, lo sguardo torvo c 
le battaglio ver Itali e le insolenze... 
Si riferisce anche a quelle che d 
sono state nel suo movimento? 

. Ma io non (aceri ibi problema 
di movimento.. La genie comin¬ 
cia fortu nata mente a riflettere, a 
capire che il torto o la ragione de¬ 
rivano dall'illustrazione di argo¬ 
mentazioni concrete, positive per¬ 
ché i problemi vengano risolti nel¬ 
l'interesse della collettività 
Le piace H professor Prodi? 

Prodi é uno che cerca di muovere 
le sue lrup|x- progressiste e portar¬ 
le anche lui verso il centro.., Prodi 


cerca di attingere i consensi dal 
serbatoio ampio, amplissimo del 
centro, quindi avallando verosi¬ 
milmente una politica che possa 
tranquillizzare e sodilislare il cen¬ 
tro. E cosi entra in concorrenza 
con la nostra pò! idee 

Quindi, un ph' le ture» la concor¬ 
renza irli a-or-, .«steste iterild.. 
No. nor. le • . h- * «riamo 
dire che in , - - • »-sir . «ente 

aspira sempre — ère ri 
prodotto originar :«■: i'-s'-. 
B®\ ora non utea d* Prodi 6 un 
pericoloso sovversivo-. 
lo non dico questo. Dico elio se 
noi. Forza Italia, siamo quella for¬ 
za dr centro... E. comunque, intan¬ 
to f bene che finalmente si pren¬ 
dano delle posizioni. A me non 
spaventa affatto che qualcuno 
scenda in campo con decisione, 

perchè questo è il succo del siste¬ 
ma maggioritario. Finalmente mi 
pare proprio che ci stiamo met¬ 
tendo sulla stessa strada degli Siati 
Uniti, deillnghifiena.. Avremo 
due schieramenti ben precisi, an¬ 
che se aspirano lutti e due ad ave¬ 


re dei contenuti moderati. E allora 
dico: non é che temo molto Prodi, 
perché ir Un dei confi r moderali 
veri siamo noi .. la lascia che so¬ 
stiene Prodi non può vantare prin¬ 
cipi liberali come possiamo tarlo 
noi... 

Ma non dirà che Predio Andreat¬ 
ta non sono del lima*.. 

Si.... ma non è questo il proble¬ 
ma.. Il problema è che entrambi 
gli srlucrai non li scendano in cam¬ 
pi' con Klee sicuramente modera¬ 
te. . E poi vinceremo noi e gli altri 
faranno l'opposizione non più de¬ 
monizzando.... vinceranno loro e 
noi dovremo fare altrettanto, non 
piu criminalizzando .. 

□ accorto. ma H Uberai della 
Valle non teme di trovarsi 
schiacciato te un'alleanza con 
Hnl e Butti gitone che una volta 
si Incontra con Forza Italia e 
un'altra con An,-? 
tei polìtica si muove linai mente 
con estremo dinamismo... E. co¬ 
munque. vede che ora Berlusconi 
viene verso il modo di ragionare di 
rari «colombe»... Poi. d'allra parte. 



ci deve essere pure una desua, 
una destra moderna. E anche 
Prodi dovrà vedersela con tutta 
una fascia di sinistra. 

Benissimo.- Sà, però, a volta la 
vita è buffa: non creda che lei 
ore debba sperare ette Butti (rito¬ 
rte - oltre che Berlusconi - non 
si butti verso destra? 

SI..., il rutto con la speranza che 
Buttigliene rimanga ai centro.... E, 
comunque, quello che conta sono 
i cittadini che guardano i pro¬ 
grammi e li volano. Perche se But¬ 
tigliene si proclama di cenlro e 
poi nei singoli collegi mette degli 
uomini che sono o Iroppo a destra 
o troppo a sinistra... Lo stesso vale 
però per Prodi: se poi mette in tutti 
i collegi gente conligua a Ritonda- 
zione comunista .. Allora... 


La scelta .dì Prodi 

«Un manager 
senza conflitti 
di interesse» 

m ROMA II mondo deli'imprendi- 
tona e quello del sindacali si trova¬ 
no per una volta uniti nel giudizio 
sul «prolessore». L'arrivo In politica 
di Prodi diventa cosi una novità 
unanimemente apprezzata Nel 
cerchio dei più entusiasti spicca 
Sergio D’Anioni, il segretario della 
Cisl di cui è noto l'impegno per ri¬ 
dare visibilità e spessore al cattoli¬ 
cesimo democratico. «La sfida di 
Prodi migliora la qualità della poli¬ 
tica nel nostro Paese in quanto può 
aiutate la costruzione dell'alter¬ 
nanza». osserva D Antoni sottoli¬ 
neando il valore di una scelta che 
implica un impegno comune di 
cattolici democratici e riformisti 
laici». 

Anche un altro rappresentante 
dei sindacali, il segretario della Uil 
Pietro Larizza, vede con favore 
l'impegno di Prodi perchè «darà un 
grande contributo per create chia¬ 
rezza e consentire al Paese di capi¬ 
re e scegliere consapevolmente ira 
programmi e persone». 

Se Prodi semina entusiasmare i 
sindacalisti. Crea molla attenzione 
anche nel campo degli imprendi¬ 
tori «Dal punto di vista tecnico è 
una persona degna di stima, pre¬ 
parata. capace, niente da dire-, 
sottolinea Alessandro Rlelto, presi¬ 
dente dei giovani imprenditori di 
Confindustria Ma al giudizio posi¬ 
tivo sulle qualità detta persona non 
si accompagna un analogo ricono¬ 
scimento dei meriti industriali. 
•Non so se Prodi ha cultura im¬ 
prenditoriale: ha sempre gestito 
aziende pubbliche, non private. 
L'Iri rispondeva più a canoni socia¬ 
li che al rigore gestionale-, sottoli¬ 
nea Riello. 

Ivano Spalanzam, presidente 
della Contarfiglanato, non ha mai 
nascosto te sue simpatie per l'e¬ 
sperienza di governo di Berlusconi. 
Non per questo, però, sottostima il 
nuovo impegno di Prodi. «Pur se 
siamo quasi concittadini, personal¬ 
mente non k> conosco. Ma mi 
sembra una perso tra che merita la 
massima stima.. Qualche dubbio 
emetge. invece, sul ruoloche Prodi 
potrebbe coprire in politica. «Ha 
tatto il presidente di un gruppo co¬ 
me Uri. Mi auguro conosca anche 
il mondo di chi si sporca ogni gior¬ 
no le mani - commenta Spalanza- 
ni - Spero non pensi che tutto si ri¬ 
duce alla Rat. all'lri e al sindacato», 

«Oltre ad essere preparato. Prodi 
ha II pregio di essere una persona 
di grande buon senso e serenità - 
sottolinea invece Gian Carlo San¬ 
galli, segretario generale della Cna 
- Oggi abbiamo bisogn? di risana¬ 
re l'economia senza insasprire II 
conflitto sociale Prodi può fario. E 
poi. propone al campo progressi¬ 
sta una visione delle cose che può 
conquistate interesse anche tra il 
ceto medio produttivo ed i piccoli 
imprenditori che premiano soprat¬ 
tutto la serietà. Uno dei problemi, 
oggi, è di portare nel pubblico l'ef¬ 
ficienza del privato. E una preoc¬ 
cupazione da sempre presente 
nella impostazione di Prodi». 

Sul fronte dei commercianti c'e 
il "benvenuto" di Marco Venturi, 
segretario generale della Confeser- 
cenli. «Ci sembra una persona di 
grande qualità che risponde ai bi¬ 
sogni veri del paese: la capacità 
mostrata nei precedenti incarichi è 
fi a dimostrarlo. Sarà in grado di af¬ 
frontare uno dei principali proble¬ 
mi dell'Italia di oggi: l'economia. 
La sua non è solo una candidatura 
di immagine, ma anche di conte¬ 
nuto: è un manager che non ha 
problemi di conflitti di interesse, F. 
poi, mi sembra importante anche 
la sua cultura della solidarietà: 
{'imprenditoria minore non ha bi¬ 
sogno di liberismi selvaggi». 

Pio cauto, invece, è il commento 
di Francesco Coiucci, presidente 
della Confcommecio: -L'impegno 
polilico di Prodi è una decisione 
importante perchè mostra che la 
cultura del maggioritario sta pene¬ 
trando. Ciò richiede leadership 
credibili ed autorevoli, poitavoci di 
soluzioni concrete per la governa¬ 
bilità e una moderna gestione del¬ 
l'economia. La prospettiva mi sem¬ 
bra positiva e contribuirebbe a ri¬ 
scoprire iva loridella politica» 

Nel mondo dei produttori agri¬ 
coli il presidente della Contagiteli- 
tura Augusto Bocchini si era schie¬ 
rato tra i sostenitori del Polo. Non 
rinnega la scelta, ma apprezza l'i¬ 
niziativa di Prodi perchè "contribui¬ 
sce ad affennare la logica del bipo¬ 
larismo politico.. Quanto a Prodi, il 
giudizio è lusinghiero: «È una per¬ 
sona autorevole, una garanzia per 
il paese». Otte 


» 
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LO SCONTRO NEL PPI. 


Mattarella: «Impossibile che il Cn si risolva nell’ambiguità» 
m Mancino: «Tocca al segretario tenere unito il partito» 



Gaffe di Tajani: 
«Elezioni in autunno» 
Poi si smentisce 
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«Chi non sta con me è fuori» 

Buttigliene: «Voglio capire ma non cambio linea 


» 



Buttigliene ribadisce non cedo di una virgola Poi ag¬ 
giunge voglio capire come si è amvati alla candidatura 
Prodi 11 primo atto dello scontro tra maggioranza e mi¬ 
noranza del Ppi domani In direzione (dove la prima è 
preponderante) Il secondo (orse giovedì al Consiglio 
nazionale «Impossibile che il Cn si risolva nell ambigui¬ 
tà», ammonisce Mattarella il dramma della scissione 
Mancino tocca al segretario tenere unito il partito 

. 


■ ROMA. Alla vigilia della direzio¬ 
ne del Ppl (47 membri la stragran 
de maggioranza vicina alle posi¬ 
zioni del segretano) Rocco Butti 
gitone ribadisce -Non Intendo mo 
dlllcore la mia linea» E ancora -Se 
c è qualcuno che ntiene che I ulti 
mo congresso sla un incidente di 
percorso o che si possa lare come 
non tosse accaduto questo qual 
cimo i? girl fuori del Partito popola 
re» Parole ancora di estrema du 
rezza verso la minoranza del patii 
lo che I» osalo sfidarlo sulla linea 
politica di apertura al centro de¬ 
sila accompagnale però da una 
diversa Interpretazione dell enirata 
In politica di Romano Prodi quesla 
candidatura dice <è un Iniziativa 
dello slesso Prodi lanciala con 
I appoggio di alcuni autorevoli 
esponenti del Ppi che hanno aglio 
a titolo personale Inline -Voglio 


caphe I atteggiamento I animo lo 
spinto con cui questa vicenda « na 
la Poi vedremo» Rocco Bottiglio¬ 
ne che sabato aveva dello chi ha 
sostenuto la candidatura Prodi è 
luori del partilo ora vuol vedere 
capire Certamente non sarà - né 
In direzione nè in consiglio nazio 
nate se questo appunlamenlo ver 
rà davvero mantenuto giovedì le 
nero non motori di una virgola 
sulle sue posizioni ma si rende 
conio che se scontro ci sarà come 
sarà sarà anche mevilabile la con 
la e la rottura E su cosa di latto’ 
Sul nome di Prodi "Carne della 
carne dei cattolici» come fa notare 
Roberto Pinza Perchè se Butttglio 
ne rialfermerà come è certo che 
I unica strada detta e ridetta al con 
grasso e poi ripetuta in questi mesi 
è quella del centro la minoraanza 
gli risponderà che Prodi si è candì 


dato per un progetto di centro de¬ 
mocratico Tulio dunque secondo 
la linea congressuale lutto secon 
do la famosa mozione approvata 
dal congresso che diceva mai con 
il |Xilo in qut si i legislatura (ma 
Waller Guarracino il piu stretto 
collaboratore del segretario preci 
sa a sminuirne II significalo -Ésla 
ta solo acquisita non volala dal 
congresso») Quesla sarà la torma 
della discussione ma è evidente 
che lo scoouo avverrà sulle strale 
gre in campo e quella di Bottiglione 
è siala nconlermata da lui slesso 
icn sera in un Intervista al Gr di 
mezzanotte vale a dire 1 obiettivo 
di realizzare il centro moderalo 
con Forza Italia e con quant albi ci 
voglia slare E ovviamente il chan 
mento sarà dmmente -Impossibile 
che il consiglio nazionale si nsolva 
nell ambiguila - allertici Sergio 
Maltarola Ci vuole chiarezza non 
ci possono essere ogni giamo doc 
ce scozzesi e mutamenti di linea» 
Intanto parlando ad Avellino 
Cinaco De Mila ha detto come la 
pensa sulla veenda Prodi -Candì 
datura giusta per rappresentare il 
centro- Anche il suo amico Giu 
seppe Gargara è della slessa opi 
mone ma aggiunge -É slata sire 
menlalizzata da Andreatta per la 
battaglia interna al partilo- targa 
ni però aggiunge anche un altra 


cosa 4 dirigenti sembrano aver 
smarrito il senso di responsabilità» 
e mette in guardia dalla possibile 
rottura del partilo Una preoccupa 
none che è anche di -nicola Marv- 
uik secondo cui loci a 4 se g i 
rio rimediare alla Irritata delle alfer 
reazioni violente e iranchant fatta 
sabato Deve essere Bottiglione a 
tenere unito il partilo sostiene il 
presidente dei senatori popolan 

Buttigliene ci provverà già do¬ 
mani in direzione dove si presen¬ 
terà con la lettera che Berlusconi 
ha elaborato per giorni Una neon 
ferma delle avances al segretano 
del Ppi la promessa di andare ad 
un rapporto stretto innnanzitutto 
tra loro Berlusconi cioè dsra una 
mano al suo nuovo allealo alfin 
chè questi possa presentarsi di 
fronte ai suoi con una carta in più 
con un progetto di cenno a cui 
aderisce anche il Cavaliere Ma re¬ 
sterà I ambiguità dei rapporti Ira 
1 ex capo dei governo e i fedeli al¬ 
leali di An E di conseguenza la mi 
noranza non potrà starci E si ntor 
na al discorso della spaccatura 
del la conia 

Il Ppi sembra non potere uscire 
da questo chianmento con te ossa 
tutte intere Sballoitolato ira le sire¬ 
ne alla Pierferdinando Casini che 
len ha npetuto -Oggi si traila di la 
re un passo in più e di oigamzzare 


sull esem pio guardiano I tancesce 
un pluralismo di presenze nell a 
rea di centro-destra creando un 
nuovo polo che veda la simullanea 
presenza di un partilo liberale di 
V m I I 4 i 
desira moderna e democratica to¬ 
me An e di una lormazione cartoli 
caca moderala aperta al Ccd al 
Ppi ai federalisti e agli ex pallisti di 
Nichelini- Un appello dunque a 
Bottiglione a non sprecare I occa 
sione ma anche un monito Beriu 
socra a non tradire I alleato An E il 
nehiamo al progetto degasperiano 
di un cenno che guarda a sinistra 
Con in mezzo I ex capo dello Slato 
che personalmente considera -un 
le e legittima e da un punto di vista 
formale ugualmente utili sia la 
scella di Prodi sia la scella di Butti 
gitone la preferenza per I una o 
I altra - dee Francesco Cossiga è 
bullo di cu Mure fobiche e di pud) 
zi stono diversi ma entrambi legil 
limi E non esito a cogliere nella 
scelta di Prodi un atto coraggioso 
di rottura con il passato e di fiducia 
nell avvenire E altrettanto tegiltima 
mi sembra ta decisione di chi mie 
ne piu olile per tl paese una scelta 
moderala- Dunque si tratta di sce 
gliere per restare alla terminologia 
usata dalle due anime del Ppi tra 
un centro moderalo o un centro 
democratico 


Bianchi 

«An può essere 
im’oppovtumla 
democratica 
ma sono estraneo 
a quella cultura 
e a quel progetto» 

>z * ''rr-nmrr"* 



«Buttigliene 
farebbe bene 
a decidere 
Questa ormai 
è l'ultima 
occasione» 


m ROMA Berìuscom ha cambiato idea e ai sla 
preparando a -concordare- con progressisti e 
popolan le elezioni in autunno rinunciando al 
la fatidica data di giugno'len a sorpresa il por 
tavoce di Foiza Italia Ila fatto capire che le eie 
ziom in autunno potrebbero essere una possih 
lità da valutare senamente e una possibile me 
diazione fra (iniziale richiesta betluscomana 
(giugno) e la posizione del Pds (I anno prassi 
mo) 41 pross mo gennaio - sosliene Taiam - 
inizia il semestre italiano di presidenza dell U 
mone europea II nostro paese non si può pre 
senlaie a questo storico appuntamento pm a di 
un governo iiolrtico- Che significa’ Che -la gui 
da dell Europa non può essere affidata ad un 
esecutivo che non s a espressione della unno 
vaia volontà popolare» Quindi le elezioni sono 
necessaire Ma potrebbero avvenire anche in 
autunno purché insemina il pnmo gennaio del 
961 Italia abbia un governo .politico- L unpor 
lame sottolinea Ta|ani è che il voto non sia 
nomato fino alla pnmavera prossima- Il porta 
voce di Foiza Italia conclude con un appello ri 
volto diretta mente al nascente schieramento di 
centrosinistra clte dietro il protesto -europei 
sta» suona come un esplicito invilo alla trattati 
va Pm tardi peto arava la parziale smentita al 
le ume precisa Tarara -si deve andare prima 
dell estate proprio per dare tempo ad un nuovo 
governo di preparare il semestre della presiden 
za italiana» 

Se Taiam un po goffamente fa marcia indie¬ 
tro i segnali di un raffreddamento dello scontro 
sulla data del volo si lanno via via piu numerosi 
Aveva comincialo Fini al congresso di An fa 
tendo capire che le elezioni prima dell ostale 
non sono una richiesta immmciabile poiché 
nella larda pnmavera gli italiani andranno co 
munque alte urne per rinnovare i Consigli regio 
nati Bulltglione ha poi rivelato di aver chiesto 
esplicitamente a Berlusconi di aspettare il con 
gressodel Ppi poma di chiedete lo scioglimento 
delle Camere ottenendone però una'risposta 
negativa almeno per ora Ed e noto che molte 
•colombe* di Forza Italia si sono sempre mo 
««la Ila»., h I. «Itti- Itela del volo putrire non si 
vada. Il vii )» 

L Incertezza del resto non grava soltanto 
sulle elezioni politiche ma anche sulle tegiona 
li Dira ha latto sapere da Toronto che si leiran 
no in ogni caso entro il 30 apnle con o senza 
nuova legge elettorale Ma la sua sortita non 
piace né a destra né a sinistra II-polo» chiede a 
gran voce una niomra elettorale maggiontanae 
uninominale (che tuttavia poiché nehiedereb 
be la ridelimzione dei collegi appare diflicil 
mente realizzabile in tempi brevi) Ma il voto 
proporzionale non piace neppure al centro-si 
mstra Ieri due -padre del movimento releren 
dano hanno preso esplicilamente posizione 
Per Mano Segni votare con il proporzionale è 
-inaccettabile- perchè sigmhca dare uno Slato 
arlecchino t tradire il volo dell 831 degli natta 
ni che ha scelto il sistema maggionlano» 

Augusto Barbera si dice d accordo nel -man 
tenere la data fissala dalla legge cioè il 30 apri 
le- ma pone una condizione che-il nspellodi 
quella data non porti a votare con la vecchia 
legge- Perché altrimenti -si darebbe un colpo 
mortale a quel tanto di federalismo reale che è 
rappresentato dalle Regioni- e perché -si mel 
terebbe a nschio la costtuzione di uno schiera 
mento di centro sinistra che invece sè felice¬ 
mente avviala con la candidatura di Prodi- Tutti 
insemina vogliono (a parole) la riforma eletto 
tale E domani riprende il confronto alla Carne 
ra in commissione Aliati costituzionali Le posi 
zioni tuttavia reslano lontane 


Due miliardi per fare un quotidiano comunista. Negati pericoli di scissione, rilancio del dialogo a sinistra 

Rifondazione ammorbidisce il «no» a Prodi 


«Prodi non ci piace granché ma non siamo contro» 
Con queste parole dette al Palasport di Firenze davanti 
alle diecimila persone venute per la manifestazione na¬ 
zionale di Rifondazione comunista Fausto Bertinotti 
corregge la rotta Stesse aperture anche da Cossutta Ri 
fondazione pone però delle condizioni e rilancia il dia 
logo per l'unità a sinistra Annunciata la nascita di un 
«quotidiano comunista» Negati pericoli di scissione 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

LUM MARTINI!. U 


■ FIRENZI* Il no deciso alla can 
dittatura di Romano Prodi si Ira 
sforma In un più cauto -poma vo 
Ululili» discutere» Rifondimene 
< oniuiitt-tn allenita t torti un po 
esasperali di questi ultimi grani 
lancia I idea di un -quotidiano co¬ 
munista» e nega che ci sitino pen 
voli di scissione L inversione di 
mila avviene al Palasport di Hren 
■ic davanti a diecimila persone 
glume du tutta Italia per la manife¬ 
stazione nazionale che vede alter 
n.itst al microfoni il leader nazio¬ 


nale di Rifondazionc comunista 
Fausto Bertinotti e il presidente del 
partilo Armando Cossutta L idea 
di fondo rimane il -grande carrello 
elettorale di resistenza e di iniziali 
va democratica» già annuncialo 
nei giorni scorsi Cossuta |«éeisa 
che il cartello deve essere aperto a 
mite le force democratiche e vrn 
cento In ogni collegio Bertinotti 
aggiunge che II coltello non può 
essere ssolo difensivo- ma dove 

puniate contemporaneamente 
alla costruzione »di un programma 


comune per I alternativa- 

La questione sul tappeto però 
resiano i rapporti con le forze della 
sinistra con il Pds prima di tetto c 
con le forze del cenno Di fronte < l 
no con il quale il Pds boccia la stra 
tegia di Rifondanone comunista 
Bertinotti non cede -Noi siamo le 
stordì e il no di DAIema non ci 
spavento £ per questo che npro 
poniamo un tericnochc porti all u 
rato sui contentili o sugli obiettivi. 
Poma del dalogo col centro in 
somma Rifondazione comunista 
pone la questione dell unità prò- 
grammatica delta sinistra Un torte 
no su cui lo posizioni a sinistra re 
stanodlslanti 

Maèuqucslopuntocht arrivali 
ripensamento o almeno I Inizio 
del ripensamento sulla candidate 
ra di Prodi -Prima vogliamo discu 
tere - afferma Cosulte - Non si 
possono designare dei leader pn 
ma che si sappai cosa vogliono fa 
re Poi aggiunge -Il centrosinistra è 
una casa di imiti nspi tlo ma qut 
sto di oggi ha un profilo ben più 


basso di quello di Moro c Pantani 
di Nennl e d Riccardo Lombarda 
E Bertinotti che dice’ -Prodi - after 
ma - non ci piace granché ma 
non siamo uretra Se ci dice che ì 
pumi due pii Ih I I stai program 
ma saTanm ta »-»i n viale e la ri¬ 
duzione itera i ' v deu orano 
di lave -n s. r saremo 

pronti a dire » Pro 

di dunque • un at 

i< ©(lamento icora 

motto alle km V m "i u più 
Ove ai nuovi temi -icone m ,a poli 
tx a consuma quesla lusc della sto¬ 
ni Ma è pur sempre un apertura 
che (ino a icn sembrava impossibi 
le -Non s (ratta - aggiunge Berti 
note - di una replica propagandi 
stx i perche la patnmoniale 1 ave 
va proposta I ingi Einaudi un con 
vanto liberale e la riduzione dell o 
rano di lavoro è siala avanzali an 
che dalla Dgb il più grande 
sindacato tedesco di ispirazione 
sociaklcmoc rauca E di nuovo ar 
nva una sfoci ala atti cinismi 4n 
ogni caso - dice Bertinotti - non 
siamo cllsjvosn per questa corsa 


verso il centro a consentire la pe 
nalizzazione del lavoro dipenden 
le con nuove forme di flessibilità e 
di precanzzazione togli delle pen 
sioni la pnvatizzazione strisciante 
della scuola il sacnficio dell auto¬ 
determinazione della donna per 
quanto nguarda I aborto c delle li 
benà di gay c lesbiche» 

Le idee sul campo sono queste 
Ma sono idee che hanno bisogno 
di un canale di circolazione Iter 
questo motivo Bcrtinott e Cossutta 
lanciano una solloscrizKine obiti 
nvodue miliardi che serviranno a 
dare vita ad un -quotidiano cernì li 
nista- del quale c è ormai un est 
genza fortissima -Ma servono 
mezzi e soldi - dxc Cossutta ed c 
per questo che qui da Firenze lan 
ciamo una proposto di sotto* rj 
ZKineperduemLttardicttUre Ipar 
ticolari dell iniziativa editonalc re 
stano al momento lopsocrcl Cer 
lo sembra di capire che I espencn 
z<i del settimanale -Liberazione- 
lanciato sul mercato da Rifonda 
zinne comuniste alcuni anni fa sia 



Fausto Berti notti segrMario di RHondarioria etra untata RwaiaoOccucs 


in dir dura di aravo E sembra au 
chedicapireihe la vicinanza poli 
lica con il “Manifesto anch esso 
un quotidiano comunista ma mai 
diventato organico con Rifonda 
zinne non sa piu funzionale ai 
progetti di Rifondazione comuni 
sta 

IbHhissime battute infine suin 
scivi di una -scissione anche icn ri 
tannati dal-Coroere della sera per 
bisca di Servo La favilli clic non 
esc Inde un appoggio a Prodi an 
che nel caso in cui il suo partilo do 


vesso scegliere allume liti -Chi 
pensa di organizzare tussio u di 
ce Cossutta - ha il fiato i orto» C 
aggiunge Pensare fuori c colini) il 
p lituo du e omunisti c un gr ivc c r 
mie per sè e per gli altn I unito ilei 
parino si fa realizzando insieme 
do Uve si è deciso m un Illuni ili 
battito ( hi inula di sepor izmivi 
non h v fiducia nel livore colle Urei 
< chi ha queste prospettiva è come 
* si ace ingessi i uscin dal soli <■ 
dell i suina- Oggi ta paini i p tv. i 
alttidirc7K)iie de Ipartilo 
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Alessandria 90.95 Empoli 105.8 Napoli 88.6 

Asti 90.95 Ferrara 87.5 Nola 92.4 

Bori 87.6 Firenze J05.S Palermo 107.75 

Biella 90.95 Forlì 87.5 Parme 91.8 

Bologna 87.5/94.5 Genova 88.5 Povia 90.95 

Caltegirone 104.6 Mantova 107.3 Pistoia 105.8 

Catania 104.6 Milano 91 Prato 105.3 

Civitoverclrin 98.9 Modena 87.5 Ravenna 37.5 


Rimini 37.5 
Romo 97 
San Marino 37.5 
Siracusa 109.6 
Terni 107.3 
Torino 104 
Vercelli 90.95 


p.sgma 


Lunedi tì (ebbra in 199') 


Show su Rete 4 
«Così Fede 
manda in onda 
il linciaggio» 






Uno show di vena mi nati. Venti 
mkiuH dedicati aspergere 
contumelie sul conduttori dei 
te le giornali Rai promotori di-Alza 
la voce*, su Michele Santoro, opol. 
giusto per non perdere te buone 
abitudini, su Botteghe Oscura e su 
Romano Prodi Un'Insalata al 
velano, quella tersità agN 
spettatori Ieri alle 19 da Emilio 
Pedo, condita da una lunga 
Monista In culli direttore del 
-domale, Vittorio Feltri, ha potuto 
date II mogilodlMttesso 
Informazione, pochina. 
Apprezzamenti pesanti, In 
compsnso, tanti. -Prati carneo le un 
linciaggio-, commenta U 
responsabile dell'area 
Informazione del Pds-Vincenzo 
VHa, a sua volta bersaglio degli 
strali (MI'InttfaMe direttore da) 

Tg di Retequattro, che ha 
riproposto ancora ima volta I 
ri su Rati dell'otmal arci noto - e non 
poco contestato - sondaggio di 
Datamedla la sua-commentali 
segretario deN’IMgral, (Uorglo 
Bolzoni - non » un'Informazione 
critica, è un’lnfonnazione 
fideistica. E Fededlnomae di 
fatto, e la sua fede è Berlusconi-. 

Un ftdolwno tanto smaccato da 
risultate dal tutto 
controproducente. A meno che II 
tkfofedenon sfa In realtà un 
sottilissimo doppiogiochista. 


A MEZZO SECOLO dalla mor secolo è umtrassegnato sia «In 
le di Walter Fillak ncordia avanzate sia da arretramenti e 
irto il sacrificio dell eroe e anche da sconfitte Ma ciò thè 
amico imissimo che i camelia conta * che '< cammeo apeno 
nazisti misero a morte tol cappio dalla Resistenza nessuno è mi set 
alle porle di Cuorgne un piccolo *° a sbarrarlo e che quei valori 
comune del Canavese E con lui lun S' dall essere stravolli conser- 
ricordiamo gli a li ri compagni del vano radici ben profonde E qui 

la 7(3’ Brigala Garibaldi che cal sio è decisivo anche ora |ier bloc 
lutali nella notte tra il 29 e 30 geo care te mire autoritarie e di tipo 
paio del 45 |>er una spiala saran peromsta delle destre usale un¬ 
no tulli uccisi dai tedeschi Gallo oriti nel marzo dello scorso an 
Mactlueraldo Tempia Negro no Ecco dunque il pillilo fonda 
Olimeli’ Vuro Orla Tua e Mi menrale che anche ntordando 
gtiore Ricordare Filiali t anche Fillak dobbiamo nbadire non 
occasione per riflettore sul sigmii può e non devi essere in alluri 
calo della Resistenza in questa modo offuscalo il significalo di 
difficile fase slorica di passaggio quel radicale discrimine sierico 
Il passaggio da un vecchio sisle- che è stata la Resistenza E a pro¬ 
ma di potere che sigio nuove posilo della decisione del vec 
spoglie lenta di durare a un as- chio Msi di sciogliersi per costilui 
sello nuovo ad una ricostruzione re un nuovo parlilo eht si ricono 
della dimot razia italiana La vita «te nella democrazia e tondan- 
e il sacrificio di Walter Filiali co da te malefatte del fascismo vo 
intuiscono una delle pagine pn) gli» dire elle staremo vigilanti a 
nobili della storia italiana Di vedere Nulla conilo la presenza 
in Italia di una forza di destra ma 
a condizione t he alleiti davvero 
te regole democratiche e non mi¬ 
ri a trasformismi strumentali in 
rapporto a operazioni di stravol 
gimenlo della CostlUl/ione in 
senso plebiscitario 
D altronde si rifletta a cosa 0 
successo in questi ultimi selle 
mesi (ino a questi giorni con la 
cadula del governo Berlusconi 
Dopo la vittoria elettorale le dt 
sire hanno cercalo di mettete il 
bavaglio ai mezzi pubblii i di in 
formazione di salvale i ladroni ili 
-tangentopoli- di limilaro I aulii 
norma della magislraiura hanno 
latto di lutto per sconcare ilcoslo 
del risamcnlo finanziano dello 
Slato sui pensionali c i lavoratori 
dipendenti e colpendo ait/nhe 
riformando I organizzazione sa 
intarla come strumento por Li eli 
lesa della salute di lutti i i iiladuu 
Ma domandirunuu se I hanno 
avuta vinta' Domandiamoci se in 
questi sotte mesi te destre sono 
riusi ite a stravolgere mortalmen 

l< I la| usali II I pulii gii I l ih il 
della Cosiitu/ioni li li,amo pio 
vaio con tulli i mezzi hanno pro¬ 
vocato dei guasti gravi - basti 
pensare al crollo della lira e al 
I aumento della disoccupazione 
- ma alla fine han dovuto gettare 
la maschorae abbandonare il io 
munita 

A l LORO ATTACCHI al mon 
do del lavoro ha risposta 
una mobililazione senza 
precederei di milioni di lavoratori 
e pensionali la magistratura ha 
difeso con vigore la propria aulo 
norma le istituzioni a partire dal 
Parlamento e dal capo delio Sialo 
non sono venule meno al loro 
ruolo Anche settari importami 
dell imprenditoria hanno rifiutato 
di prestarsi all avventurismo spe 
culalivo E lum i tentativi betta- 
scornare di presentarsi come 
•I ureo del Signore» si sono via 
via vanificali nello scontici con 
selion ampi della cultura e doli o- 
pmione pubblica 
A questo proposito non e una 
forzatala nchiamarsi ancora una 
volta al patrimonio di espi nunzi 
e di valori della Resistenza Allora 
lavorammo per isolare c battere 
I avversano pnncipdk. La inibita 
strada era indicata nella celebre 
Irase -Essere per lutto ciò che 
unisce conno tulio ita elle divi 
de- Guai a non far tesolo oggi di 
quella esperienza Ogni compo¬ 
nente democratica di sinistra e di 
centro abbia ben garantita la pio 
pria autonomia eia propria iden 
tilà ma Iurte insiemi abbiano la 
volontà e la capacità dlconvcrgi 
re su obiettivi comuni Solo tosi 
costruiremo anelli [ici li proni 
me elezioni li condizioni ili 
un alternativa e quindi di una de 
miKtazia compiuta Amili in 
queslocasoci soccorre I insegna 
menta della Resistenza i 11 seni 
pio di uomini i ome Wall! r F illak 
Agli inizi la lolla al lascismo pare 
va un utopia Ma sullcsi mpta e 
grazie all insegnami ino di ibi 
non aveva pii gaio la sciut n i Vi 
sbandali lutano organizzali noi 

C ui giovani fummo umvmli a un 
arcare la slr rda iteli i lolla i via 
via sviserò ni iaugni nomini i 
donne tavolatane luti Ik liliali di 
orientaminli pollini i ideali di 
versi Walter Fillak e con Ini (alili 
altri questa 11 insegnarono o que¬ 
sta ftxorn Ci insegninomi ad t s 
sere coerenti con glandi ’ dori 
enei e pollini a non isolare i m i i 
« onquisiare nuove k«n v coni 
prendere te ansie c le aspirazioni 
degli ailn Ci insegnarono soprar 
tiriti' ad avere lidia ia n< i giov un 
anche in quelli che unendo ri 

S osta alla OKI di s|X’i mza si riti 
ludevant) m si stessili stavano 
ixilederealk lusinghi i aik mi 
nane del nemiio Nuli si direi ir 
lichi questo insegnami ilio nelle 
asprezze di I prc senti 


LiUiGrubet e Carmen Lasorella, Ieri al mercato romano ili Porla Porteso 


Bra rubai 'Ansa 


uuecentomua alzano la voce 

Le star dei Tg a Porta Portese per una Rai libera 


Duecentomila firme in cinque giorni Abbonalo alza la 
voce» tacioglie crescenti consensi malgrado la durissima 
i amprtgna contro i «mezzibusti ubidii della Rai Quattro¬ 
mila ieri a Roma e a Napoli le firme a soslegno della n 
< hiestd al Parlamento di decelerali i tempi della rifui ma 
ilei sistema televisivo E cresci la inobiln izione di volon 
binalo giornali radio e tv locali, mentre sono qui c quota 
i ento i comitati per i! «si» ai referendum sulla Mamnn 


Ini li I Unluxoni I i Fini Ma a 
salinoli iliilrin sull iik udii siila ili 
■{IH I <1 ita VM»> in moto un Ih Ira 

gli iilitelii a lisi*i Non si usati» > 

sondatoli > im ik III armi w»pl» > 
pili lonlisi i iIiis|aiiis link dii 
I ii i il ih mi i/s ni il I IMs Vili 
i \ il i n li m rei I ni» i 

liti in mini- auomodmti c un 
ili*111 i iligi uwk ss ■ «n Iti//a- 

smxliggi u non sondaggi il» I 
n sio 1 1 mohilita/miic si fa via via 
piu ampi i c si multipli, ano le im 
/tallii -Abbiamo già rinvilo 
quali osa unni qliallroiinto ri 
i lvi.sk d, u« inviai dibattiti dato! 
la Italia - il» e I illi (.mix r < tic icn 
i r i il un n itimi romano di Dm i 
Pi uh si 11 n i oglir re brini irniente 
a l ormi il I asolili i a Miihek. Ou 
i u// » .il si gn i.mo tk II I isigr a 
(nolgioliil/mii inuilti iltrunlk 
glm mllegtx ima ara In d iteli 
mki Alili ro Spini III di RniMlks Z 
il ugno Un i i timpani ilei imi 
si ihi »« ninni i.Mi avvertire chi il 
in. V II «vktau ir viva <• ,,u 
pi ibku unxi-ik (Iella inisir.uk 
nn*r i/la 

lo si i visto prii|ino intarno u 
t un In III ilk siili nri ni illuni -A 
fs i| oh in a lui no di dm in 11 nto 
Invili m pi 17/1 (klCiesu Ninna 


i in piazz ì ilei Plebiscito - raccon zaro dello preposte non pi r ali 
Li B.«lakmi inai mi al quale era montare polemicbi e risse F ira 
imi mlleglii ilelln -.sic regionale chi il dialogo lo ha aulitalo ixs 

... Gabrielli Fanielk Nando soni) ha dubitatoli» fosso mimi 

Spasimo Luigi Fieno Luciano ziatrva non cutaro la Rai ( il visi 
s< aleni e alin - Sono .unvute fin ?ki |>ubblxo - .iggiungc ( ik uzza 
clx quattrouriminepetsom deci - ma propno ut direzioni appo 
menti imiti ino ni i rtopri avi i sii 
(Mitrilo crei ik» i inolialo le no- I iniziativa i lu sta raccogli! mio 
sire ragioni hanno deciso ili firma numerose adesioni i livello pigili 
re- Pii) o meno quello che e sue co olire che ira i ptogressisli Ira 
cesso a ni Ire a Roma C era chi u- esponenti popolan poltisli i della 
ravadnito-dice Michele Cucuzza Lega del resto sembia irescerc 
qualcunochi ciba delta decisa ormai in modo spontaneo .incito 
mente di no ovviamente ma an grazie alla mobilitazione iti orga 
clx chi ha acce nato ri conhonto e lunazioni del votoivtasiokv dt deci 
alla (me si c iominta* IVa i -con ned, parrocchie di un granulimi* 
vinti- anche akuiu vigili uibam e ro di eminenti radiofoniche - un 
Ire suore Mcnirc non c e stalo si ruolo di primo piano nella diffusili 
i tirami riti bisogno di convincere ne delle informazioni lo sla scoi 
li signora giunta apposta dall A gondo Italia Radio - di piccole sta 
quila con akune decine di firme zumi Tv e di giornali locali Eparnl 
il*, aveva raccolto nel capoluogo Iclamcnlcsi moltiplicano i comitali 
abruzzese locali - sono già a quota cento - di 

M i il dato forse piu sigiuhtalivo sostegno ai referendum sulla legge 
- ni lonffristoion i ioiir sovreccitati Mamml Non si può negarci he sta 
di t «un cirtttvteutatori interessati - una notava Ma -gli unici a non da 
ò tapini sentalo dall assiiluia sere re informazione su questa campa 
mia ikilla pacatezza con cui si gnasortoiTgdella Rai-sottolinea 
svi 4gì il dialogo diretto ira cilladtnr Balzoni - Quelli Fi ramosi la (anno 
i promotori di ulta lampagnaihe magari criticamente ma 11 fanno- 
i lindi v di -alzare la voce- ma so Fede e un caw a parte ovviameli 
k.|xr esporre delle ragnxiieavan te 


Renili il mondo era precipitato 
in una guerra tremenda) Come 
eia possibile pi 11 umanità un de¬ 
stino diverso basilo sullegua 
Alluna sul progresso e sul iispet 
io ili i dirmi per lum’ F sol finire 
dogli anni 50 quando Fillak nel¬ 
la sua (renova per cereale rispo 
su i ini i ci u I urti ri >g itivi si 

mise cun alni si avvicino a nuli 
lann clandestini comunisti e 
comprese ihe il regime di Musso 
lini doveva essere ballino incap 
po nelle maglie della repressione 
itisiisfa Prima lo espu/so dal li¬ 
ceo c poi all un versila arrestalo 
con Giacomo Boi anello alilo 
martire della Resistenza venne 
dolorilo e tondamrafo dal Tribù 
nate speciale Uscirà dal carcere 
solo nell agosto del 43 dopo la 
raduta del lassismo 

Ha un valore ricordare che 
quei segnali di nvolla morale e 
politica al fascismo dati da Fillak 
e da Buranello a Genova non fu¬ 
rono i soli Un po dapperlullo in 
Italia si andava realizzando quel 
I incivilirò che diverrà poi unto 
ne Ira generazioni e forze antila 
se iste diverse che sara la caralle 
risina di fondo della Resistenza 
italiana c premessa delta sua lor 
za e della suaviiiona 

Dopo I h sellembte appena 
uscito ri il carcere Fillak e intatti 
Ira i primi organizzatoli insieme 
a Buranello della Resistenza oe 
novi se Partecipa alla cosbluzio 
ne delle pumi formazioni parti 
grani sul Appartano ligure ed è 
protagonista di clamorose opera 

zioni gappista nelle strade di Ge 
nova Poi Bui anello fu cafonata e 
assassinalo la HI Brigala Liguria 
nel rastrellamentodella Benedil¬ 
la venne decimala e Fillak brac- 
c ilo dal nemico ebbe I ordine di 
Iraslerirsi temporaneamente in 
Svizzera E In la a Losanna che 
partendo dalla Valle d Aosta an 
damino a prenderlo per npo lar 

10 con ali ri rifugiali (ira i quali 
Canlio Cm «idi Giorgio Eller e 
Già ni ramo Sarfalti) a combalte 

11 nella Resistenza Eller e Sarfalti 
moriranno in lomballimento il 
primo ad Aosla I altro a Forni» 
Ni Ila formazione di Cogne pas 
santino insieme con Walter diver 
si settimane Sul [mire dell ostale 
Fillak tu dea.naif alle formazioni 
ili Ila zona di Ivrea |x-r assumere 
iliiiimitidoilclld 76- Brigala Gari 
ballili della VII Divisione torma 
/ioni licita liliali lo raggiungerà 
poi Save iio uilino le strade e i 
ili sitili (lei l ompagni di Cogne lu 
rollo si parali I augurioiIre il la 
munto quando lasciò ( oqne di 
iilnivaiu a guerra Inula non si 
avvi ri» 

(Ina prima lonstrierà?me ò 
il obbligo pari indo oggi di Ri si 
slonza a c inquant anni di drstan 
/i s< ululino ih owk are idoltUie 
vakiri morali c umani che non so 
no affatto esauriti che non ri 
guadano solo il passalo Sono 
idealità e valori clic conservano 
integra la loro validità die ioni 
volgono a fondo chi vuole diluì 
«Il n I lari av m/an la demo, ra 
zia i i osi muse culo I elemento 
forniamo della Repubblica de- 
rriou dna Cerio questo mezzo 


■ ruma Olili duemila lìmii m 
una mattinai i a Roma piu o mino 
albi II iute in un paiod ore a Nupo 
li l Ixx (hi ilo |x usino Vittorio Fcl 
irn il fiiln Fuk gli abbonati Rai 
sembrano davvero intenzionali ad 
alzati la voce T a farla arrivare 
non solo ai piani alti di viale Mozzi 
in ma soprattutto a Montecitorio e 
a Palazzo Madama Perette -si vuo 
li fui roden i he noi vogliamo se 
g ut k li sic luminal izza Piero 
Itadàloni uno dei promolon della 
lampagna Abbonalo alza la vo¬ 
li n-dm i dalla raccolta di lume 
i N.i|xili org rniz7iita insieme al 
l, imitati i pei un informazione |xi 
In i in., ili ii alla vogliamo incita 


IV il Parlami irto ad aiulcrarr i 
tempi ilei imam Ito di I si rwKi pub 
birci) e ilei sisli imi li k visivo ih gì 
nrr ili 

Imi qui II. lauditi h i> i Roma 
i a N.i)K'Ii i qui 111 ibi Kiittinuatai 
i giungi n m tilt toltili vularc.il 
li leda/KUii dilla lori ilk A, li i 
ad AiiiNnv i li Inl)X amo armale 
nel gioì di (xrchi grc>rni inforno a 
qui »i » rimi i (ilornil i I Ina , ilr 11 In 
«vrilili» ik II un nslibil si tossi m 
veli V usui! ih ih i -airi i w»'K» »h Oa 
Iunisti i mi»ut ilqiiili tamag 
gn nozi rkgl. il ili un s ut blu 
d k iordtiiiHi lui rimai, i.uiuii 
<k itili zzibn'li nb,III vini,ibi 
nv, urtilii(imi pnivolii a,gli uliinn 
giorni il n gn m il i il ilk imiti nli 


Mozambico, Somalia, Bosnia, Buniraii... 
Quando I emergenza chiama, InteiSflS risponde. 


Investi m liberti 


Subito 


l ih fi» 11 iIIiIIf rirm i a rnhimiln iliiliNilli niolliiiiri \ «- * 

iluio t jv i I |Ki]juk(i/i(Nii |jw |H)v> « lini rrmiirl ** jy 
Ih,. V fi HI II» Il 1 Mitili iu Al IJilM ili SOllllniM I 
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Nili» III iiUijui min IiiIiiMV) «miun//ti/ ioi 
ih iiii'mi > il voli min urlìi v ipri|Ni|iHi « i|r\lm 1 

I li 11 \ h n i /« ili Ihr |in[inluziiìrii i ri«n»i I. 
i «ini i»««ii i iHN(i/irwi» m vili» umiliiiumnk. u n i n 

I I li Mi inI * » «it'ili» Hisnw Hi'iurifiril | alP 
|i ni m Hivnriilii i jirln Idi) ili >ilrrStl* hr 

li » il il ii itiiitn iaikiWi nubi ila Ini 

' A I I I ili I |in<ll(|1ll ttllllZ/IIlHl '»|H Al III |l VI 

«oiloi iIn 'umilimiilluni i (wnhJiunirtin|I n HI» r i i 

i n Isviiml «mi »9»»linlonIrvuiiNNiiiiV px I Mi i 
iti pi i || I Jtj |i in Hhi'ìihIi rn( |(i lidi (|Mi li r > «v » 
Mi i 1 1 i il ps In |i un - nr i»i|nnjiuii i» i i 
Il k ri |f lAirif 11» In.IjIn II» III 'Kf»i Ijilivi ini;» 
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Lunedi 6 foblitdio 1995 


emergenza poggioreale. Penitenziari sotto accusa: i parenti di un’altra detenuta morta presentano un esposto 


■ MODENA Doveva latte da ba 
by sitter ma invece di farla gioca 
te ha preso la bimba di 16 mesi 
che te era siala affidala dai geni¬ 
tori e I ha portala con se a Mode 
na a comprare droga Papa e 
mamma hanno ritrovalo dopo 
molle ore la loro bimba tranquil 
temente addormentata grazie ai 
poliziotti Una volante infatti ha 
sorpreso la ragazza che ha «I 
anni ma della quale non è stala 
rivelala né I identità in un caso¬ 
lare abbandonalo alla periferia 
di Modena in compagnia di altri 
tossicodipendente 

La vicenda è accaduta venerdì 
scorso (ma te notizia è trapelata 
solo ieri) durante I imizione de¬ 
gli agenti di una volante in un ca 
solare di via Fossamonda All ar 
nvo delle forze dell ordine che 
per caso erano giunte sul posto 
una Fiat Regala aveva tentato di 
allontanarsi 

Dopo un breve inseguimento 
pero la macchina era slata bloc 
cala Gli agenli hanno così sco 
peno che a bordo della voltura 
c erano due ragazzi e te baby sii 
ter che teneva la bambina in 
braccio 

■Non è mia liglia ha spiegato 
scoppiando in lacnme mi ù sta 
ta affidata stamattina dai genitori 
perché la tenessi mentre erano al 
lavoro* La ragazza poi sempre 
in lacnme ha conlessato ai poli 
ziolti che aveva lascialo I abila 
zione dei suoi daton di lavoro per 
recarsi a Modena con I obiettivo 
di acquistare della droga Dalla 
questura gli agenti hanno avverti¬ 
to i genitori della bimba che si so¬ 
no precipitali a nprenderla tro 
vandola per fortuna - tranquil 
temente addormentata 

La questura di Modena ha se 
gnateto per competenza al Tri 
Lunate tisi mirami i i b i i i 
I episodio St è saputo poi che i 
genitori della piccola residenti a 
Parma di prima mattina aveva 
no affidato la figlia alla baby sit 
ter die è una loro conoscerne 
La ragazza è stala dunque segna 
tela alte prefettura di Parma co 
me consumatrice di sostanze stu 
pefacenti ma hanno precisato 
gli inquirenti dal punto di vista 
penate non e stato rilevato alcun 
elemento a suo carico Residenti 
& Parma sano anche t due rogai 
zi che si trovavano con la baby 
sitter sulla Fiat -Regate* bloccala 
dagli agenti della «volante» 

Dopo gli accertamenti in que¬ 
stura a Modena sia la giovane di 
30 anni che i due suoi amici so¬ 
no stati rilasciati Infatti la quanti 
là di eroina di cui sono stali tro¬ 
vati in possesso è risultala di mi 
mma entità e t tre hanno asstcu 
rato di averte acquistala per uso 
personale Gli inquirenti hanno 
invece proseguito le indagini per 
risalire agli spacciatori che han 
no venduto la droga ai tre ragaz 
zi 


in carcere 


Muore un detenuto in attesa di processo nel carcere di «Ha più di 70 i 
Poggioreale La denuncia viene dall avvocato Clemente pattala USCÌF6» 

Biondi, difensore di Generoso Del Gaizo 58 anni un reclu , _ . . «. 

so che nel mese di marzo doveva presentarsi ai giudici sot Appai IO 001 Tlg 

to I accusa di detenzione di siupefacenii Respinte tutte le di Ull’USIIf8Ul 

istanze la perizia ordinata non ancora depositata denun 

eia il legale Intanto i famtlian di Addolorala Manzi, morta 

nel carcere di Pozzuoli permiano presentano un esposto compunte, Murateti 


_ DAL NOSTRO IMV AIO _ 

VITO FA (MIA 

■ NAPOII Non si sono nemmeno ore dulia denuncia presc-niala dal 
spente te note del concerto tenuto familiari di Addolorata Manzi 68 
da Eduardo De Crescenzo saboto ani morta per infarto nel (.aiterò 
pomeriggio all interno del carcere femminile di Pozzuoli La donna e 
di Napoli che I -inferno» di Poggio- mona venerdì scorso Ire giorni do 
reale ritortiti nella bufera Un dote- P<> I arresto e qualche ora prima 
nulo è morto nelle celle Un dele del proscioglimento deciso dal 
nulo maliosa di giudizio e che per Gip Secondo i familiari non le 
mesi aveva atteso di poter oltenere avrebbero latto prendere le medi 
o gii arresti domiciliari o la deten cine di cui nocessilava Cosi ai lu 
zinne in unu struttura ospedaliera ncrali Ira rabbia c commozioni 
Lo denuncia un avvocato napole hanno annuncialo die oggi il lega 
tono Clemente Biondi che Inque di famiglia presenta un esposto 
sii mesi ha seguito Ikaso di Gene denuncia alte Procura della Re 
roso Del Gaizo 58 anni In attesa Pubblica *»« ««d'O "un c entra 
del dibattimento (previsto per II v <> mente con la droga - ha die hia 
prossimo mese di marzo, visto che «lo uno dei figli della donna - mio 
« rau.su dello «sciopero degli awo l»dre teneva in casa per conto di 
caU* il processo era stelo per un cortepersone cinque o set grammi 
palo di volte sposiate) che lo do di cocaina In cambio rii un com 
vova giudicare per un accusa rela P™” di duecentomila l.re alla sci 

uva alla detenzione di slupelacen Slamo tutu disoccupati ed 

t| In una maniera si doveva campa 

re * 

CartNoonUco Poggioreale un carcere sovralto 

Curritonallrn rrm II fenato a lal ° qualcuno lo delinei e un in 
rtn.ro mara bmo I ! 975 detenuti (il numero 
pezzi Del Gaizo era finito in ma __ j, 

mite per una operazione anlidro ^Tm^ll « w n 

Sm^iM^oX^mltena'^or l9M da»ufficio matricola sono 
diventali oggi di nuovo 3 400 

rss&ttxs: s; 

^ssartrsi 

de"a *>z onc del Riesame del tri ma anUlc „ capponi delle 
Lunate di Napoli Del Calzo aveva ffig. udienze; degli av 

presuntalo numerose istanze, tutte , to * lc0( | l p enl i wtl , 

respinte come erano stale respinte 2 40O detenuti rono ,| 34 %,. siero 
h» richieste di arrosti domicUiari po&tivhl 5'Y 
Duo mesi fa alici nona sezione pe 

nule del Intonale era siate risposi* n concerto di De Crescenzo 

tuia I ennesima richieste dell awo Situazione drammatica eppure 
cavo Clemente Biondi I giudici quateosa sembra mutare Sabato 
avevano disposto una perizia di uf mentre si sviluppa 1 ennesimo 
fieni che nun é stala ancora dipo dramma nella cappella del calce 
sitate ribadisce 11 suo legate nono- re ,| cantautore Eduardo De Cre 
stente te npetute sollecitazioni scenzo teneva il suo concerto nel 

Generoso Del Gaizo non era la | a cappella pei trecento g ovam 
prima volta che finiva a Poggiorea detenuti II pnmo concerto all in 
le Nel famoso blllz conlro la ca terno della stoltiura voluto dal can 
morra di Cuioto quello del 17 giu lautore dal direttore del carcere 
givo del 1083 era stalo uno degli Acuirà c dal sindaco Bassoimo 
850 arreslali Al processo era stalo die era seduto in prima fila e che si 
•fortunati» ed era stalo incluso nel è potuto svolgere grazie alla colla 
In franche in cui ci forano II mag lunazione di don Elio Damoli il 
gior numero di assoluzioni el giudi cappellano del carcere Unsucces 
ci per lui come pei tanfi altri tesse so nimalo dagli applausi e scan 
io la sentenza di proscioglimento duo dalli note di una canzone sul 
con la formula più ampia la liberta Che senso ha la liberi i 

tu sua vicenda viene resa nula a 48 scntlasm muri della città 


LTntomo M carcere di Pofghmato 


Liu Banali 


* H5KTR Parla il padre della riforma che voleva umanizzare la detenzione 


Mario Gozzuti, il «padre» della legge che tentò di umaniz 
/aie i penitenziari il ili mi pail i tlt II ulhma morte in c ir 
cere -Le norme ci sono, ma spesso non vengono applica 
te per una sorta di timidezza dei magistrati di sorveglian¬ 
za» Anni di battaglie per una pena più civile e ora’ *Biso 
gna varare una nuova politica carceraria che differenzi i 
trattamenti delle pene II Csm tenti di uniformare decisioni 
e comportamenti del giudici di sorveglianza» 


-tette Oozrinfi? 

I u rnsiddelt i legge Gozzuti non 
essi, pu pculi il teucro Ivy 
ge del 01 93 che fu appiovato 
dopo gli eccidi Falcone e Borsetti 
no dopo ben quattro reiterazioni 
è ridotte a ben poco 
È possibile stabilire una tregua 
anche sul dibattito che riguarda 
la giustizia, evitando sia le «sa¬ 
spe razioni sospette sul garanti¬ 
smo, sia 1 accanita dBase di po¬ 
litiche repressivo? 

Se tossi ancora in Parlamento mi 
chiederci -e non tosse opportuno 
ninne lare un < politica pnmtenzia 
na oppure riflettere sulle forme di 
pena dando al magistrato giudi 
caute la lacoltó di stabilire 1 affida 
mento in prova al servizio sociale 
e la semilibeità lui stesso senza 
passare dal tribunale di sorve¬ 
glianza Sul piano immediato 
chiederei se non sia possibile evi 
tare la disparità dicomportamentt 
dei vari tribunali di sorveglianza 
sia per quanto riguarda i tempi 
sia pi r quanto riguarda le decisio¬ 
ni Faccio un solo esempio per la 
stessa decisione in Toscana si im 
piegano quindici giorni in altre 
regioni fino ad otto mtsi Dovreb¬ 
be essere il Consiglio superiore a 
tentare di un tramare i comporta 
melili 


Al cinema con l’Unità. Ieri matinée col regista, che annuncia il titolo del suo nuovo, un po’ misterioso, film 


bo ascoltiamoli i-F un film di viag¬ 
gio m cui Mnmane immobili È am 
bienuito in Ire v irta Berlino Viari 
keeli Benares E soprattutto si svol 
gc nell anno 2010 quindi 6 con 
molte vagirtene un I Im di lama 
scienza Lenza mosto e istronuv 
m i con un (emotivo di scommette 
n_ su come vara il nostro tuluro 
molto immediato Ci sarà Diego 
Abalamuono E sarà una stona su 
vili Vintane una dall altra che firn 
scorni iter essere reciprocamente 
influenzate n modo msospettabi 
k Mi ira l<u II 0 un gradito ritorno 
indie se la stona non ha nulla di 
lutobiognlteii Benares riflette h 
ima profonda t unosita per I India e 
|ier le religioni orientali sono mol 
tc affascinato d il buddhismo an 
c he se non sono praticante ma mi 
pulce perché é una religione som 
dente e tollerante ehe non Ira mai 
nvaso alto paesi c oltre eullure 
Belline vira una scoperta arche 
por me Noncisonomaisinto Ilio 
scelta aulii carta perché volevo 


Incontro con Gabriele Salvjtores |ier la consueta -mati 
nee cinematografica» organizzala dall Umici al cinema 
Mignon di Roma II film en Mediterraneo accolto da 
grandi applausi e convtnte risate ma per ! occasione il 
regista milanese - bombardato» dalie 'VTi »nc'p del 
pubblico per un ora e mezza - racco r - . i ia'> o 

sa sul suo nuovo, e ancora misterioso f -< » 

nana da girarsi fra Germania India e Maro 


ambientare un terzo del film in una 
città emetica sepolta nell immagi 
nano del nostro c munente ma 
senza quell immagine turistica 
torte e un po stereotipata che 
possono ivrre Londra Ainsler 
ciani o l'ingi * 

Per girare Nirvana fifivatores ha 
mumentanc mielite accantonato il 
progetto di Denti isp ralo 0 un te 
sto di Domenico Si imonc È uno 
dei rogati italiani che lavorano di 
piu e con m ìggirae continuila cer 
to non nasi oralelldosl la contrad 
dizione di doversi se rvirc dei soldi 
di Silvio Berlusconi lui -interista di 
sinistri* Mi dellintcr pretenseci 
non parlare non mi sembra il mo 
mento c per quanto concerne la 
polita a credo clic noi registi dob 
Inaino irovare il nostro witagoni 
sino soprattutto nella nostra inte 
gntà nella siiicentà C nella capa 
c ita di an i lizzare k. nostre uintrad 
dizioni e di ic 11 un dovere le no 
sto. p iure A proposito di buddhi 
smo < re ligiora il nostro Papa in 
quel suo ultimo libro Ila scritto di 


verse stranezze "Non abbiale pan 
ra del futuro dice Bello slogan 
maio in tutta franchezza mi cago 
sotto I Italia di oggi non mi piace e 
li futuro mi spaventa ma penso 
che per non avere paini bisogna 
essere un po scemi 
Il pubblico della mntlni ita eia 
media sotto 1 30 lo assoli i eoli ve¬ 
nerazione Viene in menti I analo¬ 
ga mattinata con Nanni Moretti 
quando ((/nitri ripropose Lete 
Bombo tre ore di d battito all tose 
gna dell adorazione C dive rv do¬ 
mande a Satvateires vertono sii pu 
tagom con il cinemi di N inni n 
cordano veecli e battoline resipro 
ehe -lo amo i film di N min c su 
clic lui non ama i miei Ma non mi 
porta Rivendico per tolte il rilutto ili 
amare chi non ci .una- Appi irsi 
convinti e ripetuti ì qintlro anni 
dall Oscar Mediicimnin si iwin a 
diveniate un film-culto c rietini 
baffute di Abtetantuono vengono 
addiniiura anticipare dalle risale I 
per il regista Gabrieli balvnltirvs 6 
in arrivo il Nirvana 


m ROMA Gabnelc Salvalores n (iibnelt Salvatores milanese di 
parte La meta èli Nirvana P liuto- ungine napoletana ormai residen 
lo del suo prossimo film e ho non le epi isi (isso nella cam|tagn v lo- 
raccoma la Mia di Kurt Cobatn scarni é a Koina !>er (Mirtee giare 
cantante suicida del celebcmtno alia consueta mattinata del Mi 
gruppo -giunge» dt beati le bah ilo- grani organizzata dàlUAwd Fr 11 
n s è sempre bravo nel trovare titoli iilm italiani ri t rivede re i iiostr lei 

per lo più-geografie i» Mollili ni lem tianno stravoltelo Ateà'e’mtoe’o 

neo. ‘ìlici Mnrrabech Evpress - e a già vira itore di Ose ar Nel lungo in 
paci di allargare lo sguardo rii-filli i mitro con il pubblico Sjivatores 
ile re a mondi dlvetsi Non in senso rangic il gin « io anello sul nuovo 
lunsiico-Allnmenti-dice invece lini intitolili, appunti» Nmxm L 
clic Mecktenanea avrei chiamalo sire (line su qui sla nuova opero fi 
quel film MMiteminCe noni eri stato mantenuto il nser 
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Una coppia, giovane, benestante, con due figli: la violenza esplode durante una lite in casa 


In fin di vita 

aggredita 
dal marito 

Una coppia giovane, treni anni tutti e due in via di se¬ 
parazione consensuale Si trovano di domenica matti 
na nella loro casa in un quartiere residenziale di Roma 
i Figli piccoli affidati alla nonna e scoppia la lite Lui 
Paolo D Agostino impiegato di banca, afferra uno scal 
pello e la scena si trasforma come nel film Shining In¬ 
fierendo in particolare sulla faccia della donna, la ridu¬ 
ce in fin di vita Poi chiama la polizia 


RAOMM aONIHLU 


■ ROMA lilla coppia mcnsl Gio¬ 
vane c di buona famiglia Si danno 
appuntamento di domenica malli 
na ieri per un ullimo colloquio 
lenza gli avvocali Sono in via di 
separazione lui vuole rappacili 
calsi «Iurta ragionare* Lei accetta 
di vederlo Ma nell appanamenlo 
in uno del quartieri residenziali e 
centrali della c apitale le parole si 
Infiammano E la casa si Iraslomia 
nel labirinto da incubo del film Shi 
nlng Con lui Paolo D Agostino 
Impiegalo al Barn o di Roma poco 
meno di beni anni che la inseguì' 
armalo di uno scalpello E lei che 
scappa cerca d i d Rendersi e d i pa 
rate i colpi risponde cercando di 
colpirlo a sua volla Finché non da 
piu segni di vita sdraiala sul |»vl 
rm nlo con il volto ridotto ad una 
mast fiera 

Elisabetta Velluccl anche lei di 
29 anni romano é incorna È siala 
trasportata a sirene spiegale al vici 
no Policlinico Umberto I reparto 
ncurcnraumalologla E In aerala ha 
subito un delicato intervento chiù 
nnglco Ma le sue condizioni non 
consentono ai medici di sciogliere 
la prognosi Ha la mascella spezza 
la (ralturc alla mano sinistra allo 
steno emalomi dappertutto al 
I addome ma specialmente in fac 
eia 

Quando una pattuglia del com 
mlssnnalo Salatro-Parioli é giunta 
sul posto - avvertila da una telela 
naia anonima che parlava di una 
«lite con urla e botte» In via Cagliati 
al numero 38 - ha suonalo il cam 
panello I poliziotti hanno trovalo 
sulla porta lui Paolo D Agostino 
venuto ad accoglierti sporco di 
sangue Non è sembralo sorpreso 
dello loto visite Si é limitato a tarli 
entrare e a mostrare loro il colpo 
della donna sleso in una stanza 
gomcnlee pnvodi sensi 

•Ho aglio per legittima ditesa» 
ha detto soliamo I uomo Ma non 
ha opposto resistenza mentre lo 
portavano via m sialo di fermo Pn 
ma al pronto soccorso dove è sta 
to medicalo per lente alla mano 
destra e al fianco e giudicalo guan 
bile In una settimana. E poi al com 


missanalo dove è sialo condono 
per essere Interrogato dal hinzio- 
nano d Invilo c quindi dal giudice 
Adelchi D Ippolito 

Gl invcsligaton sono perplessi I 
due si slavano dividendo Ma con 
una separazione consensuale Lui 
laureato nato a Pungi una profes- 
sione insospettabile Lei impiegata 
in una società multisi iwt Una 
coppia giovane con due tigli pie 
coli che ieri erano lontani dal luo 
go della tragedia Lei so nera an 
data via da s asu lutandoli con se 
E peri incontro con il marito fissa 
lo per ieri i mezzogiorno li aveva 
lasciali luon al sicuro alfidan non 
ad una baby-sitter sconosciuta ma 
alta nonna materna I gennon dei 
due coniugi prolxibilmenle erano 
al correlile de Ila situammo di peri 
colo e di violenza consumata giù 
da tempo ira lo muro domestiche 

Bolle cc n erano stale anche in 
passalo Non per denaro ma por 
gelosia Un isolamento malato dal 
quale Elisabetta aveva deciso di 
uscire tornando dai suoi 11 marno 
sembrava aver accoltalo la separa 
ziono almeno apparentemente 
nel rispetto delle torme e «Ielle 
convenzioni la sua ira non si era 
cosi incanalala In un contenzioso 
legale Ma conno di lei e il suo voi 
10 di nuovo al chiuso delle quattro 
mura E nessuno degli amici e dei 
parenli neppure la moglie ha vo¬ 
luto rompere I omertà familiare e 
denunciare la situazione come pe 
tteotosa 

A lungo len sera sono siali ascoi 
tali dal giudice i parenti di lei e di 
lui In particolare il (rateilo di Paolo 
e i genitori di Elisabetta Aitraverso 
I loro racconti ora al giudice spette¬ 
rà di ricostruire il motivo die ha 
portato I uomo a colpire con lama 
Ioga armato di uno scalpello uova 
lo in casa Per il momento Paolo 
[> Agostino resta in stato di arresto 
accusato del reato di tentato orni 
cido È in staio di shock Per lutto il 
pomeriggio ho continualo ad alter 
naie mutismo a momenti di dispe 
razione e sconforto Porse anche 
lui si aspetta una spiegazione dal 
giudice di quello che C successo 
adesso 
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DanoCoi»ttl/lnpress 


.. " Carol Beebe Tarantella deputata progressista 

«Violenti anche se normali» 


■ Ragazze die lasciano i propr fidanzali mogli se 
parate o ut m di divorzio perseguitale sotto casa pie 
chiate qualche volla uccise Una tendenza che che i 
centn ùnhvvoteiiza denunci ino in w rt g «reso numon 
to anche ut Italia -Sono anni « Ite segualo la mancan 
za di una statistica nazionale aggiornata" dice Carol 
Beebe Tarantelli deputata progressista Negli Stati 
Uniti la maggior parte delle donne uccise in un anno 
Dovano la morto per mano di amici fidanzali manti o 
amanti Un fenomeno che riguarda lutto le classi so 
ciati come dimostra il caso di OJ Simpson divo dello 
sport e della televisione il cui processo per I omicidio 
delia moglie sta sbancando gli indici d ascolto negli 
States 

Sono In aumento la separaste* Hi psitfceiaw quM* 
ridilo»*» daH» dona». Ciò ha un q«*teh« rapporto 
con l'aumento detta violenza degl uomini atltiter- 
no dette coppie? 

É raro che la violenza I impulso (mucida scoppi 
d amblé - risponde Tarantelli - c ♦ quasi sempre una 
storia di sopraffazioni e violenze dielro alla quale 
non é stala data risposta Dubito che un uomo non 
violento lo divemi all improvviso di Ironie ad una rot 
tura del rapporto La vicenda di OJSimpson am 
messo che sia accertata la sua colpevolezza é in 
questo senso emblematica Oggi le donne hanno più 
alternative sono più irrdipendentt anche economi¬ 
camente Bisognerebbe sapere quante decidono la 
separazione proprio perché stanche di subire vrolen 
za Ma ciò che sorprende di più è quanto poche lo 
facciano e quanto invece restino per decine d anni 
intrappolate spesso pur avendo autonomia profes¬ 


sionale dal manto 

Perche spesso le donne sopportano la violenza di 

mariti» «danzati? 

Questo e tur d se «uso compili ani La Icitemtiiro ame 
ih una paria di Sindromi di Stoccolma che si venfica 
quando in una situazione di grande dipendenza da 
qualcuno che ha potere di vita e di morte la vittima si 
difende concentrandosi su quel mimmo di umanità 
presente nel proprio aggressore per vincere il tenore 
Cosa pad essere utile In questi essi? Cosi chiede¬ 
rebbe M al nuovo mMetro dalla famiglia Adriano 
OaalcM por prevenire oaricM come qaedodilari? 
Ossicini dovrebbe dare un grosso impulso alla nasci 
ta di altri centn antiviolenza luoghi dove le donne 
oggetto di vioteiiza o in pencolo di vita possano ntu 
giarsi e decidere con calma come allrontaria Perché 
una caraliensttca nelle coppie violente è 1 isolamen 
lo della donna Analmente di centri che danno assi 
slenza piscologica e ospitai ita temporanea ne esisto¬ 
no a Bologna Modena Bolzano Venezia Parma 
Milano Ma quello di Roma è ancora 1 unico di lutto il 
centro-sud Ma ci sarebbe anche bisogno di un coor 
duramente per la lormazione e la sensibilizzazione 
di tutte le professioni di primo impatto con ta viofen 
za conno le donne dalle forze dell ordine al perso¬ 
nale sanitario Imo ai giudici Troppo spesso di Ironte 
ad un caso di violenza il personale medico fa fìnta di 
non vedere Menno poliziotti e carabinieri rispondo¬ 
no dicendo al manto chiedile scusa" e alta donna 
"ma vedi n vuol bene" insomma sottovalutando la 
situazione Finché non arrivano conseguenze estro 
me DRG 


Un accordo consente ora con un piccolo sovraprezzo di portarsi dietro le due ruote o di affittarle alle stazioni 

Viaggiare in treno, proseguire in bicicletta 


A passeggio in bicicletta per Zurigo o per Vienna dopo es 
sera comodamente arrivali in Ireno Tra poche settimane 
sarà una realtà, grazie a un accordo Ira le ferrovie di otto 
paesi europei che consentirà di trasportare la due ruote su 
un buon numero di Eurocity Un servizio per pochi cccen 
trici ? Non proprio solo lo scorso anno quasi cinquantami 
la persone se ne sono servite sulle linee locali italiane E in 
alcuni casi già è possibile noleggiare la bici in stazione 


mrrtto (TVISHM4AMSU 

■t ROMA In bk li Iella a Budupe-a nati In base a un aciurdo Ira le fer 


a Monaco o a Ginevra Non è- un 
Invilo a pedalare per centinaia di 
chilometri aitr.mrso mezza Euro 
pa ben pochi avrebbero II tempo 
e soprattutto il fiato c i muscoli per 
latto ma I r |x.csibllnà di organa 
zart un viaggio diverso <lal solito < 
sk tiramento molto meno stressali 
te del solilo grazie alla combina 
zlonc nono più bici che dalla inos 
alma primavera consentirà di |xx 
tarai al .seguito la due mote anche 
su una serre di itinerari InlernazKv 


rovir italiane trance»! svizzere te¬ 
deschi ansime tic slovene croate 
i migliore s dalla (me «li maggio 
con I entrata in vigore dell orano 
estivo «li Fumiitv dille linei Zini 
go-Rom « tgià di aprili i Cnucvra 
Milano Nizza Basile i Sesta Ite¬ 
rante Stoccarda Flrcn/e-Basilea 
Firenze-Monai o l’esca) i Monaco 
Ve mn i Mon wo c Vi mzia Buda 
|x?st saranno attrezzali pcrlrasptcr 
loie le butte tic dei pasteggeii 
Il sciwio era stalo finora spen 


meniate ira ottobre e novembre 
dello scorso anno sugl Eurocity 
-Raftaelki- della linea Roma Am 
go i he in due mesi hanno irasp ir 
talDtrwentobie«.leMr Un irsuti sto 
ritornilo esuli nlenienle sutfMentr 
pet use ire dalla prima fase di spen 
montatetene I iceoido - reso noto 
in questi giorni a Padova in cieca 
sione di -Bici 95- il settimo Salone 
dellabicielcltaedintorni prevede 
clic pagando un wwaproteteo di 
24 «XI lire sul numide biglie Ilo si 
possa caricare c scaricare la biu 
eletta in qualsiasi fermala dii ta 
no F non b esc fuso etra in un pine 
Staio futuro hi stesso (rtécl min 
consenta di i ii/i ire t |wsegu le il 
viaggio ancht sui treni kx ali appo¬ 
sitamente-attrezzali 

l «.coppi ili fc ire vi i hit* k it i 
non e per la ve ntà una ncAità as 
solata anzi gii quasi ceni anni la 
- no fa fede u no dei capolavon del 
I uinonsnio quel In utammi-mi 
zo che racconta lo (ìenpezk eli Ire 
inglesi «t girci w incutette» e in ire 
no appunto |ier I Europa ilei primi 


anni ilei sci olo - era ampiamente 
sfrattala dai pochi piivilcgiati che 
potevano |>ermettorsi di lare del tu 
nsmo Po venne I automobile c le 
di rumo ? ore muscolare 
sembrarci- n,,, i-.-e definitila 
merle in ma » r ' ^scttsean 


co 

Eppure - , | u-l 

cliepolrebb eiclu 

ta-mezzo ir ■ ■ r-gico 

per cccclleuz i ancori * i ‘aticoso 
no r rumoroso non invailenic non 
mqumurte nella versione imam 
Ioni permette di amvarc anche là 
dms nemmeno il piu gnnioso < 
puzzolente fuoristrada nuscinljH 
a mettere le ninfe - conta oggi un 
numero crescente di estimatori so 
prattutto in Emilia Ri -magna e m 
Tose ina ni i anche m Loinlwrdi.i 
Veneto Piemonte e Liguria Lo eli 
cono le cifre relativo ai più o meno 
due mila Irci» In mi !ro|>oht<i!)i n 
Rionali mtorregional c diretti che 
(ict fi 000 tire oliremo il scaviteli' 
fi 321 biglietti venduti nel 92 


2? 087 nel 93 44 8% nei pnmi un 
dici mesi dello scorso anno 
Pigrizia a parte la bicicletta pud 
davvero essere il mezzo ideale per 
vistare città 0 arte e campagne la 
ghr c montagne Ma se uno la bici 
nun ce I ha proprio’ In alcuni casi 
già può ncoirere al noleggio pres 
so le stazioni d arrivo II servino è 
aura- di tempo a Casella in Valle 
benna al capolinea della linea m 
concessione Genova Casella Emi 
z ìlnre malughe - sempre per re¬ 
stare alle ferrovie locali in conces¬ 
sione - sono in programma nella 
Bassa kart rese da parte delle Pa 
ì un e ni Ahi utero lungo la linea 
del 'Trenino delta Valle- gestito 
dalla Snngntana mentre le Nord 
Mil ino stanno mettendo a punto 
picchetti»|x-fgiteevuinnze nata 
ralisttche soprattutto lungo ta nuo 
va linea che collega Brescia con il 
Sellino in particolare con Iseo e 
con Molo una delle zone più bel 
te e sugepstNe della I imbuivi 
orientale 


«feUralolMC G Mitralo 19SS 

Nel non » i« mv*. ritiro della scLinpasd 
del comf>agito 

NWOMOROSffi 

Ja moglie e k ligi e lo ricwxLllK» con prò 
fondo affettò e 'mn utato r mptanlo In suo 
memoria *onoscrw>i>o per lUnità lire 
500000 

Mildoo 6 lebbra o 1005 



ILMTA VACANZE 


MILANO Via Felice Casati 32 
Tel 02/6704810-844 
Fa» 02/6704522 Tele» 335257 


C’È CHI LEGGE SENZA SCRIVERE 
C’È CHI SCRIVE SENZA LEGGERE 
C’È CHI LEGGE E SCRIVE 

C’È CHI NON LEGGE E NON SCRIVE 

ELLIN SELAE è una mista di cultura, poesia e lettere 
che poi» interessare solo a 2 di questi gruppi 
Quelli piu a sinistra 

***• 

ELLIN SELAE 

RACCOLTA BIMESTRALE ILLUSTRATA DI PENSIERI, 
TRACCE, ARMONIE E DtSARMONtE UMANE 

Abbonamento annuale L 50 000 con un libro in omaggio (a scella 
fra quelli proposti dalla redazione) da versarsi sul c c p n 
18978205 Redazione ViaM C Dommiom23 20040 
Cornate d Adda (Mi) Tel .Fax 039/6060126 


INfORMAZtONI PARLAMENTARI 

U cranio « ■ cerale «tal Oiuppo p ogrorc «i, i-ouw ve cono reo» sii «Mere pregna SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA e prime liete Mite eriMneinfeeee 9 merted 7 leu», e oserà rei crei lejgoi 
l* e i deputne de* Giuppc Progressi r*4e airvo fieno lanuti &o #sMf% prrt&enti SÈNZA 

ECCEZIONE ALCUNA Alla aaflutt anime «Me di muu.oW<f 8 a fjmvoo 9 lebbre l> Av «tuo luogo 
firtoiaroni su Mon» tanaglia a rtan? a ptfl custodia cautelai* pdt proroga art dite wdnamento 
panltanmifo 

la nurt one Cai Comitale Dirai! *c <fcl Gruppo Proytw-si tooaraiivo de la Carnei® allargate a 
rasponwtx I to gruppo Gomnmor» èconvocafape ineicoiedietebbaoaMore 1 ?30 


Per I organizzazione degli spettaco'i nelle Feste de I Unità invi¬ 
liamo lutti i responsabili a rivolgersi direttamente agli uffici della 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
Tel. e Fax 051/291.285 


A CUBA 

CON L'ASSOCIAZIONE DI AMICIZIA 
ITAUA-CUBA 

Il pnmo viaggio di conoscenza dei 1995 è programmato per 4 19 
marzo 1995 l Avana Santiago - Camsguey - Trinidad - Sento 
Clara - Viradero 

(8 gg tour pensione completa 6 gg soggiorno mezza pensione) 
Voto e Cuba volo Inferno bus con guida m lingua italiana assi 
cu razione ed assistenza turistica 

Incontri di conoscenza In ambienti socio-poimct organizzati dalla 
Associaziono é Amicizia Italla-Cuba 

Prezzo L 2375 «KM-1 25 000 visto di Ingrasso a Cuba 
SuccMfrve partenze, furilo - maggio ■ togtto, tu*, 

•MKmilm u»«lon«. a tolta • <SB da Va Fidaci 3 All uno al 02/st) 46 34 93 (oro 

14.30 teooi la»02/72 02 29or 


Mercoledì B febbraio - ore 15 30 
Direzione Pds - Roma via Botteghe Oscure 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
GRUPPO SPORT 

LO SPORT VERSO IL 2000 

Linee dt politica sportiva del Pds 

Inlroduoe Modo CANETTl 
Conclude Giovanni L-OU-I 



MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO ORE 15 

Direzone Pds 

RIUNIONE NAZIONALE SANITÀ 

Introduce 

GRAZIA LABATE, responsabile Sanità Pds 
Saranno presenti 

CLAUDIO BURLANDO, responsabile regioni e autonomie 
locali segretena nazionale Pds gli assessori regionali i consi 
glteri regionali delle commissioni Sanità I responsabili Sanità 
delle Unioni Regionali e delle Federazioni del Pds e gli onorevoli 
ALOISIO BETTONI CACCAVARI GIANNOTT1 PENNACCHI 
PERINEI PETRUCCI RINALDI TORLONTANO VISCO 
Conclude GIORGIO MI CCIOTTA, segretena nazionale 


1872; c’è cu anta Grande Grande 
Grande, chi cammina Rei Giardini 
di Mirzn e chi segna con Imagine. 

cantane 


























«Nel loro paese la guerra civile non è ancora finita, rischierebbero di essere ammazzati» La storia di Darko Pillon, 22 anni 

D primo straniero 
arruolato in Italia 
viene dalla Bosnia 


BaioeliilCorurasio 


«Non rispediteli in Rvvanda» 

I volontari contrari al rimpatrio di 150 bambini 


Portati m Italia per essere curati per essere sottratti ad una 
morte Sicilia Sono ISO h.unbini ili I Hu irli r 
nostro paese grazie ad iniziative umanitarie tra cui quella 
della Croce rossa Ora però 1 150 rwandesi rischiano di do 
ver rientrare nel loro paese, ancora pericolosissimo Ipo 
tesi alla quale sono decisamente contrarie le associazioni 
del volontariato Don Giovanni Minghettl «Rimandarli in 
dietro significa ordinare loro di andare a morire» 


WLA IMMURO I 

■ Polemiche durissime sui bum 
bini (tei Ruando -adottati» dall Ila 
Ila nel giugno scorso e portali a 
Roma con un volo speciale orga 
mzzalo da Maria Pia Fanlam presi 
(tenie dell associazione «Insieme 
per la pace» I bambini come si n 
emulerà erano lenii e ridotti in 
condizioni tenibili dagli scontri nel 
paese africano Molli di loro pre¬ 
sentavano (arile orribili Altri debi 
litoti dalla (amo erano sull orlo del 
collasso (indie L arrivo dei piccoli 
a Fiumicino suscitò profonda 
emozione in tutto Italia Lo slesso 
sindaco di Roma Rute III m»aclot 
16» quattro Gli alni Unirono negli 
ospedali della Capiiale per essere 
curati e omessi in forze una deci 


ita al San Camillo cinque o sei al 
«Bambln Gesù» e altri al Sanlo Spi 
nlo I piccoli dai due ai quindici 
anni erano centocinquanta e ol 
tre agli ospedali Ili tono s stentali 
anche in varie rstìtuzio™ Ora k po 
lemiche improvvise Alla (me del 
mese intatti secondo gli accordi 
slupulali da Maria Pia Fanfam con 
alcuni minisln del governo di Riga 
li i centocinquanta bambini do 
vrebbero rientrare nel loro paese 
La decisione lu presa i Ilota per 
evitare ai minorenni rifugiali un di 
stacco Iran manco dal loro paese 
dalla toro cultura e dalle loro (ami 
glie Decisione ragionevole e psi 
cologicamenle spiegabile i he ave 
u trovato d accordo ancia il mini 
stero degli estcn italiano I votemi i 


ri ilaliani e molli degli i?i»ti eia. 

I > I ' ‘i""» 

me posizioni contro il rientro n |>a 
ina dei bambini Sostengono ini itti 
die la guerra cinte in corso nel 
paese africano none’affatto ferra 
nato Aggiungono poiché la etnia 

lutsi viene costaniemento mirare 
curia da circa trentamila miliziani 
del vecchio regime che nello Zai 
re si stanno preparando al i a nini 
a Rigali per -uccidere lutti gli si ara 
faggi tulsi sfuggiti ai macete giusti 
zien» Insomma nmendate in pa 
ma i 150 ragazzi mandisi sigiali 
ihercbbc sempre secondo vo 
lontane gli enti di assnenza espor 

II a sicura morte In questo senso 
suno molle le voci clic si sono ri 
volle al governo ilaliano per chie¬ 
dere un nono del provvedimento 
Tra queste quella di don Giovanni 
Minghcthche a Vercelli gestisce il 
cenlro -La Berlagnella- elle OSpS i 
un folto gruppo di bambini man 
desi Dice don Mmghelli Ho con 
me 57 lambirli del Ruanda Per lo¬ 
ro ho istituito una apposite scuoto 
e stanno tutti licnc Ho vissuto m 
una missione in Ruanda per trenta 
due anni e conosco tiene la situa 
/ione Inoltre ho ancora continui 


contatti con i confratelli che sono 
Ria ■ 

Il la i 

tiare loro di andare a monti È mai 
possibile che dopo tanti strombaz 
zamcnti e tento can can intorno a 
questa (nnp-dia il gim mo italiano 
st ass mia ora la responsobilite di 
una nuova eventuale tragedia’ 6 
assurda e inumana ima decisione 
del generi A Rigali Ite continuato 
don Mingi ietti 180 mila bambini 
senza geniton vagano per la citta 
ancora in preda al colera e alla dis 
sentina Non sono sicuri neanche i 
nosin orlali ilroli perche gli uomini 
delle vane fazioni che si aggirano 
in c ili i entrano all interno uccido 
no tulli c portano via quanto trova 
no Ho letto le dichiarazioni di Ma 
na Pia Fanlam dal tono ottimista e 
rassicurante Nino dichiarazioni 
da prendere con le molle Le nuo 
vi istituzioni messe m piedi per i 
bambini con gli aiuti miemaziona 
li non sono allatto completale So 
no anilie quasi sicuro che t soldi 
degli aiuti che arrivano dall estero 
I ntscono in mano di personaggi 
occupati soltanto a comprare ar 
mi 

La posizione di don Minghetli 6 
condiviso da altre organizzazioni c 


da alni cnt assistenziali llsaccrdo- 

• i . i 

•% 

Ruanda soltanto con lo consegna 
personale ai genitori da parte del 
la Croce rossa intemazionale I 
bambini del Ruandi in frali i si 
trovano sparsi a gruppi munteli 
irò d Casalotti a Roma e in un al 
Irò a Pandoro Alni sono ospitati 
da don Minghctti a Vercelli e altri 
incora a Verona Sten no tutti bene 
e vengono considerati clinica 
mente- guanti Alcuni dei volontan 
■prò Ruanda- non hanno mancalo 
di ricordare il caso di quella squa 
lira di calcio giovanile rientrata a 
Rigali I ragazzi ninnarono di gioca 
re con la lesta del loro allenatore 
appena ucciso A tutti venne allo 
ra laglialo il piede destro Che ac 
cadrà ora dei bambini del Ruan 
da’ Saranno rimandali in patna 
con tutti i rischi del caso o ntnar 
ranno ancora per un certo perio¬ 
do in Italia’ Dovrà deciderlo il go 
verno italiano e in particolare il 
ministero degli esteri La posizione 
ufficiale (rito a questo momento 
era per un rientro ma sulla base 
delle nuove c terribili nolizn che 
«ivano da Rigali non è escluso 
unnpi inamento 


Darko Pillon è I unico straniero delle nostre Forze armate 
E riuscito a far leva sulle sue sfumate parentele italiane per 
convincere il ministero della Difesa a fare uno strappo alla 
regola Grazie alla leva otterrà la cittadinanza del nostro 
paese II papà e nato nella ex Jugoslavia la mamma è 
mezza serba e mezza croata, gli zìi di un po tutte le etnie 
Quando è scoppiata la guerra il ragazzo si è rivolto ad una 
zia die lavorava al! ambasciata italiana di Zagabria 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ ISFVBO A Banja Luka ha la 
scialo mamma e papa sta facendo 
il seiviz o di leva a Milano come 
bersagliere Darko Pillon è I unico 
straniero abile ed arruolato» delle 
Forze armate italiane Ha 22 anni 
e diplomato pento cletnomcb 

vanta lontane ongini venete dal 
trevigiano erano partiti i bisnonni 
emigrati per necessità sotto I impe 
ni austro-ungarico approdali in 
Simonia Su quella sfumata pareti 

tela I intraprendente Darko è nu 

scilo a tar leva tino a convincere il 
m meleto della Difesa a tare uno 
grappo alla tegola Ha dubbialo 
I annoiamento nei Ire eserciti che 
si disputano la sua città Egrazieal 
la leva otiena alla (me la ciltadi 
nanza italiana il suo sogno 

Doppia clttadkwna 

Ifuétto di Darko € uno spicchio 
di stona mitteleuropea II papà, fi 
laimomciste in pensione nato nel 
1916 nell ex Yugoslavid aveva 
conservato la doppia cittadinanza 
Imo al 1945 I ha npresa nel 1991 
Nei decenni di mieivallo quelli 
delle repubbliche socialiste bado 
vino oplare per una sola nazionali 
la u) ha scelto quella croata Da 

iy/2 La mamma e mezza serba 
mezza croata Gli zìi d un pò tutte 
le etnie -Anche i mici amici erano 
di varie nazionalità serbi bovina 
<o-muautotem croati» ncoidacon 
una punta di nostalgia Quando 
sono scoppiau i conflitti lui non 
sapeva piu da che parte stare 0 
meglio sapeva di non voler stare 
da nessuna parte contro chiunque 
avesse sparato avrebbe colpito un 
amico 

Disertare o scappare? 

Disertare scappare da profugo’ 
Darko ha tentalo un altra strada 
Cercare un ntomo atte origini Si é 
rivolto ad una zia che lavora al 
I ambasciate italiana di Zagabna 
Ha scoperto che la via piu rapida 
per ottenere la cittadinanza Italia 
na era chiedete di svolgere il servi 
zio di leva nell esercito italiano Lo 
ha latto Straordinariamente dopo 
un pò da Roma il Ministero della 
Difesa ha dato I ok e lo ha tscntto 
d ufficio nelle liste di leva di Gode- 
ga il paese del nord trevigiano dal 
quale erano partiti gli antenati 
Non era ancora la chiamata alle ar 


mi ma il pnmo decisivo passo 

Darko non ha perso tempo Ha 
abbandonato subito Bania Luka 
ora volto il contralto dei serbi llpa 
pà ha venduto lauto di famiglia 
per pagargli il viaggio via Belgrado 
è passato in Colonia da II in Dani 
indica dalla Danimarca a Tonno 
un iter lungo e tortuoso un pò ditti 
ule ed un pO spensierato tl suo 
primo contatto con I Europa Ed è 
amvalo il momento del secondo 
passo la visita medica al distretto 
militare 

Me lo ncordo ancora il giorno 
che è arrivato da noi Un ragazzo 
sbandato un lo lo ha accompa 
gnato alla visita al distretto di Pado 
va dove -lo hanno controllato per 
bene gli hanno latto sostenere un 
lungo colloquio con uno psicolo¬ 
go torse non si fidavano* Insom 
ma abile ed arruolato Era il giu 
gito 1994 Darko doveva presentar 
si in caserma a luglio Per quel me 
se il comune gli ha pagato il sog 
giorno a Godega 

Il giuramento a Como 

Darko c partito Giurami nlo a 
Como poi fa caserma Mameli a 

M Ismr» MI RopflirnoMin htMVJlfllkfn 
1 I 

Coi suoi compagni il giovane bo 
Miiaio ha lavorato di recente nelle 
zone dell alluvione in Piemonte 
Non ama molto parlare di se teme 
delle ntorsKint sulla famiglia «No 
in Bosnia non tornerò nulla potrà 
più essere come prima Certo sol 
lodi nostalgia- Comprensibile gli 
amici dispersi qualcuno morto 
Daniela la fidanzala proluga m 
Germania i gemton a Bama Luka 
avvicinabili solo per telefono «Ma 
qui sto bene voglio diventare ila 
liano trovare un lavoro » 

A Godega t bisnonni non hanno 
lasciato parenti Ma il comune fi a 
-adottato» il giovane bosniaco «FI 
mrà il servizio di leva a luglio Fare¬ 
mo di tutto per fargli avere prima 
possibile la cittadinanza diventerà 
un nostro paesano Qui I econo¬ 
mia tua il lavoro non manca» ga¬ 
rantisce il sindaco Intanto Darko 
Impara I italiano che nonostante 
le origini nessuno in famiglia prati 
cava II sangue veneto non stàan 
nacquato del tuno «Comincia a 
pariate bene ma sbaglia tuttucon 
giuntivi» 


Droga, basta dire riduciamo il danno? 


S FMFRF piu k regole che 
gì,w in i\ uhi i giornali del 
fa sera e Ione governano t 
giornali timi couri rliven 
tono regoli della politica Quanto 
è -attuale parlati (Il (boghe In 
un mondo di cui li droghe - tutte 
quelle possi bili vecchie quanto 
11 storia dell uomo o anioni ila 
invi ntave sono i onipoiu nti ( ri 
mane lallcn/ionc vaga stanca 
(non dalle cromiche d Sali Palo 
gli ino 

Va beni e giusto partire dagli 
addetti ai favori da coloro che 
della c onvive nza con II proble ina 
i cu» qti cittì in carne c citato lo 
r ipprcse m uhi I inno insieme 
un mestiere c una passione di vi 
la Mo non si può restar chiusi 
iti litro qui sii Ih nementi gruppi 
a parino idei isso Invece sciti 
brn <11 1 oglit rn una specie di ini 
posse sulla motoria - riottosi mie 
le sue dime usimi vitali miuac 
c ni di posare un no di (jolvcri 
Dunque meriterebbe d essere at 
turilo un non recente proposito 


del Pds ridettele su che (» usi c 
su e Ite vuole I opinioni p il il clic i 
li gente a proposito di elu >qh< 

I enia capitate Se mpn i he si 
c onsidcrino queste opzioni c un» 
un termine di contri ilio udì 
(.pensabile come un livello dal 
quale ci si muove e gu ii a non 
prenderne allo non come ma 
condizione allo quii listgru 
sempre arrendersi (lai che i si 
rusira pollile r sigillile t sposi ire - 
c vorranno magari u mpi lui 
glussirin - tl livello de Ile e invìi 
/ioni c delle vcelli collettive N,i 
ruralmente norr e orni qiir f solila 
lo di Francesehrello ehi ivtvi 
latto de i pr gionirn ir i non poi 
v i colisegn irli perche loro lo h 
nevano termo 
Ridurre II danno 
Sellerei 1 pitie e fon lato li 
Intuivo della campagli i mtr ipn 
sa da sinistra a pro|X>situ di elro 
glie ridurre il danno f \u< rosali 
tu scegliere il minor ni ile non ri 
muovere dall unse lenza fa n alti 
elei fenomeno fa sua ture < prò 
tonda dilfiisa e attrezzarsi adì 


guatarne tue 11 itti Iranno Li lesi e 
dina II che osviumcnti s gì il « i 
guai dai e oltre le pania/», i f i 
s iputi i he quelle vate Db non 
portano nulla el lana e, » n e e 
nessuno elu norltnv spimele 1 
t* quali*lo vi eri* I ifrinji* elu 
vuote ek«ri v «ai prostluiis 
dovr i rtib tre e* f ir ili ( ( gè» pi 
1 ri» urarse k I s nife lidi e osi 
[rus|xn un glande iniluslni 
entrali ile il» 11 » H(l) lutti i » 
ditti ratealo ni il iti i te rnbili 
Pivi hi iliil i queste « r rpi* r 
ve rila non si t uni » slr »! e’ e di 

Inigtic »' piri t s di v elmi tm 

irgonrciiki di cornac r nu ■ Anzi 
e 6 pericolo di passi indie lai ic I 
li connine dislriz me uhi ulti 
non sott vacui li rea ise (mi bli 
clic incline k SI ilo v» i ik Siila 
sec aitaci In d i ogni pira L in 
l mio In iikun 'trllieosm/uwK 

I* Il tlllis il» n (a «Ssiv i sislc 

non ( «ito eli San t Tingila no e 
de I suoi poti inissimi alte iti f 
una cultori e tu rise note corea usi 


SALVATO!» MANMUUU 

pu I Ughi anitre ekniio pie ito 
et c « chi un ivi popolo di smi 
slr 1 R re il « tu c m corti nost i 
i e iIh i ge c I 1 fi li ru o ih ili 


tato» p Mi ver a lifocza 

(« dog v e» 1 1 -k> 

se li affo di i |x i 

e »ss i e tic c de 

p mitizzilo dilli 

11 (s rivelo i i 1 |»i 

«*n ìggtiltl tl * re ( 1 i 


M A l’Ut ivi amo t imm ut 
Il in d ridilli litro I le i 
«tl ut il I il ftel» non 
fi ite Ilo tossai furi 1 
ino eli capire quale |tossa issi re 
li vii ì di qu itili gli stanno attorno 
< eus siine Iis|»rsti1ll niellili 
e he ihin 1 1 1 trans n/a dimimi 
dn> San Rallignano n rimi Mi I 
li mio insieme m [»1 eli casi si tu 
li Invero i hjsski il stirili in > 
fac imo un pncnki sf ir/ • di 

I.asci pei ave ‘1 idea di coltre le 

i ose possano stringe re in meato 


insopportabile i d eoinchquc 
si rare sia compk ssa 

Di Ironie i questi e eimptevsllà 
11 il isti i p rojarst idi I ni noi dan 
no I nea i ì/nm ile aulì lettori > 
giea tal»a rhll ine fievole c 
opraa Dritti ei fri i de gli riir di 
e trioni i hi ih irclri» n, rettoria 
e ai favore v irai lo t mito’ t ' non 
s il 11 ito i << Ile questa proposi ì 
li II i e unttnisriak ra ti sa «no ti 
filali non Insti II trito e che 
orai die i ut o i sellili re nz i e e oli 
la doma iivrvm/orx (Ite invi 
Ihs «gn ' Roga si li nessun ino 
li iIh itele li «all i qui st I 
«ratte»! 11 brutta il ittd e he mie 
cine grallra laghi 0 ri Irene so 
pniii saniatelH iliaisiiostes 
s > I q |ai r ite n II le ili le ite i 
tu u eoa ceomumiuc ibbiumo 
strassi) iti proporre adeguato al 
te ni ime elle ette mille uh 1 parti 
ti am cogliono | m ippinre | e 
d teligli! !nnno ecnsilo danni 

delle ideologie sanno tire te pa 
tinge neri non arrivano Mi n 


schiara, d arrendersi alle co co¬ 
me sono di non credere piu a 
possibili «fuoriuscite» neanche 
d-ril eroina o dalla cocaina Non 
sirà anche queste poi un ideo 
logi r 

Tra I altro una ideologia che 
attacca poto E nella specie può 
ci m porta re la mera razionalizza 
zone delle dipendenze da dro¬ 
ghe con una gestione che nc fa 
si i uri itta la sostanza nuove fot 
se un po meno foraci solitoli mi 
mirai girelli magari un po meno 
sporchi c il modo per tutti di to 
gliers ciìc ri penatelo Riteniamo 
si i una meta trust mante’ 
Un'orizzonte di liberazione 
Ci dispiacerebbe venire framtc 
s Vogliamo solo dire che le irai 
tre he d rduzio ne del da imo uo¬ 
se uno pententi st- non vengono 
inserite in un <|iiadro piu ampio 
in un itinerario con un orizzonte 
spendiamo pure ri termine - di 
liberazione liberazione specifica 
ma insieme generale S intende 
non basta recitare una delle solite 
giaculatorie II no alle droghe ha 


senso e venta se insieme 6 un 
tto attivo a una società che prò 
duce bisogni fortissimi di droghe 
tra le sue pieghe di consumi sen 
za treni di aulomdulgenzc spinte 
all estremo di molecolari comi 
ziom disperato sazietà 
Una vecchia slonella selve ptr 
c otte luderc È un po greve ma et 
hsuunio alle spalle I «nntversa 
no di Rabelus ci si perdonerà 
Dunque mettiamo di incontrare 
un unico che (uon di se dice 
dessero preda duna invineibile 
diarrea Lo confortiamo lo esor 
tiamo a rie orrore a un bravo me¬ 
dio Nuovo incontro passalo 
(i iteci Ino tempo I amreu ora 6 
sorridente sereno ei (acciaino 
rie contare bl 0 andato dal medi 
to il quale gli Ira presenllo delle 
pillole Uro pillole’ Una lucravi 
gin Continuo a farmi fa addosso 
però non me ne importa» 

Feto non vorremmo e he la fi 
losotra della riduzione del danno 
nella sua estensione politica di 
vcniissoquesio 
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11 congresso del Ps incorona il nuovo candidato 


Jospin sfida Balladur 
«Imparerà cos’è 
la campagna elettorale» 


Ld grande scommessa di Lionel Jospin è costruire da qui a 
marzo una spinta sufficiente a far superare al candidato 
del Ps il primo turno delle presidenziali Ha cominciato 
cavalcando ieri l abbrivio del Congresso straordinario alla 
Mntualitéche I ha acclamalo candidato ufficiale Con tutti 
attorno a lui alla fine a intonato la Marsigliese anziché ) In 
[emozionale come a Lievin in novembre Balladur I awer 
sano su cui ha concentralo le prime bordate 

DAL NOSTRO COHRI8PONOEM1E ___ 
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■ ('ADIGI Ha concinto alla grande 
i militami <li partilo Ora deve con 
vini in )(li i lettori •Costruire la 
nomili sorpresa* m mia Francia 
ncscgnala all iwlultobito ascesa 
ili Balladur all bliseo Iobiettivo 
chi sic posto CC un misteroBnl 
Utili ir I 85 del Irancesi penso ( he 
■ani Ini il piassimo presidente Ma 
solo il 1S degli elellort lo auspico 
T m questo contraddizione chi 
pi issiamo lavorart- sidiecconvm 
lo 1 aiuti Inspiri acclamalo ieri 
i mdidiilo ulliciale del Ps dal ( on 
gasso sii lordimno alla Mulualile 
IVr tarlo {Minto sull elleno busta di 
unti designazione da parte di 
'•>7^1 il Ci degli 811 m iccnllial 
isiruin socialisla che in sezione ve 
ncrdl sera avevano messo il suo 
nome ih II urna con un sorprcn 
«lenii cesso rii partecipazione ik I 


7 r i Li granile scommessa di lo 
spili o sinciilnt t sondaggi set ondo 
un il i indid,ilo socialista oscilla 
stavolta |ier 1 1 prima velia da un 
quarlo di secolo di noli essere pre 
si nlr al ballnliaggio liliale per I Di 
seo Non p« lidi alla leggi m il giu 
di7io su un 111 ridono a un campo 
ih rrivmc anche se lo giudica -ic 
cessivi) Ma si diet persuaso clic 
una parte della deliolezza tk I Ps e 
della sinistra c di ordine suggestivo 
deriva da una sorla di spinto di n 
nuiKia* 'Sarà diti ielle non dissi 
niuliamix-cln nell entusiasmo di 
questo Congresso- ha avvertilo te 
n Bri t-linarrasi pervolla senza 
larconlusiom non ho I intenzione 
che la nostri ambizione si fermi 
li-l se il candidalo clic pud meglio 
rttcoghea i vuh della sinistra pus 
s i al pruno lurno pud a or ora sue 


cedere di lui» al se 

rondo 

Cosi come bisogna 
aggiungere può an 
cora surcedr re di mi 
lo al primo le n il fu ir 
tavocc dell 1JDP la 
fomiuziont cuitnsta 
die apparita molto 
rum|ialla a sostegno 
di Balladui ilcURPR 
gollista sic detto et r lionel Jospin 
lo che ci sar i m lizzai 
inche un loro candì 
dato ri Barre o Ust arri d rslaing 
Cosa che nmescoli abbe ulte tur 
mente il mazzo 

(Quella di lospui non t uni 
seommessacampalap<raria bell 
volo al Ps si era assottiglialo allo 
zixeoto duro dd 11 1 ahi si orse 
europee chi non sismiv_a clic inni 
r sisla più un elciioraro di sinistra 
La sinistra aveva raccolto sempre il 
1(1 alle caillcmali di un paio (1 all 
ni (a -Insieme Li r oppia Balladur 
Chine rappresento al mjssimo il 
del corpo ekltmaV. Se al se 
t ondo lumo il duello kissc ira Lui 
due significherebbe che il (*N dei 
Iranccsi nc sarebben> esclusi c 
queslo non cornsponde alla stiut 
lura poi il ica del Paese- osserva un 
esperto come leroinc Jafft* il poli 
lologo della Solros che e 11 boxa 


saluta I partecipanti al congresso straordinario socialista 


IraiKCSC -Al momento gli elettori 
orfani della scusila pendono per 
una canilidaluta centnsla come 
quella di Balladur u r vcnlualinen 
Ir Bara oppure guardano a Chi 
toc o .id alln candidali prote-slal» 
ine lira piu kinlani dalla scucirà co- 
l)H Di Villrers o D Peri Non e 
escluso che possano nmobililaisi 
su un candidato socialista- F il 
sondaggHi llop pubblicato ieri dal 
Journal dii Dimamlio quello che 
rtl temilo Slesso moslra Balladur 
viixiiore al secondo lurno col Cai 
Di qualsia.» ipotebco aivcrvirK/ e 
(he il 691 degli elcil'm resiano in 
dee isi conienti ì die almeno un 
I \ t rano mdec isi pere ho non sa 
lievanu ancora chi sarebbe sialo il 
c indKi.ilo socialista 


Da qui la scella ten di dai Loco 
alk polveri della sua campagna 
prendendo di |xtki Balladur 
•Monsxur Balladur che ha tanto 
anno ma poco ha dato non vuole 
polemiche La prossima settimana 
dira che non vuole r olir tic Poi 
passera a dire die potrà .cult ire 
complimenti ma solo se sono lor 
mulalicon suthciemeAspetto Viri 
bcix die apprenda ctzs c la cani 
pugna elettorale in un Par se Jr 
mocrilHO c tulbukrito come la 
Fucina- ha lidio nel passaggio 
del suo discorso di investine i più 
applaudito dalla sala c piu ri|»eso 
nei ssnnnd Laos- tv h< genio da una 
frettolosa liquidazione di ( lur « 
comt uno «tdlc cui promesse su 
ciali c e ptxo da fidarsi usto t he 
ha (alto un giro comiik lo del qua 


Gerard Fovee Ansa 


drante Jospin non ha avuto dilli 
colia a (are i conti con il panno e le 
sue rlivtrsi- anime in |iemianenle 
conditili Ha ringraziato Mitterrand 
■cui il destino mi olire di essere 
successore |xr la seconda volla 
ila puma witu gli era succeduto 
IM-II81 come scgrclanodel PS Imo 
ili 88) pur sottolineando la prò 
ima inuipc nelcnia 
Ha sirelio la m ino a Henri Ema 
nuelli clic prxo prima sportiva 
meme gli aveva dello -Bravo Do 
ih I c 11 iraggic i 1 riunì laudo a di 
missioni da segretario <-he lo 
ivrebtxru imbarazzalo in queslo 
moine uhi Hi cvixjio Rocard e 
IX lor, (-Bisogna clic vada subito a 
chiodagli consiglio ) senza muli 
i wrc ad una lunula spinosa agli 
applausi li» questi nomi suscita 


Dodici candidati 
incorsa 

per una poltrona 

Con borni Jospin, al bete 
socMfeta, il drap petto del 
candidati pori E!tuonate a 12 A 
sinistra, orfana di Odore, si 
muovono, offra a Jospin, » 
comunista Robert Him, Ariette 
Ugullter, leader storica del 
movi mento d'estrema sinistra 
-LuttoOuvrlaM-, e Iwn tre -Verdi., 
DomInique Voynet Erica Latomie e 
Antolne Wuohter 
L'.Intasamento- dalia gauche 
aumenta con la candì datura di 
Donici Heutze, messoli) campo 
dalle associazioni dai senza tetto. 
La destre. Invece, oltre ai -pezzi da 
Movanta-.il primo ministro Sdouard 
BaRadur e il sindaco di Parigi 
Jacques C h trac, e nbambi neo- 
Soliteti (Roti, scenderà In lizza con 
Il tfscardhmo Chartes Milton, con 
l’altro gisc radia no, ma 
ultracoMeivatorooantt- 
europeista Philippe De VHHerse 

con II leader del Fronte nazionale. 
Jean Marie Le Pen. 


vano -Ricordatovi però che avete 
votato') Poi alla fine tutu da lau 
rem Fabius che lo aveva osteggia 
lo al presidente dell Internazioni 
le socialista Maurov c a Manine 
Aubry che lo avevano appoggiato 
sono saliti i on lui sul pale c> sotto la 
scnlla -Tulli insieme' 1 * in corsivo su 
tondo azzurro a cantare la Maisi 
gliese non piu 1 Intemazionale co 
me era avvenuto a conclusione del 
Congresso di Devm a novembre 
Unico assento di rilievo Jack Lami 
clic a quest ora si devi- mordere le 
mani per essersi Urato d i parte al 
( idea che i militami hanno Imito 
per lavorile Ira i conlendonli rana 
sh in lizza quello chi tu meglio 
piazzalo nei sondaggi mentre lui 
distanziava di parecchie lunghezze 
enlrambi 


Direttore centro ricerche di Oxford denuncia al Sunday Times 

«I libri antiquati uccidono» 
Marne tra i medici inglesi 


ai LONDRA Centinaia di maiali 
sarebbero morii m Gran Bretagna 
(avelli i toro mediti curimi usava 
no ledi di midicma sorpassati 
I allarmo c' sialo lanciato Ieri dal 
quotidiano bmannxo iunduv n 
«ics II giornali, ella il caso bella 
morii pe-r iniezione virale di alcuni 
I ■•imbuii il uil medico aveva tomi 
mi suo manuale che ora miglio 
mm somministrare antibiotici salvo 
rlx non tosse presento anche 
un iniezione batterica ìain (.hai 
mcr direltore del centro di licer 
c In Cochraue a Oxlord ha dello al 
Simihrv Time* -Quando avevo 
bambini ammalali di rosolia non 
somministravo lino antibiotici In 
t onseguenza di ciò essi sviluppa 
vanti delle complicazioni e alcune 
volle morivano Con onore devo 
dire-che i mici pazienti monvanoa 
r.iusa di tecniche Uve mi erano 
ci ile insegnale alla -cuoia di medi 
«ma 

V-ci'iido il giornale la maggior 
pitti- «Iti leali di moderna Ira i 


quali I Orlimi ladbook of Mede- 
imm considr tato Li Biblici dui sa 
munì botonnk i sono assoluto 
mento superali e non lamio alcuna 
menzione delle tecniche normal 
mento usale |X-r salvare la nio agli 
ammalali 

Li notizia ha desiato prenceu 
pazirmu Ira la cilladu anza giù 
si ossa da numerosi casi di dislun 
zione nel si rvizio samlarKi naziu 
naie Negli ultimi anni i togli alla sa 
mtt sono stali cosi pesanti da crea 
re una vira c |>ropria situazione 
dimeigenza Prunelle |<cr la le- 
condaziom artilicialc scambiale 
ila medici inesperti ospedali pnvl 
ih posh Ir Itocd ora i tesli di medici 
na madeguali sono lutti segnali di 
un degrado pericoloso Venerdì 
prossimo per un ennesimo caso di 
malasamia la ministra Virginia 
Holtomley sarà costretta a lompa 
nre ui Intimidii in vesto di tosi uno 
nc In vai cium tentarne ha desta¬ 
lo non p,xo Stalliere naccenden 
do le polcmitlic sull ì matxanza di 


fondi Nel caso specifico la mmi 
eira dovrà rispondere della sorte eh 
una detenuto tire da nove mov al 
tonde il ricovero in un rciiaito di 
psichiatria Finora per la ragazza 
che ha 24 anni nonesiato[x»s,sibi 
le trovare un posto tolto i osi c n 
masti in carcere senzj net vere le 
core adeguate Dupo aver ripetuto 
mento protestalo con le automa 
sanitarie moscolerri scorso il giudi 
ce ha perso la partenza ecl ha lan 
ciato una sorta di ultimatum -O si 
nsolw la situazione entro due gror 
m oppure io emeno un ordine di 
companzione per la ministra Tro¬ 
vo inaccettabile in una macia mo 
dema - ha aggiunto il giudice mcr 
colerli scorso - che questo Corte 
sia costretto a t-nerc in prigione 
una donna maiala tlx dovrebbe 
essere invece turato Credoihcla 
mimslra della sanità debba venire 
davanti a questa corti a spiegare lo 
ragioni di questo dcptorevole situa 
zione- 


Scontro aperto nel fronte islamico: ucciso leader del Fin 

Già rivendica strage d’Algeri 


■ Sarà un Ramadan di sangue 
Mm martiri sono pronti a immoli 
ri la loro via ni mirili’ dell IsIam* 
Un annuncio siringalo nillielente 
(x-io pir tir lux ire un luliini di 
- ingoi il Giupixi islamii o armato 
(ni mmdxa ulto Miniente la 
stragi ih I centro di Algin - dii- c 
i osi ila la vita a 42 ixrsont t il t< n 
mi nt< di dire. 286 - e avverti 
An doghi izioiii -.nitide awcrr m 
ih i ni i pre esimi giorni A -cenili ri 
in i it i n m > |xr qui sta rxcasHiiit 
-|«siili i il < qui del Dia Alni 
Mulinatili!,mi Amine il suor'un 
i, roi pregino prrxl ima alln/uinc 
sim iti *11 mi si salilo del Udiri i 
ilio die III,ira viri il mc-sr di Ila 
morti di II I II illagllo Imak e di Ila 
i «imi i • / utn i r k»m combinanti 
igginngt devono mnluplli ire 
I, o|»ii/iom mililun compresigli 
iti it i In Sun uti¬ 
le li Ih noli vi siano dubbi sulla 
(i,ili nula ih II azioni contro il 
qu min generali della |»li?la il 
gì riti i il t ipo di l Già si ditungi 
in i jhiih (ilari i-knmiki/i «uno 
dui imi uhi quali ,iw va Ih anni e 
la u mira t spkisii r ta -imlKittlta- di 
I Mi bili di ininln Ma I annullilo di 


un -Raul «I m di sangue -1 semiti 
■Itili |iii i idxak dell integrali 
sino istallili, ambi (si attoscare 
1 1 pr<)|Xist,i di ima ( onh ren/.i eu 
ri,(ita sulla eresi algerina av mzaia 
mi giorni -corso dal presidiale 
frinii se Fruir, is Milli rriiul Ri 
gì III imo qu litiasi mm unz usici 
ila - luona Alxterralim uh Amine 
i mio piu se cssn provu ni dal co 
lontalish Imitisi 
La rivi udii umili «ti Ila stragi <h 
Algm m ru ili api ilei Lui |«r I ili 
il ire Hit i dopine tini i qui II i al 
regnili i qui II i Jt linda pollini 
«LI Inulti lei,ilu k i ili viNc7Zi 
(tisi i qmsluluriii c una lotto 
I«irlati idirshipdrlcoiK-gnto irei 
p,t igo islmmo iltxisna |m lo 
stesso Inlnro di que II -olii ila dipi 
ri mi ss i a punto ì Rum idi** tic 
palili di HoppnsizioiH li il (puh il 
1 1 - ih II un olimi ontani// ilo il dia 
L omunila di S mt F-gidio 

I i prò }misi ì del negozino ionio 
mi no I idea eli un Algi na -islami 
i i u ilio demolì itine ruspinovi 
di min I, uh nula ilnnln luigur-li 
tlx c religuHi-ilcInieititi ilcto< u 
n< Ilio ili Dolila noli p! IH ighuo 


mini del Già < he or 1 1 uh i viro loI > 

10 campagli i eh imixniarru nio 
anche corlro i Iradilon itoli l-J un 
e chiunque osai <h log ire irai il 
regime usurpatori i liLi-Jcnui 
1 ra questi -traditori sdondolili) 
gx idei Giu vi innovi rito ire In 

11 duro ilei Fls Altwii Hadd mi 
t he ieri ha ninnino il -s-sl, gn nk 1 
•Fronte istorine n iHipreguisiadi 
Mitterrand 

Gàossiis i tonchi rioni lenirai Al 

ri non scmbr moaiA i< dulgn ire 

Gm i ilTisi v mitro i( dii 1 ni 
il|tK rea la m rie iva d I ilitni «. * imi 
meato sull i stragi ,d lonuniVHin i 
lodi Atycn limisi mm IiIUm-iu 
Iivo allcsk-fo ik! Fis iln la ili i 
quell azioni viMimmu un aio 
i/zn-grvuk ( o mr ino n ik u imi 
eli 11 IsIam- I ihc si sia ornili id 
una resa delirimi Fu radi militi 
li rralo avcivaiiHi di Almi, d K ìsim 
inombro ili I ( ramlaioi cult ,k ih I 
Fronte di htxi izkhh iiizhuhU 
(Fin Ulto ilei stlu pittili e In Inai 
no siglalo I aulì vi ih Rran i > N i 
smi i slato (Ics aiutalo li min i unii 
I ilo I servT-i ih sic un zza ilg, ihh 
ed 0 stala nlrovato vdo 1 1 Mia ti -4 1 
f IX, 



Se in Bosnia è difficile vivere, 
figuriamoci crescere. 


Munire si pari i rii vili uhi < <lM»lp« 
voli in timmia i bambini m amplili »\ 
mjNF-di ro <f<vi»m> eri M»n |ioriau<l<»i 

,‘m> l (fi il« «In c «li 
strini*» <J< «tr<» « inloriiu <i Inni ijm '*• 
s|»« ran7i uu l'irrikioprir* hi m li 
m ri nilu < l«i voglia «fi \iv* n »nb»Hil)ti\n 
ha luMijin*» (Ih k in|»rr Hi ifl« Ilo Hi m« ii 
r*/za « Ht >>1 umili hovnlilu un In hi 
I fo'iiid polir far« «41X4 ih» oggi svili 
lirjno ipp irl< m r< id mi ihr«» tnnriHo 
llmri libi poli r nH« r« {.iman ili''» 
;«*ri imparar* « p. j-iiio furi « ipricn 
(,> 11 * *l«» Humtm mi iidM « Hai f« rnn» ml« tim 
ili renili ri |w»ss|f»ili InI( « i|iH'ii un Ma 
iin< n >ili//ilitli Millonln nm ini mip< 
{Tin» a vari Im III ri mie rv« nl«» I « iv»n 
• u/mni c h« finn ino *|»|« ^li» in zuliv i 
1 Hnn» a pi rioni «» i pmppi Hi p» r 
I « min im un Inno Inno uhi un 
•• ut n»n« iimopir mi < (inni dir» 
1 Minar* {•muri* f fin dono d nu 
l « ontribiii lido ad uno «1« • n»»ll< pl»« i 
pro^, Hi avvinti m U anilulodi II i < amp i 
jjna Ku(idruuiiin dm lunnliim « «In 
vunno ihilln fnrnilor i Hi nlilnplijfin nln « 


fi» Hi ri Hi pruni ri«o<«siia all ,i&Mstenza 
in* Hm a fimi al sosti gnu i «miinuntivo 
«on MIO Otiti lirr al mo«i per Hu« unni 
liiMimnio lotti «|Mdh*i a tolldlmrdre af 
Ini* fn uno dopo Ialini ambe qinsli 
bambini possami nlurnar* u far* « osi' Ha 
bimbuu * p* nN«m da grandi, u rieo- 
sirmr« il biro inonHc» ( hi rii sirirra mlor- 
«i trioni pim molarsi alla S* grill ria 
Opi rinvìi (l«l l'rngidu "Hk nslruiamn 
riai bambini' \i* l I rassi I 1 ), 20077 
M« |< guano (MI) lei ti> ti« 2(2102 Di 
i «minimi» v» rra inviala al «oslcni- 
ior» ip|M>sila rm vola iiltosmlli Hai 
J-« nitor* u il il lnl*ir* Hi I tianibino 



(hi HiMiiiiri sovii nilnr* «onimoa- 
l \» nmm li (bn min ula/nim n I» 
li'i il hiinlnim i-segnatogli i on 4 in 
pnlrn iti* ( 1 * rvj in <iin it» (imlallo 



Ricostruiamo dai bambini. 
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Cresce a dismisura il numero degli alcolisti ma la Duma incoraggia un consumo che arricchisce lo Stato 


Un salvagente 
p«r la federazione 
croato-musulmana 


Un Importarne passo in avanti è 
stato compiuto ieri a Monaco di 
Baviera sulla via per il ritorno della 
pace nell'ex-Jugoslavia. Croati e 
musulmani di Bosnia, impegnati a 
mettere in pratica l’accordo per la 
costituzione di una federazione 
multietnica nella pane di Bosnia 
da loro controllala, hanno deciso 
di affidare a un arbitrato vincolante 
il compito di smussare le divergen¬ 
ze ancora esistenti. L'intesa è stala 
raggiunta durante una riunione cut 
hanno partecipato anche i rappre¬ 
sentanti dei cinque paesi membri 
del cosiddetto Gruppo di contatto 
(Rancia, Usa, Russia. Germania e 
Gran Bretagna). 


****** 


Reverendo Inglese 
Insegna a prendere 
I fantasmi 


Un anziano vicario anglicano, 
esperto in fenomeni soprannatura¬ 
li. vuole insegnare ai giovani preti 
come fare gli -acchiappa fantasmi» 
e per questo ha organizzato un se¬ 
minario di tre giorni che comince- 
rà il 19 febbraio prossimo. Il reve¬ 
rendo Tom Willis. 64 anni, vicario 
nella contea di Humberside. è una 
vera autorità in materia: olire ad es¬ 
sere da 30 anni esorcista ufficiale 
della diocesi di Vork, ha fallo an¬ 
che numerosi interrenti -sul cam¬ 
po- Sei anni fa liberà da oscure 
presenze un peschereccio, il -Pic- 
kering*. 




'•****» 


Fatilo fiorafii^s mwsl 


no affari c dopotutlo il proibizioni- via la tendenza è chiara e si pud di- ro vodka è di ottima qualità e else 
sino ha portato male a qualunque re clic il fenomeno dcllalcooljsmo sok» per rugami di mettalo viene 

governante in Russia, incluso l im- influenza altrettanto chiaramente sequestrata dai padroni di casa, 

peratore Senza comare che al anclte quello della criminalità visto inaiarne 

nuovo -zar*, zar Boris, la bevanda che il 37% dei deliiti viene compiti- 

nazionale piace moltoe l’esempio, to in stato di sobrietà e il 64% da Terminator da bere 

si sa, la mollo più di un ordine ubriachi. La situazione C resa Quali sono le soluzioni? Nono- 

Negli ultimi selle anni la produ- drammatica anche da altri fattori: stante 11 proibizionismo sia ormai 
zione di alcool in Russia à raddop- l'assistenza agli alcolisti per escm- una parolaccia bisognerebbe ri- 

piata, oggi siamo arrivati a 157 ini- pio è ridotta ai minimi termini poi- coniare che nel solo anno tra 186- 

lioni di decalitri, mentre quella di citò gii ospedali specializzali sono 87 nacquero in Russia 61)0 mila 

vinoe birra fi drasticamente dimi- scesi da I8a 13 e i reparti da 321 a bambini in più e che la mortalità 

mòta. Sono aumentali anche gli ai- 247 e un medico su 5 ha alitando- diminuì del 20"-. La produzione 

colesti; nel ’93 rii una volta e mezza nato ta specializzazione Questo dello Sialo serse del bl% anche se 
sull'anno precederne E i morti: nei mentre li prezzo della vodka è Tu- prolificarono le distillerieclandesti- 
prlmi sei mesi di questo anno ii 2U nico a essere diminuito (di tre voi- no Comunque quella esperienza 0 

per vento in più ris|ietb> « tulli - il lei rem tondo il prodotto nccossihi ormai bollai*'» dicono gli illuminali. 

93. La durala media della vita de- le quasi a tulli. E vero inoltre clic v altura se non si puO badare alla 

gii uomini è tomaia ad abbassarsi un fiume rii schifezza si è riversalo -quantità- dell'alcool messo sul 

scendendo a livello da ferzo mon- nelle decine di chioschi: fino al 
do, 59 anni. Ai tempi del proibizio- 50% delia vodka venduta in questi .. . 

nismo gotbaciovtano era risalita da bugigattoli è falsa. Ma se non prò- 

61 a 64. Sesìconlinuasseconleci- voca la morte, come t successo BBWK . 

Ire - come hanno fallo alcuni qualche mese fa in un sobborgo di HgSjfrift. 

scienziati - verrebbe luori per Mosca, a Noghinsk. dove 12 perso- 

esempio che ogni litro in più pio ne sono state uccise all'istante do- 'ifflFflTE TO.. 

capite all'anno significa la pentita po aver bevuto vodka avariala, va 

di 132mila persone, basta moltipli- bene lo stesso Pare che a fare vod- iBHBp 

care dunque per nove, quelli previ- ka cattiva si siano messi anche ila- 

sione rìiofto criticata dall'opinione sti In più per il 94. e si avrà il nume- liani, francesi e belgi poiché i russi |HHr 

pubblica: che lolla potrà mai con- ro di cittadini i. he mancherà ali ap- gliela sequestrano. 1 nostri conna- 

dune lo Stalo all alcoolismu seoi- pelle l'anno prossimo- 1 138 bòri rionali, esagerando un po' hanno 

tre esso stesso In mercanzia ili piu o meno -manto In città di Na- chiamalo (a oro Termina»'-. Pa- - 

morte, si chiedeva ta-Nesavisimaia pulì Ma ù un gioco macabro e si sa r:gi si C limitata a-Rossja-e BrtJiel- 

gaziti»», uno dei giornali più auto- quamo bisogna prendere con In 'es ha stello-Raspulin* Owiamen- 

rcvoli della capitalu.M.i gli aliavi so- pinze statistiche e sondaggi Tuia- te gli euro-pc sostengono eie la lo- 


Rischi genetici per la Russia che affoga in un mare di vod¬ 
ka. Da Pietroburgo a Vladivostok si è tornati a bere in ma¬ 
niera spropositata. Le statistiche delle morti per alcolismo 
sono salite vertiginosamente: nei soli primi quattro mesi 
del ’94 più del 20% rispetto a tutto il '93. E la Duma ha ap¬ 
provato un bilancio nel quale è previsto di non lassare un 
consumo di 24 litri prò capite all'anno: un fiume di alcool 
che porterà nelle casse dello Stato milioni di rubli. 


La temuta catastrofe non cè stala. 
Dighe e argini hanno fallo il loro 
dovere tino in fondo e la «grande 
paura- dell'Olanda è finita alte otto 
di ieri mattina, quando pratica- 
mente tulli I 250mila sfollali dei 
giorni scorsi hanno avuto il per¬ 
messo di tornare a casa. Ancora in 
pericolo - anche se il tempo che si 
mantiene al bclkr lascia ben spera¬ 
re - vi sono solo i diecimila resi- 
-tenti ili uno -Ivi quartieri periferici 
della cittadina di (iorinchem e del 
vicino polder dell'Alto Hardinx- 
veld. 


Somalia 
Ubo rati 
Impiegati Onu 


Sono stati liberali dai somali die li 
avevano sequestrali tre giorni orso- 
rio 16 impiegali del Pam (Pro¬ 
gramma alimentare mondiale del- 
l'Onu), Ira cui gli italiani Renato 
Marai e Fernando Zanusso. La li¬ 
berazione, avvenuta l'altro ieri in 
landa serata, è stata annunciata feri 
mattina dal portavoce Onu a Mo¬ 
gadiscio George Bennelt. 


Laura Biagiotti presenta la sua collezione ai nuovi ricchi della società russa 


IfHWWIs 

Quella lunga passatella 
sello stadio 
dove diane! 
portò le tue modelle 


Laura Biagiotti sfila ai Cremlino. Due ore di moda, bal¬ 
letto e melodramma, per un pubblico più italiano che 
russo. L'assenza di Ellsin e la presenza del ministro de¬ 
gli Esteri Kozyrev. Tra gli esponenti della cultura sovieti¬ 
ca il ballerino Vassiliev. La moda italiana e il post-co- 
munismo russo. Viaggio nel nuovo lusso dell'Est, dove 
si spende più che all’Ovest. E dove nelle boutique si en¬ 
tra per comprare un’intera collezione d’abiti. 


P*r colpa di ■ » musical, C*utwl 
snobbò lo stadio A Mose*. Ma nel 
'66 la moda Mia creatrice 
francese tu ta prima ta «sol ut* ad 
esserekoritataIn Russia. A 
porta retta fu poppe Modtiwse. 
oggi organizzatore do Re sfilate 
mltenesL -In quegl anni-, ricorda 
Pax ambasciatore di Coeo, Ctranel 
era ai (erri cord non la proprietà 
(Mia su casa vi moda che non 
dava l'assenso perii lancio di un 
profumo, inoltre, si erano creati del 
dissapori sai progetto arai 
re Sfilzato del musical Ceco che 
avrebbe dorato portare In scemala 
vita A madamolnette e torre anche 
la creatrice stessala persona-. 
Morato: quando Chanci fu Invitata 
a sfitare netta stadio di Mosca, per 
far Aspetto al suoi padroni poco 
comprensivi mandò so lo I vestiti «Poppe Modenese come 
ambasciatore. -Per noiaUbvatlall'itmostare delle maison 

francesi-rico-da Modenese -fu tncrevSbita presenta re In 
uno sfatilo davanti » migliata A persone trasognate, lungo 
una passerella interminabile. Non paritamopoldell’Impatto 
Parigl-Mosce: tanto pei fere «esempio la domenica non si 
riusciva & trovare una chiesa per and are alla messa. Mac» 
che mi colpi maggiorili ente fu ronoltdonat: di gl omo 
lavoravano come muratori In tuta MuaKarsall unitane deile 
strade A Mosca. Ma la sera, venivano alle slKata oon ta 
glaccablu del marito rivoltata perche quatta eraficapo più 
stallie al tailleur chanel. Come estasiate guardavano ta 
moda tran ceso ma soprattutto temodette venute da Parigi 
che in quel contesto sembravano entratenestn. 

Naturai mente non vendemmo un solo cepn del la maison 
eternai. Ma» successo delta platea fu straMNante. Tra II 
pubblico c era anche Stava Zaftev. Il giovane creatore si 
presento ti mutamente, invitandoci a «tettare ta dom Modi: 
l'accademia delia moda A cal era responsabile. No avrei m A 
tarma girtelo che regnarmi Ottanta sarebbe Aventatoll sarto 
preferito (tela Qotbactova adunque lo stilista per eccellenza 
dette perestrojka, Anche nella moda, Cenino già te 
premesse delta glnsnost-, ''CI/..V 


m MOSCA Da irentasel miniere 
chiuse arriva l'annuncio di una 
manifestazione dei disoccupali, 
montre dall'Italia sbarcano I vestiti 
di Laura Biagiotti; in quella bolgia 
di estremismi che è Mosca la moda 
di lusso si interseca al drammi dei- 
fa rutterà. Ijtkkim Ellsin si prepa¬ 
ra alla dimostrazione dei minatori 
rimasti senza lavoro, ieri sera il 
Cremlino ha spalancalo le porte al¬ 
lo stile italiano di Laura Biagiotti. 
Cosi noi palazzo dei Congressi del 
Itous vanno In scena circa due ore 
di moda, musica. Immagini, melo¬ 
dramma c danze made in Italy. 
ProsuntHle via Clarissa Brut e guida- 
lo nella loro andatura timida dalla 
veterana delle |«useielle Pai deve- 
iVtrrd. quaranta medeffe sovietiche 
sfilano con la maglieria in cache¬ 
mire e I camiciotti di lino candido 
tipici della Biagiotti. Sognando di 
diventare Claudia Schiller, le top 
sovietiche Indossano ta modo Ita¬ 
liana !>or un compenso Ira i cento 
e invento dollari: un dueccntesi- 


Uura Biagiotti, al centro, tra quattro modelle che vestono I suoi espi Aree 


na deflUotel Slavyanskaya. dove¬ 
tte te vetrine rii i'mssardi. Versaci- 
e CI lanci m apre la boutique di 
Lama Bùgkrih. -Qui - racconta (a 
commesso ilei negozio Silvia An¬ 
gelini - arrivate » ritenti elle stagio¬ 
nalmente acquistano iurta la colle- 
zu-ik- in bkxvo. pagando con 
filmila ili>ll.iu in contanti*. Eppure, 
in questa Mosca dcn-c il carovita sia 
ì|te-rixiH< ..mniie superando quello 
RtaìMioncfe, soki il 3.3 per renio 
dell» p-g>vlaznuH* continua ad 
avere uno stipendio medio supe- 
non.» al milione di rubli cioè 300 
dollari Cosi, pei da non Iva Iratfici 
ili valuta americana, l'alimentazio¬ 
ne n-sta un problema di soprawi- 
ronza cuoio confermano gli ultimi 
itati sulla miniatali cresciuta torte- 
menti-. nducendu l'età media da 
65 a tifi anni. 
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Presidente Chiesa episcopale tedesca accusa S. Sede 

«Negare il sacerdozio 
è violenza sulle donne» 


«Il rifiuto del sacerdozio femminile da parte della Chiesa 
cattolica è una forma di violenza contro le donne». Lo ha 
affermato il presidente della Conferenza episcopale tede¬ 
sca e vescovo di Magonza, mons. Karl Lehmann, riceven¬ 
do ieri una delegazione del Consiglio mondiale delle 
Chiese di Ginevra. Una dichiarazione clamorosa per l'au¬ 
torevolezza del personaggio che, nel farsi interprete dei 
cattolici tedeschi, ripropone una questione scottante. 


Aieirra «antimi 


■ CITTÀ DEL VATICANO. La que¬ 
stione del sacerdozio femminile 
nella Chiesa callotta, più volte sol¬ 
levato con documenti pubblici da 
autorevoli leologi tedeschi, è stato 
ollrontato ieri per la prima volta, 
addirittura dal presidente della 
Coritcrenzfl episcopale tedesca, 
mons, Karl Lehmann che è pure 
vescovo di Magonza, Questi, Infatti, 
ricevendo ieri una delegazione del 
Consiglio mondiale delle Chiese di 
Ginevra, ha dichiaratoche -il rifiuto 
del sacerdozio femminile da parte 
della Chiesa cattolica è una torma 
di violenza contro le donne». 

Si tratta di un'altermazfono cla¬ 
morosa che se, da una parie, ri¬ 
sponde ad un’esigenza sempre più 
sentita e diffusa tra i cattolici tede¬ 
schi che si trovano quotidiana¬ 
mente a gomito con il mondo pro¬ 
testante che pratica il sacerdozio 

WuWWAMSttw mi ttrunintap a -rjjMcP r* hhp<b »•< 


femminile, dall'altra, non potrà 
non avere ripercussioni all'interno 
delle Congregazioni vaticane. 
Mons. Lehmann. dopo aver rileva¬ 
to che -le questioni della struttura 
ecclesiastica e dell'uilicio religioso 
sono collegato spesso alta questio¬ 
ne della violenza contro le donne-, 
ha aggiunto: -Purtroppo, anche nel 
nostro Paese, che pure ho una 
buona tradizione nel campo del¬ 
l'equiparazione politica delle don¬ 
ne, il toma della violenza contro le 
donne non può ancor essere archi¬ 
viato-. Ma per il presidente della 
Conferenza episcopale tedesca il 
problema non è soliamo civile, do¬ 
ve occorre fare ancora mollo per 
attuare pienamente la parità Ira 
uomo e donna, ma è pure eccle¬ 
siastico dato che. con il recento 
•no» al sacerdozio femminile riba¬ 
dito dal Papa, la disparità rimane 


acuta e sempre più inaccettabile 
da parte della base cattolica tede¬ 
sca . Pere ió - Ita corre toso - c he «fa 
parie degli uomini, anche all'Inter¬ 
no della Chiesa, c'è ancora molto 
da lare-. 

A questo punto il confronto già 
dillicile tra la S. Sede la Chiesa cat¬ 
tolica tedesca, dato che quest'u to¬ 
ma sostiene da tempo la necessità 
di ammettere ai sacramenti uomini 
e donne che. dopo essersi separati 
ed ater dhordato. si sono risposa¬ 
ti . diventa addirittura delicato. Va 
ricordato che nel novembre scorso 
il Comitato centrale dei cattolici te¬ 
deschi. riunitosi a Bad Godesberg 
(Bonn ). aveva invitato, con un do¬ 
cumento, i vescovi a -ripensare- tre 
questioni: la prima riguardante, 
appunto, l'ammissione ai sacra¬ 
menti dei -risposati- contro cui In¬ 
vece continua a persistere il -veto- 
dei Vaticano; la seconda relativa 
-all'obbligante e canonica connes¬ 
sione fra celibato e sacerdozio e di 
tendere possibile da subito l'ordi¬ 
nazione sacerdotale di uomini 
sposali, almeno per quell'ambito 
delle Conferenze episcopali che lo 
chiedessero-: la terza riguardarne 
una -sollecitazione- rivolta al ve¬ 
scovi per -approfondire il proble¬ 
ma del sacerdozio femminile, al fi¬ 
ne di -riproporlo davanti all'intera 
Chiesa- 

Questo coraggioso documento 





Uri prete rogito »n» celebra la messa 


Penny/Epa 


ha aperto un grande dibattilo in 
Germania, a livello di fedeli e sul 
piano del dialogo interreligioso co¬ 
me più in generale nell'opinione 
pubblica, dato che il comilato cen¬ 
trale dei cattolici tedeschi raccoglie 
224 rappresentami del cauolicesi 
mo tedesco di cui tre per ciascuna 
delle 2? diocesi, 84 persone eletto 
dalle associazioni e 56 personalità 
pubbliche. Questo Comitato, nato 
nel 1868. gestisce i momenti collet¬ 
tivi e popolari più importanti della 

Chiesa locale come il Kaihotiken- 
lag. It suddetto documento, che è 
stalo approvato da 170 membri su 


224. parte dalla considerazione 
che -sposali o celibi, nessuna delle 
due lontre di vita d per lutti la via . 
migliore di essere distia ni-. 

Il Consiglio permanente della 
Conferenza episcopale tedesca, 
pur prendendo alto del documen¬ 
to. aveva osservato che esso può 
divenire esecutivo solo con II con¬ 
senso della Chiesa universale e 
della Sede di Pietro-, La dichiara¬ 
zione resa ieri dal presidente della 
Conferenza episcopale, mons. Karl 
Lehmann. per rispondere ad una 
delegazione del Consiglio mondia¬ 
le delle Chiese che raggruppa oltre 
trecento Chiese cristiane molto 


delle quali ammettono il sacerdo¬ 
zio femminile, non ha fatto altro 
che riaprire un problema scottante 
come quello del sacardozio fem¬ 
minile anche all'Interno della Chie¬ 
sa cattolica E lo ha latto proprio II 
giorno in cui Giovanni Paolo II al¬ 
l'Angelus. prendendo a modello S. 
Brigida, ha esaliate -il molo insosti¬ 
tuibile delle donne- come -mes¬ 
saggere di pace e di valori morali* 
Ma se alle donne si riconosce la 
capacità dì essere -costruttrici di 
pace- - rilevano molli vescovi tede¬ 
schi - non si capisce come non 
possano esercitare anche il sacer¬ 
dozio. 


Sierra Leone 

Contatto radio 
tra vescovo 
e suore rapite 

■ Stanno tutte bene le sette mis¬ 
sionarie saveriane, sei Italiane ed 
una brasiliana, rapite 11 giunti fa 
da ribelli antigovemativi nella mis¬ 
sione di Kambia. in Sierra Leone. 
Lo ha potuto appurare il vescovo 
di Makeni, monsignor Giorgio Bi- 
guzzl, in un coltoquo via radio con 
i ribelli e con (re delle suore rapite. 
A quanto ha riferito ieri l'agenzia 
cattolica «Allazeta-, in questo che è 
tl primo colloquio diretto, le mis¬ 
sionarie hanno assicurato II vesco¬ 
vo di -essere trattate con rispetto, 
sia come dorme che come religio¬ 
se-. Nel contano via radio, avvenu¬ 
to con la mediazione della Croce 
rossa intemazionale, monsignor 
Biguzzi ha potuto parlare personal¬ 
mente con madre Lucia Santarelli, 
la superiora delle saveriane in Sier¬ 
ra Leone, con suor Agnese Chiletti 
e con suor Adriana Marni li. 

-Il latto fa ben sperare, perché è 
un chiaro segnale che qualcosa si 
è finalmente messo io movimen¬ 
to-, ha detto ad -Alfazela- un reli¬ 
gioso, padre Ennio Casalucci, co¬ 
municando la notizia dell'awenu- 
tocolloquio. Le selle religiose sono 
state rapito il 25 gennaio scorso da 
una banda di ribelli anrigovemativ) 
nel nordovest del paese e, da allo¬ 
ra. hanno dovuto marciare per 
molti chilometri in direzione su¬ 
dest. 
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I Con una serie di sentenze da¬ 
tate 12 gennaio 1995 la Corte 
Costituzionale ha sciolto i nodi 
sull'ammissibilità delle richieste 
di referendum abrogativi aventi 
ad oggetto materie di primo pia¬ 
no del dibattilo politico (riforma 
del sistema elettorale e regole 
della comunicazione radiotelevi¬ 
siva) e di sicuro Interesse sinda¬ 
cale e sociale (eliminazione del¬ 
la Cassa Integrazione speciale e 
del dovere di cooperazione del 
datore di lavoro nella riscossione 
del contributi sindacali, nonché 
degli obblighi di Iscrizione al ser¬ 
vizio sanitario nazionale e di ver¬ 
samento annuale di somme per 
fasslsisnza di malattia). 

Tutte le decisioni Uniscono in 
qualche modo per trascendere lo 
stretto significato tecnico che ca¬ 
ratterizza la questione -prelimi¬ 
nare- di ammissibilità. Mo questo 
era Inevitabile, anche prescin¬ 
dendo dal particolare clima che 
caratterizza fattuale fase politica. 
La sentenze n, 2, n. 6 e n 13 ri¬ 
guardano i referendum sociali 
prima sintetizzali e meritano sery 
z'nllro di essere tetti -oltre la noli- 
zia», e cioè olire II fatto che l'uni¬ 
co referendum che si tara é quel¬ 
lo che investe direttamente il sin¬ 
dacalo ed i criteri legali di raccol¬ 
ta del contribuii! volontari dei la¬ 
voratori attivi. 

Volendo semplificare il più 
possibile, sia sotto il profilo tecni¬ 
co che da) punto di vista polilico, 
si può forse dire subito che il 
messaggio che arriva dalla Corte 
e questo: mentre per affidare di¬ 
rettamente ai cittadini il potere di 
incidere sullo slato sociale ci vuo¬ 
le l'assoluta certezza che lutti 
comprendano il contenuto ellel- 
tivo della proposto e che la pro¬ 
posto non tenda di (allo a lar pre¬ 
valere l'egoismo sulla solidarietà, 
por porre in discussione le sem¬ 
plificazioni e le garanzie di segre¬ 
tezza, che il'legislatore aveva in¬ 
teso Istituire per facilitare il finan¬ 
ziamento del sindacalo preferito, 
non occorre altro che una propo¬ 
sta efficace. 


t contributi 
sindacali 

2 Vediamo però un po' più da 
vicino diche si tratta, E inizia¬ 
mo proprio dalla sentenza n. 19. 
che ha dichiarato ammissibile la 
richiesta di referendum popolare 
per l'abrogazione dell'alt. 26 (2" 
e 3“comma) delio Slututo dei la¬ 
voratori (applicabile anche alto 
pubbliche amministrazioni in ba¬ 
so all uri. 55 del decreto legislali- 
vi) 3 febbraio 1993, n. 29) e del¬ 
l'alt 594 del decreto legislativo 
Iti aprilo 1994. n. 297 (che ri¬ 
guarda te amministrazioni scola¬ 
stiche ). 

lai Corto ha ritenuto di poter 
ravvisare -la necessaria chiarezza 
nulla (inalila e nella struttura del 
quesito» In quanto, in buona so¬ 


_ LEGGI E CONTRATTI __ 

filo diretto con i lavoratori 
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Considerazioni dopo il deposito delle sentenze 

Corte Costituzionale 
e referendum sodali 
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stanza, esso tenderebbe ad un 
esito -netto e lineare, in ragione 
della propria natura meramente 
ablaliva-, prospettando la possi¬ 
bilità di una sistemazione esatta¬ 
mente contraria a quella prevista 
dalle norme oggetto del referen¬ 
dum-. L’intento abrogativo consi¬ 
sterebbe in deliniliva -nel voler 
eliminare la base legale- del dirit¬ 
to del sindacato a percepire i 
contributi dei lavoratori attivi c 
del -correlativi) obbligo di inter¬ 
mediazione. da parto del datore 
di lavoro (pubblico o privato). Il 
lutto allo seo|>o di -restituire la 
materia all autonomia privata, in¬ 
dividua le e colle» iva-. 

In realtà, se si legge con un po' 
di attenzione la molivazione del¬ 
la sentenza si ha la netta sensa¬ 
zione che la Corte abbia in leso 
aderire per intero, senza però dir¬ 
lo espressamente, alla tesi cardi¬ 
ne de/ com/fa/o promotore in ba¬ 
se alla quale non aveva mollo 
senso occuparsi davvero - ai fini 
dell ammissibiliià del quesito - 
della esatta individuazione degli 
effetti cr.nsenguenti ad un even¬ 
tuale accoglimento detta propo¬ 
sta abrogatrico. Ciò in quanto la 
rotto della richiesta sarebbe srata 
in re ipso (e cioè l'abolizione del¬ 
la legge) e, quindi, i promotori 
non avrebbero avuto nessun one¬ 
re di molivare la foro richiesta c. 
in definitiva, di chiarire il quesito 
da sottopone agli elettori 
So non tosse questa la tornirà 
corrotta di quanto deciso non sa¬ 
rebbe del resto agevole capire 
che coso possa significare in con¬ 
creto !a individuazione di una 
pretesa volontà di -restituzione» 
della materia all'autonomìa pri¬ 
vata. E questo, soprattutto, iti un 
contesto come quello italiano at- 
luale nel quale - a differenza di 
altri-la logge non obbliga nessu¬ 
no né ad Iscriversi ad un sindaca¬ 
lo né a versare quote associativi:, 
ma si limila a garantire la segre¬ 
tezza del versamento (con mo¬ 
dalità, si badi bene, affidate pro¬ 


prio all'autonomia collettiva) e 
l'obbligo del datore di lavoro di 
rendere più facile la raccolta dei 
fondi (seguendo, si badi bene, le 
Indicazioni autonome di ogni sin¬ 
golo lavoratore). 

Si spiega cosi l'esigenza di in¬ 
dividuare con esattezza gli ambiti 
della richiesta di abrogazione e di 
sottolineare che essa ha dei limiti 
ben precisi. La eventuale elimina¬ 
zione delle semplificazioni e del¬ 
le garanzie di sottoscrizione dei 
contributi non cotti porterebbe in¬ 
fatti, precisa la Corte, la elimina¬ 
zione del diritto di fare azione di 
proselitismo anche tramite la rac¬ 
colta di fondi e non riguardereb¬ 
be quindi né i lavoratori pensio¬ 
nali né discipline delle trattenute 
sindacali originate da -matrici e 
mtiones del tutto diverse da quel¬ 
le della legislazione di sostegno-. 


Il merito 
della Corte 

Un'efficacia limitata, dunque. 
Tutta tesa, viene da aggiungere, 
non già a salvaguardare la libertà 
di adesione al sindacalo che non 
è in discussione, ma a rendere 
più difficoltosa ed esposta l'attivi¬ 
tà sindacato, proprio ed esclusi¬ 
vamente nei posti di lavoro: a to¬ 
gliere, appunto, sostegno. 

Alla Corte, se vogliamo, va in 
definitiva riconosciuta il merito di 
aver -chiuso il cerchio- della po¬ 
lemica e di avere chiarito fino agli 
estremi il vero contenuto dell’uni¬ 
ca campagna referendaria su te¬ 
mi sociali etto resto in piedi. 

3 Con te sentenze n. 2 e n. 6 so¬ 
no stali Invece dichiarati ina¬ 
ni issibili i referendum abrogativi, 
rispettiva mente, dcll'obbllgo di 
versamento annuale di contributi 
rii malattia e della normativa rela¬ 
tiva alla Cassa integrazione spe¬ 
ciale. In ambedue I casi si é tratta¬ 
to di una convinta difesa delio 
stalo sociale, resa doverosa sia 


dalla grossolanità degli egoismi 
rivendicati, che dalla mancanza 
dei requisiti tecnici che caratteriz¬ 
zava i quesiti 

Con la sentenza n. 2 la Corte si 
è, in buona sostanza, limitata ad 
inserire il contributo di malattia 
disciplinato dall'alt 63 (commi 
3». 4*. 5» e 8") della legge 23 di¬ 
cembre 1978 ri. 833 nett area sol¬ 
tratta alla votazione diretta del 
corpo elettorale secondo quanto 
previsto defi art. 75. comma 2“ 
della Costituzione Ciò in quanto 
l'obbligo di versare late contribu¬ 
to ha natura solidaristica e riguar¬ 
da tutti icittadini -aventi una retri¬ 
buzione o un reddito imponibile 
ai tini fiscali- Si èlrallato. in prati¬ 
ca. del tentativo, sventalo, di sot¬ 
topone a referendum una legge 
tributaria. Il fisco, quindi, come li¬ 
mite all'egoismo. 

L'altro caso é certamente più 
complesso, soprattutto per la 
macchinosa, abonorme e davve¬ 
ro poco chiara formulazione del¬ 
la richiesta, che riguardava rtren- 
tacinque disposizioni di legge 
estrapolate da un intricato corpo 
normativo che si è venuto for¬ 
mando fra il i9 6i e il 1994- Con 
la sentenza n. 6 fa Corte ha infatti 
dichiarato inamissibile il quesito 
die tendeva a proporre la sop¬ 
pressione della Cassa integrazio¬ 
ne guadagni straordinaria, in 
quanto esso è risu Itolo caretteriz- 
zato da un livello tale di oscurità e 
di ambiguità da Impedire il for¬ 
marsi nefi'elettore dì una -piena 
consapevolezza del significato 
dei voto- e da coartarne -la possi¬ 
bilità di scelta per il vincolo di 
unicità della risposta- 

La motivazione della sentenza 
è estremamente rigorosa, sorpal- 
tutto nelle parti nelle quali non si 
sottrae al compilo (hitt'altro che 
agevole) di ricucire una formula¬ 
zione davvero -sgangherala- del¬ 
le questioni sottoposte e dì con¬ 
trapporre a tali questioni, cosi ri- 
costmite. un assetto normativo 
provvisto d: unu ara logica, che 
resiste a> miaiffe?,ritmi. 

È per qr- vi he lo Corte è 
giunta a , ' ; che. in 

realtà, la u: . -. ' T ' --si-ressa 
dal refere, Idi-. > r -u» fi» ha -la 
conservazione dei- •l'hreideU'in- 
tervento straoidin.ii fo della Cassa 
e te fototeche, incasodi licenzia¬ 
mento. lo presuppongono* o la li¬ 
berazione dei licenziamomi per 
ragioni economiche, -con elimi¬ 
nazione anche deil ammortizza- 
tore delle foro conseguenze so¬ 
ciali. costituito dal trattamento di 
mobilità- 

Non c'è die dire. Una bella 
battaglia di liberta e buon gover¬ 
no che I promotori non hanno 
potuto combattere, ma die - in 
caso di esito iter foro positivo - 
avrebbe lasciato ai lavoratori li¬ 
cenziali -soltanto il soccorso del 
trattamento ordinario di disoccu¬ 
pazione*. 

•Aumento Fisoc-Cgil nazionale 
i assicurazioni e credilo) 


Questa lettera 
è Indirizzata 
alla Usa 32 
<R atteggia 
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Sottopongo il mio caso all'atten¬ 
zione della direzione di codesto 
giornale per dimostrare ancora 
una volta, nel caso in cui ce ne tos¬ 
se bisogno, che m Malia i furbi rie¬ 
scono sempre a guadagnare ri¬ 
spetto a eh ì si sforza d ì comportare 
correttamente osservando te leggi. 

Ecco i fatti: 

Sono un e* dipendente delTUIss 
n 32 di diteggia (Ve) che in data 
6.9.1986 ha presentato domanda 
all'lnadel di Roma per riscattare 
onerosamente il «vizio non di 
ruolo prestato dall'1.4.1965 al 

31.3.1968. 

Il succitato Istituto, con detenni 
nazione del 5.12.1990, mi ha rico¬ 
nosciuto Il servizio anzidetto ai fini 
della liquidazione dell'indennità 
premio di fine serviziu, dietro pa¬ 
gamento, però, di un contributo di 
riscatto di lire 2.688.120 da versare 
in 36 rate mensili dì lire 74.670. gii 
regolarmente corrisposto da parte 
mia. 

L'UIss n. 32 dalla quale dipende¬ 
vo. prendendo atto della semenza 
della Cotte Costituzionale n. 2U8 
del 24.7.1986 che aveva ricono¬ 
sciuto al dipendente non di moto, 
successivamente passato in ruolo, 
il diritto a percepire l'indennità 
premio di line rapporto per i servizi 
non inferiori all'anno preslati ante¬ 
riormente al 2.4.1968, con diverse 
deliberazioni di novembre 1993 ha 
liquidato ad alcuni dipendenti i 
premi di fine rapporto relativi a ser¬ 
vizi non di ruoto preslati prima del 
2 4.1968 non coperti do contribu¬ 
zioni né nscallati presso ITnadel da 
parie rio dipenden l i i nteressati. 

A me !TB*s anzidetto non ha li¬ 
quidalo niente, in quanto avevo ri- 
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scattato onerosamente i( servizio 
non di moto, come precisato in 
precedenza. 

Da quanto sopra esposto appa¬ 
re chiaramente che i dipendenti 
che non si sono curati di sistemare 
la propria posizione previdenziale 
hanno percepito l'indennità pre¬ 
mio di line servizio anche per i pe¬ 
riodi non di ruolo senza spendere 
una lira, mentre per ottenere l'ana¬ 
logo beneficio io ho dovuto sbor¬ 
sare la considerevole somma di li¬ 
re 2.688.120. 

Per mettere riparo a tate situa¬ 
zione che ritengo palesemente in¬ 
giusta. ho inoltrato più volte do¬ 
manda allTJLSS n. 32 al fine di ot¬ 
tenere non tanto il pagamento di 
quanto riconosciuto agli altri di¬ 
pendenti, ma perlomeno il rimbor¬ 
so del contributo di riscatto di lire 
2.688.120 da me versalo all'lnadel. 

Il mio datore di lavoro ha sem¬ 
pre respinto te richieste presentate 
con le giustificazioni più dispaiate, 
senza mal tentare di capire che io 
non posso essere punito in tennini 
economici solo per aver salvaguar¬ 
dato la mia posizione previdenzia- 
le. diversamente da alto dipenden¬ 
ti che. proprio per la loro inerizia. 
sono stati, invece, premiati. 

Spero che questa mia lettera rie¬ 
sca a smuovete la posizione assun¬ 
ta dall’Ulss n. 32 di Chioggia in me¬ 
rito al problema sopra prospettato, 
tenuto conto anche del fatto che ti 
rimborso del contributo di i scatto 
(lire 2.688.120) é comunqu infe¬ 
riore all'indennità premio di line 


servizio che l'Ulss stessa mi avreb¬ 
be dovuto pagare se non avessi ri- ’ 
scattalo il servizio non di ruolo. 

Alcide Crapulò! 

Cavarzere (Venezia) 

Pubblichiamo la tenera perche pos¬ 
sa contribuire a risolvere questo ca¬ 
so e gli altn casi analoghi. Dobbia¬ 
mo ricordare perù che, in genere, le 
situazioni già de/inlie restano tali in 
presenza di sentenze ( come in que¬ 
sto caso) ma anche in presenza di 
nuove leggi che migliorano, a parti¬ 
re da una determinala data, alcuni 
trattamenti (si ricorderà l'articolo 
20 della legge W 958/86... relativo 
al riconoscimento gratuito, ai fini 
del trattamento di quiescenza, del 
prertodo deI servizio di leva) 


È bene accreditare 
Messole banche 

had a aaltàdl 

accofnpagaaawato 



Sono un invalido al IO0S, che frui¬ 
sce dell'indennità di accompagna¬ 
mento. Nelle modalità di riscossio¬ 
ne dell indennità citata, non è pre¬ 
visto l’accreditamento In conto 
«urente bancario. 

Tale modalità renderebbe più 
agevole la riscossione da parte de¬ 
gli invalidi civili, vista ta diffusione 
sul tercilorio delle agenzie dei vari 
istituti bancari. 

Peraltro. ITnpse le Direzioni pro¬ 
vinciali del Tesoro che amministra¬ 
no milioni di pensioni vi rlcottono 
normalmente. 

Non vorrei ritenere che l'ammi¬ 
nistrazione dell'Interno, visti I con¬ 
tinui ridimensionamenti delie pre¬ 
stazioni intervenuti a cura delle va¬ 
rie Finanziarie nel settore della 
Santità intenda, in modo surretti¬ 
zio, far effettuate esercizi fisiotera- 
peuci nei vari uffici postali,.. 

Bruno Arreni 
Roma 


Cenuri intona legge - 7Z4/94.-collegata- alte hnanziana SS,Osiate modtlicatetetetwitealtegataalOlgan S03I9Z per linnatiamenlo 
celi eia -ici-resia ce- d dmno a ila pensiono Ci vecchiaia l alimonia sera era Oi un anno ogni dtcwtto mesi anziché ogni veniiquattro mesi, 
rroiia lagena riponiamo i nuovi requisiti uccidendo che sa si maiui» n requisito richiesto net corso dai mese precedente la modifica, si 
conserva il di ritto alla pensione con decorrenza dal I- giorno del mese nei quale scatta la moditica alessa. 


peniooo 

DECORRENZA 

PENSIONE 

btA richiesta 

ANNI 

CONTRIBUZIONE 

RtCNfcSH 

PERWOO DATA DI NASCITA 

IHMMNI 

DONNE 

UOMINI 

DONNE 

1994 

61 

56 

16 

1933 

1938 

1®SE MESTRE 95 

61 

_§§_ 

17 

1* SEM. 34 

1°SEM. 39 

2”SE MESTRE 95 

62 

57 

17 



1” SEMESTRE 96 

62 

57 

17 



2” SEMESTRE 96 

62 

57 

17 

2» SEM. 34 

2° SEM. 39 

1° SEMESTRE 97 

63 

58 

16 



2» SEMESTRE 97 

63 

SB 

18 



1“ SEMESTRE 98 

63 

56 

10 

1“SÉM 35 

1» SEM 40 

2» SEMESTRE 98 

64 

59 

18 



1“ SEMESTRE 99 

64 

59 

19 

_—_ 


2» SEMESTRE 99 

64 

_§9_ 

19 

2° SEM. 35 

2* SEM. 40 

1° SEMESTRE 2000 

65 

60 

19 



2'SEMESTRE 2000 

65 

60 

19 



DA 1-2-2001 

65 

60 

20 

DA 1-1-36 

DA 1-1-41 
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CINA. Un modello dì sviluppo diverso da Pechino. Meno joint-venture con l’Occidente e più collaborazione con i vicini 




■ KUNMING lungo la strado che si 
snodo ira file di eucalipti su e giù per 
i moni) d argilla dello Yunnan Fra le 
CHIÙ rii Kunming e Dati I attenzione 
del viaggiatore sarò catturata soven 
le da edifici dall Inconfondibile am 
miccante astiano Al pianterreno le 
Insegne di una botLega da parruc 
c hiere di assai improbabile utilità in 
località tanto remote ed in numero 
eo$t copioso gli faranno presumere 
trattarsi di un attività di facciata So 
spetto fondato Al plano di sopra 
una volta adempiuto alla loimaliià 
del luglio del capelli II clienle di 
passaggio polrA acquisire a mode 
co prezzo servizi di altro genere of 
(erti dai gestori di un commercio 
che sta fiorendo da queste parti a 
margine del rapido sviluppo econo¬ 
mico portalo dall apertura di nuove 
vie di comunicazione e dal nuscen 
te turismo Intemazionale 

Donne cinesi birmane that ven 
dono II proprio corpo in questa terra 
di frontiera dove il gelido altopiano 
tibetano declina dalle sue slrotosle- 
fiche vette verso rilievi più uccessibi 
Il e climi assai meno inospitali Qui il 
territorio cinese si protende fra sce 
nan di stupenda varietà e fragilità si 
amica verso le foreste tropicali della 
Birmania « ovest del Laos e del 
Vielriam a sud Quicisilaaccoicia 
re la Lhioma per 20 yuan (4000 li¬ 
re) e sf acquista una prestazione 
sessuale al prezzo medio di 35 
yuan Ma sono ptevtsli «conti cumu 
lutivi dal dieci per cento spiegano i 
bene Informati perchivisillenlrant 
bl 1 focali 

Da queste parti clnquanl anni fa 
le forze cinesi fedeli a Mao oppose¬ 
ro una fiera resistenza agli mvason 
giapponesi rendendo estremameli 
le Inslcurte dlfdcollosl icotlegamen 
il terre-siri con la Birmania occupala 
La vecchia strada birmana da qual 
che anno è stata aliar 
gaia ed asfaltata ed A 
oggi uno dm veicoli di 
quell apertura all ester 
no dii Asia sudonenta 
le In particolare su cui 
le «ulama dello Yun 
nan puniano per II ri 
lancio economico di 
questa provine!» cine¬ 
se In cui ben selle milioni die Iliadi 
ni su trentotto vivono ancora al di 
sotto dalla cosiddetta soglia di po¬ 
vertà 

Apertura alleslerno A d qiesn 
lampi una parola d ordine valido a 
ogni latitudine dello sterminato ter 
ritorioclnese Ma acquista significali 
differenti nelle diverse realtà locali 
A Shanghai Canfori o nelle zone 
speciali costiere vuol dire insedio 
mentì Industriali massicci di ogni li 
po dall abbigliamento al contpu 
ture In cui predominano da soli o 
nell» loini-wmlures Investitori dei 
grandi paesi occidentali del Giap¬ 
pone di Hong Kong Qui nello \ un 
nan liriecq. gli Imertoculon ed I 
partner sonò governi e Imprenditori 
delle nazioni vicine con le quali le 
autorità di Kunmlng progettano pia 
ni di sviluppo Impermalì sullo sirut 
lamento più razionate delle risone 
naturali comuni Ad esemplo nel 
bacino del Lancang-Mekong II llu 
me che nato nel Tlbel altraventa lo 
Yunnoti II Laos la Birmania la 
Thailandie la Cambogia prima di 
follarsi In mare nei pressi di Saigon 

Venule meno le ragioni storico 
politiche dell Isolamento dui paesi 
limitrofi queste por 
zinne di Cina intende 
ora ni contrario valo¬ 
rizzare i legami geo 
grafici e culturali con I 
medesimi Su suggerì 
mento delle autonlà 
provinciali dello Yun 
nan Cina e Laos han 
no cooperato nel 1900 
alla prima rtcogmzione generale 
mai elfelluala sulle condizioni del 
fiume che auraversa il lemtono di 
entrambe Ne A scatonta la convm 
zfone che fosse abbastanza agevole 
migliorarne la navigabilità Cosi due 
anni fa con il concorso aggiuntivo 
di Birmania e Thailandia È sialo va 
rato un plano di drenaggio del gri¬ 
fo per lare del Lancang Mekong 
una via d acqua percoiriblkr folto 
I inno do navi sino a 61)11 tonnellate 

Contemporaneamente il com 
mi-tcki di (ronfierà con i paesi sud 
tlt Iti Ite raggiunto nell arco del 1993 
valori ben 64 volti piu alti rispetto a 
dieci anni fa b ricorrendo ad 
un immagine ad elfelto la Thallan 
dte (Il cui territorio solo |>er una 
manciata di chikimelri non arriva ■> 
toccare lo Yunnan ) usa II termine di 
quadrilatero d oro. por definire una 
zona economica integrata da cosn- 
lultsi a ndas«> del medio corso del 
fiume a cavallo per 1 appunto di 
quattro paesi Thailandia Birmania 
Uos Cina (Yunnan) 

In nlfesa c Ite I governi definiscano 
i coniami giuridici e le finalità prò 
diitltve del •quadrilatero- esso 6 già 
fieli fili) <11 una metafora geometrica 
utile «IIIVIIÙ de 1 trafficatili ili fogli i 
me preziosi e draga le Ire risorse di 

luI la lunghi del Innmng Mekong 

abbondo Un tempo quando tquM 


I-uncang Mekong (dai trasponi fiu 
viali alle dighe ed alle centrali idroe 
letlnclie) A la coltivazione del ta 
bacca II sellante per cento delle si 
garelte di qualità prodotte in Cura 
proviene dallo Yunnan Marche co¬ 
me Chuxiong Astenia Honghe so¬ 
no famose m follo il paese F tutto 
c 6 non è forno soltanto dellecondi 
zioiu climatidie favorevoli alla cre¬ 
scila del tabacco ma di un preciso 
progetto di sviluppo .non conven 

"lanate- come sottolineano le auto- 
rià focali Ut progetto Urie iato dieci 
inni fa quando I allenali Die genera 
le era concentrala su di un ben di 
verso modello protlultivo quello 
delle zone costiere basato sull in 
dustna meccanica ed elettronica 
Da allora ad oggi il governo loca 
le ha speso un miliardo e mezzo di 
yuan (300 miliardi di lire) per spot 
gere gli agricolton a produrre tabac 
co ni quantità maggiore econ leciti 
che piu adeguate Una somma an 
cora superiore A stata destinata al 
I ammodernamento delle fabbnche 
di sigarette II nsullato è che al mo¬ 
mento attuale il vizio del forno con 
iribuisce per il settanta per cento al 
la formazione del reddito provincia 
le 1 usuiteli sono stati talmente posi 
tm che ora si vuole applicare lo stes¬ 
so modello al decollo di altre inizia 
live- connesse allo sfruttamento 
delle rochezze naturali in maniera 
da non dipendere unicamente da 
una sola seppure reddrtizia attivila 
Tra queste -attivila pilastro, come le 
definisce il vice-govemaloie provm 
cidle Liu Jmg un posto particolare 
occupa I induslna lloreale 

F poi c è il turismo che nella gra 
dudiotH delle tonti di ricchezza In 
Yunnan viene subito dopo il tabac 
co Clima dolce paesaggi di incan 
levo le bellezza In un allentarsi va 
nopinto di plateau laghi rilievi Irre¬ 
golari su cui spiccano 
le carattenstiche cofo 
vazlom a terrazza di n 
so lave miglio colza, 
che in alcune zone ar 
nvano a dare due o Ire 
raccolti alunno E a 
mano a mano che dal 
capoluogo Kunmmgct 
si inoltra verso Imtef 
no si scopre I estrema varietà antro 
pologico di una provincia in cui un 
terzo della popolazione non appar 
tiene all etnia cinese per eccellenza 
1 

Attorno alla cosiddette foresta di 
pietra paesaggio disseminato di 
rocce dalle torme simili ad un min 
co di alberi giganteschi vivono gli 
Yi A Dall sotto montagne di mar 
mo ecco I Bai nei loro caratleroticl 
edifici di pietra e legno a pianta qua¬ 
drate intorno ad un cortile centrale 
verso cui gravitano folle le attivila 
del nucleo familiare allevamento di 
polli e maiali tessilura piccolo arti 
granalo domestico Uiang invece A 
la patna dei Naxi lontani parenti 
degli «bilami del Tibet con i quali 
condividono anche la lede lamatsta 
ma non lo spirito di rivolta che cova 
a Lhasa contro il doni mio cinese 
Qualcuno spiega la pacifica con 
vivenza delle minoranze etniche 
dello Yunnan con la maggioranza 
Han in virtù dello spezzettamento 
delle medesime sui 55 gruppi etìlici 
che popolano la Gita se ne posso¬ 
no incontrare qui ben 25 Altri cita 
no certe condizioni di privilegio ga 
rantite dal governo centrale una 
rappresentanza parla 
mentore relativamente 
sovradimensionata 
maggton possibilità di 
accesso agli studi uni 
versitan eie Ma que 
sto è voto in lineo teo- 
nca anche per il Tibet 
e k> Xiniattg ette sono 
*•**■> invece in uno stato di 
tondino cronico con Pechino Altre 
ragioni potrebbero essere il relativo 
sviluppo economico di cui ha Imito 
ultimamente lo Yunnan nspelto alle 
a Uro due province o il modo assai 
ira Ito profondo e totalizzante mere 
viene v issui i la religione Ira le diver 
se < ime dello Yunnan in coolronto 
al filici I imaiste o allo Xinpang mu 
su Intel hi 

Qu indo le guardie rosse assalta 
vano i tempi tibetani offendevano 
non solo l.t religione ma I idenllia di 
un intero popolo Analoghi episodi 
a cadmi nello Yunnan hanno prò 
<fotio elleni meno devastanti fonie 
( use piu lucili da nniaiginare Come 
k> Sfregio al mosaico laoista di Bai 
di i un villaggio presso Ujiang In 
seguo di disprezzo gli udrà della n 
voluziom culturale asportarono gli 
ore hi dall immagine della divinila e 
in usarono lo sfregio < on una se re 
ta • he «imbuiva caratteri demoniaci 
alla devozione religiosa Panieolore 
• nuovi e in P'wjflie mvma s«frit¬ 
to rtivo illocilemuseodellaiulni 
ri "Dongba. A esposto una copia di 
quel mosaico Sono ntomparre te 
pupille nel viso del dio ma k> sfregio 
A ancora II al suo posto come se 
fosse parte integrarne dell opero on 
gufile 


La primavera dello Yunnan 


tromito cintomelo di confine dello 
Yuniten erano sigillali e impermeu 
bili al passaggio di uomini merci ed 
idee il poligono doralo avevi «ilo 
Ire lati lo diteli ai ili U ig.l 
d oro- occupava porzioni di Bumn 
ma Uos e Thailandia ederadisen 
lato fortemente famoso perché 
pressoché Inaccessibile ad esercii! e 
polizie regno Inconlrastalo dei col 
malori di papavero e dei loro pa 
drore Come il famigerato Khun ha 
che lane di un organizzazione mill 
tare polente controllava e contìnua 
tuttora a controllare la produzione 
e ilcommercio di gran parte dell op 
pio in circolazione nel mondo iure 
ro 

Allora la via della droga muovevd 
dal Intìngolo d oro verso sud Bang 
kok in particolare c d i qui si dira 
mova un po ovunque Oggi i mer 
cani) d eroina possono giovarsi di 
un percorso allei nauvo diretto ver 
so onenle L apertura delle Irontiere 
cinesi consente infatti oltre al fiorire 
degli scambi e delle comunicdzxiiii 
leg fonie anche ki sviluppo di con 
Irabbandi di ogni tipo rii automobi 
li di legname e di sostanze slupeld 
centi appunto 11 terminale di queste 
a* co» 

Con l'apertura delle frontiere 
il cosiddetto triangolo d oro 
è diventato un quadi daterò 
E il traffico della droga 
ha contagiato anche questa regione 

nuova arteria è Oamon cloYmnati 
non ne rappresenta che il trailo mi 
ziale Lungo il traslto il prezzo del 
I eroina saie Alla frontiera un grani 
mo cosca yuan (seimrfa firvj 
Giunti al s ipoluogo provimi \k 
Kunmmg esso i> gra aumentato <1 
cinque volle 

F pr< pno qui noli t i tu grande 
citta dello Yunnan un milione e < l 
toci montila abitanti li ntm» n> tic 
tossicodipendenti sta rapai il fi 
salendo In tribunale ogni due > in 
mesi vengono esponi gli tferxhi 
delle pervUM* (iw il ite per de tj 117 o 
ne o sp.Kuo di drogai (la qu mi t\ 
minima sufliuente jur esseri ton 
dannali a mori*. ? SU gr immi i So 
no liste in genere pnmosU li nglu 
deuiif a dei UH. di ni Kuj mini* 
ha giù sviluppato nel suo s< no una 
sorta di quartiere dello di >ga luoghi 
d incollilo per 1 1 < liti 1 tornitoli fai 
e un i Torsi sinlomalK 1 m«u 1 de II 1 
sorte che twt si trnvi a ridosso ik 11 1 
Fiera di II export ( kk v 1 1 w tona eri il 
simlxjlodi un esp-insinni eu»rn mi 
<a davvtrc impennisi si s emisi 
den t he nell amo dell ultimo qui a 
dkennio lo Yunnan h 1 latto regi 
slnrc ina trestila annuale fedii 
p 11 fll'Kt 

Kunming 1 ut \ dell c K r la pnm 1 
vero C usi la diurni ino in viriti del 
(Imurnik clic unric | dicvrik s >g 


Viaggio nello Yunnan dove il temlono 
cinese si spinge sino ai confini con Bir¬ 
mania Laos Vietnam Anche qui come 
nel lesto del paese la parola ti ordine c- 
aprirsi all esterno e svilupparsi in frena 
Ma le vie seguite sono in parte diverse A 
Shanghai Canton, o nelle zone speciali 
costiere vuol dire insediamenti industriali 


massicci in cui predominano investitori 
dei grandi paesi occidentali Qui nello 
Yunnan invece, gli inlerlocuton ed i pari 
nei sono Roventi e iiiipicmliloii delle ita 
'ioni vicine con le quali le autorità di 
Kunming progeltano piani di sviluppo 
imperniati sullo sfruttamento delle risor¬ 
se naturali 


g ornarvi in qualunque |renodo del 
I inni) l elleno dell altitudine tqua 
si duemila metti sul livello del ma 
re) viene compensato dalla collo- 
. e> li 1 ► 

1» di mllussi meieieotogiu clic im 
pedocono sia i rigon dell inverno 
che I ala dell estete Pini e magnolie 
incorniciano i lunghi viali su cui 
sciamano Ininterrottamente schiere 
di bic ideile dalle prime ore del 
mattino sino al tramonto Un tempo 
occupavano I Intera carreggiate ma 
con il graduale aumento del traffico 
motorizzalo per loro sono siale pre 
disposte corsie preferenziali ai mar 
glnl della strada tome a Pechino 
Xian e alile melropoli 

Come Pachiro anche Kunming 
assiste da quakhe anno all inesora 
bile smantellamento del suo centro 
storico Scompaiono a poco a poco 
le minuscole case in legno attorno 
al mercato della una vecchia pei 
lare posto a uffici e condomini Co 
me a Canlon i conladini inurbali 
attraili dal miraggio di maggion gua 
dagni affollano il piazzale delle ira 
nltesiazkini es bendo a beitele io 
de potenziali dalor di lavoro gli 
sUumenu-simbolo delle loro capaci 
-n,aivMM.s^s«ic-s-»-i.w.a-sa>sCaiaii,te' aia asaa. 

L'altra via alla modernizzazione 
non guarda solo ai computer 
Si punta sul potenziamento 
dei trasporti fluviali e teirestri 
turismo e coltura del tabacco 

WTO 1» ut e* ** U 

la manuali martelli » Qhi s< alpell 

Kunmiiwcome l resio della Ci u 
dunque La Cina della liberalizza 
itone denghisia d*J cosiddetto 
mercato wxajJjsJi del? optato** 
di iniziative pubbliche e 1 m e t il 
volti mosse da 'inaliti 1 nprc. duo 
nali a ilentrhe tal a Uro rii nienti 
meramente iirccuUi ivi UCmadtl 
le (onlraridiz 01 sociali che si <k 
compagnano ilio sviiup|x> Alle »e- 
tnbuzioni olterte dalle imprese pn 
vale assii piu ilk Uniti ns]>eilo n 
miseri salai! si iiali m contrapi mie 
li perdita dell issMcn/a vmilana 
gratuita della cos n di 1 1 tosto di 1 1 
vun» gannì t F le c in pullulano di 
dMJuupciii A Kimmiiu? nino uA 

VlelK |fe>lù \ sstKt 1 lumi t iltulll 1 
1 sputo il nsio del pie-si Ami* 
pertlie kumntrw t lo Yi nn in som 
glutnn se lo 111 (knlc ilU t in \ mailer 
n » F in qrm park imec* si ni riif 
tereuznno 

Se 1 è 1 1 Jrrtl distii liso t elle 
«celie di wilnppu f itu d 11 dir^enii 
della | m v.Qntta questo sia in I tonta 
tm» di slniiLm il 11 issimi le r 
naiuralj ed miai 1 ♦ sibili 1 m kx.o 
piultosto dii nello surnmhUtare gli 
es|>eni m nu «ia avi iati laddove si è 
die iso di sfidare l mondo sul ler* 
nodclk. tecnologie t dei setlon pro- 

dulttvi davi sguardia 

L esempio più sigmficaliv'o olir* 
ai grandi piogeni jx?r l uni z?t/ del 
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Conotei l'otamtou? Se conosci bene la lingua 
olandese la Slessen Malia ha un posto per te. La 
Slassen, azienda internazionale con sede nel co¬ 
masco, leader nel mercato della vendita di fiori e 
sementi per corrispondenza, cerca inlatti una per¬ 
sona che conosca bene questa lingua per tradu¬ 
zioni e gestione dell'ufficio di segreteria. È richie¬ 
sta esperienza su Pc e programma di videoscrinu- 
ra. Inviare curriculum a- Slassen Italia, Casella Po¬ 
stale 55 ■ 22100 Como, 

Studiare l'Adriatico. Il Comilalo Nazionale delle Ri¬ 
cerche Ita promosso una serie di borse di studio 
per l’attuazione del -programma per la salvaguar¬ 
dia del Mar Adriatico* Si traila di un progetto ap¬ 


piovato dal Ministero dell'Università e della Ricer¬ 
ca Scientifica per affrontare i problemi più scot¬ 
tanti legati all'inquinamento del nostro Mar Adria¬ 
tico. per esempio la questione della eutrofizzazio¬ 
ne delle alghe e le conseguenze legate ai fenome¬ 
ni alluvionali. Per informazioni: CNR - Direzione 
Centrale del personale - Reparto III - borse di stu¬ 
dio. p.le Aido Moro 7 ■ 00185 Roma 
Per chi offre lavoro. Enti, istituzioni e impreso, coo¬ 
perative e società interessate a segnalare corsi, 
concorsi, borse di studio e ricerche di personale 
attraverso la lubrica -il Segnaposto* devono invia¬ 
re tutte le informazioni a‘ L'Unità - Rubrica il Se¬ 
gnaposto, fax (16/69.996.265. 


Giovani violinisti 
peiTOrdtMtra 
regionale toscana 


Banca d’Italia. Banca d'Italia - 
Amministrazione centrale del¬ 
la Banca d'Italia, Servizio per¬ 
sonale • gestione risorse - vìa 
Nazionale 91 - 001Sd Roma - ri¬ 
cerca tre funzionari in esperi¬ 
mento, Requisiti: laurea in giit- 
rispiudenza. scienze politiche, 
economia e commercio, oc. 
aziendale, ec. politica, discipli¬ 
ne economiche e sodali, se. 
economiche, se economiche 
bancarie, se, bancarie assicu¬ 
rative, se. statistiche, se. del¬ 
l'amministrazione, sociologia, 
ingegneria, matematica, mate¬ 
matica e fisica, fisica, se. del¬ 
l'informazione. storia, filosofia: 
esperienza di almeno due anni 
in attività di ricerca nel settore 
economico finanziario o stati¬ 
stico presso centri sludi di isti¬ 
tuzioni creditizie, finanziarie o 
assicurative, presso le relative 
associazioni dicalegona. o isti¬ 
tuiti di ricerca. Oppure fre¬ 
quenza con profitto per alme¬ 
no due anni di corsi di specia¬ 
lizzazione presso università, 
enti o istituzioni italiane o este¬ 
re, o dottorato di ricerca o sfa 
ricercatore doccine presso uni- 
veisilà italiane. Scadenza 
1/3/95. 

Ente core* trotto. Ente naziona¬ 
le corse al trono • Ufficio perso¬ 
nale - p.zaS Lorenzo in Lucina 
26 - BOI 86 Roma (lei 
06/68.300.812) cerea un ope¬ 
ratore atnminislratlvo. Richie¬ 
sto: diploma di secondo grado 
(+ diploma dattilografia e ste¬ 
nografia) e iscrizione al collo¬ 
camento come operatore di 
amministrazione, C.U. n.f> del 
20/1 •■95 Scadenza: 19.2/95. 

Cela* Trieste. Camera di com¬ 
mercio di Trieste • (lei 
040/670,12,85) cerca: tre assi¬ 
stenti amministrativi (un posto 
riservalo). Richiesto diploma 
di secondo grado: un collabo¬ 
ratore amministrativo (Laurea 
in giurisprudenza, scienze po¬ 
litiche, ec, e commercio o 
equiparale): un collaboratore 
tecnico di laboratorio chimico- 
merceologico (laurea in scien¬ 
ze biologiche e iscrizione al¬ 
l'albo); ire funzionari ammini¬ 
strativi contabili (un posto ri¬ 
servalo), richiesta laurea in 
giurisprudenza, se, politiche, 
ec. e commercio, se statistiche 
o equiparate G.U. n.5 del 
20/1/95 Scadenza: 19/2/95. 

Orchestra Toscana. L'Orchestra 
Toscana ha bandito un con¬ 
corso per posti a tempo indo- 
temiinalo nei tuoli di prima 
viola con obbligo della lila e 
violino di fila. Possono parteci¬ 
pare i cittadini Cee maggioren¬ 
ni nati non anteriormente al I" 
gennaio I960 in possesso di di¬ 
ploma nello strumento a con¬ 
corso. Domande entro il 
31.3.95 a: Ort-Orchostra della 
Toscana - Concorso Orcheslra 
- via dei Bencl 2(1 - 50122 Fi¬ 
renze. Per informazioni: lei. 
055/2*1.2 7.67—24.8». 511 


Alia continua ricerca di nuovi 
Sterrimi talenti in campo 
musicale. VOrt. l'Orchestra 
regionale toscana, annuncia la 
•selezione giovani soliti 1995 
sto* no-. La Selezione giovani 
sol isti «un'Iniziativa che l'Ort ha 
gli preposi! I » (Sverse oc osto» I 
e che asportato alla scopertali 
Pietro De Maria (vincitore della 
Selezione giunteti 1986) a di 
Luca fVtreeruanif riflettore de la 
Selezione vMooceMo 1994). 
Quest'anno l'Invito «ritolto aita 
generazione del violMeti degli 
arnilsettanta. La prova d’esame 
avrà luogo a nrerae.net primi 
giorni di giugno, o prevede 

l’esecratone del brano di F. 
MeMtoissolm-Barthotdv 

*nv**v«v*eevrni werr isvvevij 

Concerto la mi minoro op. 64 par 
violino e orchestra. H giovano 
premiato sani Interprete solista 
neU ambito di una prodottone 
dai l'Orchestra risila Toscana In 
programma a Firenze per N mese 
di 0 ugno 1995.1 repulsiti per 
l'ammiutone sono I eegaenth 
data di nascita non anteriore al 
l’gennaio1970: oKtadtoanza 

italiana; distoma conseguito 

presso un Conservatorio di 
musica di Stato o Istituto 
musicato pareggiato. 

La domando di ammissione 
dovranno essere Inoltrato entro II 
23 aprile 1995 al seguente 
MMmt Ori -Orchestra detto 
Toacana - Selezione giovani 
scisti 199S-ria del Bencl 20- 
50122 Firenze. Qk Interessanti, 
per ulte dori Informazioni, 
possono contattare l 'Ort anche 
ai seguenti numeri di telefono: 
055/24.27,67-24,605.It¬ 


eri NeU'atnbilo delle iniziative |>cr 
sostenere gli interventi iter la nuo¬ 
va occupazione e per favorire atti¬ 
vità imprenditoriali innovative, la 
Banca Europea degli investimenti 
(Bei) tornisce un finanziamento 

pei progetti che possono realizza¬ 
re un incremento in posti di lavoro. 

Si Malta di mulut ipotecari messi 
a disposizione per le piccole e me¬ 
die imprese di carattere industriale 
ed artigianale che intendano rea¬ 
lizzare nuove inizialive oppure in¬ 
tervenire per ristiulturare o ricon¬ 
vertire gli impianti. Il finanziamen¬ 
to « intorno al 50% delle spese pre¬ 
viste. con la possibilità di usufntire 
di ulteriore sconti che portano il to¬ 
tale dell'importo finanziabile «I 
75%. Lmtervento ba 24 mesi di du¬ 
rala e 4 per II preammortamenlo. Il 
periodo di preammortamenlo va 
consideralo nella durata comples¬ 
siva del finanziamento. 

È previsto un tasso 01 interesse 
variabile fissato dalla Bei ogni tre 
mesi e che si aggira intorno al 
10,2*4. annuo. Al tosso variobile si 
collega ’llttlivìo un sistema di bene¬ 
fici / ile In corso d'opera permette 
al tasso stesso una diminuzione 
consistente. In realtà questa dimi¬ 
nuzione del tasso è determinata 
dalla possibilità che l'imprenditore 
che usufruisce del beneficia Ita di 
riscuotere subito il fondo in Ecu 
stanziato per ogni occupato in più 
(la somma si aggira Intorno ai 
15.000 Ecu per ogni unità impiega¬ 
la che risulti aggiuntiva). 

Per quanto riguarda la procedu¬ 
ra e necessario accludere (ter ogni 
occupato 11 modello contributivo 
rilasciato dalllnps. Due sono i si¬ 
stemi di erogazione del finanzia¬ 
mento: chi intende usufruite del 
contributo del 2% deve sottopone i 
progetti alia Bei, che li valuto e suc¬ 
cessivamente li approva. In questo 
caso i (empi non sono dei più tapi- 
di.lnolire se invece l'impresa ne¬ 
cessita di lempi più rapidi o non 
determina incrementi occupazio¬ 
nali. la Banca Europea degli inve¬ 
stimenti fornisce comunque di un 
mutuo agevolato. In quest'ultimo 
caso il tasso fisso è intorno al 
12,4't. Questo tosso comunque ri¬ 
sulta essere nettamente inferiore ri¬ 
stretto a quelli in uso abitualmente 
nel nostro Paese. 

Molle Banche italiane ed in par- 
ticolar modo gli istituti di credito a 
medio e lungo termine consigliano 
I utilizzo dei munii della Bei. Si Ital¬ 
ia infatti di mutui che hanno tossi 
generalmente inferiori ai noslri tas¬ 
si di mercato e che, anche in que¬ 
sta fase di sconvolgimento dei 
mercati, dovrebbero mantenersi 
particolarmente favorevoli. Le 
aziende in condizione di accedete 
ai benefici della Bei possono chie¬ 
dere informazioni alla propria ban¬ 
ca od istituto di credito di riferi¬ 
mento. Tra le opzioni «I i seivizì 
fomiti buona parte dei nostri istituti 
di credito offrono informazioni e 
consulenze sullTtfilizzo dei crediti 
agevolali o delle tonno <ii finanzia¬ 
mento offerte dn sintonie comuni- 
tane cotne la Bei. Tuttavia (• impur- 
tonle evidenziate come in questo 
caso la Comunità Europea abbui 
inteso sostenete iniziativi' fonda¬ 
mentalmente già consolidate od in 
via di espansione Sono infatti 
esclusi i nuovi imprenditori. Resta¬ 
no inoltre esclusi anche settori im¬ 
portanti corno il sidonirgteo, l a- 
groalimentate. il lessile, iì calzatu¬ 
riero. Inoltre non possono accede¬ 
re ai mutui agevolali le grandi 
aziende, ovvero le aziende con più 
di 500 dipenderne le holding e le 
Imprese cero un forte capitale iure- 
stilo, nonché con un elevato im- 
mobilizzo 


ziariodi impresa* È il titolo del 
master organizzato dal con¬ 
sorzio pavese per gli studi post¬ 
universitari che mette a dispo¬ 
sizione dei partecipante borse 
di studio a copertura totale o 
parziale della quota (pati a 15 
milioni). 1 coso di specializza¬ 
zione é linalizzato alla camera 
amininislrativa o alla consu¬ 
lenza aziendale e della revisio¬ 
ne e certi licazione, e si rivolge 
a laureati in economia e com¬ 
mercio. giurisprudenza, scien¬ 
ze politiche e ingegneria Tra 
le materie affrontate, figurano 
la contabilità e il controllo 
aziendale. Il bilancio e l'infor¬ 
matica societaria, il controllo 


sono norme e pratiche per le 
assunzioni e i licenziamenti, la 
regolamentazione di diversi 
contratti nazionali di lavoro e 
del calcolo delle retribuzioni II 
secondo corso è invece sulla 
contabilità aziendale. Gii allie¬ 
vi studieranno tutte le procedu¬ 
re del bilancio aziendale, irer 
poi inserirsi in qualità di addet¬ 
ti all'ufficio paghe I candidali 
dovranno essere diplomati, 
con un’età compresa Ira i 19 e i 
25 anni, e disoccupati. Iscrizio¬ 
ni entro il 13 febbraio a: Istituto 
Gamma, via Paloocapa I. 
20123 Milano - lei. 02- 
80.55.924. 

Master d'impresa. Contabili¬ 
tà. bilancio e controllo linan- 


linanziaria. l'organizzazione e i 
sistemi inlormativi.il corso, 
aperto a 40 studenti, si svolgerà 
nelle aule dell università di Pa¬ 
via e in alcuni locali della Cari- 
plo.ll consorzio si rende anche 
disponibile ad una consulenza 
per la sistemazione in Pavia al 
non residenti. Le borse di stu¬ 
dio saranno erogate dallo stes¬ 
so consorzio assieme ad im¬ 
prese ed enti.Le domande di 
ammissione devono pervenire 
al più presto con il certificato 
di laurea ed una iototessera: 
Consorzio pavese per gli sludi 
postuniversitari, viale Cesare 
Battisti 54, 27100 Pavia, lei. 
0382-28,097. 


Consulenti del torero. Dieci bor¬ 
se di sludio da un milione l una 
per partecipare a due corsi di 
formazione attivati dall Istituto 
Gamma di Milano. Il primo è 
un corso di amministrazione 
del personale, realizzato in 
collaborazione con il Siclam 
(sindacato nazionale dei con¬ 
sulenti del lavoro). H program¬ 
ma prevede 70 ore di forma¬ 
zione in aula e 300 ore di stage, 
nella veste di tirocinanti, pres¬ 
so siudi di consulenti del lavo¬ 
ro. Tra le materia del corso ci 
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visto daB artieri*'. **o della legge mesi, infine, qualora il periodo di colare nel sonore edile in quanto 

223'!90i, ! .i>-L-Ttrallo di effettiva disoccupazione sia stato l'Introduzione della indennità di 

reinserime • ■ , ■: : visto irci i superiore a tre anni. Nella seconda mobilità ha determinato (utilizzo 

lavoratori eh- .rc-,-.v> del ipotesi in ogni caso la riduzione della disoccupazione speciale fon- 
trattamente- ; ■ .razione del 37,5% non può comunque su- damentalmente in questo settore I 

straorriinan.i. li:; : te . : ./.*;*•'• in c.is- |rerarc i 72 mesi di durata. 1 benefi- lavoratori che possono utilizzare la 

sa integrazione son- -iste Infatti ci del contralto di reinserimento disoccupazione speciale sono ge- 

stabilite (Incise forme di sostegno. 1**1 l*>ssono comunque essere noralmenle i lavoratori licenziati 

di cui abbiamo trattato nelle scorso cumulati con la fiscalizzazione dei nelle aree di crisi determinate dal 

settimane. Queste lo caratteristiche 'meri sociali, con gli sgravi del Mez- completamento di impianti indu- 

dclle agevolazioni conlribulivo irer ? "S“ ,ni11 c non possono essere striali odi opere pubbliche di gran- 

, lavoratori con contralto di reinsc- cunskletali applicabili per il paga- di dimensioni, i lavoratori che han- 

rimcnto: (erma restando la contri- d<M ' la avu '° < !" 1 " 0 K alla ? isoccu l»: 

trazione i carico del lavar iinrc- '"IINAIL il contratto di remsen- zione speciale e che poi sono stilli 

nella misura normale il dm,ve .li ll,cm<> ,iw e**™ stipulato per coinvolti in proroghe e i lavoratori 

iscritto ed é necessario inviareuna edili licenziati al termine dello cas¬ 

ato< or^5" def^mìril»rii , mn 1 UP " lfl W n ' illcom f >c ' sa "frazione. L'INPS al momen- 
ncitiZKK* V. J . ! , lente Ispettorato Provinciale del to della stipula del contratto di 

iresti a< amo del datore dUavi mm alla sede provinciale del- reinserimento attribuisce un codi- 

(iena nduztonc pan dei ma ■ i«t riNPS. Nel contratto il datore di la- ce di autorizzazione denominato 

un irenodo di tempo pan al (top- voto deve dichiarare li tipo di age- SN.Infine i lavoratori assunti con 

par di quello dt effettiva dKOCtu|>a- votatone contributiva presceltaci contratto di reinserimenlo sono 

zinne del lavoratore |Recedei*- periodi di paga interessali. La Se- esclusi dal computo dei limiti mi- 

mente olla sua assunzione con zione Circoscrizionale per I 1 impie- nterlci previsti da Ile leggi e dai con- 

coiitratlo di reinserimento. Nella go deve rilasciare un nullaosta. Per tratti di lavoro per duomi fini- per 

prima ipotesi la riduzione dura 12 poter usti fruire del ['agevolazione il esempio in materia di collocameli 

mesi se la disoccupazione à stala datore di lavoro non dette avere el- to obbligatorio, di tulela contro il li- 

interiore a due anni, 2-1 mesi se la fettuato riduzioni de! personale nei centramento e per i diversi limili 

disoccupazione sia stata superiore 12 mesi precedenti, il contralto di disposti dallo Statuto dei lavoratori, 

a due anni ma infenore a tre. liti reinserimenlo è applicato in pani- (5. cvnliinia) 
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sindacati. Il presidente della commissione Lavoro del Senato: ci sono valide alternative 


Smuraglia: «Ecco 
come evitare 
i referendum» 


Corsa contro il tempo in Senato per scongiurare almeno 
quattro referendum I Ire dell anno scorso sulla rappre¬ 
sentanza sindacale ed uno del «pacchetto» Pannelli sul 
I abrogazione della contribuzione sindacale automati¬ 
ca La commissione Lavoro sta esaminando, in proposi 
to, proposte di legge di iniziativa parlamentare e di mi 
ziativa popolare Ne abbiamo parlato con il presidente 
della commissione, il progressista Carlo Smuraglia 


■ ROMA In primavera a meno di 
un precipitare della situazione po¬ 
lito!, con conseguenti elezioni an 
topate gli italiani saranno chia 
mali alle urne per rispondere ai 
quesiti posti da una dozzina di re 
Intendimi Quattro si nlenscono al 
mondo del lavoro lino riguarda 
I abolizione della contribuzione 
sindacale .automatica» gli altn la 
rappresentanza sindacale 
C'è un modo per evitare questi 
referendum senza distoreere il 
senso delle richieste’ C è se il Par 
lamento puma della loro celebra¬ 
zione approverà proposte di logge 
che superino I quesiti referendari 
Spetta all Ufficio centrale del refe¬ 
rendum stabilire se il nuovo testo 
legislativo risponde alle richieste 
del referendum e decidere pertan 

lo di annullarlo E proprio sui que¬ 
siti che concernono gli alt 26 ( trai 
tenuta sindacale) e 19 (rappre 
sentenza sindacale) dello Statuto 
del lavoratori e lari 47 della legge 
29 (rappresentanza nel pubblico 
Impiego) tulli soggetti a referen¬ 
dum sotto stato presentate al Se 
nato c sono all esame della com 
missione Lavoro, diverse proposte 
ili legge Ne parliamo con il presi 
dente della commissione Carlo 
Smuragli» presentatore di un ddl 
per la trattenuta e relatore dei sette 
progetti sulla rappresentanza che 
I esponente progressista sta cer 
cando d| unificare in un unico le¬ 
sto 

PmUnrt*, I* eararatssfen* La¬ 
vora 0 Palazzo Madama M de 
lampa ad* sua ittarufena dhar- 
«e proposto setta rappr u a to a 
za sindacala. A eha punto ami 

lavori) 

Se ne discute dall mlz» della legrc 
statura Si è cercato di proeedre 
speditamente proprio perchè era 


noto che pendevano sul tema re 
ferendum già ammessi Numerose 
sono state le audizioni I tempi si 
sono purtroppo interrotti per la 
concomitanza della finanziaria e 
per la crisi di governo 
m erenderà or» la discussione? 
Immediatamente dopo la fiducia 
La iniziale difficoltà e sorta dalla 
presenza di ben sene proposte 
sei di diversi gruppi ed uno di ini 
zlafiva popolare promosso dalla 
Cgtl Daccordoconlaeomrnissio 
ne ho predisposto un testo uniti 
calo non definitivo ma come ba 
se per la discussione e gli emeda 
menti Ho cercato di tenere conto 
per quanto possibile di tutte le 
posizioni II testo è stalo latto prò 
prio dalla commissione all unam 
mite 

De Quale!» parte >1 e parlato di 

-tMto premiala-.. 

È per questo che ho voluto souoli 
neare aH'unonimild Sbaglia Cai 
lieti su Moneto economico c sba 
glia II Momfesto: quello sul quale 
si discute non è il mio testo ma un 
articolato di mediazione che può 
naturalmente ancora essere 
emendalo 

Pw contraria al referendum, la 
Conflnduetria sembra afcbastao 
za critica sul tetto della com- 



Calamida e Cantù: 
«Proposte valide, 
vanno migliorate» 


oro vanni laccato 


Nessuno può illudersi di stravince¬ 
re Né la Conlindustna che ritiene 
unica soluzione valida quella del 
la riserva del terzo né quann rnen 
gono che I autonomia lolleiliva 
debba essere rispettata a tulli costi 
e che I Intervento del legislatore 
non debba mal essere consentilo 
né ancora quanli preferiscono 
una frammenlala realtà dt demo¬ 
crazia diretta a qualsiasi altra lor 
ma di rappresentanza 
Senza accordo riva dritti al refe- 


Cario Smangia 
•adaatre 
una aualftriazloae 
sindacalo 


fondura. 

Si deve fare ogni star 
zo per evitarlo non 
perché vi siano 
preoccupazioni sul 
voto popolare che va 
comunque rispetta 
to ma perché davve¬ 
ro di tutto e è btso 
gito m questo uhi 
mento fuorché di 
un accanita campa 
gno referendaria sulle 
rappresentanze addl- 
nttura combinata con 
quella sulle trattenute 
sindacali 

AfxopooHodl trattenuta, d to¬ 
no piopooto In PariamontoT 

Il referendum su questo aspetto è 
privo di sostanza concreta dato 
che la materia è in gran pane re 
gelala dai contratti collettivi Ov 
vtaie però a questo referendum è 
più facile lo stesso ho presentato 
un disegno di legge in proposito 
Un articolo unico Prevede i! duri 
io dei sindacati di percepire tra 
mite ritenuta sindacale sul salario 
nonché suite prestazioni erogate 
per conto degli enti previdenziali 
i contributi sindacali che I lavora 
too dichiarano di voler versare a 
loro lavore con modalità stabilite 
dai contratti di lavoro garantendo 
la segretezza Delega sempre re¬ 




vocabile all inizio del mese sue 
cessivo a quello della manifesta 
zione di volontà di recesso In 
ogni caso la delega dev essere 
rinnovata espressamenlo entro 
I anno in cui si compie il biennio 
dalla manifestazione dell adesio 
ne In caso contrario la delega 
s Intende revocata 
Basta par aanuHar* Il refoan- 
dn m? 

Penso di si 

E par acongkmw girlo strile 
rappresentanze? 

E più complicato anche perché il 
tempo non è molto È lieto possi 
tuie se tutti daranno il loro contri 
buio per sciogliere i nodi più deli 
cali A questo proposito ho preso 
atto con piacere della disponibili 


tà del ministro Treu che spero ci 

aiuti a giungere rapidamente ad 
un accordo Occorre trovare «olu 
ztom soddisfacenti per tre estgen 
ze rendere effettiva e verllicabile 
la rappresentanza sindacale sen 
za superate presunzioni non 
frammentare eccessivamente il si¬ 
stema di rappresentanza raccor 
dare strettamente negozazione 
aziendale e contrattazione nazto 
nate L obiettivo è un sistema che 
sostituisca la riserva de! terzo pur 
lenendo conto della dichiarata 
manifesto e condivisa esigenza 
che è alla base di quella soluzione 
contrattuale che non é però utiliz 
zabile m una legge se non incor 
rendo in gravi rischi di incostitu¬ 
zionalità 


■ MILANO Interessa a tutti una 
soluzione legislativa sui «refercn 
dum sociali, dicono assieme Pao¬ 
lo Cagna uno dei leader del comi 
lato per la democrazia sut lavoro 
ed Antonio Pizzinato che con Fran 
co Calamida (Rifondazioue) e Lo¬ 
renzo Cantù (Adi) ha costituito il 
■comitato antireferendum» Da set 
ternbre ad oggi facendo untesi del 
pluralismo politico e sindacale il 
comitato h» elaborato proposte di 
legge sia sulla democrazia e la Irai 
tenuta sindacale sia sugli oran e le 
licenze del negozi i quattro .refe¬ 
rendum sociali- appunto -Per evi 
tare il voto bisogna rivolgere la di 
scussione sul mento liberandola 
dalla logica di crociala 11 tempo 
non è molto e propno per questo 
bisogna lame buon uso- ribadì 
scono Cagna e Piz 2 inalo 

Una campagna Importante 

Pieno consenso di Franco Cala 
nuda e Lorenzo Cantù Dice Cala 
nuda -Sarà una campagna molto 
importante 11 referendum sulla de¬ 
mocrazia sindacale salda la que 
sunne sociale a quella politica ed 
istituzionale Molli cominciano a 
sostenere che democrazia diretta 
con il maggiontano è la possibilità 
di delegate tutte te decisioni ad un 
unico centro di potere ossia una 
concezione della democrazia di 
retta che e I opposto della demo 
crazia rappresentativa parlamen 
lare Invece bisogna naffermare 
clic slnimi'rvl rifili de morra?» rii 
rolla ]lartcc palo so lo lo lappa 
sentanze unitane dei lavoratori i 
comitati di quartiere le assoc ano 
nidi genitori e insegnanti che si oc 
cupano di scuola handicap servi¬ 
zi Ossia la società aggregata sui 
suoi bisogni Senza queste forme 
di reale partecipazione la stessa 
democrazia anretra verso un invo¬ 
luzione autoritaria e corrotta- 

Ma ora una proposta di legge 
esiste quella di Smuraglia Come 
la giudica Calamida’ -la proposta 
ha già avuto significative modifi 
che ma occorre migliorarla anco 
ra su alcuni punti Prevedere la ef 
feltiva titolarità della rappresentan 
za netta contrattazione aziendale 
coti I assistenza dei sindacati Se¬ 
condo dev essere possibile sotto 
pone gli accordi aziendali a refe 
rendum ipotesi che Smuragli non 
presenta come praticabile Inoltre 
i diritti che lo statuto già prevede di 
organizzazione sindacale e di as- 
sociaztone sul ! a loro non devono 
essere modificati mentre Smura 


m TORONTO La parola passa ai 
mercati Olà nel giorni scorsi Borse 
o valute (arino,imerfcane si erano 
un po risollevate dal coma messi 
cono Adesso che sul piatto c è un 
pacchetto di aiuti del valore di 
50mlliardl di dollari con le pome 
•Iranches staccale a partire da og 
gì (una parie dei fondi americani e 
del Fmi) a sostegno del -peso- e a 
garanzia delle nuove emissioni dei 
titoli del debito pubblico messica 
no) le tensioni dovrebbero dira 
darsi La decisione del G7 è dal 
punto di vista dell Impegno finan 
zurlo senza precedenti Neppure 
1 IJiss di Coibaciov aveva ottenuto 
tanto In un colpo solo Mai II Fon 
do Monetario Intemazionale ha 
aperto la cassa per sborsare dena 
ro (resto senza condizioni ali mi 
zio di un programma di stabilizza 
zinne economica Fosse solo per 
questi motivi non si può davvero 
essere convinti dalle parole del mi 
rostro canadese Paul Martin che a 
nome ilei 07 ha dichiarato che la 
situazione è on nai solfo controllo 

Un modellofn crisi 

A preoccupare adesso non è il 
nsch r> di rotisi i improvvisi nelle 
Borse o nelle posizioni delle valute 
è piuttosto la perdita di fidui la in 
un nu ideilo ili i rosetta che si e fon 
dato su una finita finanzi,in,i ali 
mentalo do lambì platealmente 
m>[* rivalutali e dall importanza di 
lapltnh attratti dai tassi di rendi 
multo finanziarlo piu clu dalla 
tu mlA di II investimi ufo diretto nel 
I economi i reale Pi r gli interessi 


CHIUSO IL 67 A TORONTO. Via libera dei Grandi al pacchetto di aiuti da 50 miliardi di dollari 

La «cura messicana» alla prova dei mercati 


politici delle -eliles» messicane e i 
vantaggi speculami degli investitori 
americani il circolo vizioso non è 
staio fermato in tempo Improwi 
sa mente I ovest è (ornato al vcccflr 
Incubi che la nprcsa economici 
aveva fallo dimenticare I incubo 
della bolla speculativa ihe esplode 
e riduce drasticamente il valore rii 
gli investimenti I incubo dolili lui i 
estero che guardacaso ha avuto 
tra i più importanti protagomsu 
proprio il Messico primo paese ad 
annunciare nel 1982 chi noi 
avrebbe piu pagato gli oncn ili I 
debito I incubo di Wall Stoni 
1987 

Soluzione cercati 

Economisti e pumi loiisiglii n 
del Principe parlano rii I pestimi\ 
sicano di quella massa ili rii il m> 
bruciala in pochi giorni in Ameni i 

Latina dai ISO ai 200 miliardi rii 
dollan investili nelle Borv muli 
slessa apprensione con li quali n ì 
medico cerca un omeri < ri un i 
malattìa bellicosa E stendono limi 
riamente la lista dei paesi i nvr Ino 
Messico Spunta un nomi Wn 
glicini A Bonn c Frani uluili I mito 
gli scongiuri || sospetto si n turni i 
per la Cimi dovi s C (orni il i un ì 
fiammata apre ulaliv i mu pn zzi 
immobiliari ( i pam k mi rii zzi 
[toltili Ile por la prosami i ritorti rii 


E I ora della grande prova Scatta il pac¬ 
chetto dt sostegno al Messico e tutti nten 
gono che il pencolo di un patatrac iman 
ziano intemazionale sta stato scongiura¬ 
to Il G7 non ha avuto il coraggio d> r P 
cretare la fine del «boom» dei nte> i 
emergenti Come dice il premier itati..' 
Dim la necessità di fronteggiare la . > 


messicana ha costretto t responsabili del 
Fondo Monetario «a fare i compili prima 
di avere studiato la lezione- Il paradosso 
del 1995 inflazione sotto controllo e ri 
vi io di -crisi sistemica» Processo al 
c do Monetano Intemazionale come e 
urie che 1 allievo migliore abbia «tra¬ 
vi aspettative’ 


DAI MOSThC* S sto 


Dcng) Gli aiuti del G7 del Fondo 
Monctano e della Banca dei Rego 
limoni Internazionali sono un un 
fimi pone Ricchissimo por duini 
■arare che la credibilità del sistema 
fin instino cui governi c banche 
ti rurali (anno riferimento é afta 
i ria pu r il m prc un tampone Non è 
una ilr itegia Penna il G7 ha solo 

cu mineuitn tra divisioni c incom 
pn moro un andai del caso mes¬ 
sicano i delle sue lezioni In man 
i inza di metta miracolose si fruga 
nel passato per trovare qualche 
Iatomi ih ni stKtando che non 
vi imiggniti Kr evitare iaduli 
di Ik vitate perchè non inchiodar 
k illiv ilota-fe afer» (fier ri Messi 
u al doli ito inicncaiKi) t Mito da 
ivirc M 1111*1 riserve valutar* sufli 
i ii mi' Ak uni ricordano invece i In 


In Cile sono nusciti degli esperi¬ 
menti Interessanti tome quello di 
Vincolare una quota degli investi 
menti finanziari provenienti dall e 
stero a interventi nell economia 
leale senza rinnegare i pnnctpi del 
fibe nsmo ei ut tonino 

La picchiata 

Il Messico è «tome un aeroplano 
che carte da 3Stilila piedi a 2 nnta» 
sellerai David Hate iapo cenno 
mista delti Kemper Corporation 
(fondu ornimi Usa) Perora Inni 
caci» uhe ha ripreso quota e I a* 
(ertezza sugli cliciti ehe 11 strisii 
mondana in Missrco scateni ri 
stilli popolazioni II paesi vira 
m titpre slittili i stretta sorse gliariz i 
economia del Fondo Monetari il 
quife ha rózzi ito subire le rampo¬ 


gne degli amene am dei tedeschi e 
anche degli italiani perchèI allievo 
migliore (ri Messico] è crollalo 
nella polvere nel giro di pochi qior 
ni sotto I uno della sfiducia Per 
questo oggi la vigilanza econom¬ 
ia sari aneora più stringenti Al 
I aggravamento delk condizioni 
sociali del Messico paese dove il 
iato dei redditi dei salariati è co¬ 
stante d 116 anni si aggiunge il ( il 
foche la garanzia ai prestatori sarà 
costituta dai proventi petroliferi 7 
miliardi di dollan I anno qu isi un 
rezzo delle entrate contpfi-ssiw 
lodare ri petrolio nazionalizzato 
è toccare la i orda piu sensibili del 
» reinvento patriottico messnanr 
Ma a Wall Street si tanno g à i cimi 
su quanto possa valere la Perni» 
la lompagnta ptliofilai se fesse 


glia introduce una soglia dii 6 per 
cento e quindi limita il pluralismo 
Infine per la irattenula la legge de 
ve stabilire la revoca immediata 
della delega quando essa viene ri¬ 
chiesta Ciò deve valete ani he per i 
pensionai II problema non è nsol 
viride per contratto al contrario dr 
quanto sostengono D Antoni ed al 
In anche nella Cgil nelle piccole e 
medie aziende che formano oltre 
la metà del mondo del lavoro non 
ce nessuna contrattazione- Per 
questo motiva Calamida si dichia 
ra -critico su come burocratica 
mente il sindacato ha gestito la 
materia ma anche nettamente 
connano al relerendum Pannello 
perché liquida un dmiiodi associa 
zione Loscontiusa.aprooconbo 
ogni forma di sindacalismo e di 
tutte le torme organizzate della so- 
cetà- 

Sulla proposta Smuraglia il giu 
dizio delle Adi e di consenso quasi 
pieno Spiega Lorenzo Canlu -Ri- 
defemsce la rappresentanza snida 
cale con cnlcn realistici Tuttavia 
dev essere rafforzata la pane del 
I articolo 26 dello statuto preve 
derido la revisione triennale delle 
trattenute Iti tal modo si instaura 
una difesa da ogni coazione ma 
soprattutto si affermo c Ire I adesio 
ne non è un fatto di do ul des. ma 
un momento di ventìca dell opera 
lo del sindacato un atto di fiducia 
che va ben olire gli aspetti econo¬ 
mici E un aspetto di democrazia 
sindacale, la revisione triennale 
rigua uà ami e I pi is no i n i 

avverte il presidente delle Adi di 
Milano occoncrà «udiate un siile 
ma diverso di revisione 

Etiti negozi.. 

E ri referendum sui negozi’ Pro¬ 
prio ieri I altro anche la commis¬ 
sione Attinta produttive della Ca 
mera ha avviato il confronto sulle 
preposte di legge Lorenzo Canta 
-Siamo conlran a questi due teie¬ 
re ndum perchè fanno solo gli inte¬ 
ressi delta grande distribuzione 
Mentre il piccolo e medio negozio 
ha anche una (unzione di media 
zione del rapporto con la gente è 
un luogo di relazioni di cui la Citta 
ha bisogno Infine la liberalizzazio 
ne totale di licenze ed oran an 
drebbe a scapito anche del consu 
matoii- Analogo tl giudizio di Ca 
lanuda «Con questi referendum si 
avana un dibattito sul modello di 
citta e sulla sua vivibilità A Milano 
solo il 6 percento dei negozi ha te¬ 
nuto aperto la domenica- 


messa all asta Le ultime indicazio¬ 
ni dei mercati as atiu prona del 
pacchetto del G7 davano per 
scontato che il miro degli investi¬ 
menti in America tallita continue 
ra Quanto ai banchieri e (in intieri 
di Wall Street I attrazione d, i tassi 
federali appena rialzati è tolte Per 
chè assumere enorm rischi nei 
mercati entergenti se si può ottone 
re il 7 35 su un titolo del Tesoro a 
due anni senza dover interrogare 
la sfera di cristallo rii capisce per 
chè gli Usa si siano impegnali in 
prona persona m difesa del Messi 
io se salta il Messico salta la liofili 
ca estera di Clinton centrata sull al 
leanza contine ni ik. m infiamma 
irci contagio il sistema finanziano 
internazionale e si bniciano i ti 
sitarmi dei cittadini perchè i soldi 
investili in Ameni ì Latina pioven 
gono ani hi dalle loro lasche e 
non solo dagli ordini d nquisto i la 
compilici delle banche conio In 
ni gl anni 80 Tre danni nuntol 
|X> solo 

Il rialzo dei tassi 

Gh firn Un n si mutano per fi 
terza volta n I 5 aiuti nel mezzo di 
un vasto subbuglio finanziario nel 
1982 con la < risi del debito ne! 
IHBiionil ertelo di Wall Strili i 
adesso con il Messao con quella 
chi nei libn rii stoni passerà pio 


babilmente per la più grande crisi 
di liquidità del 95 II Giappone non 
ha ancora (mito di scontare 1 1 spk>- 
sione della -bulla- finanziaria degli 
anni 80 e per la prona rolla le ban¬ 
che cominciano a far compatire 
nei loro bilanci le perdite L Europa 
starebbe meglio dal punto di vista 
della qualità della ripresa econo¬ 
mica anche se il ntmo di crescita 
ecco il paradosso non è entusia 
smante e la disoccupazion non 
diminuisci In questa condizioni e 
probabile a hitdio termine una 
spinta al nato dei tassi di ititi resse 
clic rallenterà la iteseli -1 lumen 
tera i disoccupali 

Le IH «ioni svanite 

Con I elicilo domino ili azione 
sui mercati la fug i duapitali che 
si allarg 11 orni um malatluiumla 
guisa le economie < mcrgcnti Iran 
no condurci il loro boom 'in 
gannii ni i (ottfmnh (felli opinioni 
pubbliche c delle po[-ol iziora i he 
hanno spei ito i In i dollari torti iti 
da Wall Street in massa poicvsuo 
portare t ivorot un po di 1* ni ss* 
re Spazzale vn fi illusion sulle te¬ 
mpii del Fini il un ruolo somiglia 
strepi, piu a qui Ito dd oliatori 
fallimentare t dii mungili li ilei 
I Ovest U sperati a |«-i I i lini ili 1 
la reti ssiovk pi» lung i dal di* o 
guerra stono duriti prio i ora fi 
oli rgrc sono tutti rialti iti al ma 
ter,issi di gomma nix "svino por 
assorbite lo si tua ili di fi u rotili 
noi hi (inni duini Mi Miti voti 
v i Fino i poi o k mpo 11 i 3Snnl \ 
piedi ili dii zzi 















L'Unità e la Ricordi vi offrono l'opportunità di realizzare una 
splendida videoteca sul cinema italiano a un prezzo estre¬ 
mamente vantaggioso. 

Da II sorpasso a Una giornata particolare, da 
ianca a II ladro di bambini, ogni sabato e per 
i settimane con l'Unità troverete un gran- 
e film. 

sbato 11 febbraio, Bianca di Nanni Moretti. 

più videocassetta a sole 6.000 lire, 
tri titoli della collana: 


UNA GIORNAIA 
PARTICOLARE 

di Ettore Scola 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 

di Sergio Leone 

NON Q RESTA CHE PIANGERE 

di Roberto Benigni e Massimo Troisi 

LA BATTAGLIA DI ALGERI 

di Gillo Pontecorvo 

IL LADRO Di BAMBINI 

di Gianni Amelio 

SACCO E VANZETT1 

di Giuliano Montaldo 

UCCaLACQ E UCCELLINI 

di Pier Paolo Pasolini 

TUTÙ A COLORI 

di Steno 

GERMANIA ANNO ZERO 

di Roberto Rossellini 

LA GRANDE GUBIRA 

di Mario Monicelli 





























16 grandi film italiani 
in videocassetta 
ogni sabato con 


Non si tornerà 
più indietro 


CLAUDIO NMim 


C OM ERA PREVEDIBIIJ-. menile 
la seia di domenica seorsa so¬ 
lo Malarnese sembrava contra¬ 
rio alla sospensione del cam¬ 
pionato, il lunedi successivo - 

...-Il dopo la decisione di Pescante 

- I ranghi degli sceltici s erano notevol¬ 
mente infogni Bell'Italia, dolce paese do¬ 
ve Il ni suona, dove una tesi - anche la più 
ovvio - ha sempre una controindicazione 
terra del llfly-llfty a ogni costo, dove pen¬ 
sarla come gli alte è realo «A che serve?», 
hanno tuonali) gli uomini concreti, quelli 
che tonno I tolti quelli che odiano le ideo¬ 
logie perche somigliano troppo alle alee 
A che serve una domenica di silenzio 
quando sappiamo che tanto poi si neo- 
mlncia da capo’ Al diavolo i simboli, le 
pause di riflessione, I concerti te parole e 
tuli Intero quell armamentano di cose im¬ 
palpabili che ci complicano la vita e non 
risolvono I problemi Giochiamo, invece, 
continuiamo « giocare e rimbocchiamoci 

le maniche -The show musljjo on mine 

disse l'ammlnlsiraiort df-Radlo City»'il 
giorno in cui mori 11 padre d una ballenna 
di seconda fila 

Il (allo è che stavolta quegli inguaribili 
acchlappanuvole clic sono gli idealisti so¬ 
no stati Invece straordinariamente pratici 
E gli uomini concreti - quelli per i quali -la 
llera delle vanità» non è che II salone del 
mobile - si sono trovati spiazzali Sta tutta 
qui la loro paura Altro che pausa di nlles- 
skute. Questa domep.ea vuota è «aia In 
realtà dirompente per la logica acquisita 
dei padroni del calcio Per la prima volta è 
ppassato II messaggio che del calcio si pud 
tare a meno e che II giocattolo - che non 
è ancora rotto ma poco ci manca - pud 
‘ esser loro tolto di mano Con tulio quello 
- di mollo concreto - che ne consegue 
Altro che momento simbolico Da questa 
domenica non si pud più tornare indietro 
Adesso lulli - presidenti lilosl, calciatori, 
giornalisti - 9anno che 1 morii del calcio 
non saranno più sepolti nelle parole Non 
succederà più non deve succedete, ma 
se un’altta domenica dovesse volere 
un altra vittima, tulli sanno che il calcio 
, non potrebbe non fetinarsl ancora E i pri¬ 
mi a saperlo sono proprio quei signori 
che con II calcio hanno fallo e (anno solo 
alimi Quelli che ialino siilo i talli che 
non amano le astrazioni Quelli che il cal 
cki E allora pud darsi che davvero da oggi 
si rimbocchino le maniche Ne va delle lo¬ 
ro tasche Perette lilialmente qualcuno ha 
avuto il coraggio di dire al qimllni venti 
die il re è nudo 


ma 


Sport fermo, silenzio negli stadi. A Genova sfilano i tifosi: «È ora di dire basta» 

Un calcio alla violenza 


mente drammatico spesso turibondo poche volte tenero 
o ridente Perciò uno stadio deserto come un leairo de¬ 
serto, fa paura Ma intanto è da giorni che si sono dispo¬ 
ste le voci per il coro che ha anticipato e poi accompa 
guaio il momento di raccoglimento dolorante e pensoso, 
come I ha delineo una radio nazionale, cioè la domenica 
senza sport secondo altra e più genmeralizzata definizio¬ 
ne Sarebbe forse più esalto affermare che la domenica 
appena trascorsa È siala senza spettacolo Senza lo spel 
Iaculo dello sport (di cui il calcio è una componente di 
SEGUE A PAGINA «• 


Azzurri vincenti 
passano 

ai quarti di finale 
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Intervista a Leonetti 

«Paolo Volponi, 
le passioni 
di un leone» 


Paolo Volponi e Francesco Leonetti 
Due scntlon, due amici che aprono un 
dialogo sulla cultura, sulla politica, 
sull'Italia Nasce cosi «Il leone e la vol¬ 
pe» un libro che Einaudi manda nelle 
librerie tra qualche giorno E Leonetti, 
in una intervista alDUnità», ncorda 
che tra i suoi progetti c era quello di 
scrivere un romanzo ispirato alla tragi¬ 
ca morte del figlio Roberto 
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Nuovi Argomenti 

Un laboratorio 
sul futuro 
della Repubblica 


La rivista «Nuovi Argomenti» di retta da 
Enzo Siciliano ha promosso a Firenze 
la nascita di un -I aboratono Italia» 
I che avrà il compito di studiare le con¬ 
traddizioni del nostro paese Equindi 
sabato scorso Reichlin, Ginsborg, De 
Mauro, Funo Colombo e Francesca 
Sanatale sono amvati a una prima 
conclusione governiamo lo sviluppo 
economico del nostro paese per uni¬ 
formarne 1 11 1 nguaggio 
oamiìlla «cucca. apagTnaÌ 


iMmmm 




UN OKMMO SENZA SPORT. Per la 

pnma volta una domenica senza sport Stadi 
deserti, 24 ore di silenziocontro l'assurdo delitto 
di Vincenzo Spagnolo Ma che cosa cambierà 7 

ULTRA IN RAMINO A GENOVA. Pnma 
una visita a Marassi E poi, un'assemblea lena 
Genova si sono radunati quasi 460 ulna d» tutta 
Italia Nessun incidente, ma molta tensione 

TUTTI A CASA. Come hanno trascorso la 
domenica i protagonisti dello sport italiano 7 «In 
famiglia a riflettere», hanno nsposto quasi tutti 
Mano Pescante dice «Non me la sono sentita 
nemmeno di giocare a tennis» 

UNA DOMENICA PARTICOLARE. Eia 

«gente comune» 7 Sandro Onolri, Marco Lodolt e 
Valeria Viganò hanno scritto tre racconti 


Stati Uniti 

Il cinema «black » 
Lee, Bumett, 
basket e razzismo 


Il cinema «black», fallo da cineasti neri, 
e sempre piu vivace Un documentano 
su due giovani talenti del basket è una 
dura parabola su sport e razzismo Eun 
museo consacra Charles Bumett, «pa¬ 
dre» sp intu ale d i Spi ke Lee 
I a." niutiiJuo "iic b wcoSono a pagiIÌa ì'ii 


25 libri 

sui grandi registi 
ogni mercoledì 
in edicola con 
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Giucas Casella, l’erededi Kiémendor 


S I CHIAMAVA Gianfranco 
il mio i (impaglio di tmne o 
delle meri», e un aionvu 
andò al Lino LI c ciano 
trapezisti} lucenti (.auguri clown 
guaito sincopate e pedino un ri 
lux. ctonio danzatore ogni gene 
re di ubo spettacolari, eppure 
I Indomani il iterile timo bui 
banco lumaio a scuola ci parto 
«oliamo ilei grande o prodigioso 
Ktoinondur e dei suoi ìtllinilall su 

B tcn Klèmendor era un con 
risia ma nelle parole del 
compagno di banco riusciva a 
compiere ogni genere di mirai o 
lo. torse audio a provare un gran 
piacere -tenutole senza ricorrete 
ali ausilio estenui Cosi tradii 
Gtaiilraneu GII credemmo ol" r 
un anno Intero la leggenda di 
Krcmendor fu I unica risorsa im 
mnglnulivu su cui visse lo 
classe, nel 1969 un numi |H,r 
niente privo di novità, anzi rag 
giungemmo portino la Urna 
La storia di KlCmendoi onesto 
e viitonio salarialo del c beo mi e 


lordata in urente uttunameute 
assistendo all ih t relazione eli tol¬ 
ti le reti televisive un parte di ma 
giu prestigiatori maestri ri ipno¬ 
si passeggiali»! su carboni ar 
denti c di ogni altro generi di 
I tondini Alla Ime non fio punito 
lare a meno di domandai mi le ra¬ 
gioni profonde die tò Perclte in¬ 
sili n ma i dottor Caligari riappaio 
no proprio adesso'il uà risposta 
deiimliva non vino riust ito a tro 
varia, quindi queste irne tonside 
razioni hanno valore di cto che i 
Illusoli chiamano amRPtlun’ di 
Mima 

Pillila congettura ci avviamo 
ilio al collo (I oca di Ime secolo 
ma che dico di Ime millennio 
occorre allenarsi, in vista del si 
«alvi-clu può decisivo tanto ù 
cerio clic in quei momenti non 
potremo coniare sull aiuto di ncs 
suiio quindi prendiamo esempio 
dai (ac firn da (ìux iis Ossei la c he 
si (u seppelliti vivo senza c he gli 


FULVIO ADDATA 

succeda nulla dai iscriviamoci 
fin da ora a un corso di mandraki 
siilo 

Seconda congettura lo so be¬ 
ne che David Coppemeld è un 
sòia che la I miracoli < on gli ci¬ 
leni speciali ma se non arrivava 
lui io slavo ancora qui davanti al¬ 
le relazioni del Cnr a cercare di 
capire che cos'é la realtà virtuale 
lo so che non è vero niente, però 
la Madonna e i Santi fino ad ora 
non li abbiamo mai visir nel no 
sito bivam al Casrhno mentre lui 
e Claudia si ed è questo che con¬ 
to I Irai capilo tu che far ancora 
I idealisti)' 

E potrei continuare Ma forse 
siamo a un passo dalla chiarezza 
Insoinma. paradossalmente in 
un mondo todemente secolartz 
za lo le esibizioni di Giucas Ca¬ 
sella o di David Copperheld sono 
I unica risposto possibile al biso¬ 
gno di religiosità che la televisio¬ 
ne possa dare Tulio ciò potrà 


sembrare incredibile eppure fot 
se Giucds Casella e perfino Sii 
van oggi personificano davvero 
se non proprio il sacro certa¬ 
mente ! «ripiegabile l’inconosci 
bile, la trascendenza nella culto 
ra dello spettacolo, nei dominio 
dell apparenza, imporla poco 
chea sia sotto il trucco 
S intende che su questa scia è 
imminente la riabilitazione c 
quindi II boom di alcuni magici 
giocattoli per adulti che comun 

S ie esistevano anche quando 
)n Lorenzo Milani slava ancora 
ai seminario, ma fino ad oggi 
purtroppo coninraii negri annuir 
ci del -Giornale dei misteri» ad 
esempio gli occhiali a raggi Xche 
consentono allo sguardo di pene 
bare sotto gli abili, o ancor me 
gho il portentoso «Super oleciro 
me se*- Quest ultimo è un coir 
gegno slmile a telecomando che 
emana delle ondo che provoca¬ 
no un eccitazione istantanea a 
disianza di cinque melo niente 


paura 1 industria che lo produco 
na il volto umano cosi nelle istru 
ziom -si raccomanda di non por 
lo in funzione m presenza di ani 
mali» (sic) 

Gli artisti che da sempre pre¬ 
corrono lo spirilo del tempo si 
sono già messi in cammino in 
questo territorio È il caso dello 
scultore Antonio Riello che in 
dagando sul problema dei super 
polen ha da poco presentato in 
un museo di Norimberga la sua 
ultima e utilissima falca un ope¬ 
ra manuale cosi intitolala -Come 
diventare invisibili teoria e pian 
ca della scomparsa- Pare, fon 
zioni davvero Dimenticavo co 
me in tutte le leggende dedicale 
ai superpoten. c era di mezzo un 
punto Iragile intatti un giorno si 
seppe (chissà se era vero) che il 
nostro conioistonista era morto 
per I esplosione di un muscolo 
almeno cosi et disse Gianfranco 
Profeta prematuro grande Klè 
vnendor ci pensa la televisione a 
perpetuare II tuo credo 


18/2: c’è chi canta Grande Grande 
Grande, chi cammina nei Giardini 
di Marzo e chi sugna cnnlmagine. 

cantoni 
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„ Cultura 


Società 

UaBHIO MANCA 

Obiettori 


Un servizio 

da rifare 9 

C è ixtò ossei», i nel nostro paese 
un aldo modo di concepire il -ser 
vizio civile, al di là delle strettoie 
burocrallthe delle angustie m lite 
restile delle incertezze minalcna 
IP C è può esserci un sistema per 
trasfunnare una scelta oggi di ca 
ratiere prevalentemente soggettivo 
e in genere piuttosto osteggiata in 
un grande impegno sociale rico¬ 
nosciuto e apprezzalo tire niella 
ni untolo energie intelligenze vo¬ 
glia di fare a vantaggici dell Intera 
collettività 7 E I idea allumo a cui 
siti lavorando un greppo di perso 
ne giuristi parlamcnian operalo 
n sociali - che al toma hanno sem 
pre guardato ton particolare altea 
zione E una prima bozza di prò 

E osta sarò discussa il 22 lebbraio a 
rana m un Inculino cui pallet I 

E mio Felice Scalcini di Fcdorso 
telà lon Lama Pennacchi 
esperta di politiche sociali il presi 
dente del Consiglio regionale della 
Toscana Limone Slliani la gluma 
lista Daniela Brarvcati e Ljèio Pa 
lazzim responsabile di Arci-Servi 
zio civile la proposto conteirtbbc 
una novità assoluto I accesso a 
queltoche potremmo definire «Set 
vizio Civile per Tulli- sia da parte di 
cittadini coloritoti desiderosi di 
svolgere attinto socialmente udii 
sia - e soprattutto - da parte di gio¬ 
vani che adempiano agli obblighi 
di leva ma si dichiarino obiettori di 
coscienza al servizio militare Per 
gli uni c gli altri non dovrebbe 
mancare da parte dello Stato il n 
concise Intento del valore sociale di 
una prestazione che - sia pure in 
(orme distinte - menta incoraggia 
mento incentivi e sostegno Non 
piò alto pnvato del singolo caladi 
no Insomma elicsi la •volontario- 
quasi a dispetto delle remore e de¬ 
gli Intralci che vengono da ogni 
parte e men che meno scelta av 
venturosa (una -scappatoia- se¬ 
condo taluni) per il giovane ctua 
molo alle anni indefinito nei lem 
pi nelle forme nelle regole invece 
ima strategia gfocati di consolida 
mento e aitfcchlmento dell unpe 
gno civico sostenuto regolala e in 
conlivuta dalle isllluzlonl le quali 
finalmente ne riconoscono il vaio 
re morali, c l utilità materiale 

iplIrtMtotA. 


Un progetto 
nella Capitale 


il convegno. Nuovi Argomenti apre a Firenze un «laboratorio» sul futuro del paese 

L’Italia? Un paese 
a modernità limitata 


DALLA NOS1AA INVAIA 

QAB*IELLA MCCWCCI 


SI chiama /formi <UHI solidale il lo 
gllo di mloiinazione quindicinale 
elle - slamo ormai al quinto nume 
ni - il Campidoglio stampa e dii 
tonde |ier raccogliere e n sua volto 
rilanciare le notizie riguatttemh le 
politiche sociali nella capitole La 
pubblicazione è parte Integrante di 
un progetto promosso dal Coniu 
ne e realizzalo dalla società /fisco 
con In consulenza di Aspe I agen 
zia di stampa che si occupa dei te¬ 
mi ilei disagio c dell emarginazio¬ 
ne, fondato dal -Gruppo Abele- 
Dcstlnattin sono gli operalon pub¬ 
blici le associazioni di volontaria 
lo la slessa macchina comunale 
spesso vittime tulli - Ila riconoscili 
lo il sindaco Rutelli nel primo nu 
moro - di una reciproca Ignoran 
za i he si Iraducc m un imperito 
liablto dispendio di risorse Non un 
veicolo di propaganda - ha dello a 
sua volto I assessore alle politiche 
sociali Piva m un incollilo coi 
giornalisti - ma uno strumento 
die tenda a cumvolgeru la città le 
sui forze sociali gli operatori la 
slampa Dalla c ondizione degli an 
zlanl a quella degli handicappali 
dall mlanzla abbaiai oliala alla tos¬ 
sicodipendenza daicenln di acco¬ 
glienza alla assistenza domicili ire 
I problemi in un i città come Roma 
sono enormi Ma se è importarne 
fare altrettanto lo t intorniare La 
serie di Roma rito) sohdalet presso 
f assessorato alle poffddte sociali 
In V la Mondana 123 (tei 
I.7I052S5) 


■ FIRENZE. Basta con gli analcmi 
contro I Italia e gli italiani Con le 
contrapposizioni fra società politi 
ca e soie età civile Con I idea che il 
media fa e disia coscienze caratle- 
n idee 11 Bel paese non è né il luo 
go dei miracoli né quello dell arre¬ 
tratezza Insomma forniamo a 
guardarlo senza littn dekrgici 
sondando il passalo e il presente 
prima che per giudicare per cono¬ 
scerli Berlusconi ha dovalo la sua 
(orma di conoscenza nel sondag¬ 
gio È un metodo che fotografa gli 
umon di un popolo Niente di male 
adusarlo ma si può conoscere on 
che In un altro modo 

È all insegna -dell aldo modo» 
die studiosi e politici si sono m 
coratella Firenze In un convegno 
piomossoda Nuovi Argomenti (re 
nodico diretto da Enzo Siciliano II 
gruppo editonale Giurai -nuova 
casa- della nvtsto fondala da Mora 
via lavora per darsi una maggiore 
-visibilità- per ridare a Firenze un 
molo da protagonista nella vncen 
da nazionale E tonfo per comm 
dare mette a disposizione la sua 
sede la splendida villa della Log 
aia per iniziare a discutere su in- 
ìxmlono Italia modernizzazione 
o rallino. Alfredo Retchltn ricorda 
che I dalla negli ultimi quarant an 
ni ha Lom plutei fi più grande boto 
economico Ira i paesi occidentali 
da paese agricolo è diventato 
membro del G7 Tassi di crescita 
-giapponesi- cl hanno portato ad 
ossute la quinto forse la quarta po 
lenza mondiale Abbiamo un altis¬ 
simo debito pubblico ma le nostre 
famiglie possiedono un sacco di ri 
spanni I problemi dell oggi non 
sono tonto di arretratezza ma del 
la modernità 

1. esplosione del sistema politi¬ 
co allora da che nasce? Reichlin 
non crede alle -lamentele sul con 
soriativismo o al demone telovist 
vo- C è qualche cosa di piu linpor 
tante che è andato in pezzi -Si 6 
rotto il compromesso fiscale redi 
sminuivo si é aperta la cnsi dello 
stato sodale e dei partili La sinistra 
non è in dillicottà perette ha diri 
genti poco brillami o poco telege 
nlil ma poiché ha visto liquefarsi 
toni questi strumenti che erano li 
pici del suo agire poltllco» Se è co 
si la situazione é più grave di 
qiarao si pensi e t rischi che corre 
il paese sono più alti Lo sconquas 
so - osserva Reichlin - é tonfo lotte 
che s mlravede persino un pernio 
lo -per la tenuto nazionale- ma sic 
come pur con dnrerat gradi d in 
lensltà questi problemi sono co¬ 
muni a lutto II vecchio continente 
esistono rischi di dissoluzione per 
la stessa civiltà europea- Uscire 
dalla crisi dunque significa n 
spendere all Interrogativo dove pi 
fotore II paese dopo la messa in di 
scussione dello Sialo centralistlco 
dello Stalo sociale dei partiti 7 Co 
me nd segnare una nuova I lolla’ 

Se questo e II vero -rompicapo- 
noti serve anzi è dannoso il -neo- 
provindalismo- che investe il inon 
do dell informazione Corrodo Au 
gias denuncia I ormai endemica 
impossibilito di trovare notizie che 
riguardino I Europa sui giornali no 
slum E Tullio De Mauro a suon di 
numen dimostra chi sono davvero 
gli italiani come parlano quali las¬ 
si rii alfabetizzazione hanno Rista 

S uo 7 No mollo é cambialo ma ve 
lamocome Quarant anni la solo 
il 12 per cento degli italiani cono¬ 
sceva la lingua nazionale e H 65 
per cento era analfabete (Tggi 4 
su dieci conversano tranquilla 


LA CINA E 1 
UN GIALLO 


mente in italiano ma il 60 per cen 
to capisce solo un linguaggio mol 
lo semplificato -Attenzione - spie¬ 
ga De Mauro-li problema nonèia 
difficolto di sintassi o la sgraminati 
calura è quello di non capire il si 
giuncalo di molte parole Com 
prendono bene solo chi gli parla di 
mamme di zie di bambini che 
pungono Insomma Berlusconi 
Non D Atonia. Buona fortuna al 
professor Frodi 

(Ina simile situazione non é fruì 
lo della televisione la tv Losomai la 
registra la amplifica Questa mas 
sa dr si mi analfabeti non I Ita crea 
la Castagna né Strunutnore ma la 
scuola F perette non aggiungere 
che I italiano tipo ha un tosso di 
scolmila media di sci anni persino 
interiore a quello di un greco o di 
UNO spagnolo 7 Solo uno su dieci 
dei nostri connazionali acquista un 
quotidiano esattamente come 
quarant anni fa E solo il 36 per 
cento dichiara di leggere un libro 
all anno mentre il M per cento (di 
cui il 24 6 costituito da laureati) 
non si vergogna di nconoscercche 
non rielegge nessuno 

La fotografia di De Mauro e di 
sperante Ma procediamo con lo 
scaw alla ricerca di -chi è-1 natta 
no £ il lume dell storico Paul Gin 
sborg -Il lubornlono Italia per gli 
stranieri è caratterizzalo da due 
puntoli il primo è Tangentopoli la 
stona di un grappo di magistrati 
che ripuliscono ocercano di ripulì 
re il paese dalla corruzione II se 
condo é la uliona di Berlusconi 
profondamente legato al passalo 
regime Sono due grandi innova 
zioni fra loro contrastanti e che fui 
fora però convivono" Sono len 
denze entrambe Hgkc della siona 
italiana Luna si collega allllalia 


meditetranea basata sul rapporto 
familisliccxlientelare Una stona 
che parte dal medioevo e amva si 
no ai giorni nostn e che si caratte¬ 
rizza per I u-o privalo delle nsorse 
pubbliche E la Unesa non e priva 
di responsabilità la (oologia dalla 
famiglia sviluppa una visione -pn 
valtstn a della sa, «zza e la slìducia 
verso lo Stalo che ancora per Pio 
XII era un nemico, la storia -pa 
iemale- si intreccia anche con il 
minine organizzato -Non é un ca 
so - osserva Ginsborg - che il più 
bel film americano sulla malia si 
intitoli //perdono die sancisce il le¬ 
game Ira la strettura della famiglia 
allargato e Cova Nostra* Ma oltre a 
questo fiume carsico che scorte 
sorto la crosta italiana cè anche 
un altro fiume forse meno grande 
c impc luoso ma limpido e lungo 
E la tradizione della rivoluzione 
borghese che si forma nella crea 
zione dello Stato nazionale e che 
mpunta nel 43 con to Resistenza 
f questo tradizione che lavora e si 
batte per -rafforzare lo spirilo pub- 
blico-echeslscontracon-l idea di 
Stoto come fatto privato- Gmsborg 

S indi non e pessimista perché ve- 
I esistenza di entrambi i filoni 
che si combatteranno ancora E 
questa sarà proti abilmente la cifra 
della lultaglia politica prossima 
ventura 

Ma cé anche chi come Funo 
Colombo vede il nostro paese 
schiacciato -dal peso del propno 
passaloc dal sogno del futuro in 
capace dunque k)i vivere il presen¬ 
te e di chiedere risposte al presen¬ 
te Ochi come Francesca Saltella¬ 
le teme die -la realtà virtuale hnlrà 
con I ingoiare la realtà tacendo 
nascere una cultura senza i conno 
tati della cultura- Pessimismo? 
Probabilmente si ma senza tasse 
gnazrone 




Dal 20 gennaio, potete comprare le azioni del manifesto. 


LA PRIMA GUIDA 


AL DOPODENG 


E* IN EDICOLA E IN LIBRERIA LIMES, 
LA RIVISTA ITALIANA Di GEOPOLITICA 


Il nundivlu t tra giuntoli cn-tdMu c iiiiiltiplic «ira 
inulti chi n lavora cerca »a rapini mente ili tare un 
Imoii quotidiano clic rispetta ti lihcfla ck-jji aito 
stiva tilimnlìc.UN la prapn l Fino III oggi ci siili 
In ,i ih neri munto questo impegno e proli tini 
niciiic si mimi anelli alte migliaia di Ictton clic ogni 
anno si aggiungono a quelli tilt u seguono ila stili 
lire Negli ultimi setti aura il manifesto In qu tst in 
pillalo il fatturalo c la sua diffusioni c amili olito 
iteli W.V, limo questo csi un olle nulo serva dilli 
mosse c coMnmnsM Rnandane strie rgic cicaliti 
imiti Humus c altre uioemlà da l'urli ivo dell atei 
fui inni stranamente solo lavoratolo Si tonte 
tua sii ti disposta t invi stiri un n" tMIt vostre n 


■arisi pei quella (rama partiinlan chi si chiama l.t Manifesto S pa offri vioni (tei 10 nuli itili i 


I ibi ni di l’titslero I oc casi (ini i propizia 



Il ma nifes to . 

La rivoluzione non ruba. 


#55 imbotta, al prezzo ib IO imo tu» I ima V li 
acquisterete (dire a quelli già eternati aerili otta 
altezza in piu Non usi rimo i vrwii solili per coni 
pran irti ealoàtiire 

la sMtoacnwMK. può essere lift litui i presso 

la Manifesto S p a t ri JoriKteWfi f (6 Roma 
Idi sportelli itoila li,iot i di Roma prc-simi m tutto 
il limlono n.moiuU 

IVt iiifornia/tom Mirate sio Sp i iKvhKWKK 
tra «a dctl'mksinite kypis il rrasfctti. IuRkhimIui u 
11 Mena luRoniwira stufette, itti iKsunu cwsm otusc- 
riwI ita ita! oniiteiiH t Im n s lfate sO u 


Lunedi 6 febbraio 1995 


LETTURE 

Bevilacqua 
e il catalogo 
dell’Eros 

FOLCO FO*n*AHt 

m È un guaio incominciare una 
camera letteraria col capolavoro* 
È quel che è successo ad alcuni ro 
manztetie tra questi a Bevilacqua 
Credo che Una culo in amore oltre 
a essere il suo miglior romanzo sia 
uno dei piu belli il questo dopo 
guerra e del miglion d argomento 
antifascista II guaio sto netta me 
mona comparativa dei lettori c in 
una conseguente immobilità refe 
renatale Un po quel die accade 
con Gli indifferenti Invece è una 
scommessa a rischio elevato seri 
vere un libro sull eros come ha fai 
to sempre Bevilacqua di recente 
con un molo accattivante se alto 
mai nella sua ambiguità LErtis 
(Mondadori pag 248 lire I8mv 
la) che corrisponde all ambiguità 
dell oggetto in questione tra lac 
ceztone originarie greca senti 
mentale e I odierna sovraccaricata 
di sessualità 

Intatti uno può scriverci su un 
trattalo ma come t ile sarà storico 
psicologico sessuologico fisiolo¬ 
gico scientifico si ma parziale Al 
la fine sarà incompleto di fronte at 
la complessità del fenomeno non 
esauriente E di un fenomeno cosi 
contraddittorio da non sopportare 
o ammettere regole delimitale e li 
miranti anche perché è lutto trae! 
testuale culturale nel scuso ette è 
soggettivo come ogni piacere m i 
assieme é il multato dt una condì 
zione mobile in slonca evoluzione 
come ogni cultura Un bell impc 
ciò che consente però una gran 
varietà di punti di vista e di approc 
ci Si aggiunga poi a complicare 
che il fenomeno non é descrivibile 
in sé (e a un romanziere accade di 
dover descrivere) por I estrema 
soggettività del piacere Ne conse¬ 
gue che per uno scritture descrive 
re il piacere é soprattutto un esercì 
zio retorico per cui la valutazione 
del buon descnitore attiene alfe 
sue virtù tclonchc 

Fin qui rimango nel mozzo di 
LEios perché da quelle pagine 
nascono queste considerazioni 
che non sono marginali ma riguar 
dano il dissenso dal libro di Bevi 
tocqua II quale ovviamente non ha 
scruto un trattato di sessuologia o 
di fisiologia ma da romanziere 
qua) è ha scelto la via labulatona 
EI ha messa assieme con se mede¬ 
simo sezionando il suo corpus 
narrativo per evidenziare quelle 
parti die si trovano in simpatia e 
affinità col programmatico titolo 
conlaggiuntadi cose nuove e i ag¬ 
giustamento delle precedenti Dal 
che si deduce a Ironie delle 250 
pagine nsultami < he Bevilacqua ò 
stato è uno sentirne -erotico- mi 
quanto leros rappresento la m 
stanza di tanto parte dei suoi ro 
manzi Non è comunque un anto¬ 
logia, però cosi I suoi romanzi di 
ventano aneddoti esemplari una 
casistica 

Cosa emerge da tutto questo ab 
fiondante materiale ammassato 7 
Proprio che come s é appena del 
to to non descnttività diretta porta 
I autore -buono, a un lavoro di pu 
tizia di svolgarimento del tenomo 
no pervia retonca non solo c è un 
filo che tiene assieme tutti i capitoli 
ed e la memoria dichiarata dallo 
stilema ricorrente -ricordo- e dalla 
prevalenza dt tempi al passato Le 
prime volte le iniziazioni te tughe 
le disfatte amorose il che vuol di 
re filtrare purificare trasfiRurarc 
Ma dove si finisce col descrivere o 
evocare piuttosto ulto giovinezza 
che non c è più perduto e viva se 
non nella memoria anziché !o- 
spenenza erotica del presente Si 
sublima come vuole fk-ud Si mtt 
nca (penso che sta stato un errore 
a questo punto non ticotrere sco¬ 
pertamente anche affé sue bette 
poesie) Siccome non posso npoi 
lare I intero libro mi limito all un 
esempio per spiegare -E questi or 
gasmi con cui la giovane fotografa 
mi aveva legato i sé ( ) unitola 
vano ora la mia memoria Mi rito» 
dai di una farfalla die era entrata 
nel mio studio una notte venendo 
dalle piante della terrazza . Onja 
smo uguale lai fatta 

Starno turine a conoscenza da 
alcuni millenni che non esiste. Eros 
senza Thànatos Bevilacqua lo sa 
bene se tanta gioia appari lite yk 
ne stresso assorbita rial sentimento 
di morte (-quelle donne insisteva 
mia madre divoravano gli uomini 
erano la petsonttecazvone dilla 
morte") in contraddizione solo 
apparente Forse C la morti clu 
rende meno volgare leros 11 si n 
scatta I impotenza d amare di Don 
Giovanili 7 M i è pur vero ette la 
stretta connessione trai due quali 
do si 11 storica scalena deliri ili 
paralitica immaginazione erotica 
scaramantici esoreistici Penso al 
Picasso ottantenne o agli ultimi 
quadn un tnpndio di sessi cspltu 
li Ecco I accumulo d eros Punse 

K di vecchiezza o di solitudine E 
laequa to sappiamo per ana 
graie minò vecchio 
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Disperazione e solidarietà in una comunità di portatori di handicap 
Qual è il confine fra sani e malati in una società piena di intolleranze? 


Brogiom<CoM«islo 


ertiirlaripfV in una rru tufo rosicchiato dal vento come tonando però anche lei con lilantà piesso I ingresso attraverso le tele 

sUUUdncUt. In Ulld CU* una fonna <j, poviera. Altro risto- che nattenula le ha imporporato camere a circuito chiuso Subito 

nrlioart la eoaltì ci ertilo tante altre ville e bel casali in ven la lacci» e gonfiato il collo - Co- smorza il nostro flagrante imbatta 

IIHUCdp ld icdlld SI fUVC- <tita che cesto costeranno una (or mitriamo bene Lo sapevi no’ zo ridendo di gusto *é per Luca 

l il eonfinc Lvn «a luna Ed ecco il cartello che cerca Sono tutti cosi qua dentro Andia vero 7 Èdai Mondiali che ogni tanto 

Ile, Clic II cornine ira sa- vamo Villaggio tetta Centro di as- mocene via. > La tranquillizzo e la così- Ci oltre un calle in una sala 

I ii i | i.w sislenza per I infanzia e ladole intanto di sottecchi osseivo sfilare d aspetto spartana dove in una ve 

laDlie e Cile le Ulirerenze scenza L entrata e sul Anagnuia il ragazzone accanto alla macchi umetta sono esposti manufatti in 
Nuova che si imbocca di fronte al na fradicio dalla testa ai piedi Pro- tenacotla e dipinti realizzati dai ra 

cimitero prospettalo da una co- cede altero con passo marziale gazzi Tutti prodotti in vendita con 

«razione intonacato dun giallo sotto la pioggia battente senza de- tanto di targhetta col prezzo appr 

smodo I unica nota toste e «pialli girarci d uno sguardo, come fossi cicala sopra GII domandiamo se 

-da del luogo mo fantasmi MI giro e continuo a non temono che esca per la strada 

Oltre la cancellata verde dell in lissare quella fiammella policroma «O sono le telecamere per que 

gli occhi tasteggiamo un bel pa gres» si apre un vasto e bellissimo che si spegne poco a poco oltre sto'- E aggiunge ridacchiando t» 

lazzetlo p.itnzio appena restaura parco di pini e cipressi - con una I ultima siepe d un vialetio Poi nano -Ma comunque non c e pen 

io con unii loggia e un ricco giardi lontana nel mezzo semmascosta metto in moto e nparto proceden- colo Ripete sempre lo slesso giro 

no all italiana I indicazione per le dalle siepi - cimo da un viale car do lentamente verso il complesso che lece quando I Italia vinse con 

catacombe *ad Decimum» un n razzatile e percaso da vialelti Un che s intrawede sullo sfondo Par no la Nigeria Mi costnnse a lario 

storante sulla destra belle ville di ragazzone cl viene ,aconito a pie cheggiamo in un largo piazzate pure a me sei volle sventolandoli 

ricconi calate nel verde o precedu di seno seno tutto manteilato con bordato per due lati da graziosi Bicolore per dispetto perche ave¬ 
te da giardini E poi un belvedere un tricolore dell Italia e uno zuc edifici in cortina tutti a un solo pia- w> alato per la squadra africana* 

sulla conca della megalopoli che cotto azzurro sul capo Per quanto no e preceduti da portici Sul terzo Padre Jacques cosi lo chiama- 
da qui sembra se non bella alme- mi «orzi non posso lare a meno di lato c e la chiesa col portichetto no tolti qui dentro ci fa da cicero- 

no innocua perfino nelle Infami scoppiare a radere e allora mi ter- antistante sonetto da esili colonne ne in una neogntzione generale 

propaggini periferiche della Roma mo per qualche ivante al lato del di marmo dell istituto Traversiamo labinnli 

rana di Tor Vergata di Cinecittà viale cercando di riacquistare un Jacques è già In attesa all tm di comdoi lindi e accoglienti Visi 
della Prenesnna Sulla sinistra un- contegno dignitoso punta di pre- hocco del portico tutto somdente tiamo la grossa cucina le stanze 

portanti vestigia romaniche che sentaimi al cospetto di Jacques -E Ci introduce nell interno Intanto dei ragazzi la cappelletti interna 

svettano sopra a un alto zoccolo di dai piantala -laBorella seccata, dice d averci veti temporeggiare dove Jacques dice Messa alle suo 


re ogni mattina alle selte in punto 
con poche panche un labernaco 

10 una statua della Madonna E 
poi la piscina la palestra |>er la fi 
sioterapia il refettorio dove un pa 
dre in visita è seduto su una panca 
i ol (iglioletto m braccio il campo 
coperto da basket con due ragazzi 
che giocano sotto la sorveglianza 
di un obiettore di coscienza E di 
nuovo comdoi interrati da vetrate 
che danno sul parco giochi su 
giardinettiintemiconpanchine al- 
ben spogli aiuolette che in prima 
vera dice Jacques coni grandi oc 
chi neri scintillanti fierezza quasi 
fosse roba sua tutto questo ben di 
dio in pnmavera si riempiono di 
meravigliose gemme multicolon 

Raggiungiamo la camera di Jac 
ques un ambiente angusto dove 
spicca un grosso computer sulla 
senvama quasi attaccata al letto e 
attiguo un biglietto altrettanto an¬ 
gusto Ci mostra le foto della sua 

numerosissima famiglia 

Einstein e II Papa 

Su una parete un ntratto di Em 
stein sull altra la gigantografia di 
un suo mcontrocon il Papa dove si 
sorridono e si stnngono la mano 

Pnma di andarcene ci allaccia¬ 
mo in una delle sale ricreative dei 
ragazzi Con loro ci sono una suora 
e un paio di assisterai Tutte le pa 
reti son > rappezzate di disegni e 
collages infantili In un trionfo di 
cokm sgargiami Dietro le lunghe 
vetrate punteggiate dalle gocce di 
pioggia verdi giardini cateti nel 
plumbeo grigiore invernale Confu 
so alle stnda del ragazzi II suono 
assordante di un televisore sinto 
razzalo su un programma di intrat 
lenimento Non facciamo in tempo 
ail abbracciare con lo sguardo tut 
la te sala che i ragazzi ci circonda 
no festosi eccitati Padre Jacques 
qui padre Jacques te ognuno ha 
qualcosa da comunicargli come a 
un papà che neutra a casa la sera 
dal lavoro Gli Urano la giacca gli si 
strofinano contro come cagnolini 
un ragazzetto assai più malconcio 
degli alto non sa mostrare alto 
menti la propna felicità che arran 
carato a fatica con movimenti 
scoordinati verso di lui grvignen 
do dondolando penosamente il 
busto conte un pendolo fissando¬ 
lo con occhi mcomprensM e «oli 
di e di lanto m tanto odorandogli 
una spalla Padre Jacques scinde 
nde li abbraccia ha per ciascuno 
un bonano stonò una frase affet 
luosa Mai queaa parola Padre 
mè apparsa più appropnata Un 
bambinetto down di otto anni ha 
preso manto a tirare anche me per 

11 lembo del soprabito Mi imbatto 
net suoi occhioni languidi e non so 
che cosa lare -Gli è siitipaltco - 
spiega un assistente - vuole che si 
tolga la giacca - Eppoi Jacques 
in un orecchio «E un invilo a resa 
re- Fntrandu qui temevo di ndere 
a ogni pie sospinto e ne esco inve¬ 
ce commosso con un groppo in 
gote 


■ MONTECARLO Chissà se ce 
ancora qualcuno convinto che il 
virtuale sia solo una metafora o 
ancora meno uno di quegli aggel 
llvi capaci di ridurre a luogo comu 
ne qualsiasi cosa -Les metaphores 
du vtrniel- fu il molo di un raffinato 
convegno al Forum -Imagina- del 
1992 che siglò un salto di qualità 
Isllluzlonale almeno in Francia (in 
llalla non ne iiarhamo neanche) 
per quanto riguarda 11 dibattilo cul¬ 
turale sul Ironie tecnologico 11 fatto 
slesso che a presentare gli am fu In 
qualità di portavoce del governo 
lack Lang (allora ministro della 
Cultura e della Comunicazione) 
diede a quel dibattito un taglio de 
etereo Oltralpi si registra infatti 
una politica d investimenti pubbli 
ci (attraverso I Ina Insinui National 
de lAudtovisucI) che è slata in 
grado ili attivare mi mercato per te 
spettacolarità elettronica sla sul 
fronte televisivo (su Canal Plus 
pnncipalirtonte ) che su quello del 
le nuoveformedi iniziativa cultura 
le si pensi solo « quello ciré acca 
de alla Citò des Sciences de La VII 
Ielle 

Ivi nuova edizione di -linnglna» 
« Montecarlo dall t al 3 febbraio ù 
[ornala ad affronterò ì -grandi te¬ 
mi* tutti sullo un titolo complessi 
vo CV/xr fori Un Indicazione che 


«Imagina» e la reali, virtuale quotidiana 


tende a precisare come sia in atto 
una mutazione della nostra civiltà 
Un affermazione che sostiene 
quanto la comunicazione elettro¬ 
nica virtuale e telematica non pos¬ 
sa più essere considerata solo uno 
«strumento* né tecnologico né lan 
romeno epistemologico II virtuale 
oggi può essere usato come un 
nuovo paradigma attraverso min 
conligurare il noaro rapporto con 
Il mondo Non ò un esagerazione 
A «Imagina» è possibile cogliere 
la dinamica crescente di questo fe 
nomeiro proprio perché vi si assi 
sle all Incontro di questa nuova 
cultura emergerne con i mercati 
del futuro una condizione elio 
rende più che credibile questo an 
damento Viceversa da noi si parla 
mollo ma rispetto alla mole di leo 
ne espresse le esperienze ni cam 
po sono ancora troppo ridotti e 
perlopiù marginali o alfklatc olle 

Intuizioni di qualche ricercatore in 
traprendente II putì (erto scatenalo 
In Italia qualche anno lu intorno al 
Icnomeno delle Realtà Virtuali lu 


Dal 1° al 3 febbraio a Montecarlo si è 
svolto "Imagina», incontro dedicato alle 
nuove frontiere del mondo vimale ai 
rapporti Ira cultura e nuove tecnologie 
Diversi temi sono stati analizzati negli in 
contn di Montecarlo Pnma di tutto, la 
possibilità di interventi «istituzionali» nel- 
I universo cyber, per indirizzare al meglio 


le ricerche sulle possibili applicazioni di 
massa delle nuove tecnologie, e per ra¬ 
zionalizzare il mercato dell'informatica 
Poi, st è parlato del complesso fenomeno 
delie «realtà virtuali» e della spettacolariz¬ 
zazione delle nuove tecnologie Infine si 
è discusso dell interattività nella creazio¬ 
ne e nell informazione 


sorprendente ma (u anche preve¬ 
dibile I esaurimento di quella vena 
di entusiasmi per I ultima mirabilia 
Il fatto è che oltre agli effetti troppo 
speciali della montante offerta tee 
nologiea si «anno affermando nel 
la società comportamenti e hit 

S ormai conenli quotidiani 
III la comunicazione lek 
malta via internet in quc«o sen 
so e I esempio più significativo 
A «Imagina» por si 6 parlalo 
«Comunità dei cloni» Il «clone- in 
questi casi e un Immagine più o 


meno antropomorfa che viene ani 
mata in tempo reale da chi intende 
non solo navigare in rete ma tarsi 
-rappresentare- In alto ca« come 
pei alcune produzioni cinemato¬ 
grafiche e televisive troviamo già 
teloni-che svolgono la [unzione di 
-siunlmen- in grado di sostituire gli 
attori In particolan «rene Nel caso 
dei ctoni telematici invece una 
delle novità più intrigami è oiferia 
dall avvento dei «Knowbots» (robot 
di conoscenza) dogli ageml miei 
ligcnti di cui sono dolale alcune 


nuove generazioni di software per 
la navigazione nelle ren Si tratta di 
creature immateriali dorale di una 
propna -vita artificiale» capaci 
quindi di evolversi ed apprendere 
potranno essere istruite per racco¬ 
gliere dati fatti ncercheipenestua 
li per conto dell operatore Levolu 
zione dei linguaggi multimediali 
inizia a condizionare i nostn com 
portamenti e le nostre percezioni 
ca mbia ndo 11 nostro «sentire* È co¬ 
me se si stesse arrivando ad un me¬ 
dito rapporto tra la dimensione 


percettiva e quella cognitiva. Un 
processo di mutazione culturale 
che tende a telattviz 2 are te nostra 
attitudine al nconosnmento alte 
betico per potenziare quello au 
diovisuale e ancor più quello sme 
«elico condizione propna della si 
multaiieilà sensonate Unpnncipio 
attivo dell attenzione che invita a 
produrre una percezione dinami 
ca 

Viene da pensare a come in cui 
ture come quella giapponese si sia 
già molto «avanti» in tal senso Nel 
la loto Iradizione esistono pelò 
condizioni innate come il ma¬ 
ona parola per intendere una parti 
colare coscienza deilo spazio lem 
po Per un occidentale non e facile 
comprendere una concezione che 
sottende sia I estetica che le arti 

marziali le proporzioni dei giardi 

ni la cenmoma del te «Il ma - 
soyiene Michel Random (uno dei 
maggion studiosi di cultura giup 
ponese) - è percepito dietro ogni 
cosa come un mdellmblle accordo 
musicale un senso dell esatto in 


tervallo capace di provocare te ri 
sonanza perfetta- Possiamo cosi 
individuale nel -ma- un attitudine 
psicologica in grado di coniugarsi 
con te dimensione elettronica a 
lutti gli effetti come una quintes 
senza delle nuove sensibilità del 
I era virtuale Per intenderei é ne 
cessano iniziare a relativizzare al 
cune di queye certezze Qualsiasi 
interazione a distanza (già accade 
all inizio del setolo per il telefono) 
ci invila infatti a nconfigurarc il no¬ 
stro rapporto <on il mondo tsler 
no Con i programmi di modelli?- 
zazione tridimensionale possiamo 
creare oggetti virtuali da condivide¬ 
re anche con stazioni remote 
L impatto di realta di questa azione 
é nel vivere una simulazione come 
un esperienza reale trovando nel 
I immatenalm di una visione mte 
raitiva ovvero modificabile secoli 
do precisi atti ira noi e il computer 
uno «spaziotempo- da abitare A 
-Imagina- una delle nuove irarole 
d otdmc clic sono circolato per 
evidenziare queste condizione e 
quella di «realtà aumentate» nd in 
tendere la simbiosi e In non oppo 
sizionc tra reale c virtuale In que¬ 
sta condizione -ai confini della 
rcallà avià ancora più senso In ca 
pauià della spcnnientazione arti 
stica nel sondare i limiti della per 
cczionc 
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Sottocchio 

m«ai£*XM«n 


È affa»; Inalitela notala eh»,là 
coso (H nuove e lenoni, Storto 
Borluseonl vorrebbe prò gatta rapar 
Fona Italia una campagna* 
manifesti Ispirati aqutfHehola 

Dsmocnuta Cristiana stoma 

durame la campetittona elettorale 

del48. Il fascina sta nel fatto et» 
una slmile se ella esalterebbe In 
m orlo quasi sublime i I aen so d I 


irrealtà die l'attuale crM Ha Rana 
va trascinarmeli distro. Intatti 
viene suMte da chiederai come sia 
po n is i» nel 9B riproporre una 
comirOcszkwe elementare e 
prtmHhra ette pare la totale 
negazione di tutto <16 a cui le 
otitoms finezze psbtittcftarieel 
hanno abituato. Ma poi sorge 
qualche dubMo e adora vale la 


pena andate! a riguardate quel 
manifesti hr un vecchio votame 
della Savoia, «'era una vetta la 
OC*, 0 In so recente piccolo Uhm il 
Gfatatagl FatafatM parlo Valloni, .1 

comunisti mangiane IberafeM-.t 

una galleria!* Immagini ette 
preferiscano li Asceso ala 

fotografa, popolate di ita le ridda i — no flmmerfatena della 

turrite, cosacchi baffwtt, mas t ri cartoli —W kodnemoteddlen 

rosai che si avventano su Roma, —liana dell'epoca e le v ig e e tt e di 

Realizzate In ano etile ette i le ente GsareecM «incorriti. Sono 

ta Hoc catte a Watt* Molino, tutto materiali etra risaigooo a un tempo 
grandi permettete e colori cupi. In etri la Onem Fredda tra Use e 



Urss si comb at te va al suono di una 
propaganda dura e brutale—parta 
di entrambi gl acMeramenti. E db 
dà una procita cd locazione 
storica a slegan cerne titttmitien», 

h core Mismo ha bisogno di uno 

stiva lo «a messaggi cerne rio 
voto, tu rieri votare, perché U 
vota-; dove RtuHnqueattonee un 
feroce comunista con tasto ri 
fan M a tto ro ss o e mitra s t rac o l a. 
Oe sanse avrebbe proporre 
ade s s o una ce m u nl c ntianodl 
quatto tipo? I fatto é ohe H mazzo 


teleritholiiipOM tintiti di materno 
a dò che SI dee, e lanciando con 

osto messaggi troppo aggranfiti, 
si rischia un afletto che sta tra 
nnquMaate e II ridicolo; ua 
boomerang pericoio» per il 
mittente. Ecco chatavacoll 
manlletto murale può osmio lo 
spazio adatto aH'hwetHva. 

ail 'esigersrione, al’appetio atie 
pasre prò tonde; permettendo di 
affermo re coee che. dette In video, 
ferebhero sobbalzare 01 
epettatorl.Cosi.netiasus povertà, 


nroaaffettochesi coglie quasi In 

modo tubi minalecon lacode 
dof ’octritio, psèrivelarsi perfetto 
per unacomurricadonedurae 

aggressiva, costruita su parole 
chiave e bnmagln) forti. Se. 
dunqee, la tcel la dei mezzo puntar 
Intuire fi metsagtfo.àfac Re 
pr evalere. In caso di elezioni, » 
ritorno agli angoli delle strade dd 
comunisti tris arte ioti. Qualcuno 
(Scava che la storia, quando si 
ripeto, pana ridia tragertia alla 
lana. 



Calendario 


Luciano fabro. A Pistoia sculture che dialogano con le forme e le idee del presente 


Rr.llCAMO 

f ► Il «uri«np i,Hvh*rnq rctutlrrupcninci 
lui initirroruiQ a 

I Colombo- Joe Cotombo (1930- 
1971) e (Menni Colombo <1*37- 
19931 

linttuljopnh Orano 1030-/2 JVe lb 
l‘l miniedifiiiiiQlle22 domenica IO 19 
Oue Iraieii, uno designer I auro «disia 
Sempra «il avanguardia 

TRENTO 

I ^Ik-rw, Crvn.e d. Arte Contemporanea 
Piazza della Mastra 18 

Merlo Meri 

Imo al 2 Oliale Oraria 10-12 e I$ 19 
t ninni lunedi 

Lavori sierici a opere realizzale per l oc¬ 
casione da un caposcuola dei! arie pove¬ 
ro torinese 


CESENA 

G-illnii Comunale dAnc 
Il Virata Interna Ootgn 

Carlo Zmril -Terra provocete- 

Ima al28 hitbraio Orano 1030 1230* 
Iti 10-1930 chiuso lunedi 
Opere dal '970 n oasi dello scultore e ce¬ 
ramista faentino 


MILANO 

PoliHi, tovle 
.SuluiklIeLiirtahili 

Me Hard Avedon 3944-3994 

fimi al 5 marzo Orario 9,30-19 30. ve- 
imi " nihnlii Imo olle 23 crinito Sirie- 

600 immagini por una mostra antologica 
del (olografo dalla moda 

BOLOGNA 
'un Cavpu ni FbfiittaV.' 


Pine (ni emiliani dei secoli xVUKVia 
dalla Pinacoteca di Brera 

llnu al26 /Mirala Orano IO !3elS.3t> 


MAIITIGNY 
Imvbwml'wrtGonidda 
Hurdu Flinwi 

ERO» Sditele 

dal 1 /chimo al 13 maggio Orano IO- 

Mostra anlologlce del ptltore eapresskini- 
sle austriaco (l89Q-19rB) 

MODENA 

PllnaaieftoK «ardili 


Frecce Fontana 

Imo al 23 limile Orano IO 13* ISIS, 
liilwto lunedi 

Olire Sto Immagini dagli anni Sessanta a 
oggi del lologralo modenese celebre per I 
suol paesaggi 

NAPOLI 

Casio! Vu Finn 

I toscri dei d’Avalos. Il col letton i amo 
di un» grondo famiglia 

Imo ni 30 aprite Orarlo IO 20 laneill 
Ilio 

Arazzi rloeml mlnlalurs e dipinti colla¬ 
zionati trai mlzlodel 500 o la line del 700 

PIACENZA 

Ritiro 7laano Arte 
Via Taverna-Il 

Enrico Della Torre -000(1— «net¬ 
to- 

Imo ul 13 leùbiaio Oranu 1030-1230* 
Ih li 10 chiuso giovedì 
Una soaila di dipinti a olio dati 1991 *11994 
dell entità milanese, elesse >M I 

STUPINIGI (TORINO) 

Pnlminu di Coccia 

Le sindrome M Leonardo 

finn li/.'fi marzo Orarlo 939 1830 sali 
i lesi IO 19 clnuw lunedi 
I principali designer italiani gl dmenlano 
nella pittura s nelle sculture 

MJIANO 

l'AsQOfìpale 


Alberto GleeomoW 

Imo ni 2 opale Orami 930-18 chiuso 
luntw 

Scultura dipinti e disegni dell artista svlz 
/ero dal Surrealismi all eilatemlalOato 

HIVOIJ (TORINO) 

f,islellnlllti\*4i 

L'orlzzontei capolavori dello Storto¬ 
ti Ri Muaeumdl Amsterdam 

linoni 2 tu! in le Orano 10 17 chiuso tu 
nidi 

135 dipinti e eculture di maestri dello 
avanguardie doi 900 dal Cubismo al Mini¬ 
malismo 

ROMA 

I itorro VlicFsi«»irKSD 
lui fitteti mute 193 

Sorto le stelle del'«4 

linoniJthOhnuo Orario 10-21 chiuso 

"inrfedl 

Arte e cultura nel periodo di -Rome cllla 
aperte 

ROMA 

l-lto N u« inUHiVMralMM 
itoli ili llrMh rii/, 131 

Cerio Catrà 

frhhrntn Orano i t'I diluititi 
iti'i II i lutili lineali 
Osi futurismo alla Moralislca al Novecen¬ 
to mostra antologica dei maestro milane¬ 
si. 


Da trentanni 
nell’arte povera 

Luciano Fabro, nato a Torino nei 
1938 da genitori Mutarti! rivea 
Milano del 1939. Contine la (I tuo 
o marino nel mondo dell'erta netta 
città lombarda dova incontra Piero 

Manzoni, Lue—u Castellarti, Ludo 

Ferriana adorati tiene la tua 

prima pwtsntaa nel 1965 alla 
galleria Viemara. Nel 1967 espone 
tali gallerie Notizie di Torino dove 
•tane presentato Inetta lago da 
Certa Lonzi. Da quell'anno 
partecipa alto principali 
otpoelzlorri de*'Arte Povera (c«e 
vede ba gN eMri protagonisti Jentis 
—alto, «titillo PaoiW.Marioe 


Marisa Mora oee.). Tra le pii 
rat enti ricorriamo la personale al 
Castorio* Rhofi 11989),al Musèo 
d'Ait Moderne de la W8s di Parigi 
<1987), al Patata da Beau Aito di 
Bnuoile*<19S8).ed 
unrimporianto antologica al 
Maseumof Modero «ri di San 
Francisco (1992). La mostro a 
Palazzo Fabroal di Ptotola. cheta 
iMiitiiri g aito—roto, p r es e nto 
ctieaventlctoque I n ttta ledbi ti chs 
ripercorrono llntoro Wnarario 
croati™ deH'arttoto. rii 

accompagnata da un catalogo 
ferito «a Charta,p. 308, LM.OOO) 
con testi di Bruno Corà (curatore 
do— mostra), Chiaro rf Afflitto, 
Johannes Oaafmang, e scritti, par 
O0rislngota opera, a cara di Jota 
de Sama.SlMa a Caria Fabro. 


Italia rotta 

bandiera 

all’asta 


■o—nTOPietTO 


A ncor prima di ondare nel¬ 
la sede della mostra a Pa¬ 
lazzo Fabront Luciano 
Fabro accoglie il visitatore 
con Italia all'asia un'opera che 
rielabora un tema a lui caro 
quello dell'Italia che ridona alla 
sua sagoma geografica fieni; nei 
corso degli anni rovesciata, spez¬ 
zata ricoperta d oro e che qui è 
ostentatamente esposta come 
una bandiera all asta (in catalo¬ 
go sono elencale una quindicina 
di queste elaborazioni) Certa¬ 
mente questa ligura non si accor¬ 
da con l'immagine del nuovo mi 
racota Italiano si tratta infatti di 
una sagoma arrugginita divisa e 
moltiplicata in vane dimensioni, 
ma è Importante perche nvela la 
ricerca di un'identità e una tradi¬ 
zione a cui I artista rivendica 
un appartenenza Sembra quasi 
che lo -Stivale- sia diventalo II suo 
leit-motiv una sorta di termome 
tro per misurare la temperatura 
della realta esterna 
Non è I unico esempio di rlela- 
borazione e approlondimento di 
temi già trattali Come per Italia 
affusto anche in aldi lavori sem¬ 
bra che Luciano Fabro voglia in¬ 
dicarci che per vivere il presente 
si debba avere una grande co 
scienza delle Iradtziont anche 
per rendere più chiaro il propno 
punto di vista Marcel Duchamp 


quindi, prima e al di sopra di ogni 
altro, è punto di riferimento (ma¬ 
gari solo per negarlo') per tolti 
quelli che affrontano l'arte da un 
punto di vista linguistico, per gli 
artisti come Fabro, che conside¬ 
rano I arte anche un territorio del¬ 
le idee e non solo delle immagini 
Nudi che scendono le scale 
(1987) sono un commento alla 
famosa opera di Duchamp dove 
però le ligure umane sono diven¬ 
tale lastre di marmo, sono diven¬ 
tate tndimensionali attraverso un 
materiale -nobile» che automati¬ 
camente cl riporta alla tradizione 
della scultura É anche un modo 
per farci nflettere sulla storta del- 
1 arte, un lemlono che spesso vie¬ 
ne -difeso- dai detrattori dell'arti¬ 
sta francese che vogliono ripor 
tarla dentro stretti confini da tem¬ 
po superali. 

I materiati - Il marmo il bron¬ 
zo. il vetro - sono -usali- per il lo¬ 
ro signilicato e per la loro aderen¬ 
za all Idea di partenza, ma senza 
stabilire un ordine gerarchico di 
importanza accanto a questi ele¬ 
menti troviamo tanna, ferro, ges¬ 
so, oggellt comuni, stoffe 

Analogamente lo spazio espo¬ 
sitivo viene utilizzato interamente 
- pareti pavimento. Iineslre. por¬ 
te. nicchie, soffitto - e questo pro- 
cedimentocostiingelo spettatore 
a rii lettere sulla sua passiva abito- 





Giovanni Rica 


dine a cercare con lo sguardo do¬ 
ve si è soilti trovare le opere d ar¬ 
ie- Tradizione e abitudine sono 
termini contrastanti sembra sug¬ 
gerirci l'artista anzi le tradizione 
sembra latta dal continuo supe 
ramento dei precedenti concetti 
di opera d arte La mostra non è 
infatti concepita come somma di 
singole opere, prodotti che una 
volta finiti nmangono statici nella 
loro forma e configurazione tina¬ 
ie. ma come un continuo work In 
progress nel tentativo di (ormare 
semine nuove relazioni tra le co¬ 
se, per creare degli -abitati, come 
più volte ricorre anche nei titoli 
delie opere Habitat dove la «sta 
non e il - », elemento in gioco 


anche se ne è il principale veico¬ 
lo di indagine La mostra risulta 
inlatti essere un unicum che par¬ 
te dall esterno con opere installa¬ 
le nella facciala e nel giardini cir¬ 
costanti alla sede espositiva (Ni 
do o ragnatela la dialettico), ci 
accompagna per le scaie con un 
lavoro, Penelope (1972), che ne 
nempte le pareti e che può essere 
preso come emblematico per far¬ 
ci entrare nella trama di rapporti 
ebe ogni opera mette in campo 
rispetto alle altre, ed ha una sua 
ideale continuazione con le sale 
superiori dove sta nascendo la 
collezione di questo nuovo spa¬ 
zio comunale e da dove si allac 


ciano nella sala sottostante altre 
due lastre di mamio. Les Voyeurs. 
Il procedimento di lavoro è quin¬ 
di quello della continua invenzio¬ 
ne della continua messa m di¬ 
scussione delle certezze Si cerca 
di ricostruire il senso delle cose 
non soltanto richiamandosi alla 
loro etimologia, ma cercandone 
uno più consono a se stessi, alle 
proprie aspettative e alla propria 
realta 

Tutto il lavoro di Fabro è ricon¬ 
ducibile ad un ambito concettila 
le di esperienza -intellettuale» 
dell arte, ma per rendersi più co¬ 
noscibili, per apnrsi al dialogo è 
necessario definire se stessi an¬ 
che auraverso il propno corpo 
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Ma dove va a finire il bello? 


Una mostra che si è tenuta a Parigi, al Centre Pompidou 
(«Hors limites L art et la vie 1952 -1994) ha ripercorso 
tanta parte della noslra cultura contemporanea, cer¬ 
cando di rispondere a un interrogativo dove sono i 
confini dell arte in un universo dove ogni gesto tende 
ad assumere valore di spettacolo, dove la ricerca esteti¬ 
ca si incrocia quotidianamente con la vita 7 Le tesi di 
Guy Debord II peso dell informazione 


IRNEtTO FRANCA LANCI 


Q uali sono j contini dell ut 
le? Ogni epoca ha asse¬ 
gnalo all arto diversi lem 
ton di competenza che 

sono stilli volta per volta inditi c 
superati sla dall incese-iute o in 
domabili' evoluzione del pensie¬ 
ro creativo un pensiero che ap 
partitine soprattutto all elabora 
zinne estetica e lilosolica prodot 
ta dalle avanguardie sia dal mu¬ 
ffirsi delle condizioni generali 


ambe politiche-, della società 
stessa, ed oggi dal diffondersi di 
una dimensione tecnologica, che 
ha Innestalo dei processi irrever¬ 
sibili di mu (azione nel sistema 
slesso della cultura 
Il tentativo storico, per alcuni 
versi ammirevoli soprattutto per 
quanta riguarda il periodo degli 
anni 60 e 70 compiuto dagli or¬ 
ganizzatori deila grande mostra 
allestita al Centre Pompidou di 


Parigi {fioisLnmtes. L art ella vie 
1952-1994) di analizzare i debor- 
damenti dell atte nel comporta¬ 
mento esistenziale vale a dire di 
fusione dell arte nella vita riguar ¬ 
da solo uno degli aspetti possibili 
della sua complessità categor¬ 
ie. 

Una via d uscita sarebbe quella 
di partire da una condizione emi 
nememente siluazlomsla vale a 
dire assumendo come modello la 
tesi lucidissima di Guy Debord 
(appena citato in mostra) il qua¬ 
le come si sa sosteneva ! irrever¬ 
sibile spettacolarizzazione della 
società attuate solo a questa 
condizione sarebbe sfato posslbi 
le nel riesame di un esteticità dif¬ 
fusa meiropolilana. (etlcìstlca e 
cinica, anche dare un senso al 
suo suicidio epocale 

Intani la tosone tra arte e vita 
se certamente ù stata una ricerca 
esistenziale di molte generazioni 
artistiche uscite dallo tragedia 
dell ultima guerra non spiega as¬ 


solutamente il fenomeno ben più 
ampio del progressivo venir me¬ 
no di una capacità oppositiva 
dell arte nel riguardi della ditto 
sione sempre più accelerala dei 
processi planetan di spettacola¬ 
rizzazione degli eventi e dei mez¬ 
zi di comunicazione e di informa¬ 
zione, che hanno determinato il 
costituirsi di nuove estetiche a tal 
punto che, all arte a cui per se¬ 
coli era slato demandato il com¬ 
pito di realizzare I immaginano e 
Il lantaslico sembrerebbe oggi 
competere quello, paradossalo 
di indicare dei pnnclpi di realià. 
venuti meno nell inverarsi quoti 
diano di un immaginano tecnolo¬ 
gico continuamente nnnovaoiesi 
Come afferma Slelarck (altra 
inspiegabile assenza nella mo¬ 
stra). uno degli artisti più signifi¬ 
cativi della cosiddetta arte della 
mutazione (o come anche è sta¬ 
ta definita, delia condizione posi 
human) il corpo non può più es¬ 


sere all altezza dell immaginario 
tecnologico che ci circonda e 
che ha concorso a determinarne 
la crisi di identità in quella che 
con molta provocazione viene 
dichiarata essere I ultima fase 
biologica dell uomo prima della 
sua definitiva artiffcialtzzazione 
Indulgiamo nella tecnologia r 0 
me se ciò potesse compensare la 
nostra inadeguatezza biologica 
L informazione come nucleo 
centrale dell insieme delle muta¬ 
zioni in atto non sarebbe altro 
che una protesi, che tiene insie¬ 
me e sostiene il corpo obsoleto 
La dimensione dell opera d atte 
attuale intatti supera enorme¬ 
mente i luoghi tradizionali del 
suo consumo e della sua diffusio¬ 
ne. dal momento in cui in tempo 
reale, azioni eseguite da artisti 
come Nam Jun Paik. Jennifer 
Holzcr gli U2 per fare degli 
esempi, vengono trasmesse via 
satellite in tulle le televisioni del 
mondo -nello stesso momento» 


Trento: Merz 
apre la Galleria 

Cen ne mostro personale di Mario 
Mera, è rtataSMugurata caboto* 
Trento la nuova QaUeria CMea. 
Nato emano ito! 1925. Mario 

Mori ha titillato come pittore, mai 
suol lavori ptù conosciuti partono 
proprio da) momento In cui ta 
stacca datia MdhaentaonaHtà detta 

pittate e realba detto 
lasttaUdonLF trai protagonisti 
del morimento dall'Arte Povera, 

arto noia seconda metà degli armi 
Sessanta. He partecipato a 
numeroseeditati dalla Stornato 
di Venezia e di Documenta Kas9el 

In Germania. Tra la sue principali 

mostra personal In Italia 
rtcordtamo quelle alla «Moria 
Comunale di Bologna nel 1983. al 
Castolo di Rtvol aal Museo Poeti 
di Prato net 1990-Ha esposto 
motosa!mo In musei di tutto il 

mondo, ma la definitiva 
contanataorw titamaztomito 
risate al 1989 conto per «malfai 
Guggenheim Muaeumdl New Yorii 
e ta M assuma! Confetti poroiy Art 
di Los Angetos.1 tool lavori tono 
compost! con Imat ertali pi li vari 
dta vetro al togno, dartela» tre di 
ardeste al tuta mettale!, senza 
(■monticare completamente l'uso 
de«a pittura È conosciuto peri 
suol IgtoOiClroMetzdefinisce la 
-forma organica Ideato, nel 

contane» mondo «piccola casa-. 


dando le proprie coordinale tisi¬ 
che olire che mentali Nasce da 
questi presupposti In cubo, una 
piccola stanza creala sulle prò 
prie misure fisiche (altezza, aper¬ 
tura delle braccia) dove poter en¬ 
trare sollevandone un bordo de 
Itnendo in modo mollo semplice 
il propno spazio e tarlo conosce 
re agli altri 

Una mostra ben realizzata, per 
una figura centrale non soltanto 
nel panorama nazionale (e tan¬ 
tissime mostre all estero Io con- 
fermano) Anche se I annuncio 
di ogni nuova mostra di uno del 
rappresentanti dell Arie Povera 
(Il 4 febbraio inaugura a Trento 
la nuova sede della Galleria Civt 
ca con una personale di Mano 
Merz) genera soddisfazione e al¬ 
lo stesso tempo una sorta di fasti 
dio le poche wtiluzroni italiane 
che si occupano di arte contem¬ 
poranea sembra che non sappia¬ 
no prescindere da questo nucleo 
di artisti che nsultato un po trop¬ 
po protetti e sostenuti mentre 
forse Ci sono state realta o petso- 
nalità che sono ornaste troppo a 
lungo nelf'ombra Alto stesso 
tempo si rischia di create una 
pericolosa bamera culturale ri¬ 
spetto alle tante valide iniziative 
che II circuito museale intema¬ 
zionale sta proponendo appena 

fuori dai nostri contini 


Questo processo di dematena- 
lizzazione e di restituzione video 
dromica delle opere delle azioni 
e della vita accentua il desiderio 
di ntrovare dei principi di gravità 
anche se per fare ciò I artista è 
costretto a subire dolorose (en¬ 
te fi coipo nacquista una sua 
parvenza di identità tra a< idi In 
stori, seghe elettili.Ite e bombe il 
sei diventa anatomico e le esteti¬ 
che da filosofiche si fanno chi 
rurgiche come nel c uso della Or- 
lan Qui in questa se Itisi ut que¬ 
sta scissione ira modello tecno¬ 
logico e condizione esisleii/iale 
andrebbero con maggiori' ottica 
eia esaminati i vari mudi con cui 
I artista cere,, di superare oggi t li¬ 
miti dell arte da una parte (ott- 
dendola tragicamente coti la viia 
stessa dall altra privilegiando >1 
desiderio di cumulile aro con il 
mondo usandu anche dell arte 
e concependo il linguaggio come 

un virus 
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CONFLITTI IN FAMIGLIA. Un grande duello è in corso ai vertici 
della classifica di questa settimana. La nonna di Susanna Tamaro si 
difende con leunghìeecon identi per resistere all'assalto della 
madre di Isabel Mende. Un po' come in Va' dova tt porta II cuora: 
madre contro figlia, o meglio nonna contro madre, a guardarla dal 
lato della figlia e nipote. In definitiva, un appassionante scontro al 
femminile. Chi sembra aver esaurito la sua «spinta propulsiva» è 
invece il libro dei pontefice che si avvia in caduta libera alla 
fuoriuscita dalle classìfiche. Durerà di più la saggezza pagana di 
Eraclito-De Crescenzo.? 


Libri 


E vediamo allora la classifica 

Suwnna Tamaro. Va'dove tl portali cuore B&c.mxooo 

tuMAftom te . Paola f«*nhe*. f»« xm 

Stephen King. biaomnla vmMx.Mt32.ot» 

Luciano Do Crescenzo.. Pantere! 

Giovanni Paolo II . Varcare la soglia- Mondatomi^ ?sjxo 




TERRÌBILI IN ORDINE SPARSO. Nonne, mamme, papi, filosofi 
greci di partenopea bonomia. Urgono contravveleni. Potremmo 
suggerire i Diari di Drieu La Rochelte, composti dallo scrittore 
esistenzialista e collaborazionista francese tra il 1939 e il 1945 (e 
pubblicati dal Mulino). Un testo estremo e, a giudicare dalle reazioni, 
piuttosto imbarazzante. Più vicino a noi, e perlomeno non 
sospettabile di (ilonazismo, ma violentissimo di suo, è il rapper ke T. 
La stimma del suo pensiero porta l'allusivo titolo di L'opinione di ico 
T: e cN cazzo »e ne frega (.Bompiani, p. 208, lire 28.000), Un 
opinion maker dal ghetto di Los Angeles. 




cultura. Tra i suoi progetti c’era un romanzo ispirato dalla tragica morte del figlio Roberto 


Paolo Volponi, 
le passioni 
di un leone ferito 


Paolo Volponi e Francesco Leonetti, due scrittori amici 
sin dalla giovinezza decidono di aprire un dialogo sulle 
loro esperienze politiche e culturali che hanno attraver¬ 
sato quaranta anni di storia italiana: da «Officina» e 10- 
llvetli negli anni Cinquanta alla Seconda Repubblica. 
Nasce cosi «Il leone e la volpe» di cui anticipiamo in 
questa pagina alcuni passi. In un'intervista a Leonetti le 
amarezze e i progetti dell’amico scomparso 


MIMO C AVMNOIA 

O ra. che ha in mano la pri- che i Segrc. 
ma copia (è andato a To M» Vi V 

rlno a prèndersela) del «maral» 
loro libro. Francesco Leo- ta sul Ila 
netti dedica II ricordo alla -gran- grata <* 
de fatica» apesa da Paolo Volpon i «tene un 
In questo loro comune sforzo di Nonoslanti 
memoria e di critica: fi (ormenio sima. Vofp- 
delle dialisi che «mettevano a su- una grand- 
prussalto il suo cuore già malato». Ad uno tic 
la difficoltà a concentrarsi e a sla- noia. Perch 
re a tavolino .nonostante i pen- ta finita qt 
sieri gli venissero In contlnuazlo. rione non 
ne...". «In quel suo finale di malar- a due firmi 
Ila • ricorda ancora Leonetti - l'u- sono mica 
ntca cosa che riusciva a scrivere lini, agglu 
erano I versi. Ecco, sui versi potè- drai che s 
va stare ancora un po', come se Tra di noi 
gli riuscisse oramai di sopportare consuetudi 
solo la loro leggerezza» noscrilti; ut 

UomN, «orna è nàto quarto II- suaborsac 
Sta, quarto vostra -datola nrt- libro dento 
l'lrw»m? Quando Ir 

L’Idea Iniziale fu mia. Incontrare fase di grar 
do Paolo nel '93 gli dissi: perche ra un po’ < 
non lacclamo tra noi due, amici solili scan 
fin dalla giovinezza, una corner- perche ci fi 
sazlone che riparte dal periodo in no sull'alfa 
cui cl slamo conosciuti, negli on- progetto tl 
ni Cinquanta, per ragionare del¬ 
l’oggi e ricostruire le nostre espe- 
rienze e riflessioni sulla politica, ■ 
l'Industria, la sinistra, I classici del LJ 
pensiero e della letteratura.., L'i- ■ ’ . 
dea di questa conversazione gli 
piacque e subito diede il titolo al 
libro: dovrà essere -1! leone e la 
volpe». Cerio nella scelto giocò m 

anche il riferimento scherzoso ai MT UT 
nostri nomi, ma II riferimento al 
leone e alla volpe, visti riamile 
Machiavelli e Gramsci, doveva se- « 

girare II quadro di riferimento del fcSlcl I 
nostro lavoro: leone e volpe signi¬ 
ficano le scelto politiche e noi £ ] 

due siamo sempre stati Inlellel- 
tuali die non hanno mal voluto 
separare la loro attività di scrittori r/mem 

da una scelta di campo politico. 

Qual fimo lo amarezza, e are sione di hi 

clraf* rabbie, che hanno accorre necessito < 
punito quatto vostro lavora? d'e ci 

La più grande arrabbiatola a Voi- “filano n n 
poni gliela diedero le elezioni del 
27 marzo. Tra noi era lui il leone, VOLPONI, 
per questa sua capacità di arrab- cescoO sor 
filarsi ancora e di lanciare l’invet- attualo era 
tivù, Volponi viveva poi con gran- creature I 
de amarezza la sua «disillusione nostra lette 
dell'Industria» e la sconfitta elei- corate P u) 
tirale gli aveva fallo generalizza- limpida, m. 
re II suo discorso critico da Uerlu- cose, die 
st oni a lullu l’Industria Italiana, prendere, i 
incapace rii progettare città per ria: perseli 
l'uomo e di avere un rapporto sulla Terra 
con l'ambiente. Per questo ama- della morir 
va Urbino e la campagna, perchè re, per «ss 
Il almeno poteva aflronture i prò- verso, dalli 
bleml ilei icari torio. Era deluso leson. dalli 
della grande dirà Industriale, che ocrosità. I 

gli appariva completamento eoo» smarrito, ti¬ 
fica e babelica. F. poi c'era in lui mento con 
l'amarezza per II degrado eviden- alla quale 
te della cultora italiana, delle sue lare ricorso 
Istituzioni e della sua capacito di lo dnvar 
fare dibattito. Una lotte critica pennino. Il 
quindi verso l'Industria cultore le sciodiquc 
i> l'editoria che pubblica solo libri sisi c «fiori 
di coHdumo. Dalle grondi case .Vanto là. a 
editrici sono scomparsi non solo i mondo. At 
granili scrittori, ma anche I grandi la sua cani 
critici e i grandi universitari. Man- suoi luoghi 
cario I Vittorini e I Calvino, ma an- quella di ui 


Mi In Volponi non c’era solo 
amarezza e rabhta. lai netto .no¬ 
ta sul fibre» rteorta «net» la pro¬ 
posta cria lo foco « scriverà In¬ 
aiamo un litro Ibro. 

Nonostante la sua salute cattivis¬ 
sima. Volponi manteneva ancora 
una grande lucidità di progetti 
Ad uno accenno in questa mia 
noia. Perchè - mi disse -, una vol¬ 
ta finita questa nostra conversa¬ 
zione non ci mettiamo a scrivere 
a due firme un romanzo? Non ci 
sono mica solo Frutterò e Lucen- 
tini, aggiungeva scherzoso, ve 
drai che successo che avremo. 
Tra di noi poi c era una lunga 
consuetudine di passaggio di ma¬ 
noscritti; una volta mi mandò una 
sua borsa con tutte le cane di un 
libro dentro perchè ci guardassi. 
Quando I nostri libri erano in una 
fase di grande maturazione e c'e¬ 
ra un po' di confusione eravamo 
solili scambiarci I manoscritti, 
perchè ci tosse l'intervento dellfi¬ 
no sull'allro. Il soggetto di questo 
piogeno di libro che aveva in 


mente doveva riguardare to storie 
di una comunità terapeutica: 
quello che gli slava a cuore era di 
Indagare e fantasticare sul mon¬ 
do del giovani attraverso la terri¬ 
bile esperienza della droga. Inda¬ 
gare e fantasticare sulle loro ama¬ 
rezze d'oggi ma anche sulla loro 
capacità di riprendersi e di salvar¬ 
si. Questo suo piogeno lo voleva 
condividere; gli piaceva ora di la¬ 
vorare insieme e non solo, credo 
per un problema del forze che si 
sentiva sempre più mancare. Del¬ 
l'altro suo progetto era invece più 
geloso, me ne accennò solo e io 
ne parlo qui per la prima volta. 
Era il progetto di un libro che 
traeva riferimento dalla storia di 
suo figlio Roberto, morto a 27 an¬ 
ni nella sciagura aerea di Cuba 
del settembre '89. Aveva scrupolo 
nell'aflrontare questo progetto; 
voleva raccontare la storia di un 
giovane che aveva i problemi del 
giovani degli anni '80. ma allò 
stesso tempo era un militante del 
nuovi gruppi della sinistra. Il rap¬ 
porto Ira Volponi e suo figlio era 
stato molto intenso e anche, co¬ 
me giusto, problematico.- c'erano 
una critica e una passione al tem¬ 
po stesso del figlio per il padre 
Paolo mi confidò che aveva co¬ 
mincialo ad «incontrare» di più 
con suo figlio da quando era 
mono. Non si senliva però di af¬ 
frontare questo progetto di scrit¬ 
tura finché non avesse recupera¬ 
to tutte le sue forze; gli sembrava - 
mi disse - un lavoro troppo impe¬ 
gnativo per un padre ancora cosi 
debole*. 



Paohi Volponi 


Giovanni Giovannstti 


E il delfino canta solo per i poeti 


Oggi che il mondo è smarrito 
Ili il Cantico di San Francesco 
resta come stella luminosa lg! 
a cui fare più sempre ricorso ? 3 


LEONETTI. In mezzo alla confu¬ 
sione di lingue oggi, e oltre alla 
necessità di sapore varie lingue, 
che c'è oggi, lu a quale classico 
«aliano li riferiresti, chi hai più ca- 


VOLPONI. La lezione di San Fran¬ 
cesco è sempre attuate e oggi piò 
attuale che mai. Il Cantico delle 
creature (la prima poesia della 
nostra Ictreratorai resla torse an¬ 
cora la piò bella. C'è una scrittura 
limpida, materiate, ben rilerila alte 
cose, clic serve per elencare, 
prendere, usare, semire la mate¬ 
ria; por senlirsi realmente in piedi 
sulla Terra, per non aver paura 
della morte, per metterai a lavora¬ 
re, per essere contortali dall'Uni¬ 
verso. dalle sue bellezze, dai suoi 
tesori, dalla sua grande pietà e ge¬ 
nerosità. Oggi che il mondo è 
smarrito, quella poesia resta vera¬ 
mente come una stella luminosa, 
alla quale più spesso dovremmo 
lare ricorso¬ 
lo davanti a casa tuia ho l'Ap¬ 
pennino. limpido, bello: è il rove¬ 
scio di quello che aveva lui da As¬ 
sisi c altera il nfio pensiero va co- 
.«»ito là. a S»n Francesco e aJ suo 
mondo. Amo anche la sua terra, 
la sita campagna, i suoi Fioretti, i 
suoi luoghi, ta sua lezione. Che è 
quella di un grande rivoluzionarlo 


in nome della bellezza della Terra 
e della onestà degli esseri su di es¬ 
sa vivi e presenti Oggi secondo 
me la sua lezione dovrebbe servi¬ 
re anche a trovare un senso all'e¬ 
conomia dell Unlvetso. un rap¬ 
porto con la natura, con l'ambien¬ 
te, non tanto per problemi ecolo¬ 
gici. quanto per problemi di filo¬ 
sofia, di esistenza, di presenza 
umana, di espressione per gli uo¬ 
mini. di possibilità per liuti di in¬ 
tervenire. di lavorare, di rifare il di¬ 
segno (tolto sviluppo e di parteci¬ 
pai e attivamente rulli, nelle diver¬ 
se posizioni, alte scelte. San Fran¬ 
cesco è l’Idea della felicita c della 
verità nel nuovo, della rivoluzione, 
del presente possibile... lina rivo¬ 
luzione falla cambiando il modo 
di agire. D'altra parte, se l'umanità 
non cambia è deslinala a perire 
presto, a bruciare insieme a! suo 
unive rso, m iseramente. 
LEONETTI. Qui, proprio mentre 
partiamo di letteratura, mi sembra 
che occorra una digressione (...) 
Perchè in Francesco di Assisi c'è 
mollo forte l'attenzione agli ani¬ 
mali. E tu ti sei puro coinvolto nel¬ 
la questione della slrage degli ani- 
mali oggi. 

VOLPONI. Da ragazzo ho vissuto 
molto in campagna, e Urbino ave¬ 
va un cielo molto popolalo: co¬ 
lombi, rondini, passeri, merli, tor¬ 


tore. gufi, civeite. erano lutti pre¬ 
senti nella lesta della mia persona 
e nel mio animo. E poi altri anima¬ 
li. che sentivo vicini, non cani o 
gatti, ma ammali selvatici Ho an¬ 
cora dette inquietudini da selvati¬ 
co: mi piace chiamarmi Volponi e 
penso all’ero.- ino della volpe che. 
presa in trer-j»<!o, »; morde la 
zampa por ,i ~-o. -care Nache io 

sono cosi, --•-«•« rimanere 
chiuso in in, strappo la 

gamb a pur Or :- ..-t - ' 

LEONETTI. Viene ra" i-»::!ò il ti¬ 
tolo sulle due besfi; '.-f •’ tì*j no¬ 
stro libro. Ognuno è. oc, lui in sé 
te due (restie.. O vcraroenie la vol¬ 
ito sono io. mentre (u mandi il 
suono grosso della voce iracon¬ 
da... Ma il punio, qui. sta nel rap¬ 
porto del cattolicesimo con gli 
animali, cito è ben diverso da 
quello francescano 
VOLPONI. Francesco è un erelico, 
un materialista, perché tutto il cri¬ 
stianesimo non ha un gran rap¬ 
porto con la natura, diciamo un 
rapporto profondamente conosci¬ 
tivo. con ia natura: tanl’è vero che 
fa delle sue bellezze «ddiriilma 
delle tentazioni e dei peccali, e ai- 
lontana l'animale e lo condanna 
ail’imperiezioric di essere, poveri¬ 
no (incol|tovote, anche abbastan¬ 
za grazioso, spesso anche piò del¬ 
l'uomo) del tòlto diverso dafi’im- 
magine di Dio: c quindi piuttosto 
diabolico, coperto - c qui se no 
possono mettere tante - di emidi 
Itoli, zanne, corna, portatore rii ar¬ 
tigli, <: soprattutto della coda; e la 

codii è la carjllcrislirn (vint ipate 
del di avolo . 

LEONETTI. Inoltre mi pare die lu 
abbia contato i lupi, bravi c buoni 
animali, nelle tue vicinanze; solo 


15 nell'83! in tutto l'Appennino 
marchigiano (...) Ma toma a dire 
qui la tua posizione generale sulla 
distruzione degli animali e anzi 
della natura, avvenuta contro 
Francesco. 

VOLPONI. Tutto è ridotto a stru¬ 
mento, mezzo, risorsa, energia o 
punto d'appoggio per un vortico¬ 
so percorso che va sempre più 
verso il fuori, un fuori. La natura 
appare ormai come la tavola, la 
tastiera dì una simulazione; i suoi 
elementi, te sue stagioni sono ri¬ 
dotte essenzialmente ad essere i 
tasti, i commutatori, gli inputs di 
questo piano di simulazione. L'a¬ 
nimale dal canto suo non è certo 
più una presenza attiva, di grande 
compagnia, vera: non più quella 
antagonistica dell'arnie li ità, tra lo 
spavento e la caccia, la preda; e 
non è più inteso in nessun modo 
come protagonista ma solo an- 
ch'esso. tult'al più. come un do¬ 
mestico. un servo, ina più che al¬ 
tro come cibo, pelliccio. La perdi- 
laè graie La natura poetica persi¬ 
ste; persiste uno natura in termini 
poetici, come aria, fiato. L'anima- 
ie. da parte sua. esiste in tante as¬ 
sociazioni e immagini: l'associa¬ 
zione. che è un meccanismo cer¬ 
tamente psicoanalitico, ma anche 
poetico, lo vede come sangue, 
scatto, bocca aperta, rossa, ane¬ 
lante, pelliccia, calore, piuma, vo¬ 
lo, vento, cattura, manovra, entra¬ 
tura. dentro, spinta, sesso e anche 
dolco corpo, anche conquistabile, 
assumibile, del quale uno si può 
addili buia caricare; e sempre tun- 
zionanlc: allarmato, terrorizzato, 
con t’occhio sbigoltno, come lami 
di questi animali qui intorno, ma 
capace sempre di correre la sua 


vita, libera, pulita, pura, con una 
felice irresponsabilità. Ed è questa 
che torse l’uomo invidia. Iirespon- 
sabililà appunto di chi non ha gli 
obblighi che sono invece imposti 
daga società, dalla cultura, dal¬ 
l'essere diventato un presuntuoso 
regnante eretto, che cammina su 
due piedi, e con pensiero, proget¬ 
ti, lingua 

1 poeti che sono coloniche, per 
toro natura e anche motivazione e 
proposilo, guardano all’inter io di 
sé più degli altri, possono a icor 
essere detti «custodi degii animali» 
e un poco animali essi stessi Non 


Doppio Incontro 
tra cultura 
apolitica 

Francesco Leonetti e Paola 
Volponi, amici (Vi dalle giovinezz». 
(tarano Incontrati un annota, 
ripwconendo episodi dalla toro vita 
«Mia storia di Questo Paese. Poi 
lo scrittore di UH no (morto. E 
rimaste quel lungo Interrogarti a 

«scuter*, erte Umetti ha votata 
trascrivere. Naè nato Mitro 
singolare, desi ovdtae deriva dalla 
curiosità reciproca, dal (usto per 
llntcnogaziot».rM daaMariodl 
opproofndlra. Un racconto sincera, 
eenze mediazioni, setuo corte rioni, 
attraverso I quale «erre 
l'esperienza partonale. Una doppia 
tearimorianza lasomma uba 
dhents documento per capi re la 
storia a la cultura di questo passa. 
Voi poni a IsonsM raccontano 
data letteratura e netta poi dice, 
della coitela e dall'Industria. Coti 
possiamo teggera «etl OSvettl e di 
Adriano ORvstb, del Sessantotto, di 
MemedsfmJrxitrnfideirMrratori 

contemporanei e del poeti mtlcN 
(amando Volponi piùdlognlaltro 
Francesco e «Cantico delle 
Creatura). Nata tal «nate motte 
parate sono riservate at presente, 
al cambiamenti, atceapartenza 
politica di Volponi, timo rapporto 
con H Pel e al suo «stecco dal Ma, 
allo comparsa di Berlusconi e ima 
domanda accorata di Volponi 
riguardo il 25 Aprile, la 
mantteetariona di otto meli ta ■» 
leene a la volpa. Metodo 
ooirinvome 1994-, cria Ehaudi 
re onde In aerarti tra qualche 
(tomo (p. 2QA, ira 1 S. 000 ) aogua 

di qualche nmeau » altro libro, 
•Scritti a margina» tàtara Man al, p. 
182 . ira 29.000), che. a cura di 
Emanaste Unito, raccogli» tedic i 
Intananti <1 Paolo VotpoaL 
pubMcatl frali 1977 all 1883. lo 
re gl str aziona di «n Incontro con *11 
studenti dstt’lMvMaltà di Sterra a 
una Vite ridata su fami di quegli 
latarvantt: letteratura a industria, 
la crial dello stato sortala, la 
rottura data rapporto tra uomo a 
natura. 


solo custodi e simili ma anche in¬ 
terlocutori. osservatori, fratelli de¬ 
gli animali ancora esistenti al 
mondo, ancora con Cocchio e fo¬ 
racchio ai voli e ai canti degli uc¬ 
celli, alle loro migrazioni in bran¬ 
chi, o in solitudine; alte loro incre¬ 
dibili sorprendenti bravure nel tra¬ 
versare alla loro grazia nel con¬ 
servarsi, nel lavorare, nello spo¬ 
starsi, nel difendersi, nel cacciare, 
nel sopravvivere, nell'ailevare i fi¬ 
gli, nell’(stronfi. Ancora da soli, in¬ 
teri. che riescono a trapassare 
emisferi, dall'Attico all'Equatore e 
cosi ancora intanto i poeti posso¬ 
no porgere orecchio al canto dei 
delfini, alte navigazioni, ai soffi 
delle balene, alle loro leggende, 
come si sa, come alle loro appari¬ 
zioni improvvise in luoghi Incon- 
sueli. o ai (oro scoraggiami, profe¬ 
tici suicidi. 


Massimo (Parlotto 

r i il Fuggiasco 



•Un vero racconto» 
Grazia Cbvrchi 
-Il libro è davvero curioso 
e tutto leggibile (quasi un 
miracolo eli questi tempi)» 
Angeio Guglielmi 


Altri recenti successi: 

Benjamin Tammuz, Il Minotauro 

(4‘ edizione) 

AA.VV., Mi riguarda 

(5* edizione) 
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L'AVVENTO DELLA SAGGEZZA COL TEMPO 

Sebbene le toglie siano molte, la radice è unica, 

Per lutti i giorni bugiardi della mia giovanezza 
Ho tatto oscillare nel sole le mie toglie e i miei fion 
Ora posso appassire nella venta 

LO SPRONE 

Pens* sia cosa orribile che sensualità e furore 
Possano attrarre ancora alla mia vecchia età. 

Pure, quand'ero giovane non erano una tal calamità. 
Che cos'altro mi resta per spronarmi al canto’ 

W.0.YEAT3 

(da Poesie, Oscar Mondadon trad Roberto Sa itesi) 


L’opera e il volto 




C t è qualcosa, per me per- 
' tonalmente, di Inquie¬ 
tante e tormentoso, nel¬ 
lo splendido libro di 
Tullio Pencoli, Co»» nel segno. Il 
novecento In 64 nlratti. edito da 
Mondadori In una veste cosi per¬ 
tinente e raffinata che certo otter¬ 
rebbe Il plauso del grande Arnol¬ 
do, se tosse ancora vivo L'inquie¬ 
tudine mi prende perché hi non 
so In alcun modo decorare la 
complessiva sensazione che il vo¬ 
lume In me produce, ma soprat¬ 
tutto le quasi inconfessabili Illa¬ 
zioni che scaturiscono dalle con¬ 
tinue rivisitazioni di cui (aedo og¬ 
getto queste pagine SI tratta di 
queste a me sembra che cosi 
trattali, Interpretali, rifatti, ripro¬ 
posti, I volti degli scritlon qui rac¬ 
colti rimandino sentitamente alla 
loro opera, neppure a singole 
opere della loro bibliografia, ma 
alla toro opera tutta Intera, ovvero 
a qualcosa, fra l'altro, di Inespri¬ 
mibile, di Inesplorabile, perché 
l'opera complessiva è un aggre¬ 
gato di variazioni, è un cumulo di 
percorsi, è perfino un groviglio di 
contraddizioni 

Sono Insieme esitante, ma so¬ 
no anche molto attratto dalla vo¬ 
glia di renderle palesi, queste 
sensazioni, È possibile che I artifi¬ 
cio con cui é manipolato un volto 
possa apparire come una convin¬ 
cente glossa collocala accanto a 
un'opera? Prima di arrendermi a 
questa constatazione per ta quale 
non cerco complicità, ma solo 
pazienti Interlocutori posso dire 
di aver cercato di fare II mio dove¬ 
re, almeno In due direzioni ho ri¬ 
visitalo quel poco di fisiognomica 
che conosco e ho ripreso in ma¬ 
no le caratterologie», quelle di 
ascendenza pedagogica, con cui 
ho maggior confidenza E non ho 
trovato mposte di alcun tipo 
Allora ho seguito una strategia 
in certo senso opposto lo ho vi¬ 
sto davvero In viso sei del perso¬ 
naggi effigiati Calvino, Berenson, 
Moravia, Sciascia De Chirico e 
Felllnl quindi hocercalo, cosi, di 
rendere la glossa piu vana e com¬ 
plessa, creando una specie di 
triangolo Interpretativo, dove la 
mia decifrazione del volto si col¬ 
locasse parallelamente a quella 
di Pericoli, cercando cosi di com 
prenderla, di spiegarla Non ho 
ottenuto nessun risultalo nean¬ 
che In questo modo 
Allora ho abbozzalo una pro¬ 
posta ermeneutica che a me è 
servita, eoe dò testimonianza Mi 
sembra che se amiamo e fre¬ 
quentiamo per anni visita dopo 
visita, incontro dopo Incontro 
tanto l’opera di un autore quanto 
Il suo ritrailo non possiamo evi¬ 
tare di creare mota collegamenti 
Guardo Thomas Mann, peresem- 
plo Mio fratello Benny mi foto¬ 
grafò, nel 1955, mentre ero com 
mosso per la morte di quello 
scrittore, riferimento obbligato e 
perentorio della mia adolescen¬ 
za, l’ho sempre anche contem¬ 
plato, spiato, guardato E ora ec¬ 
colo qui, ossimorico splendida¬ 
mente come tutti I ritratti del 
grande Pericoli SI. è gran borghe¬ 
se e un poco lascivo, è squisite si¬ 
gnore ma luclferino è perielio 
gentiluomo tedesco (con raditi 
brasiliane), è Mago e circense 
mentre sa di iremendo salotto 
con grida e sussurri e poltrone da 
città anseatica E bimbollino. ad 


ILI & BELLI 


Questa settimana I elenio del (itoli di maggior successo della piccola 
editoria clé petvenula dalla Libreria Feltrinelli di Genova 
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Jack Frosefanto—, Transeuropa 
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Cattiva maestra tv Donzelli 
Finta Italiae Schelwffler 
Coma pantana a* Tlteona 
Oli ultimi tre giorni di Pauoa Selleno 




UN ALTRO 
TONDO IN 
QUARANTENA !. 


dirittura (come il suo meraviglio¬ 
so bambino prodigio) é ingenuo 
e per benecome il suo buon Sere- 
nus, è sensuale come chi ha -san 
gue velsungo nelle vene Insom- 
ma è proprio un riassunto gralico 
della sua opera, in cui non man¬ 
cano neppure sintesi più com 
plesse e temi meglio specificati il 
tato destro dell immagine con 
I orecchio aguzzo, oppure le ci¬ 
glia demoniache e il naso sono 
da rilenrsi ad Adrian, mentre Se- 
renus si ritrova nel collo, nella 
fronte, nell’abbozzo dei capelli, 
cosi la doppia essenza del Doktor 
Faustus « ricompone e si con¬ 
densa In un volto che e, appunto, 
diradi lettura di un'opera 
Nel volto di Pound si e compiu¬ 
to un esercizio ancora piu corag¬ 
gioso qui si condensa l'ebbra 
violenza dei Cantei, ma si ritrova 
anche II culto del silenzio la ritro¬ 
sia avventurosa il senso acuto 
della propria dolente ricerca Be¬ 
renson l'ho visto da ragazzo, im¬ 
provvisamente avevo quindici 
anni, e lui era in San Giacomo, a 
Bologna, e, come vecchlenlno 
sensuale, come presenza luna 
concentrata in uno sguardo mi 
sembro quello che mi sembra 

I ut, Il testlmooe impareggiabile 
el piacere di guardare, ovvero 
1 autore di pagine Inconfondibili 
su questo esercizio dell'anima e 
dell occhio Con Kipling vado an 
cora plà avanti la ironie, i baiti 11 
colletto, sono quelli dell’autore 
del Fardello dell Uomo Bianco. 
ma gli occhi piccoli dietro le lenii 
ambigue appartengono a Mowgli 
e a Kfm e sono guizzanti, anche 
Iteli dell'Imbarazzo che provoca¬ 
no in chi guarda Anche Céline 
mi nporia molto indietro a quan¬ 
do leggevo e rileggevo, adole¬ 
scente, il Viaggio a! termine della 
notte, e vidi un servizio su «Epo¬ 
ca- in cui le (olografie rendevano 
benissimo 11 clima di dolore e di 
pulredlne e di irresistibile parteci- : 
pazione che le pagine suscitava- 1 
no Qui i denti mollo attentamen¬ 
te accentuati sembrano voler , 
espntnere quel sarcasmo tritìi- : 
rame con cui Ferdinando si rlvol 1 
ge a Saure, ma la Ironie, e la stra- ; 
volta geometria del viso riportano 
ai tormenti delta -trilogia- e so- ■ 
piammo a certe pagine fervide e : 
tetre di Nord 

Mi dico, improvvisamente che i 
questi disegni non potrebbero 
esistere senza la televisione Tut- : 
lo ciò che arriva, passa transita ! 
occhieggia per te sei refi Rnmvest ; 
diventa subito volgare, volgarissi¬ 
mo, soprattutto per lo spreco di 
elementi visivi comunque elargiti 
Qui ci collochiamo, senfitamen- 
le in una dimensione oppositiva 
Li riguardo anche dopo aver spia¬ 
lo un servizio, su un settimanale, 
dedicato all'incredibile grotta 
francese con i disegni preistorici 
Grandissima economia di segni 
in enlrambi icasl, Iona etica con¬ 
tro lo spreco visivo, un senso cal 
vintala della sobrietà, ma più an 
cora la ricerca appassionala di 
una specie di ultima soglia comu- 
mcativa dove un graffio quasi ca¬ 
suale dell'antica mania «numero 
uno- la tenera manta che produ¬ 
ce significato e senso appena un 
bambino la usa su un loglio di¬ 
venta più importante di uno 
schermo importuno che lascia 
fluire |>cr ore un tenente di torve 
ovvietà 



Rime clandestine 


Ma la notte eterna non è. 


D a Ubltotoca. Finalmente 
Garzanti ha ristampato 
(prima edizione 1965, 
pnma rislampa 1977) la 
Stona della letteratura russa (lire 
29 000 Collana Strumenti di stu¬ 
dio) di Dmitru P Mirskn II volu¬ 
me. che richiede perù occhi gio¬ 
vani data la piccolezza del carat¬ 
tere sciorina meravigliosi sentii 
su Puskin, Dostoevskii Tolstoi 
Cechov Bumn Con magnifica 
tranquilla sicurezza di giudizio, 
Mirskii coglie sempre il cuore dei 
testi sensibile com'e ai valori let- 
leran «un opera unica indispen¬ 
sabile- se risse di q uesta Stona un 
critico del livello di Edmund Wil 
son Siamo in molti a ritenerla un 
capolavoro «un libro-, ha detto di 
recente Andrea Casalegno, <he 
si legge con k> stesso godimento 
di un grande lesto letterario- Da 
gustare prima, dopo o durante la 
lettura di ogni romanzo russo Da 
tenere in biblioteca a portala di 


Invece-, È semplicemente sto¬ 
machevole Pauki (Feltrinelli) di 
Isabel Allciide A forza di sentirmi 
dire che lui un pregiudizio verso 1 
bestseller clic magari neanche li 
leggo, l'altra sera mi son detta 
non ho mai lette I Al fende (ne 
sono già usciti cinque di suoi li 
bri) ebbene affronterò te 326 
pagine doli ultimo uscito Paula 
per I appunto Dieu soltanto che 
si possono augurare solo al peg- 
gior nemico una stomachevole 
melassa rllrollenlc di vieta e bie 
ta retorica una rara incapacità di 
•u nere- la pagina Naturalmente 
Patikt i già in testa alla classifica 
della narrativa straniera Toni se 
Itimi Basta io vi ho avvisato 


Da btbftotaco. Un libro che e un 
seivizk) Quando resto a casa ta 
sera e per interrompere ta lettura 
accendo la fivù, o è per il telegior¬ 
nale di Videomusic (o di Tele- 
monteczato) o è per guardare un 
film Quasi ntenl'altro a che sco¬ 
po esercitarsi al nbrezzo’ Come 
se ta vita (s tatica non ce ne tornis¬ 
se occasior. Un tllm dicevo 
Per sapere j " erosa ri natta ho 
I abitudine o. v la", il libro di 
Paolo Mr rea - , n ano dei 

film (Baldi -ri -lei lire 

60 000 ) aro>-^e edizio¬ 
ne Un libroutn. * «c > -.lesue 
schede in ordine e • c ' suoi 
punteggi, i suol gin J'.i indipen¬ 
denti. conditi dalla verve di quel 
! ottimo giornalista che è Mere- 
ghetti II libro miè stato utilissimo 
anche quando collaboravu affa 
bella trasmissione radiolomca di 
Mirella FuM (tuttora in program¬ 
ma il sabato pomeriggio) «Vedi 
alla voce- (Raitre). e può essere 
prezioso in tante altre occasioni 

Quanto resta? £ andare quasi a 
ruba nella milanese libreria di via 
Tadino (dove cl sono due librai i 
cui consigli è utile ascoltare) .Seri 
tinello quante resta della none? 
(Edizioni Lavoro lire 6000) he 
ne è occupato qui lo scorso lune¬ 
di Oreste Pivella mi limito quindi 
a ribadire che è bene leggerlo 
magan ordinandolo m libreria 
(in alcune grandi è sconosciu¬ 
to) Il bellissimo titolo come già 
sapete è tratto dal libro eh Isaia e 
Dossetn seme commemorando¬ 
lo che I amico Giuseppe Lazza» 
oggi «si Immergerebbe consape 
volmente nella notte direbbe 
con semplicità e forza che la noi 
te è notte ma sempre con I ani¬ 
ma della sentinella che e tuffa 
verso I aurora- Già I aurora c tori 


ta speranza -La none piu lunga 
eterna non è« diceva un grande 
poeta Si ma quanto lunga’ 

Politica in banca. Sono in coda 
un lunedi manina davanti allo 
sportello di una banca Siamo lui 
te donne sei o selle cariche di 
sacchetti o borse capienti iVeP 
I attesa si attacca a chiacchierare 
di politica cosa inimmaginabile 
solo un lustro la Inizia quella che 
mi e davanti Dice alla vicina 
■Che errore ho tallo a volare Ber 
lusconff Ma non cl casco piu- 
Guardo la sua schiena con sim¬ 
patia E prosegue «Sla dalla parte 
del ricchi ta prossima volta voto 
centro- -lo invece- dice la vie ina, 
■ho sempre volato a sinistra Ma 
che sinistra è oggi ’ lo non mi ci 
ritrovo più* «Ci hanno tolto lutto 
quello in cui credevamo- dice 
una voce amara dietro di me Mi 
volto a parlare è siala una donna 
sui sessanl anni, dalla bella lac 
eia espressiva Che sia capitala in 
un nucleo di guemgliere’ A que¬ 
sto punto non mi tiro certo indie 
tro c dico la mia Si apre il dibatti 
re -Però quel Bertinotti’” dice 
una -sempre alla tivù'- «Taci lu, 
che hai D Alema 1 - dice un altra 
«E Bossi’ Quello e più a sinistra di 
tutu, dice un altra ancora -Biso 
gna accontentarsi- dice, ora sor¬ 
ridendo ta più anziana -Pensate 
che imo manto * Gl» penso fi¬ 
nora nessuno Ila tirato fuori gli 
uomini di casa -Saprete cosa di 
ec’. prosegue- «Dice clic >o sono 
una fanatica e una rompiballe 
che sono sempre II a parlare di 
politica- Questo si che é un ribal¬ 
tone Ira un po le uniche a ulte 
lessarsi di pnlmca saranno in Ita 
Iw le donne II cassiere ci nehia 
ma «Signore ■ Gli abbiamo bel¬ 
lamente girato le spalle 


D ovrei rivedere certe mie 
vecchie obiezioni all uso 
dei dialetti In poesia Era¬ 
no state una reazione, tor¬ 
se un po umorale a quelle che 
una decina di anni fa mi erano 
apparse in sede critica come 
una dilagante moda e in sede di 
scrittura, una scorciatoia (nei ca¬ 
si deteriori) a quell effetto di «lin¬ 
gua strana» che è fra te caratteri¬ 
stiche della lingua poetica Para¬ 
dossalmente, l'occasione di que¬ 
sti pensieri mi è venuta dalla let¬ 
tura di In àgns nmis di Amedeo 
Giacomini (Scheiwiller), raccol¬ 
ta di «poesie friulane- che non 
potranno considerarsi «dialettale 
L effetto di cui sopra vi è, infatti 
tutt'allro che apparente (e tanto 
meno artificioso) in primo luogo 
perché strumento linguistico del 
Poeta non é un dialetto, bensì 
una lingua autonoma con una 
sua propria tradizione, non para¬ 
gonabile certamente a quella del¬ 
l'italiano che a sua volta non è 
paragonabile per diffusione a un 
qualche dialetto minore della Ci¬ 
na anche se II valore di una poe 
sia non dovrebbe misurarsi sulla 
diffusione della lingua in cui essa 
è scritta Quel che sto cercando di 
suggerire è che nelle sue «aspre 


rime- in friulano, Giacommi mo¬ 
stra di accettare la sfida di -clan 
destatila» che si pone oggi alla 
poesia m generate e di farlo con 
tuffo l'orgoglio della sua raffinata 
officina senza alcun cedimento 
alta tentazione del «popolare- o 
peggio «popolaresco- È Infatti 
un poeta «aristocratico» lineo 
cosi come «aristocratica- è Infine 
ta sua «vera* lingua che ben reg¬ 
ge, ad esempio, ai coni circuiti 
della metafora, solitamente mal- 
sopportati dal dialetto - Claressee 
carettìt, / nuje Otri V domandi oe 
elle/ deuam di un spteh, / vuarp 
di vój rama i e di cuarp, / dome un 
/essi di sdisse / fa glasse del sane, 
il stó sidin / Sfa chi b sclésm li ' 
robts / eil I6r grél dt piere / star 
gte li ' mans tal vueil / dòti ae plut 
grwle ombrene. / promesse mai 
iarde d umiliò !• (Chiarezza e ca¬ 
rità / ment altro chiedo alla vita / 
davanti a uno specchio, 1 cieco 
d occhi ormai e di corpo / solo 
un essere di biscia / se intorno ar 
de crudo / il ghiaccio del sangue 
il suo silenzio /Sta qui ti scheg¬ 
giano le cose, / la loro gravezza 
di pietra / allarga te mani nel 
vuoto / datti alta più greve om¬ 
bra, / promessa mai tarda d umil¬ 
tà) 


A corpo cieco 


L a Neui York Times Magazi- 
ne (IS/I) ha dedicato un 
lungo articolo a un «biz 
zairo- rimale cui si sotto¬ 
ponevano tutti gli studenti delle 
università delta Ivy League e di al¬ 
tre scuole di élite Sulla copertina 
della rivista vediamo Bush (Yale 
1948) Hillary Rodham Clinton 
(Weltestey 1969) il nuovo gover 
natore dello stalo di New York, 
Patate (Yale 1967) eoe II rituale 
che ha coinvolto milioni di mairi- 
cole (a Harvard veniva praticato 
dal 1880 e a Yale è scomparso 
solo ne 1968) consisteva in que¬ 
sto nei primi giorni di ronenta- 
menlo* ogni studente (uomo o 
donna) veniva portato in una 
stanza e denudato, lungo ta spina 
dorsale venivano sistemati degli 
aghi a mo di aculei, in tale po¬ 
stura gli studenti venivano Infine 
fotografati di fronte, di profilo e di 
retro Ufficialmente tali fotografie 
servivano a studiare propnu «ta 
postura- dei nuovi allievi, i quali 
potevano essere assegnati a clas¬ 
si correzionali In realtà tali loto- 
grafie servivano a condurre pro¬ 
getti eugenetici 

Il campione di lati studi in au¬ 
ge fino agli anni 60, era W H 
Sheldon La teoria che lo aveva 
reso famoso consisteva nel come- 
tare alcune misure del corpo con 
1 intelligenza il temperamento, il 
valore morale e il probabile suc¬ 
cesso di camera Insomma. un 
po di meritocrazia un po' di ne¬ 
potismo. un po di classismo e 
un po di «somatismo- Che tale 
«selezione somatica» si intreccias¬ 
se con ossessioni razzia» sembra 
evidente E comunque cosi era 
per Sheldon che nel '24 scriveva 
che I intelligenza del «Negri- resta 
bloccata al dee imo anno dieta e 
quella dei messicani al dot «esi¬ 
mo Cerio che tate pratica h alta 
fine interrotta più per I ossessione 
(anti) pomografica dei genitori 
degli alunni che per una rivolta 
dcìla comunità scienufica o per 
considerazioni politiche la pen¬ 
sare e ciò rende comprensibile 
che oggi tipi come Cannile Paglia 
- una specie di Madonna (la 
cantante) del mondo accademi¬ 
co - si entusiasmino vi vedano 
una sfida alta bourgeois prudery 
Certo la pruderie Ma credo che 
non si tratti solo del solito «purita¬ 
nesimo 

Provare a enirare in un aero¬ 
porto sala «arrivo passeggeri. 
Osservate gli astanti m trepidante 
attesa dei loro can Viene il mo¬ 
mento dell abbraccio Osservate 
ancora un braccio dell uno pas¬ 
sa sopra ta spalla dell allro con¬ 
sentendo alla mano di battere 
sull'altrui scapola un paio di voi 
te I altro braccio si posa mercne 
sui reni L abbracciato la altret¬ 
tanto Ora lasciate il torso dei due 
abbracciami e portate lo sguar¬ 
do più m basso Già ali altezza 
del petto cé uno spazio che con¬ 
sentirebbe a un intruso di infilare! 
un braccio senza impedimenti 


All'altezza del diaframma I intru¬ 
so potrebbe addirittura intromet 
tersi nella sua interezza accuc- 
clato senza disturbale Visti di 
profilo insomma, i due formano 
un Inangolo equilatero 
6 un osservazione oziosa cer¬ 
to Ma f corpi alimi hanno un at 

trazione irresistibile, tanto più se 
obbediscono a regole non senile 
e a noi non familiari Con tutti I 
suol culturisti, i suoi alle» dei sob¬ 
borghi la sua pornografia l'Ame¬ 
rica sembra ossessionata dal cor 
po Ma al tempo slesso impone la 
cecità, tattile e visiva Come per il 
razzismo o l'orientamento ses¬ 
suale Si tratterà pure di ipocrisia, 
ma almeno te motivazioni, nei 
caso della razza e dell omoses 
sualilà sono mostruosamente 
ovvie E nel caso del corpo’Se la 
cecità (e l'ossessione) per il co¬ 
lore delta pelle mette una pezza 
sul razzismo, e I ingiunzione di 
non chiedere e di tacere copte 
l'omofobia, cosa nasconde la ce¬ 
cità per il corpo (e il suo culto)’ 
Credo che la vicenda sopra de¬ 
scritta possa offrire una risposta 
Ciò che oggi impone la pruderie 
e ta cecità non è solo l oco del 
puritanesimo E anche l'eco di 
quella dlscnmmazioiie ciarlata¬ 
nesca e nazistolde che te istitu¬ 
zioni scientifiche e culturali più 
prestigiose di questo paese per 
mettevano che si esercitasse sulle 
loro élites E oggi - lo npeto - 
sembra che questi aspetti più in¬ 
quietanti delia destra di questo 
secolo costituiscano la pappa 
(sub)culturale delta destra emer 
gente americana Un ultenore 
conferma di questa Impressione 
viene da un rappresentante della 
destra, Michael Undt, ex editor 
della rivista conservatrice Natio 
natlnrerest Sull ultimo numero di 
Disserri Lind constate la morte del 
conservatorismo intellettuale e il 
prevalete della destra protestante 
fondamentalista ali interno del 
partito repubblicano Se negli an 
ni 80 la destra discuteva di politi 
ca estera e di economia oggi si 
concentra sulla pornografia e il 
«sesso degenerato i suoi «scien¬ 
ziate attaccano te teorie di Dar 
wm e difendono il creazionismo 
si scatenano contro la musica 

S branile, incoraggiano la distn- 
uzione delle armi ai pnvatl per 
combattere la criminalità 
Ma c è di peggio durante una 
cena a Washington I attivista di 
estrema destra Paul Wevnch fa 
circolare una proposta antidroga 
il governo federale dovrebbe «ta¬ 
gliare» segretamente le droghe il 
legali con il veleno per topi o so 
stanze simili e immettere il pro¬ 
dotto sul mercato In questo ino 
do I tossicodipendenti sarebbero 
(zcilmente uieoWrctm e puniti 
denunciati dalle loro pubbliche 
convulsioni In America la cultura 
di destra ha sempre ospitato al 
suo interno una tradizione difilli- 
tronerio avveniristi; o-esoterico 
nazistoide È questa ora a pren¬ 
dere il sopravvento 


























L’EX GIORNALAIO JEAN ROUAIJD 

Nei campi dei ricordi 


Jaan Rouaud, eh* 

con II tuo prtm* romanzo «few 
dnq«« anni la 1 pmUflow pramfe 
Concoun,*og* una doto grand 
f »wm dataatfovwawrtv» 
francMt.U tuo è uno di «sai pochi 
twnil cht I critici 4MM p* diana 
apnea, qtMmto al trattadllndtcara 


L e foto scattate da Ri¬ 
chard Avedon riassumo¬ 
no in poche battute di 
una crudeltà e desola¬ 
rtene tra bibliche e beckettia- 
ne. la lotta senza speranza di 
un vecchio: apprensione, pau¬ 
ra. smarrimento, resa finale. Un 
soggetto di solito scrupolosa¬ 
mente evitato dall'obiettivo lo- 
lograllco. dico la morie per ma¬ 
lattia. (a morte comune, che 
tocca alla stragrande maggio¬ 
ranza degli uomini, mentre le 
morii per incidente, delitto, ca¬ 
tastrofe. guelfa. sono invece go¬ 
losamente fruite, spettacolo for¬ 
te. piatto scelto, drink robusto 
del imslro quotidiano menu. Il 
morto, inline, lo si accetta: una 
cosa immobile, muta, un ogget¬ 
to da sistemare secondo tempi 
e modi prestabiliti. E II morente 
che non si sopporta, la malattia 
mortale, questo specchio del 
comune destino, ultimo ano ac¬ 
celeralo di quel normale pro¬ 
cesso di Invecchiamento che. a 
dispetto di ogni autolnganno. 
non possiamo lar a meno di 
percepire nel progessivo dete- 
rlommenlo delle nostre funzio¬ 
ne e facoltà, nel raggelamento 
di affetti e rapporti, nella rinun¬ 
cia a progetti e speranze. Pure, 
quegli occhi sbattali o contratti, 
quella smorfia della bocca non 
esprimono solo sofferenza e 
paura, non implorano solo aiu¬ 
to, conforto, protezione. 

Chi abbia assistilo un familia¬ 
re malate di cancro ha cono¬ 
sciuto quella strana sensazione 
rii essere latvolln sulla soglia di 
una rivelazione sconvolgente, 
come se il morente tentasse rii 
comunicanti una specie di se¬ 
greto, di arcana venta. Sono fe¬ 
nomeni di autosuggestione, 
proiezioni dei nostri timori, de¬ 
sideri, rimorsi. In realt» Il mo¬ 
rente ci comunica qualcosa di 
mollo più semplice e prezioso. 
Nelle tregue concesse dalla sol- 
| fetenza fisica, dalla prostrazio¬ 
ne e dall'ottundlmonto Indotto 
dal farmaci, alla memoria del 
maialo affiorano ricordi sepolti 
da decenni, fatti e persone di 
cui non sapevamo nulla o che 
ora vengono visti e giudicati In 
modo elei tutto nuovo. In certi 
momenti abbiamo l'impressio¬ 
ne di trovarci davanti a uno sco¬ 
nosciuto, E anche accade, con 


*R autori cria prima o poi 

riporteranno In suga la letteratura 
tr i nce ra cun le mp cranea, 
MutAHmenta Rouaud ha talenta, 
tetto temati* saputa Integrare 
la farinai* alcuni gran* autori 
rial pattata. Tuttavia, etmano per 
ora, non «ambra In grada di 


eottrarai rial tutto ai Ratti cria 
■pernio caratterizzano le opera di 
motti mot cooearional. Non a 
caso, il tuo eacondo romanzo, 
-Farmi coiti-, riproduco 
gfahaliaant* pregi o rifatti dotta 
letteratura franca» odtema. Da un 
lato, egli dimostra di rapa' «vacare 
con Scurezza atmoetera a 
situazioni, grazia alte dracrizlonl 
originai » «relegante 
ricercatezza (fella scrittura; 
dall'altro per», M carattere troppo 
Evanescente dell'Intreccio Unisce 


par ifcRmensienara l'efficacia del 
p an nm ggl m i n wrt aaa i te ri c i» 
privi d'evoluzione. Hat suo primo 
Stiro, -I campi della glori»-. Roti and 
aveva rievocato la figura del nonno 
* la carneficine della Grand» 
Guerra. In questo secondo romanzo 
egli riprende a elogiare II proprio 

aborri di ricorri, sofferma odori 
sulU figura del padre, proiettata 
tute sfondo detta seconda gliene 
nwndWe e sul dlfflcRI. ma feHd. 
end del dopoguerra. Ancora ana 

volte, per ricostruire l'ustorio 


tanriifare (un modello ridotto della 
realtà Iran cesa di quegl «rari), la 
scrittore francese st lascia andare 
al gioco di una memoria (Pregante, 
che procede per—no ri ariani, 
cosi luendoambtentie personaggi 
In maniera non lineare. Cori, la 
Agura del padre - un viaggiatore di 
commercio ette percorre ht lungo e 
In largo la Bretella con la sua 
Peugeot 403, entrando In contatto 
con un mondo sospeso tra II 
passato contadino e una 
modernità ancora Incerte-emerga 


a poco a poco daHa massa di 
dettagli,alcuni decisamente 
gustosi, che Rouaud accumula 
sul la pagàia per dare spessore e 
concretezza a qual mondo ormai 
lontano. L'esercizio di memoria, 
oscillante traIronlae melanconia, 
lascia emergere M rimpianto 
dell'autore per questo padre 
scomparso quando egli aveva 
appena undici anni, ma ancte per 
un 'epoca In cui certo le dHBcoltà 
material rendevano ferita più dura 
e complicata, ma In cui (orse era 




RICHARD avedon. Immagini di una mostra: quelle di Jacob Israel Avedon 


Tra la vita 
e la morte 
del padre 


MNOIOHMO ■ SILO CONIO 



Jacob brasi 
Amore, 1S 
msgglo 1371A 
tratti eri 
ritratto del 19 
«cambre 1972 



lecob tarati 
Avertati, 28 
agorio 1973 
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, .„ r Seicento foto 
|g. DM e divine 
p&L e gente comune 

Sarà risMIa (ho al 8 marzo, nella 
tate dal Palazzo Reale di fMaao. fe 
mostra dedteata alla ormai lunga e 

JsyiiiìriS'ti: raultìfotmeatttriteri un fotografo 

i «me Richard Austen, «ritriti gal 
tes ttmonleU ds seicento 
iSJSfe? ImmagfeL Accanto aia mostra 

«irete un prezioso catatogevedRo 
jjH£l»i88aff*zs-i de Leonardo, catalogo che 
•TtBSjireS.^S raccoglie con eronotegfe» 


MMtografbecrfftf «line 
Uvtegeton (-Latta d Richard 
Avedon-1 e d Adan Gopnlk (-Lo 
ae itttore laggaio-). Natoli 1S 
maggio 1923, Avedon ha fissato 
con la tua macchina fotografica 
centinaia di volti più o meno 
forno»*. offrendo una sorte di storia 
per Immagini del nostro secolo. Tra 
la tante quell* d Doroty Parker, 
Alberta GlacemettL MarRyn 
Menroe. Maichet Ouehamp. Jean 
Cocteeu, Erra Poh od. Robert 
Oppenbebner, Léonard Baretate. 
Bob Oyten. Truman Capote, 
Michelangelo Antonlonl.laateh 


Berlin, to lepri Srodsfcy. dei Beatles 
(femoriesima quest ultima: I 
quattro di Ltorpool furono ritrattili 
9 gennaio 1988). Insieme con 
quelle di moda e con quelle di 
anonimi personàggi,operai, 
minatori.commessi, malati 

ricoveratilo un centro di salute 
mentale. Tra le feto esposte d 
sono anche quelle del padre, Jacob 
Israel Avedon. gravemente 
ammalato. Quatte foto aveva 

commentato Piergiorgio 
Bellocchio per -Tempo Uluslreto- 
(dlcembre 1983) e ora per 
l-Unitte. 


più facile trovare speranze e 
sprazzi di felicita. Insamma. Fermi 
cori! ita foto riuscite di un tempo 
definitivamente andato. Ma nuNa 
di più di una bella e commovente 
fotografia. H Fot-io Combatti 

Mrwr- JEAN ROUAUD 
FERMI COSÌI 


MONDADORI 
P. 144, URE 27.000 




profonda commozione, di rice¬ 
vere finalmerile qualcosa che ci 
era sempre mancalo e che ave¬ 
va dolorosamente limitato il no¬ 
stra rapporto: quasi infallibr/- 
inentc qualcosa della sua in¬ 
fanzia e giovinezza, quell'età 
che l'adulto aveva soppresso. 
Scorgiamo, in filigrana, o come 
se un palinsesto restituisse fa 
scrittura cancellata, la possibili¬ 
tà di una vita diversa. Quasi la 
concreta dimostrazione che 
per vivere una vita bisogna sof¬ 
focarne delle alue. recidere le¬ 
gami, abolire impulsi e deside¬ 
ri. Dimenticare tante cose. Men¬ 
tire. Corazzarsi. Il date di piu 
immediata evidenza in queste 
immagini è il rapporto tra volto 
e abito. 

La lotta sostenuta contro fa 
malattia ò anche una lotta per 
salvare la decenza, il contegno, 
l'identità sociale. Il corpo vor- 
rebbe torcersi, piangere, ab¬ 
bandonarsi: fa perfetta scrimi¬ 
natura dei capelli, il nodo deila 
cravatta, i polsini impongono la 
repressione. La contraddizione 
tra la paura di morite e la paura 
di lasciarsi andare, di perdere la 

propria figura, si mostra qui in 
tutta la sua tragica intensità, E 
questo, prima di ogni altra con¬ 
siderazione. il senso della criti¬ 
ca sociale implicita nello stile di 
Avedon, Un senso che trovo 
confermato dall'insieme dei 
suoi Portmils da cui abbiamo 
preso queste immagini, elio si- 
gnilicalìvamente concludono la 
raccolta. Il volto tormentato, 
sconvolto, implorante di Jacob 
Israel Avedon è paradossal¬ 
mente quasi l'unico vivo rispet¬ 
to alla lunga galleria -fi celebrità 
che lo precedono Attrici e chi, 
rurghi. banchieri e scrittori, pit¬ 
tori e mercanti d'arte, politican¬ 
ti, stilisti, editori, psichiatri, pia- 
nisti. avwxati, architetti, scien¬ 
ziati, ecclesiastici appaiono tut¬ 
ti fissati in una loro posa studia¬ 
ta. dura o ironica o soddisfatta, 
come bloccati, imbalsamati 
nella loro figura sociale, Molli 
hanno coscienza del prezzo del 
successo, e non mancano i se- 

K della delusione, l'amarezza, 
«prezzo. Ma sembrerebbe 
che solo la morte sia capace dì 
liberare qualcosa che assomigli 
a una ribellione, di ritrovare un 
volto dietro la maschera. 


«Divisi» per la democrazia 


QIULVO FERITOMI 


C hi non ho rinuncialo alla 
polemica culturale si sen¬ 
te spesso In questi mesi 
porre la domanda se sia 
lecito -colpire» nell'ambito della 
sinistro: vi ha accennalo, con una 
giusta dose di ironia. Filippo La 
Porta (su IVnUd-Ubrl del 19 di¬ 
cembre scorso), trattando della 
dlllicollà in cui, nel tempo della 
spaccatura destra-sinistra e della 
resistenza al berlusconismo, si 
trovano quei critici e polemisti 
più radicali abituali spesso a ri¬ 
volgere "da sinistra» le loro frec¬ 
ciate proprio a certi santuari della 
sinistra ufficiale; e altri (come ha 
fatto Mario Fortunato, a proposito 
del dibattilo su Blob, sul Corriere 
della seraóel 7 gennaio) Invitano 
preoccupali a non perdersi in 
scontri ira fratelli, a non ripetere 
vecchi copioni «mentre la casa 
brucia»... 

Forse uno tra Marti effetti nefa¬ 
sti del 27 marzo e della vittoria 
della destra (di questa destra) 
sla proprio nel latto di aver co¬ 
stretto la cultura di sinistra ad un 
arretramento «difensivo», di aver 
oslacotato c In parte troncalo 
quel processo di uscita da certi 
va chi luoghi comuni, da schemi 
consolidati, da posizioni prede- 
terminate. Che sembrava In atto 
dopo il «crollo dol muri» e dopo 
l'oplosìono dì Tangentopoli. La 
nuova situazione ho reso più diffi¬ 
cile il proposito di ripartire da ca¬ 
po. di llberani di fanti pesi morti, 
di tante piccole e grandi -egemo¬ 
nio» cito netta seconda metà di 


questo secolo hanno segnato ne¬ 
gativamente la cultura della sini¬ 
stra, Ora siamo costretti a ricono¬ 
scere che siamo tutti sulla stessa 
barca e che dobbiamo fare Ironie 
comune contro li nemico: ci tro¬ 
viamo addirittura a guardare -con 
postuma tenerezza» a molti pas¬ 
sati idoli polemici, rinunciando a 
troppo rigorose e aspre distinzio¬ 
ni. In viste dell'esigenza di una (Il¬ 
lesa comune... Dobbiamo così 
accettare anche noi la semplici¬ 
stica «logica del maggioritario-, 
che cl Impone di stare o di qua o 

di la. 


Comune resistenza 

Mi sembra perù che queste giu¬ 
ste esigenze di comune resistenza 
non possano in nessun modo (ar 
dimenticare che l'obiettivo della si¬ 
nistra (e in particolare di una «cul¬ 
tura" di sinistra ) non dovrebbe es¬ 
sere soltanto e semplicemente 
quello di avere il potere, di conqui¬ 
stare e conservare posti di coman¬ 
do, ma quello di dar vita ad una li¬ 
bera dialettica tra posizioni diver¬ 
se, di fendere verso una società 
■democratica-, dove, al di là dei 
rapporti di potere, conti soprattutto 
l'autenticità delie ragioni e delle 
scelte: dove la comunicazione si 
svolga non per elicili automatici od 
inerti, ma attraverso la distinzione, 
il riconoscimento delle distanze, 
dell'alterità in tutte le sue forme e 
possibilità. Essere a sinistra può 


avere oggi un senso anche più for¬ 
te che nel passalo, solo se si ac¬ 
compagna all'aspìiazione a rap¬ 
porti razionali, ad uno scambio in- 
temmano guidato da una ragione 
e da un'elica che si possono rico¬ 
noscere proprio nel senso della di¬ 
stinzione. nel rifiuto del dominio 
cieco della forza, degli interessi, 
degli schieramenti: una ragione e 
un etica che partano dalla coscien¬ 
za dei dati irrazionali e «barbarici- 
in gioco nella dialettica sociale (e 
in quella culturale l, per tentare, fin 
dove possibile, di uscire dalla loro 
irriducibilità. Insomma. il senso 

delle distinzioni va mantenuto, an¬ 
che in una situazione «difensiva- 
come la presente, proprio per far 
vivere e parlare la sinistra, per dare 
alla sua "resistenza- un’apertura 
verso il futuro, verso una democra¬ 
zia elle sia al di là della logica dello 
scontro, detto slare di qua o di là, 
detndenlilicaztone irrazionale di 
un «noi» a cui si crede di apparte¬ 
nere, basato sull'esclusione degli 
•allri»: "noi-, se cosi possiamo indi¬ 
carci, lottiamo prima di tutto per 
u na società e per u ita cultura In cui 
ciascuno possa riconoscere le ra¬ 
gioni autentiche delle sue scelle, in 
Ciri la partecipazione di ognuno al¬ 
la vita collettiva sia al maggior gra¬ 
do possibile sottratta alla sugge¬ 
stione di poteri materiali prccosti- 
(uifi. alla prevaricazione della for¬ 
za. della misi illazione, dell'imbro- 
gito. 


Capisco che. nel tempo del so¬ 
gno e dell'emozione a lutti i costi, 
nel tempo dell'inganno -virtuale' e 
dell'illusione i-'tobliaìuria queste 
esigenze mm.-.ee (i~;.--io-ombra¬ 
re solo utoi sa alardalo 

illuminismo, v» - veto a partire 
da esse si può .a.»: - - panare 
di quella -liberato, ;, • «- che i 

tanti nuovi Machia, hi- -impaz¬ 
zo concepiscono ogrj olo come 
selvaggio scatenamento degli inte¬ 
ressi. come dialettica delia prevari¬ 
cazione e dell ìnvasione di potere 
E per questo la cultura di sinistra 
non può rinunciare in nessun mo¬ 
do allo ■critica»: critica delle scelte 
e delle posizioni culturali c politi¬ 
che. e soprattutto di quelle scelte 
che agiscono sulla festa ito «e per¬ 
sone. che lantto circolare modelli 
di vita, immagini, sogni, ragiona¬ 
menti. che educano o diseduca¬ 
no.. 

Se «la casa brucia-, la si può sal¬ 
vare solo mantenendo e rafforzan¬ 
do la sua tu azione di casa essa 
può essere solo una casa della ra¬ 
gione e della contraddizione, in 
cui la ricerca di qualche migliora¬ 
mento del mondo si eserciti anche 
attraverso la discriminazione tra 
prospettive diverse e soprattutto at¬ 
traverso la critica di ogni modello 
di prevaricazione, di ogni falso 
•idoli*, di ogni posizione che non 
si appoggi su -ragioni- solide c au¬ 
tentiche. A lai proposito, una assai 
grave- stortura della cultura di sini¬ 
stra (e de.Ha cultura (tafana in (fu¬ 
nere} delia seconda metà di que¬ 
sto secolo ò stato costituita proprio 


dairidentilcaztone ira cultura e 
potere, dall'uso dei modelli cultu¬ 
rali conre strumenti per occupare 
spazi di potere, dalla preferenza 
spesso accordala alle «apparenze*, 
agli eltetti esteriori c alto «posizioni- 
precoslituile, piuttosto che ai -con- 
tenuti-e alle motivazioni concrete. 

L'attuale brama di potere della 
cosiddetta cultura -di destra- è frut¬ 
to diretto e speculare di questa 
identificazione cultura-potere ope¬ 
rata da certa cultura <fi sinistra-: c 
non ci Marno resi ancora conto del 
danno che, alla cultura italiana 
nella sua globalità, hanno fallo le 
infinite disquisizioni su intellettuali 
e potere su cuici si è baloccali per 
decenni, con tutte quelle elucubra¬ 
zioni sui «ruoli»degli intellettuali te¬ 
se a mettere in luce egemonie e 
rapporti di forza, trascurando quasi 
completamente i «contenuti* cultu¬ 
rali elaborali e mediati dagli stessi 
intellettuali (quasi sempre con usi 
de Multo distortiI de (concetto gram¬ 
sciano (li «egemonia») 

Chi negli anni passati ha avviato 
da posizioni marginali e minorita¬ 
rie qualche polemica contro le po¬ 
sizioni assestale e conico certi «san¬ 
tuari- delta cultura dt sinistra, ha 
avuto modo di accorgersi dell'esi¬ 
stenza di una logica di clan: ha vi¬ 
ste quanto fosse diffusa l'abitudine 
a collegato le scelte culturali, le 
prospettive teoriche, perfino ie pre¬ 
dilezioni dol -gusto» letterario e ar¬ 
tistico. afi'appaifenertza a gmppi 
di potere o di microixiterc . Alla ki- 
Bica della «verità- si ò molte spesso 


sostituite quella del gruppo (o nei 
casi migliori, quella dell'amicizia): 
i groppi culturali hanno ritenuto in¬ 
concepibile ogni critica dall'inter¬ 
no determinata da motivazioni ra¬ 
zionali. da autentica e sollerta ri¬ 
flessione tetìtica». rivolta a capire fa 
confusa e sempre mobile dialettica 
della realtà; a rompere la compat¬ 
tezza di un groppo si rischiava di 
essere indicali come «mascalzoni», 
traditori, animati da fini b- si e 
abietti. Molle scelto (netFedi via 
nella scuola, nell'università, nelle 
più varie istituzioni culturali) sono 
stele fatte in ragione dell'apparte¬ 
nenza a schieramenti precostituiti, 
alla tale o tolaltra consorteria (na¬ 
turalmente con trattative e com¬ 
promessi dada specie piti diversa 
tra le varie consorterie) E in molti 
ambienti, quei pochi che cercava¬ 
no di sottrarsi a late logica, sono 
stati messi ai margini. 


Suda difensiva 

Per dòcile riguarda le cose scrit¬ 
te. si (' per io più preterito guardare 
non ai loro «contenuti-, non a quel¬ 
lo che volessero veramente dire o 
proporre, ina a ciò che cera dto- 
trii alto posizioni tire rappresenta¬ 
vano. ai bassi e oscuri finirti |iotere 
clic potevano nascondere. Tutte 
citi lia ridotto notevolmente la luci¬ 
dità. te capacità conoscitive, la 
possibilità di agire sul -sociale- del¬ 
la nostra cultura, rendendola su¬ 
balterna nei confronti di modelli 
imiKisti dagli automatismi dello 
sviluppo economico e istituzionale 


e delle forate di aggregazione del¬ 
l'Italia mafiosa e tengentocrallea 
fc anche la «crisi della critica», di 
cui variamente dibattiamo su que¬ 
ste pagine, ha qui una delle sue 
motivazioni essenziali). 

Da questo punto di vista le cose 
sono oggi cambiate di poco- la si¬ 
tuazione in movimento degli anni 
Ira il 92 e il 93 aveva forse comin¬ 
ciato a modilicorte, poteva far spe¬ 
rare in una apertura nuova, net 
possibile affaccierei/ <li una nuova 
libera dialettica davvero -plurali¬ 
sta»: ma gli orizzonti del '94 sem¬ 
brano ricondurci indietro, costrin¬ 
gendoci al ricompattamento diten- 
sivo di cui abbiamo dotto, che in 
e fletti può avere i ma funzione toni¬ 
ficante e consolatoria, ma può es¬ 
sere assai pericoloso per la vitalità, 
la lucidità, lo residue possibilità di 
penetrazione e diffusione della 
cultura tutta. In realtà una vera bat¬ 
taglia contro la destra ò imprescin¬ 
dibile da un paziente impegno di 
distinzione. Essa può ricevere una 
spinta davvero vigorosa solo dalla 

battaglia per una attenzione alte 
cose precise che si dicono, sin a si¬ 
nistra che a destra (beninteso 
quando si dice qualcosa: c sembra 
proprio che Ire» poco si die» a de¬ 
stra). dalla discriminazione delle 

scelte e degli obiettivi |>er un oriz¬ 
zonte «liberale- e -democratico», 
che è solo (inetto in cui (igni parola 
vale di per sò. per le sue autentiche 
ragioni, per la vita cito difendo e 
progetta, non por fa sua capacità di 
illudere, di manipolare o di na¬ 
scondere. 
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Il ritorno della rivista letteraria 

Gli esperimenti di Baldus 


Ritorna In lbraria-B«Mu«sla 
ridata Mmaatrata di taHeiataia 
nata mi 1989, di ratta da Bailo 
Capotterò» uno Voce. Attenta al 
tomi dalla sperimentartene e della 
ria arca, larMita propone Còme ki 
passata tatti a materici citai a 
mandara la «tcnuMw attorno al 


dMtfclldaRs nostra latt Matura. 
Questo ari ino numero daRa nuova 
larie * aperto da una ricca sezione 
dadteata al pro b lemi dell»critica.I 

cui Interventi potranno essere tetti 

con attendone da quanti hanno 
tonate H (Hbattlto ohe proprio *u 
tele tema al età avotgendo da 


aicitne settimane suBapaffae di 
quatto Cornale. Coet. ad esemplo, 
tracciando «na perennale 
panoramica dalla «lt «adone 
attuale, Maaalmo Beante detona 
la critica come uo'attMtà -capace 
di odecare airentustaemo. capace 
di proporre un'epera coma luogo ri 
apprendhnente originale per la 
conoscenza deM'uomo-. A questo 
scopo, per staggire agi ecceeal di 
tecnicismo di tanta critica 
contemporanea, egli pretoria» 
Mani a una aorta «l artigianato da 


non spedalità, che però sappia 
riconoscere -l'opera come valore, 
cioè coree un'opera di cui il riesce 
a comprendatele amia fermale 
fa roMtsW teo-cempssRNe) e la 

nuova esplor a zion e di un territorio 

deH'eeletenta detrai* ano 
(esplorazione gaoteotogleo- 
«ilH«risii K Maeraa levaci è le 
pennone di Bea Paolo Remilo. 
Chain un Interessante saggio 
Indaga le pesai MI connessioni tra 
critica letteraria e avi lappi dalla 
realtà virtuale, nd tentai*» di 


circoscrivere la funzionalità In 
seda critica di nozioni quali 
eberspsiio e Interfaccia. Perlai, 
4'eventuale creazleee e MWzzo di 
nuove forme categoria! non ha 
solo lo scopo d «rodane altre 
forme di Indagine, ma anche d 
rinnovare quelle già esistenti-. N 
aaovo critico infatti deve estete 
capace di Inglobare le aspettante 
pensate, «ila ricercarti-unnesso 
tra pratiche di scrittura, tecnologie 
dota comunicazione e hnpRcadeal 

antropologi ch e da h e 


trasformazioni dei nostro vivere 
quotidiano-. Antonio Paghi, tette», 
caldeggia -an'emwneutlca data 
crudeltà-, che offra al littore gli 
aire menti necessari ad ascoltare 
di rumore di fondo di «à e della 
propria epoca, <1 se stesso 
Ineritati imente comprerà asso con 
la propria epoca-. Accanto al 
dkatttto sulla critica, in questo 
menerò ci-Balda», figurano Inoltre 
«Mani saggi sa VHa.M Rasoio e 
Ciabatti, del qual sono preposti 


anche divorai testi poetici. 
Chiudono 11 fascicolo uno studio tu 
landò* e uni dazione burlesca- di 
Lodovico LepOreo, autore dal XVI 
secolo. 

DF.G. 
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cambiamenti. «Cinesi arricchitevi!» esortò Deng: e cominciò la rivoluzione 


Xu Xlng: viaggio 
nella coscienza 
tra I diseredati 

UChwt stata catapultata dagli 
orrori • dar feotemento dette 
rivai urtare culturale qs ari 
dUst tam a at a le un mare di Coca- 
està a di hamburger targati 
Mcdomid. A Pechino aggi 
faMlenirt pottW a semini di affari 
clneal «I Incentrane k» detonarti di 

luteo che solo pochi inai fa 

aaraMara stati aceearibil solo 
agl stranieri. MUM* di dhtil 
deano «Ma a ploeola attenda 

privata. Ns8a fabbriche pabOUrto 
si preparano IhcstuNrnentl di 
rnaiM par far franta al «ntth» 
sa dementa dal lattare. Bang 
Xlasplag inauguro l'fPOosdaPs 
riforma con le tlàgan: 4kistl 
« t rio à hltevf l -. Cen nugraeeo del 
capita# stranieri S anNata le 
rie* hszza, ma la regola dal 
marcato M Cina non som «vana 
da quatto dagli altri paesi, e con la 
riec bazza è (unta anche la firn di 
qual RvaBamento «odale pietra 
«tgslara di MttlmtMItdii-A 
PMNnel’kwentore dalla medicte# 
per Icapsdl-101-tfra ài Tartari. 
Sempre a Pechino, nella stallone 
centrale, offri ftomendgltoto di 
diseredati «dirnsndl c ami 
glungom de egeo tuogedeffa Càia 
In cerca di lavora. CWha già una 
moto ««Ione teraadl torte trattare, 
chi non «a fera Nea to puOancora 
oerrtare aalte «ornatene di legante 
delle Stato per trovare un piccete 
poste al «Sto, «tri non he l eoM e 
non c onilo » , m aeahoalritrove 
mito (tarimi dalto ffandlelttA. 
Ornata «eaà le Clnaslto rime 
attraversata dai d te e re rietl di Xu 

Mng, In riga* «ha nata * tuo* 
(Ihaoria, p.197, Hro U. 000 ). 
Aocsnte, usila rohrioe'Momarto 
dal aaoolo-, Marcano Ftoraa scrivo 
à prometto rii «igni sohratteL Tra 
«gito doUuChw di JungCfiaag 
I Longanesi. p. 681, tir» 38.000). 


X u Xlng è uno scrittore deh 
la nuova generazione E 
l'esponente di spicco del¬ 
la corrente di scrittori co¬ 
siddetti «Individualisti". Ha appe¬ 
na trentotto anni. Nel suol perso¬ 
naggi traviamo quasi sempre de¬ 
gli elementi che fanno riferimen¬ 
to alla vite personale dell'autore, 
Xu Xlng è stalo Inlalil prima ca¬ 
meriere In un famoso ristorante 
di Pechino (il Beijing Kaoya), poi 
vagabondo e galeotto. Fuggito in 
(fermante si avvicina alla lettera¬ 
tura occidentale dai cui modelli 
«arrotivi (ree torse quaklte ispira¬ 
zione per I suol scritti. Sono inne¬ 
gabili Infatti te similitudini In alcu¬ 
ni dei suol racconti con tutta la 
scuola orr thè road di Kerouac e 
del Philip Dick di Trilogia di Vatis. 

GII eroi dei racconti, cosi come 
lui In passato, sono gli emargina 
tl: sono coloro che non si ricono¬ 
scono piti in un modello culturale 
che giunge dall'alto, sia esso il 
partito o gli hamburger america¬ 
ni. Il linguaggio di Xu Xing è raz¬ 
zo. diretto. Fa parlare tutti in pri¬ 
ma persona, senza dar loro un 
nome: sono persone qualunque. 
I suol personaggi si esprimono at¬ 
traverso il dialetto della periferia 
pechinese, quasi a voler sottoli¬ 
neare anche con l'asprezza del 
linguaggio te terribile lacerazione 
presente in loro 
in Xu Xlng la ricerca dell'identi¬ 
tà non giunge più al suo traguar- 
do attraverso la rilellura della sto¬ 
ria come nei racconti di Acheng e 
di Mo Yen. o nelle poesie -oscu¬ 
re- di Mnna Ke. È una ricerca che 

K irte dall'individuo e dal suo do¬ 
rè c confusione interiore I pro¬ 
tagonisti del racconti sono co¬ 
stantemente in preda al bisogno 
di trovare equilibri e identità In 
cui riflettersi e in cui far rìllettere 
««a nuova identità culturale. 

«Forse non ho davvero prospet¬ 
tive, forse-. Con questa frase si 
apro Variazioni senza tenta, iì pri¬ 
mo racconto della raccolta. Pro¬ 
tagonista * uri giovane ventenne 
clic si qualifica -scrittore- più per 
aderire a un» consumata convoli- 
zinne che vede lo scrittore come 
la figura più lonlonn da qualsiasi 
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Quiz e solitudine 
lìt Cina è vicina 


OlONfflttTRWmM 


condizionamento sociale, che 
per reale vocazione artistica Nel 
suo mondo, popolalo di dubbi e 
di angosce, lutto gli si muovo In¬ 
torno seguendo una altalena in¬ 
cessante di desiderio e di disprez¬ 
zo per sé c per gli altri. Cerca con 
tulle le sue forze di sfuggire alte 
somiglianza con il resto della so¬ 
cietà che io circonda, ma in real¬ 
tà il personaggio che finisce per 
cucirsi addosso e un piccolo ste¬ 
reotipo deli’arirs/c tnaudif, contro 
lutto e tutti. Contrapposta alla sua 
ligura di pessimista a oltranza c'è 
LÌto Q, la giovane violinista. È un 
personaggio apparentemente ri¬ 
solto, agganciato alla realtà di og¬ 
gi. ma anche saggio e ben defini¬ 
to sul piano interiore. È la Cinn di 
domani, che forse ha vinto tutti i 
suoi dubbi o che forse non se li è 
mai posti. 

Il racconto successivo. Quando 
le strade si dividono, ci porla nei 
pensieri di un malato di niente ri¬ 
coveralo in una clinica psichiatri¬ 
ca. La prospettiva di osservazione 
è diversa rispetto al racconlo pre¬ 
cedente, ma il protagonista sem¬ 
bra ricalcare te ligura dello scrit¬ 
tore di Venazioni senza tenta ri¬ 
trovalo qualche anno dopo: 
-Grosso modo faccio parte della 
categoria degli inlelletluali-. An¬ 
che i suoi due compagni di ma¬ 
lattia sembrano richiamare 
aspetti del carattere del perso¬ 
naggio precedente. Uno di loro 
soffre di -pazzia da contatto uma¬ 
no". l'altro soflre in quanto -lutto 
quello che succedo al moiido 
non lo riguarda-. Anche qui gli 
equilibri (lei rapinati unioni si 
poggiano in bilico Ira un senso di 
astrazione, di fuga da realtà e da 

responsabilità, è un richiamo al 
ritorno alte società degli uomini. 
In questo racconto i due opposti, 
tuga c realtà concreta. Sialo in¬ 
carnati nei compagni di stanza 
del protagonista, che funge in 
qualche modo da spettatore nel¬ 
lo scontro che avviene davanti ai 
suol occhi. O rientro rii sé? O nel¬ 
la Cina di oggi? 

Un gioco a quiz trasmesso dal¬ 


la televisione diviene il palco dal 
quale le due Cine, o te diverse 
anime del protagonista olirono te 
loro visione del senso della vita. 
Per uno di essi, operaio, realiste, 
il quiz dovrebbe volgere su do¬ 
mande pratiche come -quanti 
mattoni ci vogliono per costruire 
un palazzo di quattro piani’-. Per 
l'altro, simbolo dell'astrazione 
pura, sulle origini antropologiche 
della razza cinese La pazzia in¬ 
carna la disperazione della perdi¬ 
la di identità individuale e cultu¬ 
rale. 

Rifiuto del mondo e fuga, co¬ 
me abbiamo visto, sono le com¬ 
ponenti principali dei diseredati 
di Xu Xing Ma nella fuga, nella 
propria solitudine, questi perso¬ 
naggi ritrovano a volle la dimen¬ 
sione dei rapporti con le persone 
simili a loro e ricompongono con 
essi una qualche forma di solida¬ 
rietà. È quel che accade in Quel 
che resta è tuo. il racconto centra¬ 
le della raccolta. In questo brano 
il vero protagonista è il viaggio. Il 
viaggio in bicicletta di due vaga¬ 
bondi. che ci ricordano un po' 
Peler Fonda e Dennis Hoppei in 
-Easy Rider-, da Pechino a una 
città che verosimilmente sembra 
essere Cantori 

I due amici discendono il pae¬ 
se come discendessero attraverso 
te loro anima e i loro desideri: dal 
nord apatico e burocratico, carat¬ 
terizzalo dalla Ione presenza del 
partito, verso il sud della Cina, 
verso una terra di risposte alfe 
proprie domande II sud è il luo¬ 
go (Ielle grandi speranze, dove 
rutto putì accadere, dove ognuno 
può essere dò che sente di esse¬ 
re, Luogo da sempre aperto a tul¬ 
le le influenze esterne, il sud è per 
eccellenza, nell'immaginario ci¬ 
nese, te lena di realizzazione del¬ 
l'Individuo. Eppure il sud clic- in- 
con ira no i nostri eroi è te terra in 
cui una fanciulla dallo sguardo 
innocente prostituisce te sua gio¬ 
vinezza per riuscire a far parte 
della nuova società che si viene a 
creare con i dollari. Il sud è quello 


oramai dominalo dai casino di 
gran lusso in cui si può buttare 
tutta la propria vita nell'estasi di 
un momento. Se queste sono le 
nsposte che offre il sud, la scelta 
dei due vagabondi è allora quella 
del rifiuto. Il viaggio pero conti¬ 
nua. perché dopo le montagne ci 
sono ancora montagne, ma fin¬ 
ché ci saranno le montagne cl sa¬ 
rà sempre qualcuno che le scale¬ 
rà, e per fortuna -io non ho niente 
al di fuori della mia giovinezza e 
del tempo per sprecarla- La stra¬ 
da è lunga, sembra sempre dritta 
e piatta, ma bisogna andare 
avanti. 

In Storie t't .-AriI estraneazione 
e II senso 'li >,•■". '.-.ìjoc del pro¬ 
pri sogni r>: ■ suo apice, 

in questo ra--.ir batoido. Le¬ 


pre gli altri, solo per scoprire che 
•c'è sempre qualcuno davanti a 
me... il sorpasso non è mai Imito- 
Nell’ultimo racconto. Topi alfa- 
mali. Xu Xing ci olire la visione 
dei suoi diseredati dal nostro 
punto di vista, da quello di chi 
legge. È l'unico racconto scrino in 
terza persona, è una sorta di sum- 
ma e analisi finale di lutto quello 
che abbiamo percepito lino ad 
ora. Il personaggio è il primo nel¬ 
la raccolta ad avere un nome. Li¬ 
si. La sua valenza oggettiva è data 
proprio dal nome e dalla terza 
persona in cui è raccontato. Lisi 
raccoglie in sé le caratteristiche 
dei suoi predecessori: è un reiet¬ 
to, un maialo, un intellettuale, un 
vagabondo che rlliuta i contatti 
umani. In lui riemerge l'elemento 


Tarili personaggi che vivono 
tra ii rifiuto della società 
e l'omologazione per fuggire 
il proprio senso di inutilità 




marginato, costante protagonista 
dei racconti di Xu Xing, cede al 
bisogno di dar pace alle sue sof¬ 
ferenze interiori e accetta il pro¬ 
prio ruolo nella società attraverso 
il matrimonio L'omotogazione, 
quando questa avviene, non è 
però solo a uno status quo, ma lo 
è anche ai desideri della nuova 
società. Nel caso della nostra 
coppia è un'omologazione che sì 
incarna nel desiderio di un ap¬ 
partamento più grande. L'ango¬ 
scia dei desideri frustrali si mani¬ 
festa nei -passi di danza-che i co¬ 
niugi devono compiere ritual¬ 
mente tutti i giorni nella loro pic¬ 
cola stanzetta per potersi muove¬ 
re senza sbattere dappertutto. La 
danza dà II ritmo a tutto il raccon¬ 
to. accompagna le liti, le dispera¬ 
zioni e i pochi momenti di gioia. 
La via per te conquista della nuo¬ 
va vita viene vista come un Inelut¬ 
tabile obbligo a sorpassare sem¬ 


della malattia, del viaggio, della 
solitudine e delta foga dal mon¬ 
do. 

Proprio in una delle sue foghe 
viene fermato da un passante che 
gli chiede alcune informazioni 
sulla strada per arrivare in un cer¬ 
to posto. Come colto da una fol¬ 
gorazione. Lisi trova a II'improvvi¬ 
so la sua collocazione nel mon¬ 
do indicare la strada alla geme 
Nel racconto lo la in senso lette¬ 
rale, appoggialo a un muro in at¬ 
tesa che qualcuno gli chieda indi¬ 
cazioni, ma il suo è un ruolo gui¬ 
da per tutti i diseredati in cerca di 
risposte. Indica loro la strada per 
trovarsi, che forse è lunga c sem¬ 
pre uguale, ma comunque cò. 
Come un bodhìsauva che sacrifi¬ 
ca la sua ascesa al Nirvana per 
salvare il mondo. Lisi rimane al 
suo angolo di strada ad aspettare 
che qualcuno si perda e gli chie¬ 
da di indicargli te giusta via. 


..Memorieilsecolo. 

Tre donne e Mao 

MARCIALO PLORI* 


P er l'Europa continua a 

rappresentare un mistero, 

un continente dai contra¬ 
sti e conditti esasperati e, 
soprattutto, diversi Malgrado sia- 
no apparsi centinaia di titoli in 
ogni lingua occidentale non si è 
mai certi una volta per tutte che si 
sia davvero compreso qualcosa 
della Cina. Per fortuna ci sono, ol¬ 
tre ai saggi, le memorie, le auto¬ 
biografie. In questo caso le me¬ 
morie di una donna cinese che 
da quindici anni vive in Inghilter¬ 
ra ed è capace, quindi, di saper 
parlare all'occidente senza per¬ 
dere nulla della sincerità e della 
profondità con cui pensa e ricor¬ 
da la sua terra 

Jung Chang ha vissuto presso¬ 
ché per intero la vita della Repub¬ 
blica popolare cinese e, attraver¬ 
so i racconti della madre e della 
nonna, ha collegato quella storia 
a quella della lolla antigiappone¬ 
se e della guerra enfile tra Kuo- 
mintang e comunisti, e ancora al¬ 
fe vicende del Manehukuo sotto il 
dominio di Pu Yi e dei giappone¬ 
si. La saga lamiliare di queste -tre 
liglie della Cina- attraversa quasi 
l'intero secolo e prende le mosse 
dal momento in cui te nonna di 
Jung Chang, una delle ultime 
donne ad avere avuto i piedi fa¬ 
sciati (pratica brutale e doloro¬ 
sissima che evidenziava 11 livello 
di degradazione e soilomissione 
in cui era tenuta te donna), di¬ 
venne concubina di un signore 
della guerra. E termina quando 
Jung Chan, ormai venticinquen¬ 
ne, ottiene dopo mille peripezie 
una delle rarissime borse di sto- 
dio per l’occidente e si trasferisce 
in Inghilterra 


Vita quotidiana 

Tra questi due estremi vi sono ri- 
volgimenti politici ed economici, 
sommovimenti sociali e rivoluzioni 
culturali che mutano il paesaggio 
della Cina, le abitudini, le leggi, la 
mentalità, la stratificazione sociale, 
la vita quotidiana. Si Italia, in realtà 
di appena cinquantanni (il rac¬ 
conto si snoda per esteso dal 1924 
al 1975) che Iranno visto, ovunque 
ma irt Cina cerio più che altrove, 
un'accelerazione della storia sen¬ 
za precedenti, accompagnala da 
tragedie e lutti, speranze e delusio¬ 
ni, aneh esse inimmaginabili, 

Rltrate dalla memoria di tre 
donne, deposito naturale della tra¬ 
dizione e della continuità ma insie¬ 
me della più vera battaglia anlitra- 
dizionalista e della lotta per una 
non litlizia modernizzazione le vi¬ 
cende della Cina nazionalista eco- 
munista ci si olirono in lutto il loro 
spessore di una storia sempre 
uguale a se slessa e in movimento 
e trasformazione perenne. 

Quali sono alcuni dei caralleri 
comuni che si snodano lungo i de¬ 
cenni? L'oppressione innanzrtulto 
che colpisce con tragica inesorabi¬ 
lità la maggioranza della popola¬ 
zione- pur in un succedersi di espe¬ 
rienze storiche completamente dif¬ 
ferenti e vissute diversamente dai 
cittadini!. I giapponesi, il Kuomin- 
tang. il partito comunista: tre rivol¬ 
gimenti profondi clic suscitano 
speranze e lotte, stimolano energie 
e producono oriti, alternano al po¬ 
tere classi dirigenti e generazioni 
diverse. Figlia dell oppressione è la 
paura, un sentimento che sembra 
quasi convivere qucAiriranarrrcnte 
con le difficoltà alimentari, la pe¬ 
nuria. te miseria strutturale «effetto 
di carestie e crisi ricorrenti. Ed é la 
fine della paura, o almeno il suo 
provvisorio accantonamento, che 
sancisce e identifica i momenti più 
felici di questa sagra familiare, tan¬ 
to nella vita privala che in quella 


pubblica 

Altro elemento ricorrente, che 
un lettore occidentale ha il timore 
di considerare un trailo distintivo 
del carattere e dell'Identità del po¬ 
polo e della cultura cinese (ma si 
dovranno pur affrontare senza ta¬ 
bù queste questioni prima o poi), 
è la crudeltà e la durezza La prima 
è di pochi, anche se spesso attuata 
da moltitudini fanatizzate e fanati¬ 
che al cui interno primeggiano gli 
spielati e i brutali; ma la seconda 
sembra appartenere a un retaggio 
antico, a una psicologia collettiva e 
a un'identità culturale introiettata, 
soprattutto tra gli uomini. La com¬ 
passione e la mitezza appaiono 
merci rare, e non sempre sembra 
che dipenda dalla crudeltà e dalla 
durezza del tempi e delle circo¬ 
stanze esterne. La severità e il rigo¬ 
re die ogni regime richiede ai suoi 
sudditi è qualcosa di più e olire 
che non l'ubbidienza, anche cieca 
eimruotivata. 

Questo tratto della psicologia 
collettiva popolare che attraversa 
l'intero libro si coniuga, nell'espe¬ 
rienza femminile ché ne costitui¬ 
sce il punto di vista, con le fonne di 
lotta, adattamento, resistenza e op¬ 
posizione die le donne costui Iseo- 
no dentro e fuori la famiglia An¬ 
che qui tradizione e innovazione si 
sovrappongono: l'adattamento, 
comunque, non é mai rassegna¬ 
zione, Il compromesso mai ritirata, 
il realismo mai tradimento. Certo, 
ci sono anche donne crudeli nel 
racconto, ciniche e anivlsle, rias¬ 
sunte una volta per tutte dalla mo¬ 
glie di Mao; ma la dultililà di Jung 
Chang. della madre De-hong e del¬ 
la nonna Yu-fang fa tuttunocon il 
coraggio e la fantasia, in una mi¬ 
scela che sembra mancare agli uo¬ 
mini della famiglia, e non solo per¬ 
ché il racconlo è redatto al femmi¬ 
nile. 

Il libro, che si legge con gusto 
pur nella sua lunghezza (Jung 
Chang. Cigni selvatici Tre figlie del- 
ktCina , Longanesi. 1994. p. 681, li¬ 
re 35 mila), non ha cadute, pause, 
momenti di minor interesse. A noi. 
tutlavia, interessa forse maggior¬ 
mente la parte, quantitativamente 
prevalerne, che racconta te vita 
nella Cina popolare, dalla vittoria 
del 1949 al Grande Balzo in Avanti 
c poi alla Rivoluzione Culturale e 
infine alla morte di Mao. 


Grande Timoniera 

Gli errori politici ed economici, 
la struttura verlidstica e autoritaria, 
il culto religioso e farneticante per 
il Grande Timoniere, il contrailo 
ideologico capillare attualo attra¬ 
verso l'intrusione sistematica nella 
vira privata, le campagne di rettifi¬ 
ca. l'indivkiuazione continua di ca¬ 
pri espiatori collettivi per mantene¬ 
re elevato il livello di mobilitazione 
delie masse, il gregarismo e l'uni¬ 
formità sono tutti clementi clic ac¬ 
compagnano l'intera vita de! regi¬ 
me. ma che troveranno nella Rivo¬ 
luzione Culturale il momento più 
acuto e tragico in cui milioni di 
persone verranno iravolle, uccise, 
deportate, «rieducale-. 

Come ciò sia sialo possibile 
Jung Chang se iochiedeeon inces¬ 
sante caparbietà: e con incredulità 
quando si rese conto che. atta mor¬ 
ie di Mao. il iiolere della Banda dei 
quattro si reggeva solo sul [totorc 
ideologico e vreiigicso del presi¬ 
dente. La capacità di Mao di gover¬ 
nare in modo autocratico attraver¬ 
so l'istigazione costante di conflitti 
e controlli reciproci costituì forse II 
tratto distintivo del suo «revisioni¬ 
smo-. non meno tragico c sangui¬ 
nario della tradizione poliziesca e 
totalitaria sovietica. 
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Un lungo racconto degù anni trenta 

L’Oriente di Comisso 


Se rttto tra fi 1#31 • U 32, -Gioco 
tftnhaul» rinati* nwntiuHMiita 
» terne di d w|lo et** mfN anni 
eh* ««panno I* due ginn* fu 
provatori» (un parta 
ttoli'l (itoti attuattU europ**, 
tortoti» dal (ammanto ito Ito cuHuia 
ummlsUc*oceM*atai**c*tcv* 


in Oriente nuovi mxfi « vtta • 
wiov*(ormedi sapete. Il lungo 
racconto (occasionato da un 
viaggio in Asiache Gioaaml 
Conteso compì per conto de» 
-Conto» del* Seia-) venne 
pabhlcato soltanto motti anni 
dopo, n*l 196S. In mi periodo 


caratterizzato ila una rinnovata 
tendenza a ideal zzare l'Oriente, 
rinfusa alkna tra un» grande 
massadltodMdui, soprattutto 
giovani, Uso gnosi di sna sicurezza 
Interiore chela volga» filosofia 
materia Ustica che accompagno lo 
sviluppo del neocapttaUsmonon 
orato grado di soddisfa». Il libro 
non venne tuttaria accolto come 
meritava. Ed 0 un peccato- Perchè 
si tratta « un racconto 
Interessante, registrabile fra le 
cose mi gl lori dei narratore 


trevigiano. Certo, Comisso non ha 
la coscienza storica e poltlca che 
ebbero scrittori come Thomas 
Manno Settori Brecht Lo cause 
che soggiacciono alla crisi 
generale dell'Europa gH sfuggono, 
e gl sfuggono quindi I motivi del 
disagio per sonate, pur 
sinceramente espresso, che egli 
sa registrare ma non anatiziare 
davvero. Troppo forti sono, d'altro 
canto. I dubiti con la tradizione 
decadente daga quale Comisso 
fatica a emanciparsi. Decadente è 


per esemplo l'aristocratico 
disprezzo che ri protagonista 
Alberto manifesta versola dritta 
borghese, a cui si contrappone 
l'interesse non meno artetocratfco 
peri luoghi frequentati dal ceti 
popolari. E tuttavia 6 anche vero 
che In -Gioco din Iaculo- si avverte 
la presenza di motivi tematici tutti 
novecenteschi, a partire 
dall'Insistenza (opportunamente 
rimarcata da (McoNaMni 
nell'appendice al testo) concili lo 
scrittore al sofferma su ale uni 


simboliche sotti rifondono, se non 
fonema conoscenza approfondtta 
degUstudl freudiani, quantomeno 
una sicura somlMfita 
psieoanagtica. TafeaMsfUfffà 
guida poraltro l'autore nell» 
ricerca di quel la «uova di mensio** 
narrativa che ebbero a cuore un po’ 
tutti gl scrittori legati corno lui 
alla rirista-Solari»-, Impegnati In 

vario modo nel tentativo di 

restituire Importanza al racconto. 
Ed 0 una ricerca che qui Comisso 
riesco a realizzare megUocht nel 


ptuesteti successivi romanzi, 
offrendoli modello di una 
narrazione duttile e mossa ne Ho 
quaiebene si riflettori carattere 
fatermAtonto dotto nostra psiche. 

I iCiusepix-Golfo 

***.« GIOVANNI COMISSO 
GIOCO D’INFANZIA 
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Preti d’oggi: storie vere di periferie, di violenza e di impegno civile 



Mano Giacomelli 


Poppino Diana 
parroco 
assassinato 
dalla camorra 

Il 1S marzo 1994don Poppino 
Mena, parroco derie chiesa di San 
•riccia di Bari a Cosai di Principe, 
mentre si preparava a cete Maral» 
messa verme affrontato rii 
sacrestia da due ririka che lo 
ammazzarono. P sacerdote neve 
trentasei anni, e era conosciuto 

per essere usa persona 

appassì orale del la sua missione, 
appassionato soprattutto detta 
parola evangelica»dell'onesta. 
Don Pepprivo aveva una dote, motto 
semplice: la concretezza. SI 
Interessava del la condizione 
giovanile nella tua terra, a In 
particolare Sei giovato a rischio, 
che le povertà scandal osa bi c si 
sono costretti a crescere getta 
spesso In becca al drago deria 
criminalità organizzata. Si 

Interessava anche delle contortoti! 

di miseria bi cui eretto costretti a 
ritrite molti Immigrati I» quota 
zen* 0 à tri per eO martoriata de 
■naporiticatocM* Indi (ferente al 
bisogni della popolazione. -Estere 
segno di contraddizione-: con 
questo tem paco ma ostinato 
Imperativo, don Pappino Diana ha 
attrmersato l'briemodeHa terra di 
camorra, che era poi la sua tona, 

senza tirarsi mai indietro di (tonte a 
minacce, rirdlffererue, omertà, 
ricatti Svergognava I peritici che 
andavano de lei solo per chiedere 
appoggi rii campagna elettorato 
I democristiani, liberali: don 

Pappino taceva I nomi, non si 

nascondeva In un» 

generalizzazione che sarebbe 


Don Antonio e i suoi fratelli 


L a bisnonno di Antonio, 
Moti», uno mollili» d’au- 
luimodcl 1SW2 prese afor- 
conoto nel sedere il prete 
elle, urrlvulo da Allaghi, era an¬ 
dato a chiederle la sua parie di 
raccolto. Siccome, si Irovù a rac¬ 
contare Maria negli anni appres¬ 
so, I» richiesta di don Umberto 
età giusti! e legittima, e d'allron- 
de lei miti si era mai lirala indie¬ 
tro nello spartire secondo leggo II 
ridivido dui suo lavoro, anche 
(inolia volta non volle fare ecce¬ 
zione. E doli/che niellicela sialo 
il i-iccolto di quell'anno. col for¬ 
cone orinai arrugginito prese il 
niente e lo convegno al religioso 
che si eia presentato con la sua 
solita alia ammonitoria, già pron- 
K> » parlare (l'inferno e di castigo. 
Il (osarlo che recito subito dopo, 
seduto ni centro della sua capan¬ 
na seivl a chiedere perdono della 
mancanza di ilspcttu verso il mi- 
disilo del Signore, c Insieme il al- 
loiiUiiinrc per un'ora la cena, in 
modo che lo stomaco, almeno 
inell .1 nolle, (avrebbe lasciala in 
pace, tonno due anni che il figlio 
.ira sparilo, i fase isti ('avevano 
sveglialo una mattina puntando¬ 
gli lo cullila del fucile attraverso 
le sfol tile della baracca in cui vi¬ 
veva, e (avevano inalalo via cosi 
.oiiie slava, in mutande, coi cal¬ 
zoni in una mano o la giacca nel¬ 
l'alba. Da i|uel giorno la mezza¬ 
dria, ( ho giA rendeva poco, prese 
i collimisi del giallo degli sterpi 
he Invadevano a vista d'occhio 
ulto il campo, lincilo il giallo non 
litri-unti un marrone che don si 
fisiingitcva pili dalla terra imor- 
io. l'ut due anni Mario aveva la- 
stiolo che le gnlline beccheltas- 
«•«i sol i|iiel terreno sempre più 
ileno di sassi, da sola, potando 
ma volto olimmo gli ulivi suzi di 
Milvere. o cambiando unu volto 
il mese l'arzilla ap|iesa a un nave 
lei solitilo, dove Insaporiva quai- 
ro fette di fluiti! ni giorno, che 


SANOMOONOPNI 


erano tutto il suo nutrimento Ma 
c erano prette preli. 

Maria se ne accorse quando 
l'allro suo Vigilo, Michele, la chia¬ 
mò a slare con lui a Roma, Mi¬ 
chele. che come suo fratello era 
duro tale c quale le pietre del 
campo di Muria. si era sempre ri¬ 
fiutalo di prendere la lesserà la¬ 
scisi». e cosi non aveva un lavoro 
lissodol I92rt, da quando cioè, vi¬ 
sta l'aria che brava, si era conge¬ 
dalo dai carabinieri. Per fortuna 
sua moglie aveva mantenuto il 
portierato in uno stabile di via del 
Corallo, e fra qualche mancia e 
qualche lavoretto di fatica i due- 
sposi erano riusciti almeno lino a 
quel momento e tirare su quei 
due figli. Ruberie e Nando, che il 
Padreterno gli aveva voluto nian- 


relazione dettagliata sulle diffe¬ 
renze infinite che esistevano Ira 
don Umberto e quel padre Paolo 
che Michele, accompagnato da 
tolta la sua famiglia, andava ad 
ascoltare ogni domenica, nelle 
omelie della mossa della Chiesa 
Nuova. Padre Paolo non chiede¬ 
va. diceva. Parlava di rispetto cri¬ 
stiano anche lui, certo, ina non 
ero come lutti gli aliti preti die 
fendono sempre a spegnere, a 
soffocare e stonilo sempre dall» 
parte di chi comanda. Lui anzi al 
lizzava la gente contro i prepo¬ 
tenti. diceva cose che riempivano 
il cuore di un colaggio che la 
donna aveva dimenticalo di ave¬ 
re dal giorno in cut le avevano 
portato via quel tiglio che non era 
tornato mai invi. La chiesa, per 


#|* Non fosse venuto quel giorno 
Sili quando un gruppo di ragazzi 
lo assalì a cazzotti e spranghe jg|l 
Da quel giorno non vede più... 


dare, uno subito prima c uno su¬ 
bito dopoché Michele si ritrovas¬ 
se disoccupalo. Michele aiutava, 
si dava ila fare per quei che pote¬ 
va. ina la maggior parie dei giorni 
l'unica sua occupazione pisi 
quella di andare ad allogare nella 
fontana i sorci, grossi corno galli, 
che restavano incastrali nelle 
trappole. Non 0 clic a Roma Ma¬ 
ria mangiasse inolili di più che al 
suo paese, ma almeno non digiu¬ 
nava da sola. La donna, che non 
sapeva leggere se non i numeri 
|x;r controllare che II mugnaio 
non In fregasse quando gli porta¬ 
vo un irò' di grano da macinare, 
avrebbe però ponilo tenero una 


quanto glande e magnifica, era 
sempre piena di fedirti. Michele «■ 
Maria si piazzavano verso il km- 
do e si riempivate) l'anima ili 
quelle (tortile più calde detta lari- 
na apitena macinata, e |>i(1 del 
Itone nulrienli. (Mite a |todte Pao¬ 
lo. poi. c era anche doti Primo, 
preside al Visconti, che impegna¬ 
va lutto il suo stipendili regalan¬ 
do alla priverà gente dei linoni da 
spendere |>er l'acquisto di pasta e 
pane Mori in miseria e affamato, 
poveraccio, subito dopi) la guer¬ 
ra. Maria non volle mancare ai III- 
iterali del sacerdote. Ecmitt aigre¬ 
tte sei mesi prima che li Signoto 
chiamasse a sò anello lei, iiinslo 


Ni lampo dflinchù la donna po- appartarne 
lesse arrivare alto conclusione il parroco, 
clic- anello tra i prete come Ira i una matlin. 
cristiani, c f il buono e e'4 il calli- compagna! 
vo. Poi mori in grazia di Dio. Fini- con una be 
la la guerra il palazzo in cui Mi- nedisse la i 
elicle viveva con la sua famiglia. Antonio. 1 
di proprtolà de,’ Vaticano, fu ven- nell'ingress 
duto in Irtcxco a una società im- spandeva il 
mobiliare, e gli abitanti lurollo tutto l app. 
costretti a sfoggiare nel giro di po- in latino, e 
che settimane. Ci fu chi se ne an- Rosa dette 
dò a l Vstia, chi ce-... M'-cbcle nei no che Antt 
quartieri in pelili iti che i! &•»•(. naso Da q 
sino aveva priiu.: :v < •>.•:(( e poi fece della 
spopolalo, e chi - . fece lì» condacasa 
lieno appena sii ’ .".riù a La chic; 
accamparsi nei caute-• -,-e sfondando 
gevano conie fungili .,tta due negozi 

città. Roberto e Rosa pu ;va-o- e era siala 
no al primo piano di un. ;s.iazzi- usale di un 
na a Portile use ancora marnai fi- Irò di Rom; 
mia. senza (intonaco, nell'unico e la campa 
appartamento foniilo di Iteirte. e drca avver 
lì si misero a aspettare ette gli altri L'onsacrazi 
arrivassero, come vedette su una m cui servii 
lune vii guardia. Fu in quell'attesa ceppava e 
die nacque Antonio, lina sera in volte. Anto 
cui i dui; spostili erano appena scuoteva o 
tornirti dali'aver visto ■ Lascia o do iugulaci 
raddopjite' nel bar all'altra isrrte lare gli c.ap 
del canneto, e si erano ficcali su- lo scalino, 
biioaletto. allora per 

Ufi adii airivaiono a frolle-. |x-r sobliaizare 
.unii, sempre .li domenica matti- mento. Doi 
ite, coi carrelli carichi di battìi c sc-vcro, cdi 
valtgc-, c: |kiì coti le reti c i tiuitc- co amico, 
lassi cl re svettavano dai letti delie som e spe 
Seicciilo c ome grandi verte l'aria- datile. Qua 


appartamento fu riempito, arrivò 
Il parroco. Don Pietro si presentò 
una mattina prima di Pasqua, ac¬ 
compagnalo da un chierichetto 
con una bella tonaca rossa, e be¬ 
nedisse la casa di Roberto, Rosa e 
Antonio. Restarono tutti fermi 
nell'ingresso, con l'incenso che 
spandeva il suo proluino acre per 
tutto (appartamento. Pregarono 
ili latino, e quando ebbero finIlo 
Rosa dette uno schiaffo sulla ina¬ 
no che Antonio te nova infilata nel 
naso Da quel giorno, il ragazzo 
fece della parrocchia la sua se¬ 
conda casa. 

La chiesa era slata ricavala 
sfondando la parete divisoria tra 
due negozi di un palazzo nuovo, 
e era stata aire-data con panche 
usate di unti parrocchia del cen¬ 
tro di Roma L'altare era di legno, 
e la campanella con la quale An¬ 
drea avveniva (Offendilo e la 
Consacrazione nelle domeniche 
in cui serviva messa, spesso si in¬ 
ceppava e non suonava. Certe 
volte. Antonio si spazientiva e la 
scuoteva con violenza, ma stan¬ 
do inginocchialo ai piedi dell al- 


Così lo ricorda 
«•Per amore 
del mio popolo» 

Svila figura o suda mori» di don 
Poppino Ohm», o uscito da poco hi 
libraria « voi un* -P*r amo» Pel 
mio popolo-, (Tulle Ptronti. p.220, 
lira 18.000) a ora* di Goffrate) fofi, 
che wccoglto le testimonia ma di 
Raffaele dogare, Nicola Affioro, 
Amalo Lamberti, Donato Cogli», 
Concbita SMwrino, Isaia Sales, e 
(tolto stesso Goffredo Fofi. U 
volume 0 corredato anche da una 
serie di Interriste stesti montoni» 


ri Buttata fatalmente «na forma di 
compieftà), dispreizava le 
Ipocrisie di qvelfMelcbe 

praticavano la chiosa solo per una 
(orna d conformismo, scacciava I 
camorristi che cercavano di 
mettersi a posto la coscienza 
portando a cresimar* Il I propri 
Agl. E denunciava, ovunqne, 
comunque • sempre to stato di 
miseria Ni cui la maggior parte del 
suol fedeli ere costretta a rivera, e 
Is degradazione in cui era caduto d 
rapporto tra Istituzioni od enti. 
Diceva: -L'80 por cento di questo 
rapporto » elea telar». Si va ai 
cornane attraverso la 
raccomandazione, anchell 
certificete di residenza odi 
nascita, che 0 un roto attrito, fa 
pari» itola mia utenza, mi viene 
(atto peserò come un placete-. I 

motivi detta sua uccisione sono 
sempre rimasti ignoti. Ofi 
annerenti lavorano tuttora su due 
Ipotesi, te prima detto quali vede 
don Poppino Dtenarittimadi un 
segnato forte lanciato da un 
grappo emergente della camorra 
controcM, già emerso, contrai la ( 
territorio. La seconda Ipotesi 
considera invece la possi MUtA, 
estremamente concreta, che la 
camene ai sia rista minacciate dal 
torero continuo di questo rannoso, 
Il quoto non «I preoccupava di 
andare «donanelare I traffici toschi 
e gli accordi Inquietanti tu la 
camorra» personaggi togatialto 

stagioni pi il nere dati» nostra 
storia recente (si partadiucio 
Celli,e del suoi accordi con 
crhnln eN del luogo per d b usine ss 
dette dtoc eriche abusò»), 

Comunque aia, ondo eh» quel ohe 
la camorra non poteva t opera re 
lesse proprio la sue noi de 

lui sempre rivendicata con 
modesti», ma anche con rabbia. 

Era an affronto. 050. 

amseiiwBm*.®»» 

di fedsfi della parrocchia di don 
Pappino, o di saoi cefiabarateri. La 
parte c»stinto e occupata Invece 
da una raccolte d I suoi scritti » 
Interventi, Il volume » sfato votino 
da atomi omicidi don Peppinoeda 
Intettettuafi e operatori campani, 
che hanno Inteso riconterà queste 
sacerdote ritorniate-, un mentano 
inuma terre e In una «ariane In col 
l'assurdo rifranta spesso una 
prassi quotidiana. Anche perché 
esser»-normaie-per don Poppino 
tignine era (are appunto coso 
normali: dire la verità, denunciare 
gli abeti, editare to lasco di 
popolazione pki In difficoltà, 
sostenere gli immigrati che 
arrivavano In quel la te ira contatto 
ttearteodeito (oro tragedie 
passate. Esecro tosomm», come 
diceva lui, -segno di 
contraddizione-. 




comprensione. Ci sono proli \ 
preli. come diceva sempre Ro¬ 
berto. Anche don Orazio era bra¬ 
vo. Età più giovane di don Pietro, 
gli piaceva ancora divertirsi Era 
bravo a giocare a pallone, non 
voleva mai perdere, e spesso du¬ 


cerlo punto cominciò sempre più 
autorevolmente a (arsi spazio 
nella coscienza del giovane. Pini- 
la la scuoto supcriore. Antonio 
decise di frequentare il semina¬ 
rio. e infine di prendere gli ordini. 
Praticò la sua missioni- in proviii- 


lAre S'i espilava di urtare contro rame le partile gli scappava pure c - m ,, w ,maJcl>e anno Minia di 
lo scalino, e l imo rimbombava qualche parolaccia, che faceva Ornare a r <mw1i a | (ì, WKS |j, w . 


allora (ier tutta la sala, facendo 
sobl>aizare i fedeli in raccogli- 


lanlo ridete i ragazzini. Si può di¬ 
re die Orazio sia stalo il miglior 


mento. Don Pietro era il parroco compagno di giochi di Antonio 
severo. <• doti Orazio il viceparro- Per cui si può capire l'amarezza 


co amico, il primo era il confes¬ 
sore c spesso anello il coman¬ 
dante. Quando in seguilo n qual¬ 


i-ano i di.(letti più diversi, alcuni che lempuralc fe- poclre fognalu- 


scriv chiavano conio bissale lan- 
cinhr contro i muti, altri risunua- 
vaiKi lu-ll'anu come melodie iur 
po’ lamentose Escreili di speran¬ 
ze. (li storie tinte diverse elle sem¬ 
bravano essere siate sparale li su 
quelle slradc da mia mazza lion- 
da, j casaccio, n mie veniva w-ni- 
va. Arilonio crollile cosi. Ni mez¬ 
zo a quelle strade sempre lungo¬ 
ne e pieni (lei segni dei grossi 
()tK'imtelK-i dei camion ciré pus- 


re del quartiere, alle quali si era¬ 
no collcttate le decine di costru¬ 
zioni abusive, si mlasavano. don 
Pietro chiamava i suoi soldatini e, 
annali di pale, si mettevano tulli 
Nisfe-iiK- al lavoro Don Pietro 
sgi iblxiva dowerri. Mirale a ciré 
vedere col |«rroco di Coniale di 
cui si parlava tanto, e clic a quan- 
K- jiarova s|«x:ulav» sulla povertà 
della gente, affittando i vesliti del¬ 
la prima comuiiRme e ricattando 


sovalH) uno dietro l’altro diretti ai coll proposto VL iyijv.irjsc' le ma- 
c,intieri. Quando miche l'nllimo tiri che andavano a cliiedere 


del ragazzo quando, nel 1973. il 
sacerdote decise di andare via. 
per un motivo che allora Antonio 
non riuscì a capire. Orazio se ne 
andò niente di meno die in Cile, 
ad attuare diceva, lama povera 
gente che stava tonando per ritro¬ 
vare la propria liberta. Partì di 
mattina, e lutti i compagni di gio¬ 
co voi toro essere presemi alla sua 
partenza per salutarlo. Fu l'ultima 
volto che Amonio vide il suo ami¬ 
co. Forse, pensandoci bone, fu 
proprio quel giorno che in Anto¬ 
nio nacque (idea. Un pensiero 
che per qualche anno rimase zit¬ 
to zitto ir qualche parte della 
mente o del cuore, ma che a un 


Anche il cerano tanti ragazzi da 
aiutare c da lar divertire, ttaliani e 
stranieri, venuti dal Marocco, dal 
Bangla Desìi, dalla Somalia. 
Avendo (esempio di don Orazio. 
Antonio non poteva tirarsi indie¬ 
tro. c aveva cercato fin vini suo ar¬ 
rivo di occuparsi dei problemi dei 
giovani stranieri, accogliendoli e 
cercando di inserirli in un lavoro. 
£ slava lavorando, se- non losse 
ventilo quel giorno quando mi 
gmpito di ragazzi, italiani, roma¬ 
ni. con le facce feroci, lo assali a 
cazzotti c- sprangate, intimando¬ 
gli di lasciar perdere quei negri. 
Da quel giorno Antonio non vi.di- 
più. ma continua a lavorare an¬ 
che più di prima. Come don Pri¬ 
mo, gli dic e il padre Come Ora- 
zio, pensa lui. 
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([ITALIA 1 


&45 UNOUATTINA. Contenitore AB» 
terno 6 « 730 8 30 TG 1 HASH 
’OO 8 00 9 00TGI 7 35TGR ECO¬ 
NOMIA |91343341| 

130 IG1 FLASH (4582099) 

935 CUORI SENZA EIA II (6950362) 
1100 TGI (595251 

1105 LA GUIDA «DIANA Film western 
(USA 1959) All interno 1100TG 1 
(5938186) 

11-40 UTILE FUTtE Allualilà (18975061 

12,30 TGI 1359021 

12JS U SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
Con Angela Lansbuty 14904544) 


1330 TELEGIORNALE (5904) 

14.00 PRISMA Attualità (64815) 
li» IL MONDO DI QUARK (2780991 
1450 SPAZIO 1991 Telefilm Separare 
ne (3659457) 

IMS SOLLETICO Conlen loie Conduco 
no Elisabetta Fcoacini e Mauro Se 
no (8778893) 

17 36 ZORRO Telelilm |9 18) 
llM TGI (84490) 

11» STORIE MCREDMLl Telefilm 
Quei vicini interessami 199506) 
11» LUNA PARK Croco IS31II67) 


6.30 RDOUNI CIARLATANO (3094099) 
6.35 NEL REGNO DELLA NATURA Oocu 
mentano 19190457) 

7» QUANTE STORCI (2494877) 

110 PROTESTANTESIMO (8072631) 

140 KAUTFUL (Replica) 16192588) 
10.00 REBUS ITALIANO All interno FRA 
LE RIGHE Attualità (548211 
1100 LO SPORTELLO DEL CITTADINO 

Rubrica (3,(8) 

1140 TG 2 33. (8405815) 

1145 TG2 MATTINA 173945061 
12.00 I FATTI VOSTRI Varietà Conduce 
G'3nca'!oMa;a!i 1666931 


1300 TG2-GIORNO. 137104) 

13Z5 TG2-ECONOMIA (8883S31) 

1345 QUANTE STORIE RAGAZZI Conlem 

Idre (2926877) 

1440 PARADISE 0EACH 1968851 
1455 SANTABARBARA (92494381 
1540 LA CRONACA IN «RETTA Attuai,la 
All niemo alle 1545 1700 7G 2 
FLASH (13003777) 

1115 TGS SPORTSERA 17242070) 

18,35 IN HADG» CON SERENO VARIASI 
LE Rubrica U07405I) 

1145 MIAMI VICE - SQUADRA ANIDRO 
GA Telefilm (8060167) 

1145 TG2-SERA (612896) 


6.45 VICE OSA PERE ,856044381 
740 EURO NE MS TG DALL EUROPA 
Con aggio-namenlr alle ore 8M 
825 910 10 00 1100 (8361322) 

840 FAOSOFIA (8446693) 

840 DOHtC IN MUSICA (2118061) 

125 FAO PER UN MONOO L MERO DAL 
LAFAMC 138381881 
1115 fANTASIKAETA (3*35186) 

1115 FANTASTICAMENTE. (98777611 
12.80 TG 3 ORE 00010 (882351 
12.15 TGR E Attualità 13871896) 

ItM TGR LEONARDO 138099) 

12.48 DOVE SONOIPBENEP (8360070) 


14.00 TGRfTG3 POMERIGGIO (6032099) 
1440 TGHINITAIIA (691780) 

IMS TGS POMERIGGIO SPORTIVO Al 

I miernc (4476631) 

1540 ATLETICA LEGGERA CrossdiCa»! 

elieHo (488070) 

15.40 SCIOIFONOO (4290066) 
i«.oo sonino 115351 
1640 V1DEOSAPERE GREEN. (58490) 
URO GEO Cocumemano (78254) 

1845 «SEME Aduli 11 (89058771 
19.» TG3/TGR Telegrcrnal. (526S3) 

1945 DIBATTITO SIALA PROBLEMATICA 
DELLA VIOLENZA (7542351 




7» TRE CUORI IN AFFITTO Telelilm 
ConWinRiltef (6803) 

730 Duino DI NASCERE Telenovela 
Con Veronica Gasilo 137801 
1» MANUELA Telenovela 11895877] 
105 GUADALUPE Tn (92014391 
1» CATENE D'AAWRE Tn (6584341! 
155 BOOM GIORNATA Contenitore 
Conducono Paura Rosselli e Cesa 
reCadeo (5380877) 
t<» GRANDI MAGAZZINI 11402563) 

1645 FEBBRE CANORE Tn (37331481 

1145 TG4 (97300771 

1155 RUBI Telenovela (14348815) 


13.30 TG4 119021 

li» NATURALMENTE BELLA MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Oanela Rosati 157525] 
il.» SENTIERI Telefonante I8BB6167) 
1540 CUORE SELVAGGIO Telenovela 
Con Et» Gonzeles (2708961 
H.00 LA DONNA DEL MISTERO ie enove 
la (24693) 

17» PERDONA». Sbovi Conduce Da». 
deMengaai (33341) 

11» LE NERI DI FUNARL Attuatila Con¬ 
duce Gianlranco Funar All interno 
I9QOTG4 (661’5970l 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. Programma 
pei ragazzi 138957964) 

1» CMPS Telefilm Con Er* Estrada 
Larry Wilco* (1590235) 

10.25 TJHOOKER. Telellm Con William 
Sbainei [13521861 

1125 VHLAGE Altualila A cura di Leonai 
doPasQumelii 197404901 

1V30 MACGWER Telelilm Con Retiate 
Dean Anderson (7105490) 

1245 STUOLO APERTO (8803872) 

12.30 FATTI E MISFATTI Attuo Irle A cura 
di Paolo Liguon 1934381 

12» STUDIO SPORT |66680?0) 


14» STUOK) APERTO I167B0] 

14.» VHLAGE Attualità (3167235) 

14.» NONE LARAL Sr cr.v 1581815) 

16.00 SMILE Contenitore (518151 
1105 SUR TREK THE NEKT GENERA 
TION Telefilm (3634254) 

1710 TALKRADtO Rubrica (1718961 
1745 ILMtOAMICORICKV (4072438) 
Ilio E MIO AMICO ULTRAMAR. Telellm 
Con Derek McGraih (5910511 
1145 VtlLAGE Attualità (9822051) 

1150 BAYSlDE SCHOOL UH ANNO DO 
PO Telefilm 155760511 
1130 STUDIO APERTO 151693] 

19.3! STUOK) SPORT (42436931 


SERA 







20.00 TELEGIORNALE (709) 

2040 L FATTO Attualità A cura di Enzo 
Bugi 189902) 

20» TRAPPOLA IN ALTO MARE Film 
azione (USA 1992) Con Sleven Sea 
gai Thommy Lee Jones Regia «An 
die* Oavis (prima visione Ivi 
(646490) 

22 K SECONDA SERATA Vane» Condu 
ce Alessendia Caselli con la partaci 
fazione di Gioele Di» (6134099) 


MOTTE 


2-’SO TGI-NOTTE (63939) 

0» VMOSAMRE - AHTICKE GENTI ITA¬ 
LICHE Oocumenli (72007) 

1» SOTTOVOCE Attuami 18213656) 
106 DOCIAUSIC CLUB 13867200) 

1» IL FATTO (Replica) (11267216) 

130 I MtSERABil Sceneggialo iRepii 
ce) (3242262) 

2» TGI-NOTTE (Replica) (96106262) 
2» CANZOMSSWA 1H1 Veneta (Re 
plica) (3235477) 

155 TOI NOTTE (Replicai (32668755) 


2115 TGS-LO SPORT 111600701 
20.» VENDE VENTI MI MANCA LA PARO¬ 
LA. Gioco Conducono Tom Gerrani e 
Michele Mirabella 159918151 
2140 L ISPETTORE DERRICK Telelilm 
Sirano deleclive Con itorsi Tap¬ 
peti FntzWepper (7338457) 

2130 MISTERI Attualità Conduce Loren 
za Foschi™ (2206322) 


23.30 TO 2-NOTTE. |5934| 

24» VDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA 
LA CULTURA NEI GIORNALI Attuali 
Il Conducono Silvia Roncbey e Gii> 
seppe Scaralta 1462621 
916 UN AMORE SCONOSCIUTO Firn 
drammabco (Italia 19901 Con Sle- 
pbane Ferrara Isabel Russmova Re¬ 
gia di Gianni Amico (prima visione 
Ivi 14406649) 

1.46 PASSERELLA Varimi 15364084) 

23» DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Attualità (62941397) 


20.95 BLOB DI TUTTO DI PIU vdeolram 
meni, [1560321 

2030 IL MEGLIO Ol "NEL MONOO DEGÙ 
ANIMAI]' Documentano 120438) 
22» rei VENT1DUE E TRENTA Tele 

giornale (880321 

22.45 SPECIALE 3 Attuai ili Conduce An¬ 
drea Barbalo (9064191 


23» STORIE VENE Attuami 19764051) 
9» TG 3 NUOVO GIORNO LEDICOLA 
T6TERZA. Telegiornale (3129246) 
t» FUORI ORARIO. (77431941 
I» BLOB. DI TUTTO DI PW (6104113) 
2» T03 NUOVO GIORNO lelegiorn.le 
(Replicai (8179741) 

2.30 UNA CARTOLINA MUSSALE Pro¬ 
gramma musicale 156762») 

2 45 GIALLO Film |70?4262| 

3» ARTISTI D'OGGI (3132938) 

420 1 GRANDE APPELLO. Film guerra 
(dalia 1936 bm) 113788620) 


20.45 SENZA PECCATO Telenovela Con 
Luisa Kuliol Gerard.) Romano Viva 
na Saccone (718032) 

2245 l DELITTO PERFETTO Firn giallo 
(USA 1954| Co» Ra» Milland Giace 
Kelly Regia di Aitred tMchcoct A* 
I interno 23 45IG4 NOTTE (566821) 


0.53 re4-RASSEGNASTAMPA Attuan¬ 
ti (612328» 

110 A TUTTO VOLUME RtibiKA (fiat* 
ca] (32424465) 

1» I JEFFERSON. Telelilm Con Mike 
Evans Isaool Santoni (4168216> 

210 TRE CUORI IN AFHTTO Telefilm 
Con John Rider |5914S?1| 

2» SAMURAI letelFm |3275007| 

325 CUOCCMAUD'ORO Filmdiamma 
tico (ItalieTFiancia 1967) Con Philip- 
pe NareL Reperì Everell Regia di 
Giuliano Monaldo (62930281) 


».» KARAOKE Musicale Conducono 
Fior etimo e Antonetta Ehi |T5O70| 
2945 PERSONE PERBENE Firn mamma- 
hco (dalia 199?) Con Massimo Ghim 
Eiena Soda Ricci Regia di Francesco 
Laudatilo (prima visione i* v«» 
anni) (271235) 

22» FATTI E MISFATTI (52269021 
2245 VOCI NELLA NOTTE TI (6463457) 


2145 ITAUA1 SPORT (1467254) 

043 A TUTTO VOLUME IR) (30408581 
115 SGABBI QUOTIDIANI Attuatila |Re 

plica) (3553281) 

1» STAR TREK THE XXT GENERA- 
TION Telelilm (Replicai (3-77802) 
2» Il NO AMICO ULTRAMAN T»l,l,|m 
(Rep'ica) |4888378| 

1» LE RAGAZZE DI BLANSKV 

(4889007) 

3» U SIGNORA Et FANTASMA Tele 
lilm (48821941 

i» AMKtPKC DI PRIMA Film comma, 
diainaiia 1976) 181683620) 



Lunedi 6 lebbra io I 99 > 


^CANALES 


6» TGS MIMA PAGINA. Programma 
di miai». (3372849) 

9» MAURIZIO COSTANZO SHOW Tal 

show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione d> Franco Bra 
cardi Regia di Paolo Pieirangeii (Re¬ 
plicai (24712761) 

11.45 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con il giudice Sai" Licber 
Regia a cura di Elsabetta Motulom 
Lalom (8938544) 


13» TGI Notiziario 168167) 

1325 SGABBIOUOT1HAN1. 13372438) 

13» BEAUTIFUL Teleromanzo (5245441 
14.05 COMPLOTTO Ol FAMIGLIA Gioco 
Conduco Alperlo Castagna (119443!) 
15.20 AGENZIA MATRtMONULE Rubrica 
ConduceMarta Flavi (2849032) 

IT» SUPERHUMANSAMURAI TI (17326) 
17 25 LE PROVE SU STRAOA 01BN BUM 
BAM Per ragazzi (150728) 

1759 FLASH TGS. Nodziano (499184815) 
19.02 OK, Il PREZZO E' GIUSTO 1 Gioco 
Conduce Iva 2amcchi (200096322) 
19» LA RUOTA 0EUA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongnrno (9099) 


26» TGS Nottziaiio (944391 
20.25 STRISCIA U NOTIZIA LA VOCE 
«L’INSISTENZA 15857506) 

2149 MI GIOCO LA MOGIE A LAS VEGAS 

Firn commedia (USA 19921 Cdn J 
Caan J Parker Regia di A Bergman 
lprima visione tv) (920964) 

2230 CASA VIANELuO Siluadon comedy 
Un televisore pei Ire (4?09| 


23» MAURI») COSTANZO SHOW Al- 

l miei no 24 MTG n ,1490380) 

130 SGABBI QUOTIDIANI Attualità (Re¬ 
plica) (4505571) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DHL1NSSTENZA. (R) (9824858) 
2» TG 5 EDICOLA Con aggiornamenti 
alle 3M4»5»6M 14978945) 
236 ROTOCALCO (R| (9206620) 

330 NONSOLOMOOA Adusila (Pepli 
ca) (92177361 

4» ANTEPRIMA |R) (46921571) 


WE 


730 BUONGIORNO MONTECARLO Al 

Inalili Dopo il catte le prime notizie 
detta mattina e la rassegna slampa 
(3040728) 

139 NATURA AMICA Documenterà I 
profili della natura Crescete con la 
natura (1051) 

19.» OHMALATY Contenitore Conduce 
Carla Urban All interno 12760) 

10.» DALLAS Telelilm La guerra he m 
zio Con Pallici Oulfy Larry Hag- 
man linda Gray (87726964) 


13.» TMCSPORT (2525) 

M.M TELEGIOftNAlE FLASH (64790) 
14.10 PAPA CAMBIA VITA Film comma 
dia (USA 1982) Con Oick Van Dyle 
Mamette Hailley Regia di Don Tay¬ 
lor (51256931 

16» TAPPETO VOLANTE Vaitela Con¬ 
ducono Luciano Rispoli Rite Forte d 
Melha Rutto (663SG51) 

1749 CASA COSA? Rubrica Conduce 
Claudiolippi (2894631) 

16.45 TELEQI ORNALE 197274») 


20» THE LION TROPHV SHOW Gioco 
Conduce Emily De Cesare (99877) 

20 25 TELEGIORNALE LA VOCE 01MON- 
TANELLI |97744») 

2035 VIAGGIO S8IZA RITORNO Mmise 
rie ConJulieChrislie HugoWeavmg 
(4925061 

22» TELEGIORNALE. (98771 


21» LE BM.LEEUNA NOTTE DEL-TAPPE 
TO VOLANTI" ''anela Conducono 
Luciano Rispetti con Rita Forte e Mel¬ 
ila Rutto (74186) 

24» MONTECARLOKUOVO GIORNO Ru¬ 
bi ica sportiva Conducono Manne 
Sbardeliae JacopoSavelli (61517231 
1» CASA COSA? Rubrica Conduce 
Claudio Cippi TFTeplica) 168863031 
205 EURONEWS. (19939281) 



13» l FUMICA» (Repli¬ 
cai (496(031 

1499 SEGNALI INFUNO Ru 
lune 14464191 

13» 1RMVANO I NOSTRI I 

rJWlalin (S0»SI 
«X aPTOCUP (951506] 

ir x caos nw. lisi]») 
itn zokanitoimqnogaa 

TU iM»t) 

18 39 CKJfEMUVCHI Spe¬ 
nsi 19910101 

19.39 V¥ «ORNALE dobza 
no 143097/1 

a» TRENDL (7S391SI 
Zite CAOS MA CE (440254) 
S.9 METROPOU9.134C6I5) 
a a VM «ORNALE Noi 

mi 0 1991195) 

24» MEQAPNONE 

-402591291 



13» USOFdOSA (50413511 
1339 MUSICA I SIETTJCO- 

LO (5144-36) 

14» 4ttOM4A2KM RttlO 

KAU (5151911 

14» PO MB kKMO ViSCME 

1911236031 

17» ROSAIV (ZI77IN| 

I)» CONTKNTE PER01F 
TO Film 131145)11 
lite «WMAJIOtl REGIO 
NAU 1*575441 

11.» TtGOfROSA UWffll 
29» STORIA 9E FRATELLI E 
« COR TE III Flm 

«ammali® |«23S7] 
2215 9JF0RNA210NI RE«P 

NAU 127*83) 

te» LUCA E CONTRARRAI! 
OCRE. F » «««nei 
co (12091IS6) 


Tv Italia ’ 

te» «DICA E SPETTACO¬ 
LO Vai eli 12292911 
19» VIVIANA HHnOvsU 

i.TSOlM) 

1»» TELEGKMNALI regio 
HALL 156355121 
19» Ol CLASSE Pubica 
ttwducono Una G» 
renne El** Corride le 
aex» 1*371 sii 
29» T»G» ROSA Sii** 
ducei ine 0 ntomuiz* 
ne leggeri 12993l«f| 
21» SOLO PER TE F*e 
teefvtiftkM Con Ben* 
la no Guai Un 1 Ceto 
lai 1I152SMI 

22» TELE «ORA AU RE«0- 

NAJ 156*0631) 

a» SPORTI NEW NM 

zero spo'lm 
1134555441 



UH KTOMAA2NNEREGIO¬ 
NALE 151'SSl 
14 » RCMOUMO P«t« 

iJKM9l 

lite *M COW4N1 

11435251 

II» 9TAIHANOA CMttUtti 
l»e Conduce Uicbere 
Abanese (5353411 

1713 01 CUSSI BvCnoe 
Conducono UJU (no¬ 
venne Lue nCc'iedoTc 
deecti (5205236) 

1315 HEerS CONPANT 

18350612) 

II» tttfOAAUZMC REGIO- 
NAIE 17*80611 

29» SPORTWREOWE No 
uzanosoon VO (754254) 

a» ITORMAZKWREOO 

NAIE 1492132)5' 


t 

12» » 1093 15241991 
11» VENOUI kdRACOLO 

Fini ionvwd* (USA 
H9!) 1369896! 

»■ DOPPIA ANNA fin» 

rter (USA 1997) 
1235029] 

ir» TEifpaj dAreave 

t?’917. 

UN LA CORSA CELI PRO- 
CENTI FImperai, 
co manierane a >8il 
1503457) 

21» IRE COLORI FIN 
•MNCO.FVT W.’S- 
224C '«OVAI* VUPfil- 

•J 0 t« LAN OS- So* 

cale (4393419) 

23» AMORE AUDITIVO 
MORSO Fengimeico 

IOSA te») 192455544] 
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Per vrarfl il «fottio 
p oa-arrma T v o gdar« « 
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pai accanto ai profifam 
m* c*«* volala ragist a 
ro sui programmatore 
ShowVKiw Lnsc ate l uni 
la ShowVlaw aui Voairo 
vtoaoraQi&iraioie e il pro- 
pvamma varrà aosomaìi 
carname rag Mia» allo 
ra mmcaia Par informa 
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— • ^ 405 R * a '° 
ancnio «0 30 Pedo Zorro 
li IO Saul fui Avvarlura aliai 
li curiosili) e Oh ili fleoli an i 
li ti 30SD^'oaperio 1155 
mar Idia na li pomanaaio di _ 
diouoo 12 3«8e>ofqioi no dodo 
re 13 25 Ctw a la alasela 7 

14 i:> una i tposla ai a-omo 

15 32 Gafoss a Gulenbarg 16 07 
NonsoioVerde 16 36 L ifaiia m 
duella 17 3? Uomin « camion 
17 55 Ogni sora Un mondo di 
musiva 18 07 GR 1 I marcali 
10 32 RadioHelp' Le domanda 
dei c lladin 19 2d AacolU si fa 

a 40 Zapwrvg 2G 



Jadiodue 

m* , ?a8ft.a*438 

r 30 6 OO II buonfl'Orno di Ra 
liodoe 7 20 Parole di vlla 6 06 
inocchi esclamativi 8 15 Chi 
ivecom©Quar»ao 8 52 il pedi 

one onér-lale 9 14 Golam 

Il e tafovia on 9 30 Spot ale 
2 9 45 l lampi che corrono 
10 30 301 12 54 II smnor Bono 
lohuia 14 00 Rng rncontro m 
Cinque round Ira un camp one fo 
carica e ol» asceiialorl 14 35 
RadiOfJueiime, 17 30 Sanremo 


O 33 Radio Tir i 05 Parole nella 


ma ena rad 0 L soeliore Dar 
'ick 22 49 Oog al parfomenlo 
23 lO La lelcTonaia 23 55 Ogni 
nelle la mosca di ogni none 

‘ 13 R.- - • 



sere storie aloriai 

Ift umane cultum __ 

sonora '«parie 12 4$ Lo Bar 
caccia 13 52 Scatola sonora ? 
parie 14 45 Noie azzurre II le 
ma dei giorno 15 45 Con gli oc 
chi chiusi Di Federigo Tozzi 
16 15 Archivi del suono Wualc4 
« l'adlzlon popolari alle soni 6 
dei terzo m Henn o 16 45 Duo 

a"f9Dv£ra o «« 

20 30 La lavorila 
23 30 Con gli occhi chiosi iRepli 
ca| ?4 OO Radicare noitp classi 


SS2%.LS # % a™" 


Radiosera 2 Cosa rftccoi 
queste canzoni 22:16 Panora 
ma pariamentare 22 40 A che 
punto A la norie 00 Stereo 
notte O 30 Notturno italiano 

Radi otre 

Gornai»rado 8 45 13 45.18.45 
6 OO Rsdiotie matlma 7 30 Pri 
ma paqlna 90i MaitlnoTre 
n 30 Datmon Archetipi dell es- 


fadio 

>. ornali rad o 7 8 V 9 IO. 11. lì 
13 14 15 16. 17 lè 19 20 8 30 
Ulumora 9 «o Voliapaglna 
io IO Filo a rollo 12 30 Conau 
mondo 13 IO Radiobox 13 30 
Rot^antì 14 IO tàus ca e din 
lornl 15 30 C nenia a strisce 
15 45 Diano d bo»dO '6 IO filo 
diretlo 17 IO Verso sera i& 15 
Punio e a capo 20 10 Saranno 
radio» 


» » ^ 

Martone e Mannoni 
Una conduzione «garbata» 


VINCENTE__ 

Champagne (C anale & O re 20 49)_ <586 000 


PIAZZATI^ ____ 

SI, rscra la nolnra (Carraie s ore ?0 30) * 266 OOO 

Coppa del mondo di sci IRaruno ore 12 51) 5 549000 

I a ruota della loruma (Canale 5 ore 19 02) 4 616 000 

Grlhouollo (Rardue oro 20 46) 4 084 000 

Ultimomrnulo(Radio oro203l) 4 077000 


Rr ni r i oariMitni di Mi ite. w- gli nni< i |)artmi.ira ri 
I ir Ir r( Mst. nz l dii salirlo sin mirini lundn 
<lrmi(liUni .itiliir si pir ( ima klll|> > Salirlo 
piu si O ru,tui>rnaia la nuca ì f uitdii/ionc di Ia.Ho 
AisD i 11n«ui\iwlli ilUilunU btUlsatinndiKvu Un 
pi. tir uro rsrl r iliiiiiji)i s 111 In ii minili ubi <r li Min ancora 
pm idi fili luminili Strisi la- Fii il lidi • tulli ionie dai opro 
ii il limili r su R infili i Miki sul nuli 5 Mi dm pi.r/v.inH li 
Ir rn frustri inottu | • Li dm 11 nlilhilisi i salir Alberili Tour 
(n ni II il Oppi II I ninnilo ili •< I 111 Adi II olii ri ilo, ini nulo 
ri pi is ri rii risii itili 111nilt,fine si Miufiptaiiri rinhirlu 
ad.ilo pud ili r i is ni i sminm il Midom i M iiinvio Man 
noni imi il Inni - Hiimn mimilo slont di siKahfifii m i etri 
mis Uriti a Imi n Imi II fii ni n (Mail au.li il iluill i loro soli" 
modo i, illnli-ni lluniidu7ioiK l mililini|in si niprr niifitio 
h I l,ii. ili il siili ilio si limi mik ili ( alli. mie Spu ik i 111 ut 
imi mosti i visibilii u|n kozsi pialli < si'lll|)n piinliflKik 
nov iri iispiri i III s l|ipiailo lai u ni in <|iiiliosi ri pi iscmfih 
n mi mi p< nln 11 k rumi i ili I -minilo buono li i I ilio il su > 

li npi 


VILLAGE ITALIA 1 11 K , 

Rolocako ili almalda che va in onda anche alle 14 !j i 
alli 1846 te(»«l ini musila ma ani hi lavoro Conv i 
mrv) |xr hostess ili il» si (miT.i oggi insfime alle is*n 1 
Aloni su ninic divemazc speaker radiolonm In sialeita 
amili dilli rari liti rtlalni I Slomi i hi vanno dall agnlun 
smo il urloni-in Ho 
BEAUTIFUL CANALE 8 13 » 

La silliniana chi comincia si innunCM uxandescenlc 
per la saga dei h m-srei Mais e Sally non si padane piu 
palladi Anthony i giovani lalent moiiI a|](K na giunti al 
la Fiim.sler si d inno da lare Intanto un lie n alla vigilia 
di 111 n >/7i lami' W arwrck lonnnua Ir sue indagini sul 
l> issalo di tehcila mentre Siepliami capisce chi oramai il 
siaiix marito k loireimipntidii do 
l ISPETTORE DERRICK RAI DUE 2040 

Idia 'luna ili violenza la mi dare por I ispction icdcseo 
kamk 0 un signore nsiiellabilissimo fuon di casa mollo 
violt ino mvesccon 11 moglie eia si irosa un amante 11 
manto .libra la lo palmare da un poliziollo pinato iTk 
invìi» di Din il suo lavoro si opre la tresca m i non due 
nulld .il suo ilienli- Anzi iJiende le dtti-se della moglie 
Iiuainlo Rurali Li |« ilua ancora Ma un Imi gKnno R.iu 
diurni univi 

METROPOLIS VIDEOMUSIC 2230 

La nibi» s ih lini si ixeupa oggi di Mans.i Votys) il*, ha 
(lulililnalo pir (mirrti ■(ongcilr- Sigue unmmvista a 
Iaiis teipulvedo ri i (tino amori di I u nomi il r lorero- 
iliijaiKiil [Vii 11 parola passa ildneitnn odrlnnaledel 
I An .inai da ria Rm.inki Buio nulli t- a Vittorio Velmi- 

ni ibi hasuitkmii saggioiiinlrngliistianisini liberistii 

iiilk nnisn -Lln mondo mi rauglioso- (TTk-ihiii 
STORIE VERE HAITRE 23 « 

Li strili r rii Vini iD/u Pni a pirquarant inni segri[arra di 
(Mutui Ami risiili f nuovi ])ir la sua riservali zza tebisera 
fan imi r .k( Ami t Anmidola quf.llos.hc visse durami la 
Ri ('ubili« a ili Silo qu-miki In arrestate e costrette a ina 
si» are-11 tesser a ik ! partilo tesaste Die o i Ile dopo qui 
sdii pMNlKinonvolk m u ptu iscrivi rsia nessun pattilo 


Cento anni di cinema 
raccontati in pillole 

TB10 BUON CO MPLEANNO CINEMA 

il» se«i«a. ire nini un ire™ ai -u come* li «r«n-i 

RAIDUE 

Parte <rggi un pnigi unnia omaggit 41 iiH-ni r nell ninn ili I il niella 
un Muu iinivrsh .IrIre imnuli iriun (iers ur rggr del». s| itUnodrii 
l KionllTKi il tori aiivm | er la stillini irti j| I wo Tilrn (irelerm io 
nnepinhé Tanti sulk ubbkgdk su|itIdilliohkmi DeS« miei 
tel.Af>tiHilamiin--<enigci>t<)n 7n iduii i |MNVisi<.n1i Foni Lo 
ni AJk-it I*-pillati diRnirtn pm min muaiKtii ijuakhi yripnsi 
ni PligniB-judosciglh H(anuninnik'ltuyKnm*'i Muso Risi U p 
sto IVlir (muri rw,r\ / anno aznr» a WuWW l’n rn (lua il tinelli 
Naluttil R»n Ktilns Chi ira C iselli 7i fin h hrtx» MaunzKi ( osi ai )/1 
min i(g*nifa»i Uggì Iona iFraiKiioRosispngin peni» adda 
/ATkminnnriaimiuU JvinSii im auto ili Visi nuli 




Cyy . »f** * a 

‘"“•W" •• * K >*« 

20 40 TRAPPOLA IN ALTO MARE 

Rttglt 41 «nini* Dxls. cw Imi* tee Jims $m«i Sea|M Erika EH 
■hk Usa 11997 ) 102 ululi. 

Per fans del cinema d azione L invincibile Sleven Sea 
gal agente spec ale degradalo e ridotto a lare il cuoco su 
una poi laerei riesce a salvare gli Siali Unii, dalla nunac 
eia nucleare Da solo E conno I cattivo Tommy Lee Jo 
nes che tra parentesi come attore si lo pappa in due 
boccon Andrew Oavis per la cronaca 0 il regista del 
-Fuggilivo-. 

R Alti NO 


2045 PERSONE PERBENE 

Ragù « Frena*» Laudar* ni Mtulm telai Eli» Siili Rieti Ersi 
Pack Itilu|ltt97| 104 Miti 

Giallo all nahana senza intanila e senza lode L ideuzza e 
Questa un mprendilore sull orlo della bancarotta accetta 
di commettere un omicidio su commissione Poi s inna 
moia della vedova della vili ma 

ITALIA 1 


22 45 IL DELITTO PERFETTO 

Regia et aurei HiltkMI c*a *ar Mklart Braca Hall) Roten CuvrJip 
Usi (I984| Ite MAI 

E uno dei gialli piu emozionanti del vecchio -Hilch- An 
che per merito di Giace Kelly bionda e impassibile vitti 
ma designata Rischia di Unire sulla sedia eletti via per 
che ha ucciso il sicario mandato da suo manto per tarla . 
fuori Ma attenzione un piccolo particolare pi 0 salvarla ! 
RETEQUATTRO 


3 26 GLI OCCHIALI D ORO 

Dilla « Gialla» Riatti*» tw Ftttlippa lilrst ttipn EwieU Vaterli G*M 
» Italia II9B7| 103 al W 

Triangolo amoroso all ombra delle leggi raz2 ali Is amo a 
Ferrara nel 38} Valeria Solino preterisce sposare una ca 
micia nera anziché l uomo che amia lo studente ebreo Ru 
peri Everell Che se la passa male ma il protesse Morrei 
ebreo e omosessuale sta anche peggio Da un bel romeo 
20 di Bassani 
RETEQUATTRO 
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CINEMA. Sport & razzismo: in «Hoop Dreams» sogni e miserie della cultura afroamericana 


Il jazz anni 50 
In una foto 
(e In un film) 


An cambia 
musica 
e cerca 

un nuovo inno 


La foto qui accatto è • na wr* e 
propria-icotu» del la cultura afro- 
americana: lu Mattata iMH'apMto 
iM usa, davanti a an palano 
«Mia ttéadM a stratta al New Torti, 
tra la Quinta.Madboa Averne,mi 
cuora di Hartam. la *«attd M 
Kane.peflartrieta-Ceguiro» VI 
amo ritratti U tra I principati 

talenti <W Jazz. Per tate edercl- 
qual lo raduto «ut marcir piada, 
accanto al tarnMnL è Conni Baal», 
quatto «atro (H bricolagi panacelo 
è Uralonlou» Monh, noOa foto et 
sono anche Sonny Rotine, Alt 
Btahay, ettari la Min (ua, Honuo 
Silver, Co kulan Hawidna, Oscar 
Fattura* laatra Yoime, Oany 

Mangani ano del pochksknl 
Manchi, è ati'eetreme destra), Roy 
EldiMgae MnyQMoepta (questi 
due sono (N uMhnl a destra. Otzzy 
ha la gambe Incrociata a mostra la 
Ito gai a Roy, suo amico a Idolo). 
Ora, da questa loto storica « (tato 
tratto un documentario intitola 
■A Oraat Oay In Hartem> od è 
limato da Jean Bachi»»maghe 
dal latitata Shorty Sharock), ha 
vtntouapramtoalCMcago FI tot 
Festival a ora è In Itaza par l'Oscar 
La (atot ricomparsa-assieme ad 
un articolo * WNtnay BalUett-sul 
nume io dal 23 gemalo L9W della 
rivista .1110 New Voritof.CI » 
sembrata rihoatradonspkigtoata 
perquesta pagina sul (rinoma e 
»Mla cuIturadegl afro-americani 


^ HOIIUTO ai ALLO 

E OURATO appena un yior 
no il gì ilio dell inno di Al 
Icanza Nazionale Incauta 
mente Ignazio la Russa si è la 
sciato andare (si sa I ascolto del 
I inno moltiplica, I entusiasmo e n 
schia di obnubilare) <- ha dichiara 
lo solennemente che gli auton 
andavano cercati nei pnmi ire po¬ 
sti delle classifiche dei diselli ma è 
b ist ilo un controllo rapido per ca 
pire che slava delirando Pazienza 
Poi si si opre che I autore Claudio 
Apone e un ragioniere di Pavia e 
che i carnaio II presiigioso sotto¬ 
fondo dell alzabandiera posi fasci 
sla e Corrado Castellari noto alle 
cronache soprattutto per un capo 
lavoro dei tempi andati Sisari (tei 
Manna che ricorderete senz alito 
cantata da Michele Nel frattempo 
sia Man Pezzali unico sopravvis¬ 
suto degli 883 su Mare® Matonl 
I unico sopravvissuto all ascolto 
del suo ultimo disco Iranno smen 
hlo non c entriamo Insomma Al 
leanza Nazionale è la poma (orza 
al moia o che prima cornmissiooa 
un inno e poi cerca I autore ma 
nel mondo della canzonetti ne 
succedono di cotte e di crude itoti 
c i stupire rno pet cosi poco 
La questione però ha i suoi lati 
interessami Cos è per esempio 
tutto questo ramina re di inni' Un 
segnale di battaglia’ La certezza 
che ogni spoi deve avere la sua 
musichetta altnnreuti funziona un 
po meno’ Questo è certamente un 
motivo valido immaginate la pub¬ 
blicità del cornetto Algida senza il 
w Ile ( nd i si ol Haute del Cuori di 
ponuo (una dello migliori arie pop 
mai satire in questo Paese) e ve¬ 
drete che l elfetto sarà m more 
È un latto che dà da pensare Gli 
inni infatti acquistano senso e le 
gittimazione dopo le battaglie 
quando davvero esprimono un 
•comune sentire» Si pud benissi¬ 
mo commissionare un inno ma 
poi quello non decolla finche qual 
cuno non lo seme suo Bella Ciao 
per lare un esempio non è un in¬ 
no Nato come canto di lavoro Ira 
sformato poi in un canto della resi¬ 
stenza ntmato poi alle manifesta 
2 ioni della sinistra, era -solo una 
canzone ed è diventata un nino 
per cosi dire con I uso 11 rock è 
pieno di inni gli U2 ne hanno 
composi! svariati Boi) Martay 
scrisse IVor come un manifesto e 
da allora la si canta come un inno. 
Per non dire di lutti quelli che han 
no preso mru nazionali esistenti e li 
hanno trasformati Hendrix ha tal 
lo a pezzi quello americano i 
Ccep hanno dato una versone 
eleltnca e pesarne di quello sovieh 
co Stephen Drappelli ha persino 
trasformato I Intemazionale in un 
arabesco per violino senza conta 
re Bllly Bragg. che all Internami 
nate ha dedicalo un mtcroalbum 
Poi fi arrivati la canzone di Por 
za Ifalia Anche questa come la 
colonna sonora del cornetto Algi 
da una perfezione di orecchiabili 
la vuota Vuota nel senso che II 
senso delle parole è assolutamente 
condivisibile da chiunque II/muro 
è allerto entriamoci E chi non è 
d accordo’ E le lue mani unite alle 
n «e perche no’ Un inno composto 
con la stessa geniale abilita di mar 
kelmg che si mette nelle canzoni 
che vanno a Sanremo Lobicttivo 
ò piacere a tutti Si allarga il tiro 
non si sconleitta nessuno e si an 
nacqua la sostanza non c d nem 
memi (a parola illiberali' non cé 
nemmeno un piccolo mi consenta 
Il toimeiitone 0 assicurato lo stos 
so vale per I inno di Alleanza Na 
zionale Si cimbra stona si cambia 
Irne i si cambia inno Gli Inni di ieri 
(Gioimiezza fai cella nera) sono 
scomodi e uiiitmpmducciih Fc 
cune uno piu neutro Ulierlòècnni- 
mnirn insieme mi ivixkhhi linci 
In tur bene Siamo piena mente 
d accordo C un Ix I salto da Vo 
g/iniii rondili*! ci /forno /incintivi in 
un goNiiorir Per tarli tur sul si no 
lieti Alani il lem te i onit dii evo il 
lesto di Poterò "kitassii miniabiti 
lata di quando si voleva i oiiqiusto 
re I Etiopi i Per carila non citi Al 
li anza Nazionak deb w pi i forza 
tenersi stretti gli min della propna 
strina se quella stori i ioti le piace 
pici 'Osm revisione e lecita ogni 
i ambio di idea logli! ruo Ma si mi 
ogni svolta bisogna r-cavere lui 

no i Ile domimi itali Bottiglioni'e 
Bossi un doppio all) im ugni due 


w to guanto sui cede elio la madie di minanti Cade si la male al gmoc 

kj Arthur bheila è cosliclta a ricorre ihro deve essere operato EcCla 

m re all assistenza sociale II padre sua angoscia la paura di non poter 

■ dopo aver perso il lassare due volle wmare a giocare die dura per ol 

r SI mette a smerciare droga lo pren he un anno in cui la scuola lo utne 

i dono finisce in galera II nel limbo La disumana attcnzio 

L Non eficttoh E accaduto dawe nc dell allenatore I ipocnsia degli 
V ro ed e tutto 11 sulla lunga pellicola insegnanti e I mlelicilà del fratello 

■ girala nel corso degli anni 260 dot maggiore sportivo Ialino -Tutu i 

5fl lari al mese questo è quanto il go- miei sogni sono ora su William- 

HI scino passa a Sheila sola con Alla fine William atonia in squa 

™ ’ * dra le uinversilA cominciano a 

i ornati siili c lui c sempre piu solo 
piu contuso Arthur gioca nel suo 
liceo povero ed é sempre più bra 
vo 

Guardando questo "documento- 
si sollrc per Arthur e William 51 
esulta ci si dispera II documenta 
no musila le parlile decisive per il 
loro futuri) e si sento in sala il respi 
re del pubblico che si (erma quan 
do ai due ragazzi toccano i un libe 
n Tutti in sala esultano quando il 
canestro uc-ne centralo bestem¬ 
miano quando la palla non entra 
E le riprese che mostrano le facce 
dei familiari in quei momenti p,o 
vocano una pena quasi msoppor 
labile il sognu del canestre dura 
cinqui anni poi tulio quello che 
sappiamo di Arthur e William è 

clic ottengono delle bolse di slu 
dio |K.r il college Anche se come 
cinque anni prima i loro voti sono 
bassissimi Una didascalia liliale 
lascia api ilo il loro futuro e awer 
I » i he Arthur e WHlr un si sono im 
pegii ih a non rilasciare mlcreisle 

Le borse di studio truc, afe¬ 
li |>ubblico esce dall i sala Chi 
non C americano ha capilo qual 
cosa del razzimso in questo paese 
Hoop Dreams e uno specchio del 
rapporto razziale un film sull ini 
mensa povertà spintila le e male 
riale dell Amen » t si capisce al 
tura comò possibile che mira) 
stame le legg sulle par opportuni 
li sul rispetto ilclle minoranze ' 
cosi via all un r igaz-zu nero é per 
messo si lo il sogno sportili) In 
ì no al unum molli Iranno il 
quoUdt ino di Nevi York i he riporta 
n i roit ic i 1 1 storia di un preside 
uhi mimato poi mordalo unibor 
s i iti stud o a un rag izzonero bra 
vo sut c mipo pur sapendo < hi 

aveva violentato una compagni di 
ilasse Ogn scuoti <tic si iisptHl 
lane ilLi sua squadri di basket 
vini cu ile impiotino significa sol 
di ce I Ira i «coniato anelli un ic 
gisla come Willi tm IViedkin in un 
film -di tura chic unni Ulne Chips 
Ma dopo aver usto un documento 
no rigorosamente alili nino conte 

Ho ip Onuiiic. nessuno spettatore 
gu irderò pm una partita ili liaskct 
proti esitimela ni Ilo stesso modo 


spalle il peso della loro diversità Ira datore Cosi il ragazzino Ionia nel 
i ticchi coetanei della scuola Wil liceo di quartiere un brutto edificio 
barn dice “Non so so ce la falò in in cui lutto ciò che accade c caos 
classe sono lutti piu intelligenti di nonostante i tremendi sforzi degli 
me» Arthur la cui borsa di studio msegnanb per tenere la strada tuo¬ 
nai copre completamente le spe n dalle aule la StJoseph a cui Ar 
se altissime della ralla viene cac tirai deve 800 dollari - poco piu di 
ciato dalla scuola a meli semestre un milione di lire ntiula di < onse 
perché non te la la i pagare »I1 girare i suoi documenti alla nuovi 
basket è un business» dice 1 ilio- scuola se non viene pagato il duvu 


New York: un omaggio al grande cineasta 


Charles Bumett 
e sopra, 

Spike Lee, l'autore 
(B'MalcoIntX- 
I duè cineasti 
più Importa irti 
della storia 
del cinema 
afro-americano 


m NLW YORK All amm tutore nait che in un 
simposio sulL suaopcragli chiese di spiegare il 
significato di un cerio passaggio in AbùahmAb 
saloni il grande sentitile William l-aulkner ri 
spose senza ironia Non ili hi la minima idi a 
lo chieda a Mnlcolm Coivfey (ninninoli nera 
no) Con la stessa chiarczzi C h trles Buri ioti 
uno dei più uni n ss urti recisili itilonnerison 
tempora nei Ila illuseti riuniti urti rpn fot» mi 
tconche dei suoi film dnr mie il dibattilo svullosi 
a New York plesso I Amori in Musami uf Mo 
ving Image i Ite gli ha disillabi una relrospitu 
va «Mi sembra chi hi sia riusi ilo a i ambili in 
manosmoeblues* hisugqviitnGreg htt enti 
i o dricmalogralico del vcttmiaii ile vi/Pd- Un 
ce -A scuola lutti abbiamo li Ilo un po di Marx 
superili (a In icule - gli li i risposi i Burnì II in i 
i me le idee wiushk dall ispcrnuz i tv in 1 lai 
libn Si volclc mtcìpn 1 ire i mici film I itolo pii 
n é utile alla creazione d unii nlluru deli inu¬ 
ma lo voglio solo mi ontaii stori 
A -19 anni ( luirlcs Boriteli ù un l« n sin no 
della enhea Htlcriiazninak p< 111 r u bizza visi 
va t narrai iva ilei suoi lawni mi la sua licitone- 
là presso il pubblico e limitato i un numero n 
stretto di appassioniti Un solo film Tu Sinp 
aitili /Vinger ( 1990) i si ito distoltoli!) nei uni 
ma The OlussSItK'kl imwrànclli vik soki.id 
«pnto nonosianto if si* cesso dell mtipn in ,i 
Canitcs Mi |*r vedili KiIIii olUteiv 1 l tr “' 
bisogna approfittare di rare <« i astoni unni la 
relros|ielliva di Niav York imnosla irto sia slatti 


quesnone di radKi -Il Mississip é me iili pi r 
som piene di lalento nell inventore storie Ni n 
a caso si d ce lite siano tulli bugiardi U stime 
del lolkkire nero hanno diutato Itomeli i diven 
lare un originale e superare il senso dt isola 
imme iirovm attuto una leggera baibuzie II ri 
tomo alla tradizione culturale del Sui I si é poi 
t iftorzaii ii II ambiente raduni della Urla agii 
inizi degli anni 70 quando Burnirti si r laurealo 
nel virano greppo ili registi neu con Julic Pasti 
Halli (renio-) Lany Clark Ben C.aldwell B Ite 
Woodburvi Alili Sliaton Laiku i laginerazio 
eiosKkktt idclki-l A Itti» Un ni 
Un i min dittas|Httt) modi sto chi pirki 
va*levi»., id i un oraiore relkinb Bunu Et s 
ipp isshiiì i sok> quando <! ile rate li suo dppioi 
sin iltinciia il lori itivu disi kippueimaiid) 
riln longnaleu nradic ikI la Indizione noia 
f sigillili .manhe nel lungo dibattito con Tile 
del VHkaf lma c un folto pubblico razziai 
me ih ima i siano poi lussimi li domande 
si II i Iihitoor ilu ra ra Itomeli é iu. in resini pi r 
l Uh ra uuii|«ala ilioknt (foibe lo disi urtili 
ilic n gisti neniontemporanci dUiiano urani 
I ito mi -girare nero» e fontano sok) film no 
li irti il» Icinn > successo porche it>ms|x>ntki 
no igl sii ras tipi ereali dilli sixici i Inaili i 
Suino uria si esanima donni indietro ns|xtlo 
dia I iadem Renaissance ! epoca d oro detl in 
kHetìuahUi ih ni neg/i aiuti idi) Non ibbumo 
ni ara ho unni xi un ulesplorin hpsxi logia 
il linguaggio ih un nero in >nu ■ o tinnii i- 


incluso nella lista ck i film piu sigli fx alivi della 
storw americana siitela dalla Lbfary ol Con 
gres» Killer al Sitai p 0 sialo girato in t anco e 
nenie uiG8mm munii budget rii IH IH>0dulia 
nc uniasldi imititi vicimdicasa Loslondo( 
una los Angelesche in («anni e nere perdi la 
sud |Mhm irreale (li Eden terrcsin evocando 
surrcalnieiife la ixilvere' c la desolazioni della 
|x nfena romana di un film li Pasoim Ira stt ria 
e fo vili disperai i di SI ni operato in lui ni rtta 
Imo N<it< sue notti insonni Slan non può 
in ira Ilei inrt ire li lucore gli moni uro d lavo 
io Frignili irò ih unixeupiziuni direnante. i 
senza slxxctn ma aixlra. ili un quartine dove 
povut 1 ei nmiix uinwimn m Ika quottrtiaiui ì 
sim rifinì ìk si in «ori ilkgali Noli uve si 
prawivc Alenato ixrtino dalli sua (ungili 
nera n gol inni me scoiihllomogiulciinini di 
migliorare Fauiaion fizionc 
Prefoiul «ìk irti diammatxo il film e ix io ih 
nKimuil conllu ni 1 in stt (li lustezz i e uc in I 
tipiiodellihtes i dinfrnmoiitidimaiiiltunni 
tali ( miastx i da cui le ungi uoa Los Angeles si 
dislanz a rn i senz i Nix [arsene del «ilio In un i 
delle sci ik finali ik 1 film dia figli ufo giu lue 
de cosa provili i li pioggia li (mrtogoinsta n 
s|xmde -C ildtovsrtocllcpxx lite la moglie» Na 
Iran ik 1 Messessipi unire si cresciuto e vissuto 
scm|>r< i Los Ange k s m limi zona del gin ilo 
nero di W ttts ( liarles Bui neh spn g 1 1 uso ik I 
lllucs e del folklore ix ni mondion ile i oidi unii 


H successo W un canestro 

Il regista nero Spille Lee ha già 
annunciato il progetto di irasfor 
nuirto in flelion è improbabile pe 
rò cito un vero c proprio film pus 
vi avere un im|ialto emotivo piu 
(urie dii dcxumenlario che è la 
ridila Hoop Dreams. dopo la pre 
si illazione al Lincoln Cenler Film 
fi invai è rapidamente uscito dal 
circuito proprio al suo genere per 
conquistarsi i principali cinema di 
New York, dovi ha già reali22 ilo 
un record di presenze 

Arthur e William giocano bene i 
baskel Giocano nel cortik suite 
•grada Un laico! scout li noia e li 
propciite all allenatore del Ikco 
St Joseph Ottengono una borsa di 
sludio e vengono avvertili "Ivosln 
voti sono cac, bassi che non sare- 
sli mal ixrtuii entrare qui » Per 
nò datevi ila lare ragazzi neri dio 
questo è I occasiono buona Per 
voi i pi'r le vostro famiglio L l due 
(agazzini ventilano il sogno delle 
famiglk iHirtaixfo dii soli sulle 
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teatro. L’attore a Bergamo ripropone Sofocle. A Roma la Finocchiaro nella «Misteriosa scomparsa di W» 


Angeli Fliwectitaro 
Aerante k> spettacolo 
■La raleterlaea scora pana dW- 

Tommaso La Perla 


Edipo story 
Mauri toma 
sul luogo 
del delitto 

«MIA AMASIA IMMM 

m BERGAMO. £ due. Giunto aU'elA 
in cui ci si confronto con le cose 
lolle c quelle da lare. Glauco Mauri 
ci riprova con il personaggio di 
Edipo, gii Irequenlato più di dieci 
anni or sono. Il suo spellatolo 
(suo perche ne firma anche la re¬ 
gia). Irodotto o adattalo da uno 
specialista di vaglia come Dario 
De) Como, ci propone in qualche 
modo una Edipo story. Inlatli il 
grande re di Tebe che, credendo di 
sfuggire agli oracoli, ha In mollò 
ucciso suo padre e generalo ligli 
eoo sua madre, ha prime le lattee- 
ze gagliarde di Roberto Shirno e 
poi la vecchiezza da re deposio, da 
re mallo, un Saul-Lear santificato 
del dolore, di Mauri stesso. 

Anche la scenografia visualizza 

I ucllo che sembro essere la chiave 
I volla della Interpretazione di 

Mauri-Dei Como: Edipo ree d Edi¬ 
po a Colono di Soletele come un'u¬ 
nica tragedia che ha per tema la 
conoscenza, la voglia di compren¬ 
dere Il senso del proprio destino c, 
alto stesso tempo, l'impossibilità di 
conoscerlo. Edipo marionetta del 
lato? Nello spettacolo andato In 
scena con grande successo al Tea¬ 
no Donizetll di Bergamo. Edipo 
non si rassegna, lolla per la sua vi¬ 
ta. rifletto sconsolato sul senso del¬ 
la proprio esistenza per poi arren¬ 
dersi accecandosi. E la scenografia 
(di Mauro Garosi) inleqtrelu que¬ 
sta sua ansia di conoscenza, di ve¬ 
rna, ponendo «1 cenino del palco- 
scenico un grande totem, una 
grande testa dagli occhi bendali 
che guarda vento non si sa che co¬ 
sa. La testa si apro mano a mano 
che la tragedia va verso lo sciogli¬ 
mento finale, per poi richiudersi 
definitivamente quando la benda 
caduta rivelerò delle orbite vuote 
die sono l'esalto speculare della 
maschera di sangue di Edipo. In¬ 
tanto. Intorno all'eroe, Interpretalo 
con slancio prima marziale e poi 
con sofferta consapevolezza da 
Roberto Slumo, il piede Imbragalo 
per via dell'ollesa subita da bambl- 


«La vita? Una risata» 
La ricetta di Angela 


> 





EBennl 
conquista 
la scena 

Cornine la a rifranta» 
cospicua la Ma d 
tolti che Statano 
Bonn! ha se ritto parli 
fratto, sposso quando 
non sempre ritagliti 
s* misura por un 
attorno uni 
compagnia. Sodalizi 
umore, la somma, alla 
base di quoH artistici. 
Cosi por Angola 
FlnoccWi ro, perori 
Bonnl ha composto 
•La misteriosa 
scomparsa dW-d 
cui portano qui 
accatto ma sta gli 
scrivo «do un prossimo 
spettacolo. Cosi per il 
MaAJbwtMMaafr- 
0* Panila, concai 
Borni ha esordito 
mettendo In scorto -Lo 
signorina Roso 
PapMoa-duo anni la 
E cosi con » Teatro 
dell archivolto d 
Canova che si* 
Ispirato a doesaol 
bast-ssHar por 
allestire-A bar sotto II 
mare- all nusiMmo 
-Strami londle- (In 
scena a Canova). 


■ ROMA Angela taccia di gomma 
e corpi» di pongo Si sobbarca 
un'ora e mezza di spettacolo rulla 
da sola, accanto al triciclo du- 
champiano baliezzalo Calmador, 
per raccontare malanni e malesse¬ 
ri di una signorina chiamata V. 
■L'ha scrino Stefano Benni apposi¬ 
tamente per me* racconta nel mi- 
crocamerino del Teatro Parsoli, do¬ 
ve io spettacolo è approdato dopo 
due anni di tournée in tutta Italia 
Da un lato il costume bianco, per 
lena le sue due enormi cagne. 
Agata e Venerala -La signorina V 
è un caso oscuro per la medicina. 
Soflre di lami mali ma nessuno sa 
da cosa dipendano, dice Un mo¬ 
nologo serralo e densissimo, verti¬ 
ginoso a traiti che Benni ha tessuto 
sulle sue corde di attrice. Una car¬ 
rellata di umori, sintomi e compor¬ 
tamenti peisonali che sfociano 
con grande naturalezza nella saura 
sociale. 

Perché proprio Stefano Brami? 

CI conoscevamo a disianza lo 
avevo già fello e amato i suoi libri, 
lui. me lo he dello dopo, aveva vi¬ 
sto delle mie cose al cinema e a 
lenirò. Ho detto di si prima ancora 
che avesse scrino il testo. Solo do¬ 
po mi sono resa conio di quanto 
losse impegnativo da portare sulla 
scena. Comunque mi piace mollo 
il suo modo di allrontare i proble¬ 
mi e la realtà e il suo umorismo li- 


IWtMt CMMZAM 

vido e nero. 

Ancora un monologo. Una sceb 
ta produttiva o (a wfft di ttaro 
cote In paleoecetOco? 

lo ho scelto Benni. la torma del te¬ 
sto é venuta in seguilo Posse stato 
per me avrei forse preferito un al¬ 
tro tipo di spettacolo. Fare mono¬ 
loghi è come aver un figlio unico 
vizialo che la quello che vuole. Si 
Impara poco da soli, c'è bisogno 
di stare in scena insieme agli altri. 
Non ha voglia di mrimarti con 
un tatto torio, drammatico? 

In assoluto non ne sento il biso¬ 
gno MI capita di sposare un pro¬ 
getto u un autore, più che un ge¬ 
nero E in ogni caso buttarla sul ri¬ 
dete è anche il mio modo di leg¬ 
gere la realtà, mi serve e mi aiuta 
di più. 

Nella -Misteriosa scomparsa di 
W- si parta motto d perdita. Per¬ 
dita di senso, di ottetti, di me- 
moria, di valori. Condivide anche 
questo? 

SI, prolondamenle. Nonostante il 
gran ridere, c'è nello spettacolo 
un sottofondo di dolore e di elica. 
Perché si mette il pubblico di iton- 
le al latto ette ride di più proprio 
menile il personaggio sta più ma¬ 
le E la risposta di Benni alla perdi 
la è la completezza, la ricerca deh 
le radici, la speranza in un cam¬ 
biamento che può cominciare dal 
nostro rilrovaisi bambini 


Mofro Isatro ma anche cinema. 
Uscirà tra bravo «rollo- di Fari- 
et Farina che M krtsrpreta ac¬ 
canto a Dotti • Carisma. Quei * 
N suoruoto? 

Sono la segretaria amminislratice 
di una società losca che traffica in 
materiali tossici spacciandoli per 
aiuti umanitari. Il classico lipo die¬ 
sa ma non vuol sapere e apre gli 
occhi solo quando il guaio è irre¬ 
parabile 

la uscita * anche >la scuoto- 
eh* M ha interpretato » teatro 
(top stagioni fi. Ma V regista le- 
cheta ha volito por II grand» 
scherno Anna Balena: ano 
scippo? 

Ma no, non si può fare questo me¬ 
stiere e pensare che un regista li 
loglie qualcosa se non li dà una 
parie, si finirebbe pazzi. Cerio, mi 
sarebbe piaciuto, ma se Luche!)! 
non mi vedeva, pazienza. Non ser¬ 
ve accanirsi conilo un ruolo man¬ 
calo. piuttosto bisogna prenderse¬ 
la con la mancanza di belle slorie, 
di bei personaggi Soci fossero più 
idee, airemmolutli più chance. 
Quali botto stori* ha apprezzato 
uNbnamantt? 

Il toro. Pulp liclion, Film bianco e 
un film di qualche anno la. Foto le 
héros Ma guarda caso, quanti uo¬ 
mini. Con chi vorrei lavorare? Con 
Victoria Abril: bravtjjmra, piena di 
energie e di talento. 


no. il bastone del poltri; reale simi¬ 
le a una stampella, il coro, che par¬ 
la greco, si muove come una inde¬ 
finita massa vegetale, .buttando- 
luori da sé, quasi panorenrioli. i 
personaggi ette di volta in volta ser¬ 
viranno a chiarire la storia. E la ma¬ 
dre Ciocasla dal fiqro portamento 
(EJena Chiaurov. più convincente 
nei toni quotidiani che in quelli 
dell'alterigia) vive in prima |»erso- 
na l'orribile altalena di un passalo 
che ritorna, menile II liolio-inarilo 
la bacia sulla Irocca, nella profezia 
diTircsI» (GlaucoMauri) 

La grande testa-totem non c'è 
più quando rivediamo Edipo or¬ 
mai secchio a Cotono, sobliorgo 
sacro di Atene, dove l'orrore di una 
vita che ha intranlo tulli i tabù della 
convivenza umana gli viene |>cidu- 
naio per bocca di Tosai, re della 
città, ma amile |ier bocca di Suici¬ 
de che intende glorificare la tolle¬ 
ranza ateniese. Solo una grande 


vela rossa penile dalla solliita 
mcnlre lo scatenamento degli cle¬ 
menti ci pre|>ara alla morte dell'e¬ 
roe che, proietto dalle due figlie 
Antigone- e Ismene, condanna con 
ira Creonte re ili Tebe che gli è or¬ 
mai diventalo nemico e il figlio Po- 
liurco die attonito maicianrturttro 
la sua città. E in questo testo rarissi- 
inamente presentalo (e qui ridot¬ 
to) che Glauco Mauri nel ruolo del 
re cicco c vecchio ci offre il saggio 
piu convincerne della sua maturità 
d’attore. Ed è sempre qulche han¬ 
no modo di mettersi in luce il gio¬ 
vane Paolo Bocclarelli. al quate 
spetta il campilo di narrare la mor¬ 
ie del vecchio Edipo. Ma al di là 
della convinta e lesa presenza de¬ 
gli allori, al di là della patema gui¬ 
da ili Mauri (la cui compagnia, va 
sottolineato, conia più di un giova¬ 
ne) è proprio la regia, rispettosa 
mento Iradiziunale. l'anello più 
scontalo ileUintera operazione 


Anteprima per i lettori de nihftà 
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MARIO E VITTORIO CECCHI GORI 
presentano 

TIM ROBBINS 

LE ALI 
DELLA 
LIBERTA 

rio SIIAU-MUNK ttEirtMttln".- 

La paure ti rende 
prigioniero, la speranza 
può rcnilertt libero. 


luca è maio lonunalo la sua 
ii Kiifflrkrea male è stata scoperta e 
trattala per tempo In Italia ci sono 
|Oii ami!naia ili migliaia di adulti e 
bamliini dn- Inumo maialile dei rem 
audio (-.rari, sana soga-Ilare nulla 

la coiuegoar/aV Le maialile renali 
cusliliiisctiiio. a lui! oggi, una delle più 
impilili causi* d) mirto nel nomiti 
là**: E|i|ittrc in tanti casi, una 
diagnosi picena aiiwnlireblie di 
tenere la condizione sotto collimilo 
cri una semplice terapia 

Non a caso, quindi, il primo grande 
obiettivo dulia infitta associazione è 

• prcrwflre ir natante renali e 
favorire ta diagnosi ferapestiva, 

-'.-difendere la salute di lutti 
i.tediailc la diffusione 
r • .- elespiS;. iahnmnioiK. 

Qua., . -.-vet-zionenunepiù 
ir«-’..V -vmiTCSnstiluire 
fcftiBÙOB- renate iiaNinde 
Kc-.’.p ; -lièti battiamo per 

• potenziare i centri di dialisi. 

pcrctai nessuno muta più cercando 
Invano un «.ih- artificiale 
su opinisi nule per vivere; 



• favorir» i trapianti, 

prrreslllulrefìiialjjieilc una vita 
nomiate alte peisonediu allrlmcnii 
dovrebbero attaccare! al rene 
artificiate, un giorno sì un giorno no, 
patulla la vita, 

• aeaalMIfonre mai quanti. 

sul diritto iti ogni paziente ad un 
inserimento II più normale pussitale 
nella soderà c nd nwudndet (miro. 

Prevenzione. elùdisi, naplanii, 
solidarietà umana Sono quattro 
espressioni di un unico sco|io: 
la difesa e conquista della sai uto 
edella vita. Uno scopo eie la nostra 
associazione pereegue ila 20 anni, 
edt'ìmeresse di luto. 

Mlie nel tuo intense. 

Non importa se non hai mal 
pensalo alla salute dei limi roti: 
vale sicuramente la |Kna ili |*nsaitì 
un po’ oggi, |ter non doverci 
pensare mollo di più domani, 
fise dihxkre le tue ulule e quelle 
dei luol cari (e per aiutare chi 
la salute l'ha già pena), 
spedisci sobrio il tagliando. 

Oppure chiama (02) 875.666, 
o invia un fax: (02) 864.455 
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aSI’, difendo torchio I reni e la vita. 
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IL concerto. Vinicio Capossela, un giovane talento italiano alla conquista della Francia | musica. Una novità di Manzoni 


llmnfdst* 

nolana 
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Lisl/SiMesI 



A Parigi, cercando il tango 


Una serata particolare a Parigi per Vinicio Capossela, che 
si è esibito nella sala sfarzosa del Royal Monceau. Un re¬ 
pertorio che pescava tra jazz, beguine e il beat alla Tom 
Waìts, «Una città dove puoi perderli», dice il musicista del¬ 
la capitale francese, dove potrebbe ritornare per esibirsi al 
ThéStre de La Ville, lo stesso dove debuttò Paolo Conte. 
Intanto Capossela sta lavorando alle musiche per lo spet¬ 
tacolo di Paolo Rossi che partirà a giorni, 

_ DAUÀ HCdtRA INVI* TA _ 

«UtMUM 


m PARIGI. «Sono ancora senza (is¬ 
sa dimora., spiega Vinicio con l'a¬ 
ria di chi È II solo per caso, pronto 
a riprendere il suo viaggio, anche 
se lui non sì sente un gran viaggia¬ 
tore «perché costa troppa iatica - 
dice - e lo sono troppo pigro-. E 
tuttavia Parigi gli place. «La mia cit¬ 
tà eletlh/s*. la chiama. CI é già ve¬ 
nuto tre volte, girando di notte «In 
Triumph, alla ricerca delle negrefi¬ 
so- uertrs, quelle vere, non il grup¬ 
po musicale., lultandosi nelle bol¬ 
le dove cl si scalda con i ritmi afro¬ 
cubani. inseguendo l fantasmi del 
lungo da lui Immensamente ama¬ 
lo; Il fantasma di Goyeneche, gran¬ 
de interprete argentino scomparso 
poco tempo la, o quello di «Le trat¬ 
tone de Buenos Aires», tempio pa¬ 


rigino del tango «di cui ho appreso 
con mestizia la chiusura- E di 
Aslor Piazzolla, che un giorno di 
quattro anni ta aveva incontrato, e 
vincendo timidezza e pudore gli 
aveva chiesto come fare per impa¬ 
rare a suonare il bandoncon In Ita¬ 
lia; Piazzolla aveva scrollalo le 
spalle c se ne era andato ridendo e 
dicendogli, «bisogna essere paz 
zi«... 

Un'aria un po' -maudft- 

Perù questa è la prima volta che 
Capossela a Parigi cl viene per suo¬ 
nare Un mini-concerto, uno 
«Showcase. per rompere il ghiac¬ 
cio con il pubblico ma sopraltutto 
con ì media francesi Tealro; una 
sala ristorante del grand hotel 


Royal Monceau. grandi specchi, 
tappeti, stucchi, dalle finestre dei 
piani all! si vede l'Arc de Trionv 
phe, dentro e tutto un volteggiare 
di camerieri in giacca nera, giorna¬ 
listi di radio e stampa, bicchieri di 
champagne e parmigiano per anti¬ 
pasto. Sul palcoci sono il pianofor¬ 
te, la fisarmonica, ileontrahasso, le 
percussioni, la chitarra Vinicio.col 
suo compierci -da orchestrale'anni 
Cinquanta, comprato in un nego- 
ziedo dell'usato-, «cappello, l'aura 
un po' melanconica un po' nxiudii 
(«la malinconia t il cuore vivo del¬ 
la vita - dice - non è tristezza, è co¬ 
me quando uno si beve due bic¬ 
chieri la sera e gli prende quella 
specie di trasporto...-), entra in 
scena con i suoi, una baltuta in 
francese e Ma. mescolando rilml di 
beguine, accenni di jazz, nosialgie 
da chansonnier, visioni balcaniche 
e II ruvido romanticismo beai alla 
Tom Walls Sguardo «anacronisti¬ 
co-. come dice lui, che può essere 
maledeilamenle affascinarne Che 
sa di poesia sopraltutto quando 
non si preoccupa più di lare della 
poesia. E certo è un mondo, il suo. 
che guarda in più direzioni, che si 
va ancora definendo, che va anco¬ 
ra cercando; «sono un esploratore 
di me medesimo, riassume Vini¬ 
cio. E te sue canzoni sono «auto¬ 


biografiche, tutte-, tanto quanto 
percorse dalla passione per l'arte 
di riamare. di raccontare, arte in via 
di estinzione. Peccato che i france¬ 
si i suoi lesti non possano capirli 
(ma qualcuno chiede subito le tra¬ 
duzioni) e cosi finisce che galleg¬ 
giano sopra il chiacchiericcio degli 
astanti Che cosse lamor, Zamponò. 
Non è l'amore che va vìa dall'ulti¬ 
mo album Camera a sud. e poi.Sci¬ 
volo wa dal precederne Modi (che 
siri mercato trarrcene non c'è. ma 
in compenso è già slata stampala 
una «accolla di pezzi traiti sia da 
Modiche dal primo disco. Alluna 
e tretiksiaque arca) Un antipasto 
per familiarizzare in attesa del vero 
grande debutto, che incrociando 
le dita dovrebbe esserci presto, al 
Theatre De La Ville I lo stesso dove 
debuttò Paolo Conte); il direttore 
del teatro c'era l'altra sera, e sorri¬ 
deva contento. Ottimo segno. 

Una ctttù dove perderai 

E comunque nel lusso mondano 
del Royal Monceau Vinicio non «a 
per niente a disagio, e familiarizza 
con (ans giovanissime e somme¬ 
lier, che gli chiedono autografi e gli 
insegnano come spiegazzare il suo 
cappello alla maniera dì Charles 
Trcnet. magari canticchiando Dou- 
ce Franca Sarà un'ottima gag per il 


prossimo concerto. Ma mlanto lui 
vorrebbe squagliarsela, In questo 
Parigi grigio invernale gironzole¬ 
rebbe hno allo sfinimento: «È una 
città che li (a venir voglia di andare 
e perderti - dice - e a me piace 
tornissimo girovagare per le strade 
di una metropoli, specie se stranie¬ 
ra. senza capire cosa succede, sen¬ 
za sapere cosa scrivono i giornali o 
cosa dice la geme, magari innamo¬ 
ranti! del suono delle parole anche 
se non so cosa significano II po¬ 
meriggio lo hanno penato a farsi le 
loto di prammatica davanti alle in¬ 
segne dei bar di Montmartre. «certi 
bistrot chiamati Le Constila!, o Le 
Cadel de Gtucuigne*. ma lui prefe¬ 
rirebbe perdersi ruon dalle rotte tu¬ 
ristiche di una Parigi che non c'è 
più, andare più in là, «nel bar dove 
puoi incontrale pakistani o vietna¬ 
miti. che poi è questa la cosa più 
bella di questo ciuà, la possibilità 
di incontrare di tutto, la possibilità 
che succeda di tutto- 
E il viaggio riprende. Per Caper¬ 
sela ricomincia il tour italiano, che 
il 13 febbraio larà lappa al Ciak di 
Milano; e lo attende anche l'impe¬ 
gno di terminare di scrivere le mu¬ 
siche per il nuovo spettacolo che 
Paolo Rossi porterà ha qualche set¬ 
timana in tournée sotto un tendo- 
necircense. 


La voce umana 
nei labirinti 
dell’elettronica 

L'elettronica dal vivo, che consente di trasformare il suo¬ 
no e proiettarlo nello spazio in tempo reale, è stata prota¬ 
gonista di uno dei concerti del ciclo «Di Nuovo Musica» a 
Reggio Emilia. In programma una novità assoluta di Gia¬ 
como Manzoni, Una..voce ...chiama per voce femminile, 
viola, processori elettronici e nastro magnetico, ispirata 
ad alcune liriche di Franco Fortini. E pagine recentissime 
di quattro giovani compositori italiani. 


PAOLO PCTAZZI 


■ REGGIO EMILIA. Una novità as¬ 
soluto di Giacomo Manzoni e pagi¬ 
ne recemissime di quattro giovani 
compositori formavano il program¬ 
ma del concerto dello Studio Agon 
e del Quartetto dette Nuove Sicro- 
nle a Reggio Emilia nell'ambito 
dello splendido ciclo «Di Nuovo 
Musica-. La novità di Giacomo 
Manzoni. Una. voce . chiama 
(1994) per voce femminile, viola, 
processori elettronici e nastro ma¬ 
gnetico. si basa su versi di Franco 
Fortini ed è II primo lavoro In cui il 
compositore milanese usa il live 
etectronia (che consente di tra¬ 
sformare e moltiplicare il suono 
dal vivo). A confrontarsi con testi 
di Fortini. Manzoni pensava da 
tempo, ma il suo pezzo è stalo fini¬ 
to nello scorso novembre, pochi 
giorni prima della morte dello scrit¬ 
tore. Il compositore ha scelto fram¬ 
menti di diverse poesie riunendoli 
in un libero montaggio articolato 
in he patti. 

Si avverte un'affinilà elettiva ira 
la spoglia nìlidezza di questi versi e 
l'intensa scrittura vocale di Manzo¬ 
ni. che ne esalta fa forza espressiva 
con la togliente evidenza, con l'in¬ 
candescenza al calor bianco che 
caratterizzano altre sue pagine, e 
che si vale di diversi tipi d'emissio¬ 
ne, dal canto, al bisbiglio, al parla¬ 
to nella desolazione degli ultimi 
versi. La sapiente anlcolazione del 
pezzo alterna e pone in rapporto i 
liberi Interventi della viola e quelli 
più lineari e tesi della voce: l'uso 
dell'elettronica dal vivo appare un 
airicchimento nella riconoscibile 
continuila con ì lavori degli ultimi 
anni 

Se per Manzoni I accostamento 
alte nuove tecnologie Informatiche 
è recentissimo, esse sono invece 
familiari a molti compositori delle 
nuove generazioni, come mostra¬ 
va lelicemenle anche il program¬ 
ma del concerto, con musiche di 
Fausto Romltelli, Luca Francesco- 



Glacomo Manzoni 


ni. Michele Tadini e Antonio Gatti. 
Romitelli, nato nel 1963. vive in 
Francia, dove ha completato la sua 
formazione con Dufourt e Murali, e 
dove Ira elaborato all'lrcam te parti 
elettroniche del suo Natura morta 
con fiamme (1991), sei pezzi per 

f ilartene d’archi e suoni di sintesi. 

un lavoro di forte tensione e den¬ 
sa suggestione, dove anche l'a¬ 
sprezza della concezione del suo¬ 
no rivela un'originale autonomia 
rispello ai maestri francesi alla cui 
lezione fa idealmente riferimento. 
GII alili giovani autori sono tra i 
fondatori di Agon. Luca France- 
sconl In Voci (1993) contrappone 
un'aspra pane per violino ? una 
scrittura per voce sola (ma molti¬ 
plicala e mossa nello spazio dall'e¬ 
lettronica) che sembra coniugare 
dimensioni stilistiche diverse per 
suggerire una singolare dolcezza. 
Michele Tadini in Tìnto a Ironie 
(1993) rivela una persuasiva e 
coinvolgente tensione nelle figure 
per trio d'archi e nelle trasforma- 
rioni cui sono sottoposte. Antonio 
Gatti In Estremila (1993) definisce 
felicemente contrasti e interazioni 
tra violoncelto e liveeteclronics. Al¬ 
le valide esecuzioni hanno parteci¬ 
pato la brava Luisa Castellani e Re¬ 
nalo Rivolta che dirigeva i pezzi 
d’insieme. 


Dall’ll febbraio 


Rockstar 


A Pesaro 
tutto il teatro 
di Pasolini 


Mick Jagger 
ha un debito 
in Sudafrica 


* PESARO. Il festival Orizzonti di 
UtbìnoPesaro ritrova Pier Paolo 
Pasolini. È dedicalo al teatro del 
grande Intellettuale scomparso l'e¬ 
dizione Invernale della manifesta¬ 
zione, In programma dall i 1 al 13 
febbraio prossimi. T)e giorni al 
Tealro Rossini di Pesaro con spel¬ 
latoli. video e incontri interamente 
dedicali alte tragedie che il regista- 
scrittore friulano scrisse negli anni 
Sessanta. E lunedi un finale-evento 
con quattro ospiti d'eccezione: 
laura Betti, testimone artistica di 
Pasolini, protagonista a teatro di 
un percorso nella memoria di Or¬ 
gia. Marisa Fabbri impegnata in un 
episodio da Restia da stile, e Judith 
Malina e Hanon Reznikov del Li- 
vlng Theatre con un recital omag¬ 
gio trailo da Cahìe/òn. 

Sabato 11 il festival si apre inve¬ 
ce con la tenibte metafora di Porci¬ 
le nella messinscena di Federiccn 
Ticzzi, con Tinlerprclazlooe di 
Sandro I./imbardi. Luca Ronconi ù 
presente nel programma vkleocoii 
le regie dì Ailohukaionc (del '93, 
con Orsini, Fabbri e Quattrini), ft- 
kiilev Cuhfaón (del 78, realizzale 
a! Mctnstnsio di Prato con un nutri¬ 
to gruppo di giovani allori). Nel 
corso del festival anche la presen¬ 
tazione di Mistero della parola, la 
raccolto di saggi Idi Casi, Bellezza. 
Naldinl. Nktollni Quadri) sul len¬ 
irò di Pasolini curalo da Pullani e 
[Ht Salili, direttori artistici di Oriz¬ 
zonti, o la consegnu a Marisa Fab¬ 
bri e Uura Belli del premio Dram- 
maturgia ’.'M. 


■ JOHANNESBURG Mick Jagger 
ha un debito Piuttosto salalo, anzi 
addirittura non quantificabile Un 
sistema (abbastanza a buon mer¬ 
cato) per saldare il conto e lar 
contento il creditore c'è bastereb¬ 
be prestarsi gratis per un concerto 
di beneficienza. La strana richiesta 
è airivala al leader dei Rolling Sto- 
nes da una donna di Città del Ca¬ 
po, Joan Prins, che sastiene di aver 
dato una mano al carname in un 
bruito momento della sua vita: «Be¬ 
ne, se Mick aiuto il Sudatrica con 
un concerto antidroga, siamo pa¬ 
ri. ha dichiarato 
Tutto nasce da un episodio av¬ 
venuto negli anni Sellai ria, quando 
Jagger fu arrestati) per possesso di 
stupefacenti In quel penodo stava 
lavorando al suo primo Sm, Per- 
,'ormoni?, mentre la signora Prins 
era a quei tempi un’impiegato del¬ 
la produzione: fu proprio lei. dun- 
que, a mettersi in contatto con la 
polizia, a darsi da tare per |rugare 
la cauzione e in più non raccontò 
a nessuno die la rockstar era nei 
guai percolare (a lui e anclre, ov- 
viamenle. al film) qualsiasi pubbli¬ 
cità negativa. «Jagger mi deve qual¬ 
cosa in cambio un concerto di be- 
ncfìcionza sarebbe un ultimo resta¬ 
lo-, ha dichiarato la donna al seni- 
manate sudafricano iutirtoy Times 
Ma perché proprio ora? Semplice, 
perché ci sono in programma per 
la fine del mese due concetti dei 
Rolling Stones In Sudatrica. Chissà 
come andrà a finire. 



IX Forum Nazionale 

• febbraio 1995 

ASSESSORI, 

REVisoft:, 

DIRIGENTI DEGÙ ENTI LOCALI 
Lm politiche di bilancio: Il nuove ne* . -.-ìmento 
finanziarlo 9 contabile degli c <«' strati 

Programma 

1* SISStONI 

ore 9,30 Apertura del lavori 

Saluto Giuseppe De Rita Presidente Oet Cnet. 

IntraOudone Armando Sarti Presciente V Commissione 
del Cnel per le Autonome Locali e io Ragion, 

otelO.OO Valuaztont e Proposto 

Antonino Sorgiti Presidente Commissione Nazionale Studi 
dell'Ancrel, 

Francesco Dettino (*) Ragioniere Genera/e Comune dì 
Savona 

Roberto Fnv» C) Ragioniere Generale Comune di Gorizia 
Paolo Leonardi (•) Ragioniere Generate Comune d Modena. 
Giovanni Rovelli O Ragioniere Generate PrcronOa di Ferrara 
Danilo Bottoni RespcnsaDSe Servai Finanziari Cispe!: 

Roberto Bertoil Vice Segretario Gene-ale provincia di Ronzo: 
Francesco Bruno Preside-rie Arde!. 

C) Componenti delle Commissione di Studi suirOrdlnemento 
Contabile degli Enti Locai del Mimsieto deliriamo. 

r scsstONi 

oro 14,00 Interventi 

Antonio Giuncato Direttore Centrale per la Finanza Locale 
Marnato de/r Interno 

Ermanno Pianasi Presidente del Centro Studi "Giorgio 
Costammo', 

Lodovico Principato Presidente Coniare: 

ore 15,00 Interventi di portoni «neri Commissioni Camera e Senato. 

Silvestre Llotts, Luigi Marino. Bruno Solatoli, Fiorindo 
0‘Almmo. Pietro Perllogieri. Ferdinando Mannelli, Guido De 
Martino. Luciano Guerzonl. 

ore 15.30 Dibattito 

ore 16.00 Conclusioni 

Salvatore Buscarne, Presidente della Sezione Enti Locati 
Corte del Conti. 


CNEL Via David Lutto, 2 - 00196 ROMA 
Segreteria Tel. 3692304, 389226: - Fax 3692319 


CITT ÀPIR HO 

BANDO DI GARA 

1 - ENTE CONCEDENTE: 

Amministrazione comunale di Rho (Provincia di Milano) Piazza Visconti 24 • 20017 Rho 
Teletono n. 02/93332266-267-271 - Teletax n. 02/93332328 • Ufficio Economato-Provveditorato 

2 - PROCEDURE DI AGGIUOICAZIONE: Appalto-concorso 

3 - OGGETTO DELLA CONCESSIONE: ristrutturazione del fabbricato adibito a mensa interaziendale 

comunale di Vìa Caste» Fiorenza • nnnovo apparecchiature e attrezzature • progetto esecutivo • 
direzione lavori • tempi t» realizzazione • gestione di concessione per anni cinque » capitolalo d'oneri 
relativo alla gestione • personale occorrente al funzionamento • quota riconosciuta al Comune per 
ogni singolo pasto erogato • collaudo a fine lavori • plano ammortamento dell'opera in anni cinque 
daif intero della gestione 

4 - LUOGO DI ESECUZIONE: Via Caste» Fiorenza ang Via Dante - 20017 Rho - Provincia di Milano 

5 - TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE: entra le h. 12.00 del giorno 1/3/1995 

6 - INDIRIZZO INVIO CANDIDATURE: Amministrazione Comunale di Rho - ufficio Economato Piazza 

Visconti 24 - 20017 Rtio (Milano) 

7 - REDAZIONE OFFERTE: su carta legale In lingua italiana 

8 - ALTRE INFORMAZIONI: Ulticto Economato/Prowedtioralo - Via Del Martiri t2 - 20017 Rho (Milano) 

Telefono n 02/93332266-267-2? I «lax n. 02/93332328 

IL DIRIGENTE SETTORE FINANZIARIO: do». Sergio TaeHeho 


COMUNE DI MELZO Provincia di Milano 

Il sindaco rande noto'che sono state Indette le seguenti licitazioni privare: 

LAVORI DI REALIZZAZIONE MENSA INTERAZIENDALE 

suddivisi in tre lotti funzionali: 

« - OPERE CIVILI - Importo s base désta L «75-295003 

2 - OPERE TERMOTECNICHE - Importo a basa d'asia L 377.621.000 

3 - OPERE ELETTRICHE - Importo a base d'asta L. 28t .885.900 
fidanzati con mezzi di blando 


Le gere verranno esperite con le modalità di cui ali ati t, fotti c) - Legge 2/2/73. n. 14, ed » relativo contratto 
sera stipulalo con il prezzo a tonali con formula del -chiavi In mano' essendo il corrispettivo determinato dal 
prezzo d aggiudeaztone Per panatìparvi te imprese Interessate dovranno essere iscritte aU’A.N.C. per le 
categorie ed Importi di iscrizione sonotodicati: 

- lavori di cui al punto 1)-Cat. 2- L. t .500 000.000 

- lavori di cui ai punto 2) - Cai. 5/a - L. 750.000 000 

- lavori di cui al punto 3) - Cai. 5/c - L. 300.000.000 

Le imprese nchiedenti dovranno piosenlare una domanda di partecipazione per ogni singolo appallo, in bollo 
e accompagnate da idoneo documento comprovante rtscrizione all'A.N.C., le quali dovranno pervenire entro e 
non oltre te ore 12 del 0omo 20 FEBBRAIO 1996 al'utticio Protocollo del Comune. Gli Invili varranno diramati 
non oltre il 120 5 giorno a partire dalla dato di scadenza della presentazione dota domanda. Copia integrale 
deti'awiso 9 gara è stata pubblicata all'Albo Pretorio ed è possiate chiederne copia ati'Utficio Contratti del 
Comune (non si inviano coda via fax). 

Melzo, Il 31 Gennaio 1995 

IL SEGRETARIO GENERALE: Or. Aneetmo Cicco _ IL SINDACO: Morto Barbuto 











„ Motori 


Lunedì 6 febbraio 1995 



-Patente per la motocicletta, la 
confusione è al massimo-, così ini¬ 
zia un comunicato dell'Unione na¬ 
zionale autoscuole (Unasca) che, 
nel denunciare come il sovrappor- 
si di norme l'uria all'altra abbia 
creato -disorientamento e incertez¬ 
za nell'utenza!, si è preoccupata di 
divulgare la circolare emanata dal¬ 
la Motorizzazione civile con la 
quale si cerca di lare chiarezza - si 
la per dire - sulla complessa que¬ 
stione. «A partire dal 3 settembre 
1994, in seguilo al recepimento 
della direttiva europea, i titolari di 
patente B sono autorizzati a con¬ 
durre motocicli di cilindrata non 
superiore ai 125 cc e di potenza 
non superiore a 11 kw, anche se 
non in possesso di putente A-, Non 
basta, c'è anche una suddivisione 
per fasce d'età: -A partire dalla 
stessa data, il titolare di patente A 
in età compresa Ira 18 e 20 anni $ 
autorizzato a condurre solo moto¬ 
cicli di potenza interiore a 25 kw o 
con rapporto potenza'peso infe¬ 
riore a 0,16 kw/kg». -Moto più po¬ 
lenti - ricorda l'Unasca - possono 
essere guidate solo dopo il compi¬ 
mento del 20" anno di età e il con¬ 
seguimento della patente A da al¬ 
meno due anni* «Queste due ulti¬ 
me limitazioni - si precisa - non 
vengono applicale se il conducen¬ 
te, avendo compiuto i 21 anni, si 
sottopone all'esame con una moto 
con potenza di almeno 35 kw-. Ma 
c'è anche una suddivisione in base 
al periodo in cui si è ottenuta la pa¬ 
tente: «Le patenti A conseguite Ira il 
1/10/93 e il 2/9/94 sono sottopo¬ 
ste alle stesse limitazioni suddette 
relative alle patenti A conseguite 
dal 3/9/94!. Per i possessori di pa¬ 
tente A più vecchia le regole cam¬ 
biano: se conseguile -Ira il 26/4/88 
e II 30/9/93 e il titolare abbia me¬ 
no di 18 anni, si possono guidare 
sia in Italia che all'èstero moto lino 
a I25cc: oltre i 18 anni di età. moto 
di qualsiasi cilindrala c potenza, 
Chi invece ha conseguito la paten¬ 
te A o B ira il 1/1/86 e il 25/4/88 
non ha limili su cilindrala c poten¬ 
za, ma per circolare all'estero ha 
bisogno di superare un esame di 
guida, ottenendo uno specifico at¬ 
testato da allegare alla patente. I 
possessori di patenti A e B i '.inse¬ 
guite pnma del 31/12/85 non so¬ 
no sottoposti ad alcun limile né in 
Italia né all'estero*. 


Nonostante gli obblighi di legge, pochi 
genitori proteggono a dovere i loro figli 
In caso di incidente, lasciarli liberi è 
un rischio mortale. L’allarme della Renault 
La Task Force e le corrette soluzioni 


KtNMUI 


In caso di incidente frontale a 50 orari, un bimbo di 25 mano, che la meta dei francesi che 
chili si trasforma in un «proiettile» di una tonnellata sca- 5ft|£j£Sg ni 1 to, ° " sl1 
gliato verso il parabrezza. Troppi bambini viaggiano in proprio per le caratteristiche 
auto senza alcuna proiezione, o utilizzano male i siste- mcirtotogrche suddette, i membri 
mi di ritenuta. L'allarme lanciato da Renault in un semi- 1 

narìo internazionale a Parigi. Dal 1990 una Task Force di dirlo - per i più piccini da o a 4 
di esperti studia gli effetti degli urti e le migliori soluzio- anni il seggiolino posizionato -dre¬ 
ni. Dalla tecnica aerospaziale, il seggiolino Argonaule. *° n 


ziale II suo nome è Aigonaute 
(costa circa 360.000 lire senza ac¬ 
cessori) . ed è omologato pa tulle 
te vetture della Renault 

Aigonaute è una specie di ca¬ 
psula ovoidale ben imbonita, a 
doppia scocca -assorbente* grazie 
agli ammortizzatori posti tra le due 
pareti. Altre particolarità sono la 
cintura Ira le gambe per ridurre i ri¬ 
schi di lesioni addominali, e so¬ 
prattutto il quinto punto di aggan 
do una ritenuta ad asta fra 16 
schienale del seggiolino e il pavi¬ 
mento. 

Dai test effettuati su 150 Atgo- 
nauie con prove di impatto fronta¬ 
le a 56 km/h anziché i regolamen¬ 
tari 50 orari previsti per le omolo¬ 
gazioni europee, e da prove com¬ 
parative con altri 9 seggiolini l'Ar- 
gonaute non solo non ha mai pre¬ 
sentato anomalie, ma è risultato il 
più efficace sistema di protezione 
del bambino. 


Qui tona, la famiglia rk manichini -hlo-fadtrtt- mostrai corretti ststeml d 
prateaoiw deltMmMnla boi do: I più piccini con l'Argonauta 
-contromarcia- al contro; I phi grandfcolti (3-10 anni) sul segato!km 
front» strada, mottetto Volvo -passengar- - testato aneti* perle Renault - 

a mila al -pnrnorecchle- o al poggi sbraccia Incanala la dnturaa tre 
In modo da non oosttlulra rischio di Iasioni. In atto, una 
oom posiziona di dleognldl scolari sul tema dalla sicurezza In auto. 


DAU.A NOSTRA INVIATA 


È nolo che alla nascila II peso è del torace II bacino è analoga- sul1 escursione del a lesta del pie- 

diviso In modo mollo diverso, prò- mente fragile e le ossa iliache non cote passeggero ‘" Svezia, dove 

porztonaltnenle più sulla lesta. Il presentano asperità (come nell'e- questo tipo d uso è diffusissimo, e 

cervello rappresenta il 25% del vo- là adulta). quindi non riescono, in te Volvo è una pioniera dei sistemi 

lume del cervello dell adulto (il caso di incidente, a trattenere la fa- <9 menzione per piccini, i dispositi- 

755. a due anni), mentre il peso scia bassa della cintura di sicurez- «contrapposi! hanno ridotte del 

del corpo solo 11 5 percento II pia- za che scivola causando lesioni 1 nschi di lesione nei neonati 
no cerebrale è molto più sviluppa- addominali (nelim dei casi, a , Per proleggedo meglio dagli urti 

10 di quello lacciaie, il che inlluisce volte anche mortali, in cui siano lole ™ 1 (Renault è la prima a (are 

non poco sulla distribuzione delle coinvolti bunbi di 2-3 anni). questo tipo di prove con baby-ma- 

lesioni alla teste. Inoltre il capo è nichini a tordo) ed evitare che la 

mollo mobile, flessibile e cartilagi- Soluzioni corrotte leya del bimbo sballa violente- 

noso - ovvero più vulnerabile - e Da tolte queste considerazioni è mente contro il montante della 

poggia su un colte sproporzionato partite il DBA della Renault per ter- portiera, si è stabilito che la collo- 

e con vertebre ceivicall motto Iragi- muiare le differenti soluzioni più cazione ideale è quella centrale. 

11 (la saldatura della prima verte- idonee a seconda del peso e della sempre dietro e contromarcia, 

brasi attua versoi 7 anni). Lesioni statura (pii) che detl'elà) del barn Analoga posizione al centro, ma 

cervicali si sono verificale nel 29% bino. Fino al 9-10 anni, come pre- c °n la seduta in avanti e -allaccia- 

degli Incidenti rilevati inFranciatra visto dalle normative, è indispensa- la. va bene per i più grandicelli 

il 1992 e il 1993: quelle alla testa bile il -seggiolino! Ma anche que- 
sono risultate di gravità doppia sto con caratteristiche dillerenzia- Tecnica spaziate 

(handicappati a vita) qunado il te. e diversi tip; di aggancio e rite- Attraverso i molli crash-tesi elfel- 

piccoto non era trattenuto da al- nula. Il problema --rt u- diffonde- tosti in laboratorio. Renault ha 

cundispositivodi sicurezza. re il più possi:*- astemi di messo a punto in collaborazione 

Il centro di gravità del corpo, an- profezionee •''tenie I? rito- con Volvo un seggiolino per -baby 
ziché all'ombelico come nell'adul- dalilà d'uso coni" -'-re Re- (0-4 anni e fino a 18 kg di peso) 

lo. è posizionate più In altea livello naull ci dice infatti. »• : siche alla muluató dall'esperienza acrospa- 


•Autostoiy» 
a Genova con 
molto novità 


Si è aperta sabato alla Fiera di Ge¬ 
nova la quinta edizione di -Auto- 
story». La ormai nota rassegna di 
auto, moto e design resterà aperta 
fino a domenica prossima (feriali 
dalle ore 15 alle 20. sabato I i dalle 

10alle23,domenica I2dalle lOal- 
le 20). Quest'anno Autostoiy è an¬ 
cora più ricca di novilà e iniziative 
collaterali. Provenienti direttamen¬ 
te dal museo di Stoccarda, sotti; 
esposti a Genova alcuni modelli 
Mercedes-Benz che hanno fallo la 
storia dell’automobile. Ra questi 
spiccala mitica W 125 Grand Prix 
del 1937 (500 cv di potenza e cifre 
300 km/h di velocità) più nota co¬ 
me -Freccia d'argento- protagoni¬ 
sta di indimenticabili duelli con 
l'Auto Union di Nuvolari. Sempre 
tra le auto è di scena anche ('italioti 
style: -Touring Supericgger.i- è il 
nome dello spazio dedicato alla 
celebre Carrozzeria milanese - no¬ 
ta per te sue avanzate soluzioni 
nella lavorazione dell'alluminio - 
che presenta il meglio della sua 
produzione fra il 1926 e il 1966. 
Una quarantina dr vetture esposte 
fra cui l lsotla Fraschini -Monte Ro¬ 
sa- e la mitica Aston Martin di Ja¬ 
mes Bond. In un'altra area le spi¬ 
der e cabriolet di ieri si confronta¬ 
no con le concept-car dei più te¬ 
masi carrozzieri italiani ( Nazca di 
Giugìaro, Mytos e Kronos di Pinin- 
terina, Blitz di Bertone) e con la 
nuovissima Spider Alte Romeo di 
prossima commercializzazione. 
Ampio spazio è dedicalo anche al¬ 
le <lue mole-. Di scena le >Cu- 
stom- con alcune delle più recenti 
proposte, realizzale per la maggior 
parte su telaio Harlcy Davidson; le 
pluric ilindnetee da competizione 
con alcuni rarissimi esemplari co¬ 
me la Bianchi 4 cilindri con coni 
pressore degli anni Trenta (unico 
esemplare al mondo l. la Guzzi 8 
Cilindri del 1957 o le MV Agusla 3 e 
4 cilindri -iridate» di Giacomo Ago¬ 
stini La IP ha portato in Fiera cin¬ 
que moto storielle da gara dell'A- 
prilia e i due bolidi con i quali Max 
Biaggi e Loris Reggiani partecipe¬ 
ranno al prossimo Motomtmdiale 
(inizia il 26 marzo). Inquesto spa¬ 
zio. inoltre, un simulatore pennel¬ 
lerà ai vistatoli di rivivere le emo¬ 
zioni provale da Biaggi in gara con 
l’Aprilin 250, 


Feto-sicuro- 

Non paghi di questo risultalo, al 
DBA della Renault stanno svilup¬ 
pando un nuovo lilooe di ricerca: 
quello sulla donna Incinta Si sia 
cioè mettendo a punte un mani¬ 
chino con una apposita massa che 
simula il feto per analizzare gli eh 
leni delle cinture di sicurezza e del- 
l'aiibag in caso di incidente. Per 
ora valga il consiglio che la gestan¬ 
te -deve sempre utilizzare una cin¬ 
tura di sicurezza a tre punti poste 
sono l'addome, non sul ventre. Al¬ 
trimenti rischierebbe la propriavita 
e quella del bambino*. 


lite risponde come una donna non gravida. Au¬ 
mentando l'entità dette sforzo si nota, co) prò- 
gredire della gestazione, una riduzione della ri¬ 
serva circolatoria Tuttavia il consumo di ossige¬ 
no non sembra superiore a quello riscontrato in 
una donna non gestante sottoposta al medesi¬ 
mo sforzo fisico. La guida è consentita purché 
non sia di durate eccessiva e non si svolga in 
condizioni particolarmente disagiate (ad est n- 
pio climatiche o dovute al percorso e mar lo 
stradate). 

In generale ma in particolar modo durame te 
guida, gli abiti della gestante devono essere co¬ 
modi e non costruivi. Inoltre, vanno evitate 
scarpe con tacchi troppo alti (queste vale sem¬ 
pre. ndr) in quanto non consentono di frenare 
bene ed a tondo, o (toppo bassi, perché tendo¬ 
no ad appiattire la volta plantare È consigliabi¬ 
le l'uso di un reggiseno che sostenga senza 
stringere, e di calze elastiche, che consentono 
di ridurre in parte te sintomatologia varicosa e 
di alleviare quel fastidioso senso di pesantezza 
alle gambe avvertito da alcune gestenti, che po¬ 
trebbe compromettere te sicurezza nella guida. 

le affezioni cardiovascolari nelle donne in 
sfato di gravidanza occupano un posto preva¬ 
lente r.cH'inforiunistica stradale. Esse vanno 
dall'insutticierrza coronarica alle turbe presso- 
rie, dai disturbi del ritmo ai vizi valvolari, ai di¬ 
sturbi c involatori centrali e pcrilerici. 

Bisogna segnalare, in alcune gestenti, te pre¬ 
senza di una diminuite capacità reattiva con li¬ 
mitazione dell'attenzione e compromissione 
decisionale, cui fanno seguito lentezza e incer¬ 
tezza nei movimenti e facile stancabilità. 

Per quante lanno uso di termacl non va tra¬ 
scurato l'effetto immediato o prolungalo di ah 
cuni medicinali, che possono anrh'cssi alterare 
improvvisamente te slato psicomotorio Perciò 
prudenza a guidare quando non ci si sente per¬ 
fettamente In torma, ed ancora più prudenza 
durame la cura! 


Le gestanti evitino 
viaggi lunghi o disagiati 


- ——————— - gite). della ritenzioi re idrica .delle possibi li alte- 

**»■"* CALI razioni della pressione, te quale tende a doni- 

■ Nel lormutore il giudizio di inidoneità alla nulre o aumentare in presenza di insufficienza 
guida nella donna incinta è necessario avvertire renale. 

che nel corso della gravidanza si verilicano nu- La compressione esercitate dall'ulero gravi- 
merose modificazioni a carico degli apparati: do sulle vene iliache comuni e suite vena cava 

cardiovascolare, resplralotio. digerente, urina- ascendente determina un aumento della pres¬ 
ilo. emopoietico, endocrino, muscolare e sche- sione venosa agli atri inferiori, che iavorisce l’in- 
telrico. nonché del sistema neurovegetativo. del sorgenza di vaiti e di manifestazioni edemato- 
metebolismo. alle quali spesso sì accompagna- se a carico delle gambe, olire ad una riduzione 
no reazioni nevrotiche e psicotiche. Ricordiamo del ritorno venoso al cuore. Inoltre, l'aumento 
che le risposte a queste modificazioni sono di volume dell'utero causa, specie nel coeso del 
spesso soggettive e vanno esaminate, ai fini del- terzo trimestre, un sollevamento del diaframma, 
te sicurezza stradale, in modo da polercreare in cui conseguono uno spostamento in alto e una 
ciascuna automobilista una cosciente consapc- rotazione del cuore, 
volezza del proprio staio di saltile, che dovrà es- Estate rilevatochc anche gli ormoni ovarici e 

sere alte base di una guida sicura e serena Per- placentari svolgono un molo rilevante nella de¬ 
tento, inizieremo il nostro discorso, trattando terminazione delle modificazioni circolatone 
delle modificazioni dellequilibrto cardlovasco- della gravidanza, ilculeffetto si esplica median- 
lare, le quali nel loro insieme costituiscono un te calo delle resistenze vascolari a livello dell'u- 
adaitamenio funzionale alle necessità di svilup- lero. dei reni e di altri distretti circolatori, con 
po del feto, conseguente aumento della frequenza cardia¬ 

le più importami tra esse sono rappresentale ca, che di norma è supcriore ai 10 battiti al irri¬ 
dagli aumenti della frequenza c della portala nulo rispelte ai valori pregravidici. Tale incre- 
cardiaca (cioè del volume di sangue pompato mento, presente durante luna la gestazione, 
dal cuore In un minuto), della gittate sistolica raggiunge un valore massimo nel corso del ler- 
(cbé del volume di sangue espulso da ciascu- zo trimestre. Nella posizione sedute è superiore 
no dei due ventricoli ad ogni contrazione ), del a quello misuralo in posizione supina o laterale, 
volumeplasmatico (cioédelvolumodolsan- La gestante sottoposta a sforzi di modesta en- 













Genova, raduno nazionale delle tifoserie organizzate. E un documento... 


La testimonianza 


Niente partite? 

Ne approfitto 
per pensare un po 


Gli ultra: «Mai più coltelli» 


Prima l’omaggio a Vincenzo Spagnolo, nei 
pressi dello stadio di Marassi dove è stato ucci¬ 
so il tifoso del Cenoa. Poi una riunione in un lo¬ 
cale del Comune: ieri a Genova sono arrivati 
quasi 400 ultrà da tutta Italia... 


P ALMOSI RO INVIATO 

jumn mutti 


■ GENOVA. Una bandiera dello 
Samp fi appesa anche sotto la fine- 
alta a bocca di lupo del carcere di 
Matassi. Ogni tórno la mano di un 
detenuto riesce a salutare quelli 
che sono qui nel piazzalo, che 
nemmeno si accorgono di quella 
mano che saluta l'aria. Dovrebbe¬ 
ro essere, queste, le ore del silen¬ 
zio. SI dovrebbe cercare di capire 
iretchfi, proprio una settimana la, 
un ragazzo è slato ammazzato con 
una coltellata. Ma gli ultrà non so¬ 
no 1 "Beali costruttori di pace-, ed 
unclie quando padano di non vio¬ 
lenza non sanno rinunciare a paro¬ 
le di guerra, al rili dei «modo di vi¬ 
vere utlràv, al mito di chi non sa vi¬ 
vere senza nemici. 

SI trovano tulli davanti allo sta¬ 
dio vuoto. Irreale. Debbono porta¬ 
re *11 comunicato*, al termine di 
una glorialo di Incontri clandesti¬ 
ni. Debbono spiegare cosa inten¬ 
dono fare, adessoche uno di loro fi 
stalo ammazzato. Ecco, attivano I 


capì. Hanno in mano un loglio, 
scritto al computer. -Basta lame, 
basta inlami-, c'fi scritto nel titolo 
Consegnano le copie, iinalmenle si 
può sapere di cosa abbiamo di¬ 
scusso gli ultrà dì quaranta club?, 
di serie A, B e C. Non c'erano quelli 
del Torino ("Siamo conlro le ipo¬ 
crisie. Troppo difficile superare 
screzi e vecchi rancori) e quelli 
della Juvenius (■Per i noslri morti 
all'Heysel - hanno dello i vicltìng - 
abbiamo ricevuto solo insulti e co¬ 
ri»). Gli ultrà del Milan non ci sono 
per -motivi di opportunità. 

Oli sono gli "inlami- del litoio? 
■Sono quelli che vanno allo stadio 
con un coltello", spiega un quaran¬ 
tenne, che non dice il suo nome. 
■Sono un pregiudicalo, ma per il 
calcio non ho mai latto un'ora di 
questura». "Basta con la moda dei 
20 contro 2 o 3. con le molotov e i 
coltelli", è scritto nel loglio. Verni 
contro venti, va bene? -I#' risse, gli 
scontri, ci sono sempre stati E ci 


saranno ancora. Succede da 50 
anni». É conlento, il quarantenne 
•É una giornata storica. questa É 
l'anno zero. Ma sapetoche oggi so¬ 
no stato a pranzo con il capo degli 
ultrà della Fiorentina, con quelli 
deil’Udinese. e tanti altri? G siamo 
visti In (accia, adesso credo che in 
certe città potremo andare più 
tranquilli, figgi abbiamo fatto un 
patto: mai più coltelli». 

Il -mondo Ultrà. mondo libero e 
vero*, rischia di essere messo al 
bando. "All'inizio del campionato - 
annuncia il proclama • ci aspetta 
un altro periodo durissimo, la poli¬ 
zia ora ha carta bianca. Ci trovere¬ 
mo fra poliziotti che aspettano solo 
di vederci finiti e questi luridi infa¬ 
mi (gli accoltellatori, ndr) che fre¬ 
gandosene di lutti e di lutto comi- 
nueranno i loro agguati- La solu¬ 
zione? -Se davvero vivere Ultrà è un 
modo di vivere, tiriamo Inori le pal¬ 
le. Se altre volte ci siamo girati. 

B ensando che in tondo erano pro¬ 
ietto alimi, ora gridiamo basta». 
Ma gridate anche contro la vio¬ 
lenza? -Legga il comunicato. Nes¬ 
suno di noi è autorizzato a dire di 
più". Si controllano fra loro, perché 
nessuno "rilasci dichiarazioni*. Ma 
che significa -lirare fuori le palle?- 
■Vuol dire - dice uno di toro, giran¬ 
do le spalle agli altri, per non farsi 
sentire - che dobbiamo controllare 
meglio chi entra allo stadio. Che se 
sappiamo che uno. magari un ra¬ 
gazzino. ha un coltello o qualco¬ 
s'altro In tasca, lo dobbiamo butta¬ 
re fuori a calci nel culo. Ecco, non 


ci gireremo dall'altra parte GK infa¬ 
mi non debbono più entrare in 
curva Menare va bene, se succe¬ 
de, succede il resto no». 

La riunione degli ullimi ribelli fi 
stala davvero quasi relaudcstina-. 
Appuntamenti segreti davanti allo 
siadioe in piazza De Ferrari Poi le 
■stallone» hanno portato gli ultrà 
dentro ai vicoli del cenlto. dietro 
via Garibaldi. Servizio d'ordine ga¬ 
rantito solo dagli ultrà della Samp 
e del Genoa I «ragazzi» a groppi si 
infilano in una sala, concessa dal 
Comune Tanti i telefonini che tril¬ 
lano, tirali fuori con imbarazzo dai 
giubout. Verso mezzogiorno Enzo 
Tirotta esce un attimo per dire ai 
cronisti: -Lasciateci lavorare. Ci tro¬ 
veremo allo stadio, dopo-. Un ero- 
nb.ta de II tararti accende un regi¬ 
stratore. che viene -stritolato dalla 
pesante mano di un accompagna¬ 
tore -Avvoltoi, uomini di m.. non 
vedete l'ora checi sia un allro mor¬ 
to: cosi vengono salutali i cronisti 
La polizia - quattro uomini della 
Digos - interviene. "Pei molivi di or¬ 
dine pubblico- invila i cronisli ari 
allontanarsi almeno di cento metti 
dal luogo tfctt' à:-’.Tibte.i Carbona¬ 
ra 

Ad attendo.. ' o:-.- dell'Incon¬ 
tro. nel piazza!' : stai in. c'fi 
Mario Tulio, couaiyj -i ; .-.menale 
del Pds. die ha dal...J!,i •;om- 
mtssìone per pie. ;y. -. utenza 

negli stadi-. -Il fatt- .'it.-r-B.nle. co¬ 
munque vada afirr-e • 'i:** fiche- 
oggi si sono incorala:, netta stessa 
saia dei ragazzi che suno abituati 


ad insultarsi, guardandosi da due¬ 
cento metri di distanza, da una 
cuora all'allra. lo li conosco bene, 
gli ullrà Prima die della squadra, 
sono litosi del proprio groppo Si 
smuralo comi- ni franigli,- Iti do¬ 
menica « orsa, quando c erano le 
barricale, mi fi rimasta in testa 
un’immagine: In mezzo al fumo ed 
ai ragazzi, vedevo un'automedl- 
co", una vettura attrezzala per il 
soccorso sanitario, che era costala 
50 milioni c die aveva sulla portie¬ 
ra la scritto. "Dono della Fossa dei 
Unioni e degli Ullrà Tiro Cucchia¬ 
ioni". Non sono capaci solo di lare 
a botte, questi ragazzi. Sono capa¬ 
ci anche di riempire quattro Tir di 
pasta per la Bosnia-, 

Adesso, accanto ai Buri ed alle 
sciarpe legale all'inleniala ■ sacra¬ 
rio dedicalo ad un morto da siadio 
arrivano i bambini vestili da Zorro. 
in spalla al papà, subito -zoomali- 
dalie telecamere svizzere, olande¬ 
si. giapponesi e belghe Quando 
tulio sembra Unire, si fanno ascol¬ 
tare anche le vo ri ilei "duri-, quelli 
che stanno mate a seiilire parlare 
di -riappacificazione» -Ma chi ha 
scrino slfi cazzate? C'fi una sola 
strada, per risolvere lutto andare a 
Milano, si, resliluire lutto». Anche i 
duri fanno capannelli -Dobbiamo 
metterci d'accordo. Se andiamo a 
Milano noi. quelli della Fiorentina, 
quelli del Verona, all'improvviso e 
lutti assieme... Allro che assem¬ 
blee Qui fi in ballo la nostra so¬ 
pravvivenza-. Dalla sua cella in car¬ 
cere un detenuto continua a salu¬ 
tare l'aria. 


Le sorelle 
df Vincenzo 
a Marassi 
in silenzio 


C'arano anche 
Romina « Sturane 
Spagnolo, toso ratte 
dal ragazzo ucciso, 
lori alio stadto di 
Genova. Lentamente, 
e senza diro una 
parola, hanno 
osservato ogni 
cartello ad ogni 
mazzo di floride posto 
sul Ungo dove 
Vincenzo e stato 
ammazzato.lgentteri 
sono rimasti chiusi n»l 
loro appartamento.-E 
come se avessero 
partecipato-, ritento 
ziadl Vincenzo. Laura. 
•Crerio che la formata 
rief camp tonare debba 
essere non un 
omaggloalla 
memoria del nostro 
ragazzo, ma 
soprattutto un monito 
contro la violenza. 

Che al meno questa 
morto serva od 
impedire altri lirttL 
Ricordo, pero, 
purtroppo, checi sono 
stati altri ragazzi 
uccisi, e la violenza 
non si è fermata. 

Spero che stavolta 
non sla così. 


■ La mia giornata inizia presto. Alte 7.45 un 
amico carissimo. Enrico, mi porta i giomali, i tre 
quotidiani sportivi e uno politico. Una lettura 
abbastanza superficiale, un po' di tutto e poi 
una domanda -Chissà quante copie avranno 
venduto in questa settimana?-. Ulto sguardo 
fuori: c'é brina, fa freddo, mi vesto di tutto punto 
ed esco. Vado a fare una passeggiata in riva al¬ 
l'Acida e porto con me i due cani: un maschio 
yorkshire e una barboncina femmina che si so¬ 
no accoppiati e han latto dei cuccioli. Gli ani¬ 
mali non fanno distinzioni di razza. In riva al fiu¬ 
me c'fi brina e fa freddo, vicino al bosco non c’e 
nessuno. Il fiume ha le acque molto mollo bas¬ 
se non si vede il tondo: sarà colpa del cielo bi¬ 
gio che si rispecchia e impedisce di vedere in 
profondità o farse il motivo è un allro. .. 

In riva al fiume ci sono gli alberi spogli, al po¬ 
sto delle foglie lungo i rami pendono fanti sac¬ 
chetti di plastica: sembranodei soldaii che alza¬ 
no bandiera bianca. Il silenzio del duine e la 
tranquillità che dà quest'acqua che scotte muta 
e proprio quello che ci vuole per ritrovare certi 
valori e quella serenità che lutti stiamo cercan¬ 
do 

Dopo un palo d'ore di camminata una visita 
al cimitero da mio padre: una bella tomba con 
dell'edera sempre verde In continua crescita. 
Ho messo dell'edera perche mi rattrista vedere 
te tombe senza don oppure con dei dori appas¬ 
siti. Sembra quasi che venga meno il ricordo. Di 
Ironie a quella tomba II pensiero corre ovvia¬ 
mente al latto di domenica scorsa e mf viene in 
mente il dramma di queste due famiglie: una al¬ 
la quale è venuto meno un figlio e l'altra alla 
quale il/iglioeslaro portalo via. É come se fosse 
morto. 

All'ora di pranzo vado ai nsloranle con tolto 
la famiglia. La domenica una volta era consue¬ 
tudine. dopo la venta al cimitero, andare al risto¬ 
rante. Il pranzo genuino "di paese» al ristorante 
dell'amico Mario. Accanto al mio latralo c'e un 
pranzo di matrimonio: tonti uomini in manica 
di camicia mi chiedono autografi, poi canli, 
suoni, allegria e tanta roba da mangiare, trop¬ 
pa Chissà se in Somalia o in Ruanda avranno 
mal tanto ben di Dio. Ma oggi è domenica, viva 
la sposa. 

Poi dopo te 15.00 al bar del paese, con gli 
amici a giocare a cane in mezzo al fumo denso 
delle sigarette e dei sigari salta fuori uno chitar¬ 
ra, qualcuno canto, qualche bicchiere di quello 
buono, e le ore passano spensieratamente in al¬ 
legria fino alle 18.00. È ora di tornare a casa. 
Esco, la lesta è leggera, un po' troppo. Cosi leg¬ 
gera che non conlrollo i pensieri. Già alcol e fu¬ 
mo, altri due veicoli di morte... 

A casa la prima attenzione fi per i miei ca¬ 
gnolini, vado a portargli da mangiare, la sera a) 
caldo lutti davanti alto televisione: purtroppo 
non c'è il calcio c allora mi addormento. Al ri¬ 
sveglio Il mio pensiero va all'incontroche I (Itosi 
di tutte le squadre hanno tenuto a Genova. L’u¬ 
nico latto positivo di tutta questa faccenda è 
proprio la riunione dei ragazzi, questi ragazzi 
•veri- con le toro certezze che hanno deciso di 
avvicinarsi, di incontrarsi, di parlarsi. Solo toro 
possono decidere di cambiare qualcosa, rutto il 
resto è aria fatta e la parte di lutto quel «bla bis¬ 
che si è sentilo in questa settimana. Forza ra¬ 
gazzi dipende da voi, vi prego: ridatemi il calcio. 

* Alìenoiorcdell Alobiilu 


Sport In tv 

ATLETICA: Cross di Capistrello 
SCI NORDICO: 24 ore di Ardalo 
SPORT: Tg3 Sport 
SPORT: Studio sport 
CALCIO: il processo del lunedi 


Baitre. ore 1529 
Raitre, ore 15.30 
Raitre, ore 18.20 
Italia t. ore 19.50 
Raitre. ore 20.30 


Cavallo Pazzo: 
«Non ritornerò 
allo stadio» 

Mario ApMgrani, conosciuto come 
Covalte Pano, «gli anni unni 
Invasore « pnkoocentef di fostfcal 
«morto ouwmato*r«nd e fa 
questo campionato autore dI 
Invsstenl In camptd cateto dove 
erano In corto partita (MI* Roma, 
ha *nn unoMo ieri che rimmeera 
pe r sempre e eefutre fa sue 
•quadra del aure, la Roma 
oppunta,dopo HOMI di Oenovae 
Brasda. Cavallo Pano ha arterie 
affermato, In una nota dWuta Ieri, 
df aver comlnciatoa ooHoborare 
con la m aglstratura sportiva e a 

preparare un memoriale tu quanto 
•ucceoso 4n questo campionato 
doloreo c panate o-. tu quest» 
stagione, Applgn tal si fi reso 
profagon tota duna serie dt 
invasioni di campo a Roma, a 
Torino, a Parma sa Brescia. Sono 
«ratte carotate voci secondo le 
quali Cavallo Pezzo sarebbe stato 
pagato dal capi ultra» ramati tori: 
per rio ettaro la società gl al ternata 
rea di aver tolto toro I prMIetfl di oul 
godevano nella precedenti 
gestioni, gl uttras avrebbero 
spinto Anpignanl a moWpUcst* le 
fava Moni tu campo (pe r questo * 
prevista una multa tarata a carico 
della soda là sportiva). Ma lulha 


FUORI CAMPO. Un «viaggio» tra gli sportivi: jogg^rs, ciclisti, giovani calciatori, allenatori 

E la gente comune grida: «Abbasso il calcio» 


Una domenica senza sport in mezzo alla gente comune 
che fa sport. Un viaggio romano. Dalla pineta di Castel¬ 
lano a Ostia, al quartiere San Paolo, fino a viale Mar¬ 
coni. Joggers, ciclisti, giovani calciatori. Campi deserti, 
campi con i murales. «Era giusto fermarci, ma era più 
giusto fermare a lungo il calcio. È lui il vero colpevole». 
...Intanto, lungo il viaggio, abbiamo incontrato il fratello 
di un calciatore famoso.... 


STIPA HO SOLMMNt 


■ ROMA. Sole. Caldo come può 
esserlo una giornata calda di un 
febbraio romana Pineta di Castel- 
(usano. isola felice di loggers, patti¬ 
natori c ciclisti. All'ingresso, c fi un 
cartellone in legno £ la bacheca 
dirupato del groppo sportivo 
■Amatori Castelhisano» Ci sono i 
foglietti con gli annunci. •Domeni¬ 
ci 12 febbraio ci sari la .7» edizio¬ 
ne della Corso tkgti iunmnmwi. 

S ara a coppie di 4 km- lln ivirtieo- 
rre: si cono tenendosi per marni. 
Un allro mondo? -No, rolra dcll al- 
iro mondo che si sla dovuto ferma¬ 


re lo sport per colpa del calcio - di¬ 
ce Sergio Parisi, corridore della 
■Rodisi Ica Ostia- C era una corsa 
ed esaltato. Così, siamaltìnasiamo 
venuti qui ad allenarci, Eravamo 
tanti, almeno in cento, lo. ripeto, 
sono contrario a questo stop. Per 
risolvere problemi gravi come 
quelli della violenza negli stadi ci 
«jglrono misure serie, allro che 

storie». Ecco tm altro podi,da. più 
giovane e dal passo veloce -Io sa¬ 
rei stato più duro - nflcrmu Cario 
Slminginl - avrei sospeso il cam¬ 
pionato. annullando la stagione. Il 


problema fi il calcio». 

Un fantasma allo quasi due me¬ 
tri corre a buon passo lungo la siti¬ 
sela d'asfalto che taglia la pineta 
Andrea Silenzi, giocatore del Tori¬ 
no? -No. sono il fratello. Giuseppe», 
impressionante la somiglianza 
Giuseppe e Andrea sembrano ge¬ 
melli. Pridisla? -No. calciatore. Di¬ 
lettante: gioco netto Casertana So¬ 
no un difensore Marcatore». Come 
miti da queste parti? -Queste sono 
le mie parti. Vede, io ho comincia¬ 
lo a giocare a calcio a due passi da 
questa pineta, in una società di 
Ostia. Oggi sono venuto a correre 
pc-ichfi sto uscendo fatai da un 
bruito infortunio Mi oro rotto un 
braccio. Però, glielo contesso, sarei 
venuto a correre lo stesso (roche 
non so trascorrere la domenica in 
pantofole». Anche Giusepire fi con¬ 
trario alla sospensione dolio sport? 
-Al contrario: è stata una derisane 
giusta. È il minimo che si poteva la¬ 
re dopo quello che e accaduto- 
Ma porcile fi accaduto? -fteiché la 
società Italiana fi maiala. C'fi la di¬ 
soccupazione C'è la crisi econo¬ 
mica. C'è una gioventù che non sa 


dove sbattere la testa e certe volte 
la sbatte nel modo peggiore, lo Ira 
25 anni c mi fi andata bene- An¬ 
drea che cosa pensa di questo 
stop? -Equalcli; giornochc non ci 
sentiamo, però sono convinto che 
mio (rateilo sarà d accordo- 
Due passi dalla pineta, coum.» di¬ 
ceva Giuseppe Silenzi. Lungomare 
di Ostia Un canale, un bon-hettn 
di pescatori, un campo di calcio 

Lln muro di cinta cimi un mitrai . 
clte- mfligura una donna •• un uo¬ 
mo ai lavoro c due ragazzi che gio¬ 
cano a caldo. Olire le ligure e i co¬ 
lori. urto scritta: -Dall’inizio alla fine 
nino la pace- tl campo della socie¬ 
tà -ttest'akjre. I'-Alessandro Dnlo- 

vfaheUk è chiuso. All ingresso, so¬ 
no api».-» due togli con ìc» stemma 
della Federe,,L io -....si comunica 
quindi che domenica 5 febbraio 
iurte te attività sportive sono sospe¬ 
se. Compresa la scuoto calcio». An¬ 
che i bambini a casa?«Sr. eri è ciu¬ 
co roste spiega il presklente del 
lte.se mori. Antonio -Totò- Schiarai. 
Macon i bambini avete parlato. gK 
avete spiegalo qualcosa? -No, ma 
io faremo - promette - perché sa¬ 


rebbe assunto perdere un'occasio¬ 
ne importante coinè questa. Qui, 
perù, si paria ila sempre di proble¬ 
mi come quelli della violenza o 
della droga Ha viso quello spot 
-fatta alfa droga- che quesli giorni 
appare in televisione? Beh, lo han¬ 
no girato sul nostro campo-. 

Pomeriggio. Casal Balocco, i ra¬ 
gazzi di unti dei ialiti -muretti". Le 
loro domeniche sono scandite 
sempre dallo stesso ritmo: una me¬ 
tà alfa stadio a seguire- la Roma, 
incubo l'alba mula. laziale, ascolta 
le partite alla radio, lai domenica 
successiva, cambio di consegue. 
Oggi sono lutti insieme- -E giochia¬ 
mo a calcio, vesti, abbiamo orga¬ 
nizzalo una panila Ira dì noi. Èra 
giusto fermare lo sport, ma noi ab¬ 
biamo deciso di fare una partitel¬ 
la" Quartiere San Paolo, campo di 
calcio della Polisportiva Castello 
Ragazzi che inseguono un pallone 
sotto fa sguardo di un uomo in te¬ 
la. Egli è Francesco Na trioni, 58 
anni, allenatore della squadra Al¬ 
lievi deila Costi-Ilo. -Stavo dormen¬ 
do. quando è anivata una telefona¬ 
la Era uno dei ragazzi che mi ha 


detto "vogliamo giocare, aprici il 
cancello ', Eccoli qui. Con toro Ira 
parlato in settimana, quando ci fi 
stato comunicato che Fattività era 
sospesa Ho spiegato ai ragazzi 
che questo stop fi un gesto impor¬ 
tante. che ci deve far riflettere, lo 
ho una mia idea 'sto casino negli 
stadi e una storia iralilica-. E i ra¬ 
gazzi che cosa pensami? -Doveva¬ 
no essere più severi - dico Aortica 
Conlardi, Iti anni - perché una do¬ 
menica di stop è poto. Iterò si do¬ 
veva fermare solo il cateto, purché 
è lui ii colpevole*. 

Colpevole il calcio, ci chiediamo 
mentre perenniamo lungotevere 
Dante, una iraversa di vinte Marco¬ 
ni? 1 cam|ii deserti del Trastevere, 
dei Vigili Urbani. dell'Acca non ri¬ 
spondono. Solo silenzio, stifa || 
vuoto. Solo la desolazione rii orni 
strada ridotta a discarica. Guardare 
questi cumuli di macerie, guardare 
i bidet, i lavandini e i divani sfonda¬ 
ti che costellano t asfalto matti 
dotto ci dà una risposto che già sa 
pevaino- no. colpevole non fi il cal 
ciò 
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LO sport fermo. La parola ai «protagonisti»: Minotti, Platt, Mazzone, Tabarez, Pescante... 


DALLA PRIMA PAGINA 


I cattivi 


autentica battaglia) Senza la televisione 
senza la stampa che hanno ceduto la vio¬ 
lenza alla lacrima 

Spettascolo ormai implacabile lo sport 
in generale in particolare il calcio che 
coinvolge interessi economici pubblici e 
privati tali che già da offii la pteoccupazlo 
ne di (ondo è come ricuperare presto e be 
ne le perdite subite Mentre straziati da un 
destino di morte uno e da un dentino di vi 
tal albo scompariranno nella nebbia Egli 
stadi torneranno a riempirsi di turbolenza 
spietata 

Chi non è più giovane ricorda almeno 
nello sport tempi migliori? Per me cerco 
come posso di conservare memoria storica 
degli avvenimenti del mio tempo special 
mentre di quelli che i piu tendono a scor 
dare e non direi che le domeniche di allo¬ 
ra fossero nella sostanza troppo diverse a 
parte il predominio odierno di una sceno¬ 
grafia quasi rinascimentale e compatta de 
gli stadi che è I opposto del grigiore abba 
stanza uniloime nei vestili non iniarrollo 
da alcun striscione che disegnava le gradi 
nate e le curve 

In ogni modo gli sfracelli accadevano 
eccome anche allora Non Ilo dimenticalo 
agli inizi degli anni Sessanta prima dello 
spareggio a Roma per il titolo di campione 
d'Italia un Bolonga Inler qua a Bologna 
con f blindati della Celere schierati a de u 
ne intorno allo Stadio per far mirare il pub 
bllco dopo averlo riscontrato e nconosclu 
lo uno per uno negli occhi 

Chi non è ptU giovane ricorda almeno 
nello sport tempi migliori’ Si può pert 
esempio non dimenticare un altro spareg¬ 
gio per il titolo di campione d Malta sem 

S i con il Bologna ma a Genova e contro II 
noa negli anni Venti all inizio del fasci 
smo Una partita giocala alle IO del malli 
no con lo stadio vuoto la polizia schierala 
intorno e le due Ulosene Impegnale appe¬ 
na piU in là a spararsi addosso come già il 
giorno precedente e ci furono morti 
Anche oggi la comunicazione ufficiate 
grida sempre (a cose fatte) a voce alla ag 
grappandosi al lato emotivo alla tensione 
sentimentale delle situazioni drammatiche 
e dolorose ma soluzioni effettive detenni 
nanti nel vivo della realtà non vengono 
mai assunte sul seno nè poi applicale 
semmai stentatamente e a spizzichi L ha 
appena confermato in video il presidente 
del Coni una legge urgente e ancora piU 
vincolante che aiuterebbe davvero a con 
bollare le esasperazioni e i Pencoli più evi¬ 
denti sta parcheggiata in Parlamento od 
pressa da quaranta emendamenti che U 
renderebbero comunque inefficace muti 
le 

La verità è che troppi si mostrano an 
noiau a sentire parlare dei problemi dello 
sport, del calcio come innescali con (ree 
ce avvelenale nel corpo della società la 
droga la morte la chimica, le scommesse 
Cosi che nelle specifiche si preferisce par 
lare della violenza nel calcio invece di dan 
nani sulla violenza del calcio Violenza 
esplicitata da una terminologia relerenzla 
te di stampo militare dagli striscioni igno 
bill che propongono guerra, dalle tragiche 
interviste di tanti giovani che parlano della 
vendetta come di un obbligo naturale 
Un tempo questo ansimare sul collo era 
meno assillante negli sladi ancora non si 
patìca il gelo dell odio La catliVena era in 
prevalenza la vecchia cattiveria contadi 
na le Invettive investivano soprattutto I ar 
bitro con grandi invenzioni verbali Laga 
ra non era ancora un rito tnbale Oggi cèri 
pallore freddo di un attesa individuale na 
scosta ripeto sotto la scenografia «sorbi 
tante Come net Seicento quando era 
spettacolo grandioso ogni funerale di re E 
da anni che allo stadio non si sente più ri¬ 
dere in mucchio comeunavolia 
Vogliamo illuderci’ Gli interessi che 
muovono il mondo sono più prepotenti e 
inesorabili degli interessi per il mondo 11 
campionato dopo Genoa Milan ripiglierà 
come puma Lallesa per te nuove partiti 

C airà ancora una volta sulla riflessione 
sincera non gridata 

Ittabwto Dorerai] 



Le impressioni dei calciatori Minotti e Platt, i ri¬ 
cordi dell’allenatore della Roma, Mazzone, le ri¬ 
flessioni dell’arbitro Collina e del presidente del 
Coni, Pescante... ecco come è stata vissuta dai 
«protagonisti h la domenica senza sport. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Una domenica senza sport, affermata sia sul versante dell edu 
uno domenica particolare per i b dazione sla con misure preventive 
fusi abituali ad affollarsi sugli spalli e repressive. 
degli stadi det calcio o dei palaz Da Cagliari ad Ascoli dove sèri 
artriti del basto c del volley per co- fugato Cario Mazzom il tecnico 
loro che passano le ore davanti al- della Roma per una domenica 
la <V ad «spettare te immagini delle con moglie hgli e nlpauna .fami 
parlile E- nuturalmenle - una do glia solo laringiti e meni albo è 
munita particolare anche per i queste la mia domenica senza ca) 
protagonisti dello sport italiano ciò - racconta Mazzone - È una 
Lorenzo Minotti capitano del giornata davvero eccezionale nel 
Palmo ha approfittato della sosta la mia camera sono sceso meam 
pei passare II sabato sera In lame po quando l era la neve negli anni 
glia o per poi nascimele lo grama 70 con I austerity e mi ricordo an 
la di ieri sulla spiaggia di Cesena che un Ascoli-Peruyia nell anno 
Ulta domenica di riposo dal sapo- dd tenemoin delllrptnia Anche 
re umaro comunque per Minotti Ascoli era stala colpita ma nem 
■Premesso che noi giocatori - ha meno quella volta il calcio si fer 
detto II difensore - sappiamo vive mò Questo stop cl voleva perchè 
re anche senza calcio è innegabile dobbiamo capire luin che non si 
che qualcosa rii sitano la sto prò può perdere la vita per una partila 
vantiti Oggi (ieri ndr) I oimoslera di calcio- Per lartnbo ReiMtf 
ù comptolamoiKo innaturale E Collina, invece nonenmrlAresta- 
credi) che lutti noi giocatori cl sen- re la domenica a casa com è sue 
Iberno diversi soprallullo alla rlpre cessoteli il ■turnover, dei lischrelli 
sa degli allenamenti non sorà più prevede inlalli frequenti lumi rii ri 
come pnma Questa pausa ci sio poso rida questo non è certo un 
Incendo ritenere » giorno qu,risiasi deve servire a n 

Niente partilo mente miro E an flettere- 

che Davfrf Pfutt Inglese dclàt Bacalino Qhlironl quarantenne 
Samiidona ha passalo la giornata rugbista del campioni d balia de 
di ieri In famiglia nel suo collage L Aquila ed ex azzuiro messa da 
nel Birmmghanishire A meditare parie per una domenica la palla 
■Non sento la mancanza della pur ovate non ha rinuncialo allo sport 
Ulti durante l anno slamo abituati ha infatti passato la giornata di rii 
a quluchc domenica senza calcio benà. sui campi do sci -Non sono 
Ma diversa è siala l'attesa C stala d acconto col bàxco esteso anche 
una settimana stoma non solo per agli sport minori - Ite spiegalo 
via del funerale del ragazzo ucciso Ghlzzonl - va bene la solldarieià 
Vorrei che questa tosse uno dome- ma la violenza Interessa solo il cal 
lina davvero diversa per tulli spe- ce E poi noi rugbisti e tulli gli alto 
cmlmenle pei i giovani che he- atleti del cosiddetto sport minore 
quontariu gli stadi Vorrei che tosse siamo penalizzati i calciatori sono 
una gramola di riflessione di medi professionisti noi slamo dilettami 
lozione. pc* recuperare la partila nnvrala 

«Il calcio è importante ma non è dovremo saltare uno giornata di la 
I unica coso Diciamo che la do voto- E infine il presidente del Co- 
manica senza partile Iho vissuta ni Mario Pescante -La mia è sta 
come un lunedi anticipato E sono la una giornata davvero diventa 
sialo in famiglia con mia moglie e come immagino per land italiani 
le mie due figlie ascoltando musi Sono rimasto a casa i lavorare 
ca leggera» queste le parole di non me la sono nemmeno semita 
Oocor WaoMngton Tabarez, uni di giocare a tennis cosa che laccio 
guatano allenatore del Cagliari abitualmente tulle le domeniche 
■Non voglio Iure rillessioin sull ou ho sentilo dentro di me I esigenza 
da emotiva della domenica - ha di nnunciare anche se II blocco ri 
poi continualo Taburez - capisco guardava solo le atllviià agomsli 
che si sia voluto dare un segnale che Noi non abbiamo chiesto agli 
ma sono convinto che certi leno Italiani di rinunciare allo sport per 
meni non si combattano con le ri tulli" Ma io non ce I ho tana ad an 
sposto simboliche La violenza va dare a giocare ■ 


Il cantatori! Franco Trinala hnprowta* una turi loti contro la Motoria davanti a S. Sito 


Le tv hanno cambiato i palinsesti. Maratona sportiva su Tmc 

Un tranquillo amarcord gg 


affrontare la domenica di len man CtnqMcanto 
dando in onda dodici ore di sport concorrenti hanno 
memora cinte molando la maialo BJJJHSJA „ 
na ritorlo sport contro la violenza- nreRrteotozk»» 
Tomba il tennis, il pattinaggio arti organi zzate dal 
slico la pallavolo il eie laido Reni Cotaro sportivo 
calcio una sola ed emblematica EJUSJ’JJÌi.-i-h 
scelta llalla-lnghillena dei Mora va^^ùtaYntilto 
diali del '90 Al termine della (male sport-. La 
per il terzo posto i calciatoli azzurri raanltwtazloi», con 
t quelli britannici si unirono nella •* 

tote Anche i radracroiusu hanno 
taciuto ha partalo solo al Gii delle WMwatvottoaredl 
I ) il conduttore di .Tutto il calcio eoreacampatreedl 
minuto per minuto* Alfredo Pro fannia datan do, ha 

vernali raccontando la stranezza 
di un gramo di riposo lorzalo Ma gfcniMa di tetto 
quelli che da decenni lavorano naztonatodalmondo 
con il itale» preteriscono tacere sportivo-èdaffoIn«n 
sembrano reiicenli anche davanti *®"J*J "*®*3 " 
ai microfoni dei toro colfegbi riftoaatoMaif 

F anche i Tg quasi luin hanno toattmonisiua taira 
nseivato le toro aperture alle mani atmosfere di amteWa 

legazioni paciliche di (itosi a Mila 
no c Gemma e alla parole di quelli 5^centro, Salvatore 
che quarani anni la tifavano dagli Maturo,ha detto eh* 
spalti m legno inneggiando a gio -ri tempo di Iniziare 

caion in mulandom branchi spor 
clu di iena per provare a vincere JS«li3Slnitafe 1,,B 
gli onori di una gitana appena li ni strada Intrapreso dN 
te ■mar ca nti-. 


MONICA f c«imo«i 

■ ROMA Ulte domenica (I inveì zio lutale un augoscluche prendo¬ 
no fuori dalla normalità per citi la va alio stomaco e ili chiusura la 
passa ahiluulmente davanti alla tv copertina di -Domenica gol- Ecosl 
o lascia comunque acceso il picco pure ha deciso il direttore di Italia 
lo schermo Illuso o no Lo saltava 1 Carlo Vetrogito che per quattro 
no tutti none erano le partite non volle ha inviato le stesse immagini 
c erano manifestazioni sportive se per un minuto Bravi quegli spalli 
non quelle intemazionali E dun- parlavano piU di ogni altra cosa 
qut niente tele e radiocronisti Ma alle là por chi avesse fatto 
mento stadi dffollali nessuna sm -zapping- (entrandosi su letomon 
scia correva m sovnmpressmne Incarta altre immagini davano la 
sulle esibizioni di Giucas Casella o pclto d oca era la linai cernia alle 
di Calmelh Caducei È sfata una Offri piedi di' a !9>W Inanimi 
domcnxa di siknz» di invito alla Irci fratelli n-/cagliale instane a 

riflessione Neppure dibattili sulla Peppiraello di Capua vinsero la 

violenza negli stadi o interventi di medaglia doro per la calegona 

esperti oppure ancora (esumo- -due con- 1 redalton di Tmc aveva 

manze Qualclie parola di Don no scelto di mandare in onda la ie- 

Mazzi a -Domenica In- che com gistrazranc senza itai, iimcnto lun 

montava i titoli dei giuntali di ien ri campo deicR -usi "a’ ani si sen 
tulli centrati sugli -angeli degli sii tivar.o solo li i -otuenche 

dn Le Ire rcli di Sialo hanno sop davano il iempi> 1 r n e fa m 
perno alla mancanza delle tradì citavano spingcn - -in lido 
zionah robndie sportive con film Poi le immagini du. ma'imo 

cartoni vecchie pellicolediStanlio di Mameli e il pie i x ton 

e Olilo Raltri Ita provato con lin> Un vero brivido i i cavo 

nid amara mandando in onda ho ce agli sportivi po er «hi latte 
ho Genmmi ri o 1 il film di Andrea ulosene composte su iza bando di 
Baraiil Poi alle 18 41 un flash che ultra pronte a fare il ufo con le ir 
ri|jrcndeva uno stadio vuoto silen mi La tv monegasca ho deciso di 





SERENO VARIABILE 





COPERTO PIOGGIA 





TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e eli 
matologia aeronautica comunica le previ 
stoni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE sull Malia è presente un 
campo di alte pressioni tuttavia deboli m 
nitrazioni di aria Iredda tendono ad inte¬ 
ressare il versante orientale della peniso 
la 

TEMPO PREVISTO sulle reg onl joniche 
condizioni di variabilità con residue preci¬ 
pitazioni tendenza nel corso della malli 
nata a rapido miglioramento Su tulle le 
altre regioni cielo sereno o poco nuvolo 
so Al primo mattino e dopo il iramonlo vi 
sibilila ridotte per foschie e nebbie sulle 
pianure del nord e localmente nelle valli e 
lungo I litorali del centro-sud 

TEMPERATURA tn lieve aumento sulle 
regioni di ponente 

VENTI deboli di direzione variabile con 
rinforzi da nord est sulle estreme regioni 
meridional 

MARI poco mossi localmente mosso lo 
don lo 
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lo sport fermo. La giornata senza calcio immaginata e raccontata da tre scrittori 


Dal telefono 
una voce: 

«C’è Claudia?» 


MNonoMonii 

STATA COME una domenica destate quando 
ET il campionato è lenito Ma almeno I estate c è 
■■ il mercato e t giornali nportano i traslenmenii 
dei giocaton con tutte quelle tabelle squadra per 
squadra che sono sempre sbagliate ma che intanto 
incasellano un sogno per un giorno o due E poi d e 
ante c è il mare ci sono i colori Ieri invece i giornali 
non sapevano come riempire te pagine li hanno in 
Solfati di commenti pessimistici e noiosi c invece del 
mare c era quel cielo Infognato nell inverno e gli albe 
n lungo > marciapiedi erano tutti potali e non nusciva 
no a dare ombra Stavano II coi rami come mani tese 
c monelle che non morivano più e non nascevano 
falli di memona e desiderio Fausto alle undici stava 
ancora in camera da letto in pigiama la barba lunga 
e II posacenere gin pieno di cicche il ■Comere» sfo¬ 
gliato e mischiato nelle lenzuola Ha sentito la moglie 
nonirare In cosa dalla messa e togliersi il cappotto 
nell Ingresso Poi Claudia ha aperto la porla dell# ca 
mera e gli si è accostata portandogli sul letto un po 
dell invento di (uotl Si sta bene vero'Si sta bene ha 
sussurrato lui Lei gli ha chiesto se II bamUno avesse 
pianto e Fausto ha ringhiato un no a bocca chiusa 
accendendo un altra cica 
Sono contenta che oggi non vai alla partila È tanto 
che non passiamo una domenica Insieme Poi lei ha 
allungalo una mano e ha preso la fotografia del barn 
bino sul comodino Usciamo oggi 7 Non ho voglia di 
roslaiiBCBsa mi piacerebbe lare una bella glia lutee 
Ire insieme Ma Fausto non ci pensava per niente era 
decesso t non aveva voglia di uscire Ha chiesto se 
avesse telefonato qualcuno dei suoi amici ma Clau 
dia ha risposto di no Saranno usciti con le famiglie 
ha dello Se non lo (anno oggi quando lo possono la 
re’ Da domenica ricominciate a seguire la squadra 
PS! lacciamolo pure noi Ma Fausto non ha risposto 
SI è aliato Biancamente ha bevuto II caffè che la mo¬ 
glie gli aveva messo sul comodino pnma di uscire e 
che adesso era ormai diventato freddo e è andato a 
chiudersi In baRito Quando è uscito era già pronto in 
tavola II bambino Intanto si era svegliato e piangeva 
nelln carrozzina che Claudia teneva in cucina, per 
averto sempre sotto gli occhi Dàgli qualcosa da man¬ 
giare ha detto Fausto non lo voglio sentite piangere 
Ha mangiato adesso ha risposto Claudia Piange per 
cito vuole venire in braccio Prendilo un po lu lo ho 
da fare Ma Fausto ha alzato le spalle e si è messo a 
sedere Fallo smettere per Dio 1 Non lo voglio sentire' 
Claudia site bloccala e lealmente ha perso quel sorri¬ 
so cretino che teneva Incollato sulle labbra dalla mal 
Ima Sei impazzilo’ No ma non voglio senlire questo 
pianto hai capito’ Hai capito’ Econ uno scatto si è al 
zalo dal tavolo dirigendosi verso la carrozzina Clau 
dia però ò siala più svelta di lui ha preso il bambino e 
t lw stretto alle braccia 11 piccolo ha cominciato a ur 
lare ancora più fotte Dammelo li ho detto Dàminclo 
Ma Claudia C andata a nnlanarsr in un angolo dieiro ai 
tornelli Tu sei pazzo se* completamente pazzo 11 
bambino aveva la faccia rossa e strillava sempre più 
torte Fausto ha allungato un braccio e ha lattocadere 
il tegame dal tornello Una chiazza di olio bollente si è 
spalmala friggendo sul pavimento 
In quel momento è squillato I telefono e Claudia si 
ó Irrigidita Fausto non si muoveva voleva che sua mo 
glie si spostasse da quell angolo Poi ha allungato una 
mano e Ila agguantato II bambino Claudia non ha 
reagito Fausto col bambino in braccio è andato a n 
spondere II lagolto di stracci tra te sue mani continua 
va a piangere con le labbia [umide e un Ilio di saliva 
si allungava di lato e gli scendeva lungo il mento 
Pronto? Pronto’ urlava Fausto Ma dall ailra parie non 
rispondeva nessuno Pronto’ E ha sentilo un clic Fau 
sio è tomaio in cucina ha messo il bambino nellacar 
razzimi c I ha portalo in camera Quindi ha chiuso la 
pinlii c (■ tornato dilla moglie l. ha ‘rosata chinata a 
lena mentre asciugava II pavimento dall olio colato 
L ha presa per il gomito e 1 ha sollevata Non ti azzat 
dare nini più a nbtllarti le ha delio Lei non ha nspo 
Mo Ha preso i bicchieri dal lavandino e li ha sistemali 
sul tavolo DI nuovo ha squillalo il telefono c di nuovo 
Clnudm sié irrigidita piantando uno sguardo impaui i 
lo negli ocelli del arariio Fausto ha percorso I Ingres 
so contro voglia sentiva II pianto del figlio bucare la 
1 iurta c amvurgll nelle orecchie sempre più acuto c 
imi forte l‘roiilo' Ma di nuovo II silenzio anzi solo un 
respiro tento incotto Pronto’ Pul dall altro capo del II 
lo lui senllto lina voce Improvvisamente allegra cine 
iteri rii Claudia On la vuole’ ha chiesto Pausici Vor 
rii parlari itmClaudla ha ripetalo ancora piu spaval 
do I altro F lei eia II appoggiala alla porta che lo iis 
sfiva senza aprire Ixiccn Lui le ha passato il ncoviiorc 
i A imitalo in emina lai seni iva parlare sottovoce a 
un certo punto le é parso addirittura di sentirla ridere 



L'Olimpico si riempì di belati 


MARCO 1.000*1 


S ONO BELLt te mie pecore 
belle e buone basta che io 
taccia un fischio e loro da 
sparpagliate che sono diventano 
un gregge ordinato Se una resta 
indietro Zaccaria il cane mio la 
va a riprendere la sospinge con il 
muso la dinge lo ci ho passato 
cmquant anni con te pecore e non 
mi sono mai annoiato perché un 
gregge è uno speltacolo che solo 
all uomo insensibile sembra sem 
pre uguale invece C sempre divcr 
so come il mare o il luoco puoi 
start i tutto il giorno davanti cd é 
una meraviglia che non Unisce DI 
solito le laccio pascolare sotto il 
Ponte delle Valli erba cittadina 
Mentala che cresce tra le baracche 
e I Amene erba concimata dal lu 
mo delle mai clune dalla puzza e 
dal rumori Eppure loro se la man 
ginuo di gusto contente latrasfor 
mano generosamente in latte c la 
uà c neanche lo sanno che sotto 
certe monlagne del Nord cl sono 
prati grandi tome regioni Non 
sanno mente stanno li morbide 
beviti una contro I altra e io lateol- 


la mi sdraio sopra di loro come su 

un materasso viro Certo la grama 
la del pastore é lunga ma ho una 
radiolina che mi Uene compagnia 
C è tanta musica e tanta gente m 
tergente che spiega le tose più 
difficili 

La domenica u sono te partite di 
calcio io sto tonno seduto su un 
sasso e mi armano te notizie da 
tutti gli stadi d Italia sento la lolla 
che grida a Milano e a Firn ve a 
Parma e a Napoli le voti agitale 
dei cronisti te interviste ai Rax alo- 
ri te classifiche tulio riesce ad en 
trare nella radiolina come il mire 
in un bicchiere Ogni tónto nxion 
lo a una pecore i risultali delle par 
lite le nmonte i rigori dal c non 
dati e lei mi guarda pazitnlcmcn 
te Ma la cosa che liti fa piu sogn i 
re sono i pretorie gli dadi lampo m 
perfette condizioni dici il cronista 
e io mi imm igino un ciba prudi 
guisa saporita munente Romeni 
ca scorsa a Marassi i Ite c lo stadio 
di Genova dove gnu a ro m Sump 
dona c il Lenoa ci sono si ili dei 
bmlli ini identi un rag rzzo C stato 
accoltellato cd C morto ili nsjicda 
te Ho sentito alta radio che il t wn 
ptonato si sarebbe tannalo pei lui 


to che gli stadi sarebbero nmasti 
vuoti a (ritenere sulla cattiveria de¬ 
gli uomini E allora ho dello a Zie 
tana >1 mio maremmano faccia 
mo un bel regalo alte nostre peco¬ 
re inaliamole a brucare I eiba ini 
bardana dell 01 mpnocheelosta 
dio di Roma (Ito giocano la Rotti i 
e la Lazio Per inciso io tengo per 
la Lazio bianca e azzurra come 
sono te pecore sotto J cielo della 
pnmzvera 

Cosi domenica (larccilno pn 
ma dell alla ho mosso il gregge 
verso to stadio Lungo la strada 
sfreci lavano macchini |>tenc di 
musica esagerala ragazzi si aliai 
davano ai (mestoni |ier insultare i 
sputali ma poi cè stato un nra 
mento ciré non girava pi lì itessu no 
c I ana ha cominciato a rischiarar 
si ad azzanni Le |>ccorc marcia 
v in i spediti mm i era Insogno rii 
fischiarlo o di spingerle con il ha 
stono forse to sapevano amile lo 
ro c lic quell i cr i una graniate par 
Irolan e Ite bisognav i ci«ii|xirt ir 
si beni Aljbiamo ivulo fortuna 
putite ittita recinzione dello Ma 
dio c ora un bui o c da 11 lio folto 
pass ire le ite-cure una a una In 
somma dopo i>oco oravamo sul 
prato dell Olimpico c to sono sx u 


ro che un eiba cosi non c è nem 
meno sotto le alle montagne del 
Nord una delizia verde grassa 
compatta una pianura da sfamare 
un gregge grande come le nuvole 
lo mi sono accomodalo insieme a 
Zaccaria sulla panchina dell alle¬ 
natore il posto migliore e ho pen¬ 
sato che deve essere un emozione 
Iurte quando gli spalti sono colmi 
di gente che spera nella vittona e 
canta a squarciagola agitando le 
bandiere Però era bello anche 
senza nessuno dava un senso di 
tregua di serenità Una volta ho 
sentilo dire che le pecore sono 
I immagine dell intervallo che an 
i» h le mostravano n televisione 
ttellc pause tra un programma e 
1 altro non so [icrché forse nlassa 
v mo forse facevano venire un po 
sonno come un sano tranquillan 
tq F illora mi sono detto satebbe 
bello se oggi i pastori di tutte le cu 
la il Italia portassero k greggi a 
tiruc ito I orivi degli stadi a colici 
malia con le loro ottime merde 
bare bbc un bel si guaio di pace c il 
LU le domani sarc bbi migliore 



La nostalgia 
per quelle ore 
di libertà 

VACCAIA Via A HO 

N ON POTEVA Oggi non poteva fare niente ne 
tumore né silenzio Aquesloradisolitoera 
no già tutti (uon casa dopo essersi preparati 
in betta e luna snocciolando prove di con e prove di 
tambun Conbollavano in salotto che tolto nello stri 
serene fosse mordine Raccoglievano te sciarpe ican 
detoni fumogeni i panini che lei aveva preparato al 
zandosiallalba 

E come al solito aveva in cambio la casa per sé La 
porla SI chiudeva sul due figli maschi c sul marno Si 
apnva per qualche ora alla musica della radio che tei 

ascoltava sprimacciando un cuscino programmando 
la lavatole Al toro ritorno già stirava sentendo k. voci 
che si sovrapponevano fagocitate dal racconto degli 
episodi cruciali dei gol mancati Comunquedaquan 
do uscivano eccitali per infilarsi nell ascensore lei re¬ 
spirava Respirava diversamente inalava a pieni pol¬ 
moni come a cercare la calata irraggiungibile Calava 
un tempo diverso delibo le stanze il suo Non si met 
leva subito al lavoro e aveva molle pause Si incantava 
davano alto specchio dell armadio che puliva con I ai 
col Lo sguardo! ima neva fisso sulle pantofole che rac 
coglieva da sotto il ledo e sortoci trovava calzin oca 
nothere Una volta un bastone Aveva domandato se 
era un pezzo di mobile rotto il figlio grande aveva ri 
sposto -È per quei bastardi domenica prossima- 
Faceva finta di mente perché tanto finivano per 
malmenarla appena li contraddiceva Ecco perche da 
sola la domenica pomeriggio si sentiva libera al pun 
lo che te veniva voglia di ballare St osservava te gam 
he gonlie le vene varicose e eoireva in bagno a met 
tersi la crema che te aveva prescritto il dottore Uso re¬ 
golate ogni sera Suo manto voleva che se la mettesse 
la m alili ì iierche gli i ngrvi a piglimi te rare volle 
che i toro corpi si toccavano Insomma per cinque 
ore tei girava in salotto nel corridoio stava in bagno a 
spazzolarsi i capelli a tagliarsi le unghie si allacciava 
sul cortile e vedeva i vteim ancora seduti a tavola tra gli 
avanzi del pranzo la televisione accesa e fortissima e 
lontano oltre i caseggiati in fila le palme altissime 
Era lutto un superlativo perché poteva goderlo con i 
cinque sensi in pace interamente 
Oggi no Erano II i maschi di casa luti e tre buttati 
sul divano I ana annoiata e anche un po torva Sem 
brava ce I avesseio persino con lei Si sfogavano bat 
tute cattive pretese da soddisfare che lei dovevo acco 
gltere con eguale disponibilità Questa storia delle par 
lite cancellate le aveva tolto il suo mentalo riposo I as 
senza di suoni la quiete di cui si nubiva avida Cosi 
aveva cucinato un arrosto dopo te lasagne c persino 
una loda per farli mangiare e stare zitti Ma era durato 
poco Copiando dai vicini la televisione era a un voto 
me insopportabile suo manto rollava perché era mol 
lo più che satollo i due hgli rosi dall assenza del loro 
abituate piacere erano tanto nervosi da venire alte 
mani A un certo punto quando il pomeriggio avanza 
va molto laticosamcnte il più giovane era steso al bar 
per sedersi con gli amici sui mortimi Si bastonavano 
senza sapere bene che cosa lare dai toro discorsi al 
piano terra sembrava volessero andare al cinema a 
vedere un film di missioni spaziali II figlio piu grande 
era aircora immobile sulla poltrona incollato allo 
schermo -Perche per una volta non ne approfilliamo 
e andiamo a fare un giro una passeggiata’- -0 anda¬ 
te VOI al luna park, ai videogioclu’- lei aveva provato a 
dire 11 figlio aveva mugugnato distrailo dalle gamtre 
della conduttrice televisiva imbambolato òl era allora 
girata verso suo manto per ottenere un appoggio alla 
sua proposta Dormiva Le labbra appelli dischiuse 
le ciglia accavallate lo stomaco die si gonfiava sem 
brava un bambi no stanco della vita 
Senza ! sitile cambiava il paesaggio esteriore C e- 
rano bicchieri dappertutto un golf buffato sulla sedia 
e nella stanza dei figli non si polev a nem meno cubare 
per menerei in ordine Squillava il telefono c ogni volta 
parole di costernazione riempivano la tosa si ehm 
mavano tulli disperali privali dei giocaton delle gra 
dinate dei lumuotorati dell urlo spavt utoso del gol 
Nessuna vose s ipcva raggiungere quello vili i nessu¬ 
na sapeva esprimere la stessa gioia I suoi uomini era 
no quindi II sfiduciati impacciali c agitati Non cera 
no neppure i collegamenti i servizi in televisione le 
classifiche i marcatori k |>okmidie k sviste degli .ir 
buri i guardalinee comprali le senile razzisti le pope 
re dei porlien le usine avventate lo scontra fortuito il 
litio rii destro lontrata da lugo il fuorigioco incsi- 
slernc il cartellino gì ilio il rigore negalo lullimouo 
mo 

Parole che per tei ermo uri ritomcito Parole ululili 
che per forza sentiva ogni domenica i torti i Ioni pos¬ 
ato li Parole si en abilitala alk parole 1 fatti erano al 
to torte quelle parole inutilmente precise smodala 
mente npeiute senza vergogna I latti erano clic unte 
gazzo era morto appena fuori dallo stadio U'iavreb 
be voluto fatti diversi c che nella sua vita anche It pa 
rote fossero diverse sussurrate dette ima volta per 
sempre Ora spera soltanto che (lomenti a prossima il 
campionato riprenda senza morti ogni |lamia nc I suo 
stadio con il tifo e magari quakhc trasferta che le dio 
un giorno muro la- sue gamlx. sono sempre gonfie 
ha le unghie lunghe 11 apolli hanno bisogno della un 
fa Ci vuole un ora di applicazione |x re Ite sm unifor¬ 
me E lei un ora seno dovi la trova' 1 




















Militai? 


Lunedi 6 febbraio '995 


ciclismo. Al via la stagione delle due mote: gli appuntamenti, i campioni e le promesse 


Atletica 

Primato europeo 
negli 800 Indoor 


Il tedesco Nico Motchebon ha sta 
btlito il nuovo pomato europeo de 
gli 800 metri su pista coperta con 
un tempo di un minuto 44 secondi 
88 centesimi al meeting di atletica 
di Stoccarda II record precedente 
di 1 44 91 era stato stabilito nel 
1983 a Cosford in Inghilterra da Se 
basirai) Coe I atleta bniat/mtn de 
tentore del record mondiale della 
stessa specialità all aria aperta 


di un anno in bici 


Motonautica 
Cappellini vinca 
in Sudafrica 


Il campione del mondo di lormula 
I di motonautica Guido Cappelli 
ni ha vinto a Dutban, davanti a SO 
mila spettatori, la prima delle due 
gare nservate ad alcuni Ira t miglio¬ 
ri piloti Cappellini ha preceduto 
un altro italiano I e* iridato Fabn 
zio Bocca 


Dieci mesi sui pedali per i forzati del ciclismo, il 
1995 si è aperto in Francia e si concluderà a no¬ 
vembre. Ciro d’Italia anticipato, Vuelta sposta¬ 
ta a settembre, e a ottobre il campionato del 
mondo a oltre duemila metri d'altezza! 


Sci: fondo 
Do bfaiaco-Cortina 
Bordiga ò primo 


Faustino Bordiga delle Fiamme 
Oro di Moena ha vinto a Cortina la 
18/a edizione della gara inlerna 
zionale di Gran Fondo Dobbiaco- 
Corlina valevole per la Coppa 
delle Dolomili, percorrendo i 42 
km in Ih42'2l 01 Secondo si è 

P iazzalo Davide Barbazza delle 
iamme Gialle di Predazzo Tra le 
donne dominio incontrastato del 
la russa Eugenia Bilhougova Han 
no partecipato 1770 concorrenti di 
14 nazionalità 


si svolgerà 18 ottobre r che alcimt c qui rqielo i he sino a quando i Lolagè e Rodnguez lino schiera 
clàssiche andranno più m là (.là comdon non passeranno ad azio- mento di 210 professionisti di cui 
alla line di agosto In comparatone ni ben più concertale nulla cam 59 stranieri provenienti da vernina 
per la maglia Iridata allineai i un filerà nello alle stero del ciclismo ,iom c 27 esordienti Quantità e 
gntppo consumato dàlia (altea i di Culo a fnixo dei pmlagonisli di qualità è il caso di aggiungere il 
conseguenza si prospella un con coloro che tengono in piedi la ba paese largamente più ncco, cicli 
tionto ancora più scarso di conte taci a devono Irovarsi il sindacalo slicamenle parlando i colon più 
nuli agonistici e che svolgendosi in di ( aleguna e quei dirigenti diurni brillanti falla eccezione per la spa 
altura comporterà sen problemi di nall dal buonsenso e dalla volonlà gnola Baneato guidala da Miguel 
ambientamento È sialo un gravis di portare ordine nel disordine A Indurali) 

simo errore una crelinena un mi proposito di dmgenti voglio augu Una ricchezza che contribuisce 

beclllità assegnare il mondiali alla ran buon lavoro a Ratlaete Cartes- notevolmente alla valorizzazione 
Colombia Pensale per circa sene so e agli alm Innumeri della Feder di elementi loreslien stipendi in al 
ore I partecipanti affronteranno un ck lo italiana che hanno defene- cuoi casi troppo aln e in alm trop 
Circuito che da quota 26Ù5 li porti »tr ilo Agostino Omini Non siano po bassi a deprimente di un equità 
rà a quota 2855. Il lutto dopo aver tradite le speranze Aspetto liner necessaria per la coesione delle 
pedalato perotlo mesi In situazioni venti che diano fiducia o vigore alla squadre e la crescita di lutti i tesse- 
comptetamenle diverse Prupno pi ritorta «spetto competenza sag- rati É poi nolo che nel bilancio dei 
un pugno alla logica un Insulto «I Rezza battaglie capaci di termale (nonfi italiani da ben 29 anni man 
la ragionevolezza una vergogna il distruttore Verbniggen Bisogna ca il Tour de France che gli ultimi 
per la commissione tecnica che ha cacciare dal gow mo tnteniaziona ire Gin d Italia sono siati vinti da 
dolo II benesldre le quei maneggioni che scaldano il uno spagnolo (Indurato) e da un 

C'è altro Cù un Giro dii ilia an i ailrcgluno e basta che In cambio russo (Bwz In) Bravi nelle corse di 
Uclpato di nove giorni che cammin di uno sgabello assecondano le un giorno i nosln ragazzi menoro 
facendo potrebbe cambiar volto a m ilclolto del loro comandante busu nella caccia alla maglia gialla 
causa di strade Ingombre di cime Davanti od un talendano siffatto e alla maglio rosa In un decorso 
Irraggiungibili per I terreni oncon in domando quanti saranno gli dove ha perso voce Bugno e si è al a cronometro rischiano d intacca Induram e Romlnger si manterran totano e Cipollini afflano k- armi 

Innevati C è un grosso buco Ini il sconto diretti Ira i campioni Scu ficvolito Chlappuccl ecco apparire re il suo pregio la sua dote miglio no al vertice delle classifiche Un per la Milano-Sanremo (18 mar 

Tour e la Colombia che non può temente avremo uni dispersione la speranza Pantani classe 1970 re È un po come andare contro anno’ due anni’ Fra I -veterani, zo) Per II momento viviamo di 

essere coperto da un Giro di Spa di energie di rinunce di calcolate un romagnolo che ci riporta con te madre natura e raccomando pni fanno ancora titolo Bugno eChiap chiacchiere e di promesse (Vesto 

gna spostato in settembre c è un delezioni anche perché I2G saran mente alle imprese dei grandi sca denza anche nella traccia dei prò pucct 11 primo ha toccalo il tondo le prime trabeazioni e lepnroeven- 

mulamento di equilibn che crei no le gare in linea e 48 te prove a laton un atleta che ha nsollevato gran mi dai quali sarà bene bandi e deve rialzarsi pena il definitivo là 


CalcloaS 
Brasila botte Italia 
•Mila Worid Minicup 


Bertivi/Ag 1 


L Italia del Calcio a 5 come Baresi 
e compagni nel mondiale amen 
cano si è dovuta accontentare del 
la piazza d onore nella pnma 
World Minicup che si è conclusa 
len all Arena di Copacabana sira 
colma di pubblico Gli azzurri si so¬ 
no dovuti arrendere al Brasile che 
ha vinto per 7 a 2 L azzurro Rubi ì 
è sialo premiato quale cannoniere 
e miglior giocatore del torneo 


Raddoppiato 
H montepremi 
<M Totip 

In assenza del totocalcio è quasi 
raddoppialo il montepremi del to¬ 
tip passato dai 2 268 488 000 di li 
re della scorsa settimana ai 
4 181 970200 di lite di ieri Questa 
la colonna vincente del concorso 
totip n 6 puma corsa 2 2 secoli 
dacorsa x2 terza corsa xx quar 
la corsa 1 2 quinta corsa 2 I se¬ 
sta corsa 22 


gruppo sportivo MILANO-SANREMO 'EGI-BASTOGNE-LIEGI, FRECCIA VALLONE 

LTUT E E GIRO DITALI A E GIRO DI LOMBARDIA, FRA I SUCCESSI DEL ’94 

botton PRONTI? Via per una nuova stagione 


OLTREPÒ'93,. 

Corso XXVI Apule 5 27044 SPADELLA (Pavia) 
Telelono e Fax 0385/250472 42093 

ÒIWI5S è azienda leader grazie alla qualità dei suoi pio 
dotti pensali e realizzali per ollrirno una risposta funzionale 
o applicativa a tutte lo esigenze dell impianto elettrico nel 
settore civile indiatosi» e terziario I prodotti GEWISS sono 
distribuiti in 60 paesi del mondo attraverso 4 liliali in 
Francia Spagna UK « Germania ed un organizzazione 
commerciale costituita da d slrtouton e agenti che olirono 
un servizio di assistenza all uv-fallatore a progettisti e agli 
utilizzatori L'azienda ha avvialo un processo di Intemazlo 
nallzzazlone con un obiettivo di ulteriore torte espansione 
su lutti I mercati GEWISS sostiene il ciclismo come sport 
"vicino alle gente" perche basa o su valori di sacrificio 
volonlà e trasparenza La tilosof a aziendale GEWISS fon 
data su principi di managerialità ed etllcienza è inoltre 
comune alla filosofia della soci ita sportiva che vede nel 
concetto di "gioco di squadra" I elemento determinante di un 
successo In cui tutti l componenti i ollabonno e siano in sin 
tonta per raggiungere un obiettivo ■ ormine 
La BAUAN SpA progetta e realizza da veniicmque anni 
chiusure e serrande di ogni tipo in acciaio e legno ed è la 
prima Azienda notte produzione di porle basculanti per 
garages La sua crescente atteimazona sui mercati italiani 
ma anche esteri è il risultalo della volontà caparbia di 
estendere ad una sempre piu vasta gamma di articoli le 
caratteristiche di aita qualità e contenuto tecnologico che 
hanno contraddistinto I operato dalla BALLAN hn dai suoi 
primi anni di attività è un azienda giovane dinamica e tles 


NUOVE AVVENTURE E NUOVI 
TRIONFI PEDALANDO SU 
BICI BIANCHI CON 

sibde attenta alle esigenze del cliente al quale assicura 
sempre un accurata assistenza post vendita La BALLAN 
SpA riconosce da sempre un ruolo fondamentale alt atti 
vrtà di sponsoring da parte delle aziende Sua specifica lina 
htà da molli anni è sostenere ed assicurare un efficace noto 
rietà e popolarità al proprio marchio aziendale attraverso 
uno sport ecologico e socialmente positivo per r valon che 
esprime capace non solo di appassionare il pubblico ma 
anche di trasmettere I immagina dell atleta uomo impegna¬ 
to nello sforzo Individuale e collettivo al tempo stesso 
La BIANCHI di Trevlglio (Bergamo) che appartiene al 
Gruppo Piaggio e oggi una delle principali aziende del sei 
loie della bicicletta ne) mondo Su' plano mdustnale Blanch 
è organizzata con stabilimenti produttivi in Italia in Medio 
Oriente e in SudAmerica Moderni laboratori di Ricerca e 
Sviluppo si trovano a Trevlglio e a San Francisco dove 
opera Bianchi USA una struttura tecnologica d avanguar 
dia collocata m posizione strategica sul piu avanzato mar 
calo mondiale della bicicletta La BIANCHI USA svolge la 
duplice (unzione di "antenna" tecnologica e di polo di studio 
e di analisi delle tendenze espresse dal mercato piu esigen 
te e piu sensibile all'Innovazione BIANCHI e BIANCHI USA 
progettano e sperimentano soluzioni tecniche assolutamen 
le inedite che I corridori professionisti utilizzano In gara e 
che immediatamente dopo vengono messe a disposizione 
di ogni appassionato 
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da sinistra FURLAN UBRUMOV BOBRIK ZANI NI, SOTTI BONTEMPI, VÓLPI SÀNTAROMITA 
MOSOLE, BOTTARQ, RIJS ODROZOLA BRIGNOLI, BERZIN, FRATTINI CERIOLI 
CENGHIALTA COLOMBO MINALI 























TENNIS. Gli azzurri passano, con polemica, il turno di Coppa Davis contro la Repubblica Ceca. 



l Italia e nei quarn 
Gaudenzi vince 
e attacca il Palazzo 




Le altra sfide 
defili ottavi: 
l’Olanda batte 
la Svizzera 


L’Italia passa il turno di Coppa Davis. Il punto 
decisivo contro la Repubblica Ceca è venuto dal 
tennista faentino, che dopo il successo ha aper¬ 
to la polemica contro la Federazione: dai mate¬ 
riali ai soldi «ci dovranno sentire». 


È l’eflmfn azione della 
Svizzera II risultato più 


■ dall'Olanda. Pausano 
H li tomo anche la 

■ Russia (4-1 al Boleto. 

con punto decMvo già 
sabato noi doppio), e 
l'Austria, che ha 
sorpr6ttt>t»nt«m«nto 
battuto p«4-l la 
Spegna.In 
quest'incontro da 
S? 1 P regtsttare anche II 
' netto successo di 

Must» su Brogliar». 

i, Approdasi quarti 

r anche la Qermanlu. La 

L squadra tedesca ha 

V battuto per 4-1 In 

I». ■ Croazia: di florali 

Ipp hanlsevlc su Zoecke 

l'unico punto M 

MMcemrAp croati 


so week end di coppa Davis conlro 
la squadracela putì rappresentare 
una vera svitila verso una gestione 
più giusta o coiteti» di questo 
S[«rV Si t- spero»» inibiti quel 
meccanismo di omertà da pane 
dei giocatori, che da troppi anni si 
accontentavano di essere convo¬ 
cali « di ricerere ini premio partila 
equivalerne solo ad una modesta lungo un chilometro. Mi rendo per l'autorità con cui lui dominalo 

parte di quello che la Nec - sport- conio che in un certo senso sto oc- Dovette che per il coraggio delle 

sor della Davis hi scala mondiale - cnsando anche me stesso di qtic- sue dichiaiazfoni. che trovo verissi- 

assicuro ad ogni squadra del label- sto cattivo costume, ma siterò mi me e che avrei dovuto lare io quan- 

Ione principale. Per non parlare di venga riconosciuto il coraggio di do ciò com|ionente fisso della na- 

una sicuro wild cani in qualunque ammetterlo Mi appello inoltre alta zinnale (anche se facendole da 

torneo italiano, ovviamente solo in lacolta dei giovani di essere spesso numero uno si ò mollo più convin- 

casodlnecessità ingenui e influenzabili. Proprio per centi). La gestione della squadra 

MI siale domandando se non ho questo, pero, ho ima profonda co- azzi ma non è solo una questione 

batto anch'io tali vantaggi da que- noscenza di queste "influenze» del- di soldi, come Ivo allenitalo sde¬ 
sto sistema, visto che sono stato in la Fu nella gestione degli incontri ariosamente il presidente Galgani. 

squadra por nove volle? Sì. è cosi, e Davis. Quindi, voglio compiimeli- Il buon senso indica che le scelte 


La voce dei giocatori 


BILQIO 

Calciatore 
muore 
in campo 


■ BMJXKIJ.KS Grande emozione 
nel mondo del calcio belga per la 
mone del brasiliano Calmilo Augu¬ 
sto. accasciatosi al suolo al sessan¬ 
tesimo della partita Ira il Boom e il 
Quel ( incorino di seconda divisio¬ 
ne) e deceduto per infarto pochi 
minuti dopo essere stato portalo in 
ospedale. Un dramma che réotda 
molto da vicino la morte del peru¬ 
gino Renato Curi, deceduto II 30 ot¬ 
tobre 1077 nel corso dell'incontro 
Ponigla-Juveiilus. Calmilo Augusto 
età arrivalo al Boom nello scorso 
luglio e dopo un breve periodo di 
adattamento eia diventalo il mi¬ 
glior attaccante della sua squadra, 
|ier In quale aveva già segnato 13 
gol 

•Non riesco a comprendere co¬ 
vi sia successo*, ha detto l'allena¬ 
tore de! Boom Lue Vinck dopo la 
tragedia che ha colpito la sua 
squadra, soOoKneandiv che duran¬ 
te l'Intervallo aveva parlato con 
Colmilo Augusto negli spogliatoi c 
il giocatore gli era parso «in perfette 
condizioni fisiche e psicologiche- 
Poco prima di accasciarsi sul lene- 
nodi gioco II brasiliano aveva avu¬ 
to imo scontro lieve con un gioca¬ 
tore avversario. Dopi la hagedia 
l'arbitro ha deciso di sospendere la 
partila, in quel momento sul risul¬ 
tato di 3-0 in favore del Geo! Cal¬ 
milo Angusto. 33 anni, lascia Li 
moglie c due (itili, un bambino di 
cintine riniti e una bambina <11 tre. 


SCI NORDICO 

Per Vaelbe 
una coppa 
con record 


■ FALUN (SVEZIA). Vate un po¬ 
sto nella storia dello sci nordico la 
volato vincente di Etna Vaelbe 
nella IO km a tecnica libera di 
combinala disputatasi ieri per la 
coppa del mondo femminile di 
fondo a Falun Per la "zarina- del 
tondo si tratta infetti del 31" succes¬ 
so personale in questa competizio¬ 
ne, un record mai toccato stuoia 
da nessun altro fondista da quan¬ 
do, nell'Inverno 1981-'82, è stata 
istituita la coppa del mondo Sino 
all'inizio di questa stagione il pri¬ 
mato apparteneva alte svedese 
Curde Svari (30successi). Con la 
vittoria di ieri Elcna Vaelbe s é- assi¬ 
curata la coppa che si concluderà 
la prossima settimana a Oslo con il 
trofeo dell'Holmenkollen. La Vael¬ 
be ha preceduto ieri altre tre altetc 
resse: la Gnvrilijuk e la Insulina 
(battute al termine di uno splendi¬ 
do sprint a tre) e la Danilovn. giun¬ 
ta a 28 secondi. Quinta si ù piazza¬ 
ta l'azzurra Bclmondo. autrice di 
un grande recupero: era infetti par¬ 
tite per 11 - 1 . a oltre un mimilo di de¬ 
calage dalla Vaelbe. 

Tra gli uomini, trionfo norvegese 
nella staffetta 4x10: Ouehfc e com¬ 
pagni hanno mostrato d'essere di 
uu'ultra culo-gotte, precedendo di 
Iteti 21 mimili la seconda classifi¬ 
cala, la Finlandia, e di 22 minuli la 
Svezia. Ancor più distanziate la 
Russia (4■) e l'Italia' VaBwsa. Go¬ 
dìi iz. May e Knuner non sono riu¬ 
sciti a<l ortenere più ilei quinto |x> 
sto. 


SLITTINO 

Mondiali: oro 
per l’azzurro 
Zoeggeler 


m ULLEHAMMER (Noiregia). Do¬ 
po il bronzo conqulsiato sabato 
cfell'azzuna Geida Wasscnsteiner, 
ieri per l'Ilalia è giunto il primo suc¬ 
cesso ai mondiali dì sfittino Lo ha 
ottenuto Armln Zoeggeler. meda¬ 
glia di bronzo olimpica l'anno 
scorso in Norvegia, che ha conqui¬ 
stato il titolo del singolo maschile 
ai mondiali che si stanno svolgen¬ 
do a Ullehammer sulla stessa pista 
delle Olimpiadi L'altoatesino ha 
preceduto di venti millesimi il tede¬ 
sco Georg Hack! (al primo posto 
dopo la prima manche) e raustria- 
co Maritus Prock (attualmente al 
comando della Coppa del Mon¬ 
do) mentre al quatto posto s é 
classificato l'altro azzurro Wilfried 
Muber. Per il successo di Zoeggeler 
0 siala determinatile la straordina¬ 
ria prestazione nel corso della se¬ 
conda manche. quando C stato l'u¬ 
nico atleta in grado di scendere 
sotto i 49? e 8. Òttima anche la se¬ 
conda prova di Willried Hubcr, che 
ha però pagato una prima manche 
deludente e non è end riuscito a 
salire sul podio di questi campio¬ 
nati del mondo. Il neo campione 
mondiate Armin Zoeggeler - altoa¬ 
tesino come teliti gli altri compo¬ 
nenti della squadra azzima - è na¬ 
to a Merano il 4 gennaio del 1974 e 
prima del bronzo olimpico il suo 
miglior risultato ira stato un uro di 
squadra agli europei del 1994. Nel 
1993 era slato campione del mon¬ 
do itinlares. 
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Quest’anno l'Unita por oN al abbotta costa ancora meno. 

La tariffa annuale è di sole 330.000 lire: 20 000 lire in meno 
rispetto al costo dell'abbonamento dell'anno scorso, 
nonostante l'aumento de! quotidiano a 1.500 lire. Mentre 
chi vuole ricevere insieme al giornale le iniziative editoriali ."come I libri e gli album 
e ie tante altre sorprese del '95, paga solo 400.000 lire. 

ABBONAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIALI 






L. 330.000 7 giorni 

L. 290.000 6 giorni 

L. 200.000 5 giorni 

L, 220.000 4 giorni 

L. 169.000 7 giorni 

L. 149.000 6 giorni 

L. 139.000 5 giorni 

L. 118.000 4 giorni 

ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI* 

L. 400.000 7 giorni 

L. 305.000 6 giorni 

L. 320.000 5 giorni 

L. 276.000 4 giorni 

L. 210.000 7 giorni 

L. 190.000 6 giorni 

L. 170.000 5 giorni 

L. 150.000 4 giorni 

ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 

L. 70.000 tutte le domeniche 

L .40.000 tutte le domeniche 


Potete sottoscrivere I abbonamento versando firn parto sii c/c postata rv"4S830oOO intestalo e L'Arca Si*, 
da Itele Mac*» 23/13,00187 (toma, o trarri» assesto bancario e tarila postele. 

Oppue potete recar* presso la più «tee aertane, federazione del Ws ogH uffici de4a Coop Soci de l'UrM. 


rDnJtà 


"Da questo tariffo sono escluso lo iniziative 
con un costo superiore alla 4.000 lire 
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